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DAL PTOF 2019-2022 

AL 

POF 2020-2021 

 

Fermo restando quanto approvato in data 13-12-2018 dal Consiglio d’Istituto ed in base a quanto 

stabilito dal comma 12 dell’art. 1 della legge 107 del 2015, si procede ad apportare, come di seguito specificato, 

modifiche ed integrazioni al PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE (PTOF), con particolare riferimento al 

POF 2020-2021: 

ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

PRIORITA’ DESUNTE DAL POF: 

a. Inclusione: 

Obiettivi Strategici 

PAI 

PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA 

b. Internazionalizzazione: 

Obiettivi strategici 

c. Orientamento: 

Obiettivi strategici 

1) PROGETTI 

a) PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA 

b) PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 

c) PLESSI DI SCUOLA SECONDARIA DI I° 

ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

In questa sezione sono consultabili esclusivamente le schede dei progetti aggiunti o modificati per il 
corrente Anno Scolastico. Per le schede dei progetti presenti nel POF 2019-20 ma già approvati in data  
13-12-2018 dal Consiglio d’Istituto, si rimanda all’ALLEGATO 1 del PTOF 2019-2022. 
 

1) PROGETTI 
 

Progetti di ISC: 
 

- Coding e robotica  
- Il curricolo rinnovato 
- Bookworm 
- La scuola digitale 
- Continuità Verticale: “I guardiani dell’energia: risparmiando aiutiamo il mondo” 
- Potenziamento della Lingua Inglese: “SMART ENGLISH” (Scuole Primarie) 
- Verso una scuola amica”: Per ogni bambino la giusta opportunita’” 
- Progetto di Lingua Inglese: “HELLO CHILDREN!” (Scuole dell’Infanzia) 
- Progetto di Recupero di Italiano e Matematica (Scuole Primarie) 
- Progetto Orientamento (Scuole Secondarie) 
- Potenziamento della Lingua Inglese: Watch, Listen & Learn 
- Potenziamento della Lingua Italiana (Scuole Secondarie di I° grado) 

- "♯Prepotenzecontro!": prevenzione al fenomeno deviante del bullismo e cyberbullismo 
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- “ Ben-essere”: Stand by me, Unplugged, Psicologia scolastica, #Prepotenzecontro! 
- “L’officina del sapere”: progetto di recupero e potenziamento di Ita- Mate- Engl (Scuole Secondarie di I° 

grado) 
- Potenziamento delle discipline sportive (Scuole Primarie e Secondarie di I° grado) 
- Sicurezza in bicicletta (Scuole Secondarie di I° grado) 
- Sport di classe-Marche in movimento 
- CONSULTA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI (ad integrazione del progetto CITTADINANZA ATTIVA 

precedentemente presentato) (Scuola Primaria e Secondari di I° di Grottazzolina) 

- E-TWINNING   

- Progetto Accoglienza (Scuole Primarie e Secondarie di Primo Grado) 

- I Piceni siamo noi (Scuole Primarie e Classi Prime delle Scuole Secondarie di Primo Grado) 

- Screening DSA (Scuole dell’Infanzia e Scuole Primarie) 

- POR “Nuovi Orizzonti” 
- PON FSE: “Tutti all’opera!Nessuno escluso!” (Scuole Secondarie di Primo Grado) 
- PON FSE: “Supportiamoci digitalmente” 

 

Progetti Scuole dell’Infanzia: 
 

Scuola dell’Infanzia di Montegiorgio Capoluogo 
-     Coding Unplugged 
-     L’orto e i cinque sensi 
-     Easy English 
-     Leggere per scoprire le emozioni 
Scuola dell’Infanzia di Piane di Montegiorgio 
- Crescere in musica 
Scuola Infanzia di Grottazzolina 
- Hello children 
- Musicando… imparo 
- Ciao estate…vado a Scuola 
Scuola Infanzia di Belmonte 
- Libri e lettura…che avventura! 
- L’orto incantato…dei bambini! 
Scuola Infanzia Monsampietro Morico 
- Progetto Alimentazione 
- Progetto Inglese 
- Progetto di Educazione Motoria 
Scuola Infanzia di Monte San Pietrangeli 
- Giochi sonori 
- Giochiamo con le parole (Screening DSA) 
- Mangio bene…vivo meglio 
- Naturarte 
 

Progetti Scuole Primarie: 
 

Primaria “L. Ceci” Montegiorgio  
- “L I S: Liberiamo Il Segno. L’espressione delle emozioni attraverso la Lingua dei Segni ”Progetto di 

divulgazione e corso di sensibilizzazione “La LIS nella Scuola Primaria” 
- Alunni in E-Twinning 
Primaria Montegiorgio Piane  
- “L I S: Liberiamo Il Segno. L’espressione delle emozioni attraverso la Lingua dei Segni ”Progetto di 

divulgazione e corso di sensibilizzazione “La LIS nella Scuola Primaria” 
- Alunni in E-Twinning 
- Regole a colori 
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Primaria Grottazzolina 
- Libriamoci tra fantasia e realtà 
- Noi cittadini del futuro 
Scuola Primaria di Francavilla d’Ete 
- Progetto lettura 
Primaria Monsampietro Morico e Belmonte Piceno 
- Recupero e Potenziamento di Italiano e Matematica (Pluriclasse I-II) 
- Recupero e Potenziamento di Italiano e Matematica (Pluriclasse III-IV-V) 
- Potenziamento di Lingua Inglese 

 

Progetti Scuole Secondarie di Primo Grado: 
 

Secondaria di I° “Cestoni” Montegiorgio 
- “Gli apprendisti ciceroni”: mattinate FAI d’inverno 
- “Nutri…Mente”: progetto lettura 
- “Potenziamento della lingua Italiana 
- “Potenziamento della Lingua Inglese per la dimensione internazionale della formazione” 
- "Campionato di giornalismo: giornalisti di classe", laboratorio di lettura e scrittura 
Secondaria di I° “Pupilli” Grottazzolina 

- "Campionato di giornalismo: giornalisti di classe", laboratorio di lettura e scrittura 

- “Scolpitelo nel vostro cuore” Progetto Lettura 

- Cittadinanza attiva 

- “Scrittori di classe” Laboratorio di Lettura e scrittura creativaq 

 

2)  LABORATORI NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 
 
3) ORGANIGRAMMA DI ISTITUTO 

4) PERSONALE SCOLASTICO 

a) Staff dirigenziale 

b) Commissioni 

c) Insegnanti fiduciari 

d) Segreteria 

5) POPOLAZIONE SCOLASTICA 

6) ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI/SEZIONI 

     Organico di Scuola dell’infanzia 

                a) Plessi di Scuola dell’infanzia 

     Organico di Scuola Primaria 

               b) Plessi di Scuola Primaria 

c) Plessi Scuola Secondaria di I° grado 

7) INTEGRAZIONE PIANO FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 

8) PNSD E FORMAZIONE DOCENTE IC “CESTONI” MONTEGIORGIO 

9)  CRONOPROGRAMMA PNSD 

10) *Nota al POF 2020-21 
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“Nella lunga storia del genere umano hanno prevalso coloro che hanno 

imparato a collaborare ed a improvvisare con più efficacia” 

CHARLES ROBERT DARWIN 
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ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART. 1, COMMA 14, LEGGE 

107/2015 -  TRIENNIO 2019/2020 – 2020/2021 – 2021/2022 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

VISTO il comma n. 14 dell’art. 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “La Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti” che attribuisce al Dirigente Scolastico potere d’indirizzo al Collegio 

docenti per le attività della scuola; 

VISTO l’art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" che 

attribuisce al DS, quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di 

direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la 

qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà d’insegnamento, intesa come 

libertà di ricerca ed innovazione metodologica didattica e per l’attuazione all’apprendimento 

da parte degli alunni”; 

TENUTO CONTO delle esigenze della programmazione delle iniziative educative e culturali 

presentate dagli Enti Locali, delle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio, nonché delle sollecitazioni e delle proposte formulate 

dalle famiglie e dagli utenti in occasione degli incontri informali e formali (ricevimento 

scuola-famiglia, riunioni organi collegiali); 

TENUTO CONTO degli esiti dell’Autovalutazione d’Istituto e, nello specifico, delle criticità 

indicate nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), in corso di aggiormento; 

TENUTO CONTO dei risultati delle prove INVALSI (solo relativamente agli anni scolastici 

fino al 2018/19); 

VISTO IL D.M. 39 del 26/06/2020 “Adozione del documento per la pianificazione delle 

attività scolastiche, educative e formative in tutte le istituzioni del Sistema Scolastico 

Nazionale per l’a.s. 2020/21”; 

TENUTO CONTO del PROTOCOLLO d’Istituto per le azioni di prevenzione e contrasto della 

diffusione del Covid-19, presentato al Collegio dei docenti del 02/09/2020 e al Consiglio 
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d’Istituto del giorno 12/09/2020, di cui si è data pubblicazione nell’albo on line e sul sito 

web d’Istituto 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge 

13.7.2015 n. 107, il seguente 

 

Atto di indirizzo 

 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di 

amministrazione 

        in cui definisce i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola sulla 

base dei quali il Collegio dei Docenti ha elaborato il Piano dell’Offerta Formativa 

relativo al 

            2019/2020 – 2020/2021 – 2021/2022 

 

              Per l’AGGIORNAMENTO DEL POF ANNUALE A.S. 2020/2021 

 

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 

conseguente Piano di Miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente 

della Repubblica 28.3.2013 n. 80 dovranno costituire parte integrante del Piano; 

2)   nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei 

risultati delle rilevazioni INVALSI relative ai precedenti anni scolastici e delle valutazioni di 

fine anno scolastico; 

3)  si terrà conto inoltre delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse 

realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché delle 

proposte formulate dalle famiglie in occasione degli incontri formali ed informali, in 

particolare: 

- potenziamento della lingua inglese; 

- recupero di italiano e matematica; 

- sviluppo delle nuove tecnologie; 

4)   il presente Atto di Indirizzo è finalizzato al raggiungimento delle seguenti finalità: 

-  innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, 

rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento;  
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- contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, prevenire e recuperare 

l’abbandono e la dispersione scolastica, realizzare una scuola aperta, quale laboratorio 

permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, garantire il diritto allo 

studio, le pari opportunità di successo formative. 

 

Si terrà conto in particolare delle SEGUENTI PRIORITÀ: 

-  consolidare la didattica per competenze nell’ottica della realizzazione di un curricolo 

verticale unitario dai tre ai quattordici anni;  

- adeguare periodicamente la progettazione delle classi ponte in accordo fra i docenti della 

scuola primaria e quelli della scuola secondaria di primo grado; 

- predisporre dei piani di recupero-potenziamento individualizzati che accompagnino gli 

alunni durante il loro percorso formativo; 

-  potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

-  potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella 

storia dell’arte; 

- potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati; 

- predisporre attività per la valorizzazione delle eccellenze; 

-  elaborare prove di valutazione condivise per la scuola primaria e secondaria di primo 

grado; 

- adeguare periodicamente i criteri di valutazione predisponendo modalità valutative 

condivise fra scuola primaria e scuola secondaria di I grado; 

- monitorare i risultati a distanza degli studenti durante il primo ciclo d’istruzione, fino 

all’assolvimento dell’obbligo scolastico; 

- valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano 

nonché alla lingua inglese anche con insegnanti madrelingua; 

-  prevedere attività di supporto psicologico alle problematiche della prima adolescenza; 

-  apertura pomeridiana delle scuole e durante il periodo estivo con l’attivazione di progetti 

PON; 

- alfabetizzazione e potenziamento dell’italiano come seconda lingua attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana; 

- sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, con particolare 

attenzione alle competenze civiche e sociali, attraverso la valorizzazione dell’educazione 

interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo fra le culture; 

- prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 

bullismo; 
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-  sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza ed al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali; 

-  definizione di un sistema di orientamento;  

-  potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile 

di vita sano con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport; 

-  sviluppo delle competenze digitali degli studenti con particolare riferimento al pensiero 

computazionale; 

- superamento della didattica tradizionale, sperimentazione ed implementazione di 

strategie didattiche innovative e potenziamento delle metodologie laboratoriali. 

 

Sul versante organizzativo sarà necessario predisporre ambienti di apprendimento 

innovativi e stimolanti; per realizzare tale obiettivo ed implementare al contempo la 

dotazione di attrezzature, l’Istituto partecipa ai PON.  

Sarà altresì necessario favorire la stesura di convenzioni e accordi di rete tra scuole, come 

pure sfruttare tutte le potenzialità offerte dal territorio: enti, fondazioni ed associazioni.  

 

Saranno previste iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza 

delle tecniche di primo soccorso. 

 

Saranno inoltre programmate attività formative, in modalità telematica, rivolte al personale 

docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (art. 1, c. 124 L. 107/2015); per realizzare 

tale formazione si prevedono circa € 4.000,00 per ciascun anno scolastico. 

 

In coerenza con quanto emerso dal Rapporto di Autovalutazione (RAV), per l’a.s. 

2020/2021 si prevede di implementare le seguenti aree per l’attività formativa rivolta al 

personale docente: Sicurezza e Protocollo anti contagio da Covid-19, primo soccorso, 

normativa sulla Privacy; progettazione per competenze; didattica laboratoriale e 

competenze digitali; competenze area logico-matematica, area inclusione alunni BES e 

DSA; conoscenza e approfondimento di diversi metodi e pratiche didattiche mirate ad 

azioni di recupero/potenziamento e di insegnamento individualizzato e personalizzato; 

azioni formative a supporto della Didattica Digitale Integrata. 

 Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale dai docenti della 

Commissione POF ed essere portata all’esame del Collegio dei Docenti.  

 

Le funzioni strumentali, i Collaboratori del DS, i responsabili di plesso, i referenti dei 

dipartimenti, i coordinatori di classe ed i referenti dei progetti di ampliamento dell’offerta 
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formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l’ambito gestionale e l’ambito didattico al fine 

di garantire la piena attuazione del PTOF. 

Si confida nella collaborazione di tutte le componenti della scuola per la riuscita di un 

buon lavoro a vantaggio di tutti gli alunni. 

 

PRIORITA’ DESUNTE DAL POF: 

a. INCLUSIONE 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

 CONTRASTARE I FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO:  

a. #PREPOTENZE CONTRO 

b. UNPLUGGED 

c. STAND BY ME 

 RISULTATI SCOLASTICI E PROVE STANDARDIZZATE 

 POTENZIARE LE COMPETENZE DI BASE NELL’AREA LOGICO-MATEMATICA 

 INDIVIDUAZIONE COMPETENZE ESSENZIALI PER PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI  

 PAI Piano Annuale Inclusione: 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

  minorati vista 1 

  minorati udito 1 

  Psicofisici 50 

2. disturbi evolutivi specifici  

  DSA 14 

  ADHD/DOP        1 

  Borderline cognitivo 7 

  Altro 7 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

  Socio-economico  

  Linguistico-culturale 32 

  Disagio comportamentale/relazionale  

  Altro  

                                                                                                          Totali 113 
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                                                                     % su popolazione scolastica 9.9% 

N° PEI redatti dai GLHO 46 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 29 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 32 

B. Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di Sì 

 piccolo gruppo 

Sì  Attività laboratoriali integrate 

 (classi aperte, laboratori protetti,  

AEC 

ecc.) 

Sì Attività individualizzate e di 

 piccolo gruppo 

Sì  Attività laboratoriali integrate 

 (classi aperte, laboratori protetti,  

Assistenti alla comunicazione 

ecc.) 

sì Attività individualizzate e di 

 piccolo gruppo 

-  Attività laboratoriali integrate 

 (classi aperte, laboratori protetti,  

Funzioni strumentali / coordinamento 

ecc.) 

Sì  

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro:  - 

Altro:  - 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso…    Sì / No  

  

Partecipazione a 

GLI    Sì  

  Rapporti con famiglie   Sì  

Coordinatori di classe e simili 
Tutoraggio 

alunni    Sì  

  Progetti didattico-educativi a  Sì  
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  prevalente tematica 
inclusiva 

  

   

- 

 

  Altro:     

  

Partecipazione a 

GLI    Sì  

  Rapporti con famiglie   Sì  

Docenti con specifica formazione 
Tutoraggio 

alunni    Sì  

  Progetti didattico-educativi a  

Sì 

 

  prevalente tematica 
inclusiva 

  

   

- 

 

  Altro:     

  

Partecipazione a 

GLI    -  

  Rapporti con famiglie   -  

Altri docenti 
Tutoraggio 

alunni    -  

  Progetti didattico-educativi a  

- 

 

  prevalente tematica 

inclusiva 

  

   

- 

 

  Altro:     

D. Coinvolgimento 

Assistenza alunni disabili    Sì  

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 

 

NO 

 

personale ATA 

  

Altro:     -  

 

Informazione /formazione su 

genitorialità e  

Sì 

 

 psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

    

    

Sì 

 

E. Coinvolgimento famiglie 

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione    

Coinvolgimento in attività di 

promozione 

  

Sì 

 

    

 

della comunità educante 
    

    

- 

 

 Altro:      

 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa  

Sì 

 

 

formalizzati sulla disabilità 
    

      



13  

F. Rapporti con servizi 
Accordi di programma / protocolli di 
intesa  Sì  

sociosanitari territoriali e formalizzati su disagio e simili      

istituzioni deputate alla 

Procedure condivise di intervento sulla    

Sì 

 

disabilità 
     

sicurezza. Rapporti con 

    

Sì 

 

Progetti territoriali integrati     

CTS / CTI 
Progetti integrati a livello di singola 

scuola  Sì  

 Rapporti con CTS / CTI    Sì  

 Altro:     -  

G. Rapporti con privato 
Progetti territoriali integrati    Sì  

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 

 

Sì 

 

sociale e volontariato 

  

Progetti a livello di reti di 
scuole    Sì  

 Strategie e metodologie educativo-   

Sì 

 

 didattiche / gestione della 

classe 

    

      

 

Didattica speciale e progetti 

educativo-   

Sì 

 

 didattici a prevalente tematica 

inclusiva 

   

   

Sì 

 

H. Formazione docenti 

Didattica interculturale / italiano L2    

Psicologia e psicopatologia dell’età   

Sì 

 

 evolutiva (compresi DSA, ADHD, 

ecc.) 

   

     

 Progetti di formazione su specifiche   

Sì 

 

 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive,   

 sensoriali…)     

- 

 

 Altro:      

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo           x  
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Possibilità di strutturare percorsi 
specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 

    X  

Adozione di strategie di 
valutazione coerenti con prassi 
inclusive; 

    X  

Organizzazione dei diversi tipi di 
sostegno presenti all’interno della 

scuola 

    X  

Organizzazione dei diversi tipi di 
sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti; 

   X   

Ruolo delle famiglie e della 
comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle 

attività educative; 

   X   

Sviluppo di un curricolo attento 
alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 

    X  

Valorizzazione delle risorse 
esistenti 

    X  

Acquisizione e distribuzione di 
risorse aggiuntive utilizzabili per 
la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

    X  

Attenzione dedicata alle fasi di 
transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, 
la continuità tra i diversi ordini di 
scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 

     X 

Altro:   - - - - - 

Altro: - - - - - - 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici  
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 PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA 

Come passare dall’inserimento, all’integrazione scolastica, all’inclusione sociale. 

Per quanto riguarda l’integrazione degli alunni stranieri e/o nomadi, l’I.S.C. ha aderito al progetto 

accoglienza integrazione studenti immigrati, progetto che coinvolge la regione Marche, la Provincia, 

l’Ambito Territoriale Sociale XIX e diverse realtà scolastiche del nostro territorio. A  tal  fine  è  stata  

istituita  una  apposita  commissione  che,  attraverso  un  accordo  di  programma,  ha  stilato  un 

Protocollo di Accoglienza e progettato attività atte a rimuovere situazioni di disagio e facilitare la 

socializzazione e l’inserimento scolastico di alunni immigrati. A tale scopo, compatibilmente con le risorse 

disponibili, sarà attivato un corso di sostegno linguistico, allo scopo di fornire agli alunni stranieri gli 

strumenti linguistici indispensabili per una adeguata integrazione culturale. 

Il Protocollo di Accoglienza:  

Riconosce 

la  specificità dei bisogni delle famiglie e dei minori stranieri: bisogni di accoglienza, di  valorizzazione  

dell’identità della cultura di provenienza, di promozione culturale e sociale, di appartenenza; 

Consente 

alla Scuola di dare una risposta pedagogica progettuale e di superare una gestione dell’inserimento degli 

alunni stranieri segnata dalla casualità, dalla discrezionalità e dalla frammentarietà degli interventi; 

Definisce 

pratiche condivise di carattere amministrativo, educativo-didattico e sociale, principi, azioni, risorse, ruoli, 

funzioni, modalità, strumenti di ogni attore coinvolto; 

Si propone di 

sostenere gli alunni neo-arrivati nella prima fase di adattamento al nuovo contesto; favorire un clima di 

accoglienza scolastica e sociale che rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione, con il 

coinvolgimento delle famiglie e delle risorse del territorio; costruire un contesto favorevole all’incontro 

con altre culture e con le “storie” di ogni bambino. 

Le tappe del Protocollo di Accoglienza 
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1.  Iscrizione 

2.  Colloqui con la famiglia 

3.  Colloquio con l’alunno e somministrazione di prove per accertare abilità e competenze in lingua 

4.  Assegnazione della classe-scelta della sezione 

5.  Inserimento nella scuola 

6.  Inserimento nella classe 

7.  Monitoraggio dell’integrazione 

La commissione formula proposte sull’inserimento, predispone gli specifici interventi di facilitazione e 

prepara la sezione prescelta ad accogliere il nuovo arrivato. 

Il  tempo  massimo  che  intercorre  tra  il  momento  dell’iscrizione  e  l’effettivo  inserimento  dell’alunno  

nella classe e/o nel laboratorio non deve superare comunque il limite di tre o quattro giorni. 

Anche  per  gli  alunni  arrivati  in  seguito  ad  adozioni  internazionali  saranno  previste  specifiche  

procedure  e  inserimenti guidati, in collaborazione con le famiglie adottive e con i servizi che seguono 

l’adozione.  

1.  Iscrizione 

L’iscrizione rappresenta il primo passo del percorso di accoglienza dell’alunno straniero e della sua 

famiglia. L’assistente amministrativo che si occupa dell’area degli alunni, quale componente della 

commissione, sarà incaricato del ricevimento delle iscrizioni, e quindi, con abilità comunicative e 

relazionali, aiuta l’interazione con i “nuovi utenti”. All’atto dell’iscrizione  si  specificano  i  documenti  e  le  

informazioni  da  richiedere,  inoltre  si  consegnano ai genitori avvisi, moduli  e note informative sul 

sistema scolastico, possibilmente in versione bilingue. 

Il primo incontro si conclude con la definizione di una data per un colloquio successivo fra i genitori 

dell’alunno e un referente della commissione accoglienza/intercultura. 

Gli uffici di segreteria 

L’assistente amministrativo incaricato del ricevimento delle iscrizioni affina progressivamente abilità  

comunicative e relazionali che aiutano l’interazione con i genitori stranieri; iscrive i minori; raccoglie la 

documentazione relativa alla scolarità pregressa; acquisisce l’opzione di avvalersi o non avvalersi della 

religione cattolica; fornisce ai genitori materiali in più lingue per una prima informazione sul sistema 

scolastico  italiano  e  in particolare sulla scuola di inserimento; contatta tempestivamente il referente o un 

componente della Commissione Intercultura per concordare il primo colloquio con la famiglia. 
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Materiali multi-lingue 

moduli di iscrizione bilingui; 

scheda di presentazione del sistema scolastico italiano; 

scheda di presentazione della Scuola(mini POF). 

I materiali possono essere consegnati alla famiglia anche durante il primo colloquio. 

2.  Colloquio con la famiglia 

La commissione sceglie al suo interno i membri che attiveranno il colloquio con la famiglia (condotto come 

un’intervista di tipo “aperto”). Il colloquio deve essere un momento di incontro e di scambio, nel quale si 

incoraggiano i genitori ad esprimere interrogativi e aspettative nei confronti del percorso scolastico del 

figlio. 

In questa fase si raccolgono informazioni sul nucleo familiare, sulla storia personale e scolastica 

dell’alunno, sugli interessi, le abilità e le competenze possedute. 

E’ opportuno evitare domande dirette che non rispettino la privacy della famiglia, ponendo grande 

attenzione al clima instaurato. Dagli incontri previsti in questa fase potrà emergere una significativa, per 

quanto iniziale, biografia scolastica e relazionale dell’alunno. 

Il personale di segreteria addetto consegnerà ai genitori dell’alunno neo-iscritto il Regolamento di Istituto 

riguardante le regole della nostra Scuola. 

I docenti incaricati della commissione d’accoglienza: 

- effettuano tempestivamente un colloquio con la famiglia;  

- raccolgono le possibili informazioni riguardanti  la  scolarità  pregressa  dell’alunno,  la “storia”  

familiare  e  la durata del progetto migratorio;  

- compilano un’iniziale biografia scolastica e linguistica dell’alunno;  

- concordano con la famiglia le modalità per un inserimento graduale;  

- facilitano la conoscenza della scuola;  

- richiedono, se necessario, l’intervento del mediatore linguistico culturale;  

- sottolineano la necessità e il significato di una proficua collaborazione scuola-famiglia;  

- si pongono come mediatori tra la famiglia e la scuola per il tempo necessario all’inserimento;  

- riportano alla Commissione le informazioni raccolte. 

 

3.  Colloquio con l’alunno e somministrazione di prove per accertare abilità e competenze 
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Il colloquio, l’osservazione e le prove d’ingresso rappresentano il primo passo per conoscere le esperienze 

scolastiche e familiari, le competenze linguistiche, i percorsi cognitivi e relazionali del nuovo alunno. 

Per il bambino straniero è un momento significativo di presa di contatto con la nuova realtà scolastica: è 

allora importante creare un clima relazionale rassicurante in cui si senta realmente accolto. 

Il docente incaricato dalla commissione d’accoglienza: 

- facilita la conoscenza della nuova scuola;  

- articola un colloquio con l’alunno anche in presenza dei genitori e del mediatore linguistico;  

- osserva l’alunno in situazione;  

- somministra le prove d’ingresso;  

- sintetizza i risultati delle prove. 

Materiali 

- questionario bilingue rivolto agli alunni; 

- test di ingresso che non richiedano la conoscenza dell’italiano; 

- prove di accertamento del livello di conoscenza spontanea e non dell’italiano. 

 

4.  Assegnazione alla classe e scelta della sezione 

I criteri di riferimento per l’assegnazione alla classe sono quelli previsti dall’art. 45 del DPR 394 del 

31.08.99. 

La Commissione di Accoglienza, quale articolazione del Collegio Docenti, è delegata all’inserimento 

dell’alunno neo-arrivato in una classe/sezione, sulla base:  

- dell’ordinamento degli studi del paese di provenienza  dell’alunno, che può determinare l’iscrizione 

ad una classe immediatamente inferiore o corrispondente all’età anagrafica;  

- dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 

Per la scelta della sezione saranno presi in considerazione i seguenti fattori: 

- numero degli allievi per classe; 

- tipologia degli alunni portatori di handicap eventualmente presente in classe; 

- distribuzione equilibrata degli alunni stranieri nelle classi; 

- situazione globale della classe (clima relazionale, problematiche…); 

- distribuzione equilibrata di maschi e femmine  nelle classi evitando il più  possibile i  rapporti di 

consanguineità. 



19  

La commissione di accoglienza fornisce i primi dati conoscitivi all’equipe docenti (interclasse/consigli di 

classe) che accoglierà il bambino neo-arrivato sintetizzando le informazioni raccolte sulla storia dell’alunno 

e i risultati delle prove somministrate. 

5.  Inserimento nella scuola 

Nella scuola multietnica è necessario fare ricorso all’uso di Laboratori compatibilmente con le risorse 

umane a disposizione: 

• Laboratorio  Propedeutico  o  di 1°  livello  (un  mese  circa),  gestito  possibilmente  da  un’équipe  

integrata =  

insegnante distaccato (coordinatore) + mediatori linguistici; 

• Laboratorio Permanente o di 2° livello con l’insegnante che, a partire dai bisogni dell’alunno neo-arrivato, 

consenta di raggiungere l’obiettivo dell’accoglienza per l’integrazione e della certificazione delle 

competenze in Italiano L2. 

La Commissione Intercultura, oltre a definire il Protocollo d’Accoglienza, procederà con la messa in atto di 

ulteriori dispositivi, quali la predisposizione di uno scaffale interculturale e di un laboratorio di lingua2. 

Lo scaffale interculturale 

Lo scaffale interculturale raccoglie sistematicamente: 

• pubblicazioni e materiali editoriali, ma anche materiali “grigi” prodotti dalle scuole, inerenti la realtà dei 

Paesi di provenienza degli alunni stranieri; 

• documenti informativi – bilingui sul funzionamento della scuola e avvisi di routine per l’informazione ai 

genitori stranieri e la comunicazione scuola-famiglia; 

• i progetti, le esperienze di accoglienza, di integrazione, di educazione interculturale, i percorsi di 

insegnamento/apprendimento della lingua italiana; 

• la normativa di riferimento; 

• libri di narrativa del mondo. 

Il laboratorio linguistico 

Il laboratorio costituisce un ambiente di apprendimento e integrazione, dove si svolgono le attività di 

facilitazione e i percorsi specifici di apprendimento della lingua italiana. 

E’ preferibile che l’ubicazione del Laboratorio sia interno ad uno dei Plessi del Circolo. 

Nel laboratorio trovano posto: 
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•  i segni delle provenienze e delle appartenenze culturali (planisferi, carte geografiche, immagini, 

fotografie di città e luoghi di origine, libri e scritte nelle lingue materne); 

• le tracce dei  percorsi  e  delle  storie  personali: immagini,  fotografie,  raccolte  di  storie  e 

“autobiografie”  

relative sia alla vita “prima” della venuta in Italia, sia al viaggio della migrazione; 

•  gli strumenti  del  passaggio: scritte  in  italiano  sugli  oggetti,  liste  bilingui  di  parole, dizionari  

illustrati, giochi, giochi linguistici; 

• gli “angoli” strutturati o semi strutturati dove sia possibile svolgere giochi di ruolo e simbolici. 

Il laboratorio nasce come supporto agli apprendimenti linguistici delle diverse attività che si svolgono 

all’interno delle classi in cui sono inseriti i bambini. Gli ambiti nei quali opererà riguardano: 

• la lingua della comunicazione 

• l’alfabetizzazione nella lingua dello studio 

Si promuoverà un atteggiamento positivo nei confronti della lingua e della cultura italiana, attraverso l’uso 

di una metodologia  di tipo funzionale-comunicativo, la proposta di attività ludiche e interattive, utili per 

stimolare fantasia e creatività. I bambini che, ad inizio anno scolastico, prendono parte al laboratorio sono 

suddivisi in gruppi di 1° e 2° livello. 

I gruppi vengono formati a seguito della valutazione delle competenze pregresse dei bambini. La 

formazione dei gruppi è flessibile e varierà, nel corso dell’anno, in base alle competenze linguistiche 

raggiunte da ogni alunno ed alle eventuali priorità da perseguire. 

Fermo restando che l’insegnamento dell’italiano come L2 rimane di competenza del docente, anche nei 

laboratori, per alcune ore nella fase iniziale, è auspicabile la collaborazione col Mediatore Linguistico 

Culturale per: 

• contribuire a risolvere le difficoltà comunicative durante la prima fase d’inserimento 

• fornire informazioni sui modelli educativi e scolastici del Paese d’origine 

• ricostruire  la  biografia  e  la  storia  linguistica  del  bambino  e  nella  fase  di  progettazione  e  

realizzazione  di alcune attività quali: 

• predisposizione di materiale plurilingue che faciliti la comunicazione scuola-famiglia; 

•  incontri con gli insegnanti riguardo la conoscenza dei sistemi scolastici dei paesi di loro appartenenza;  

•  i differenti ruoli dei vari soggetti educativi nei paesi d’origine dei bambini;  
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• l’individuazione delle aspettative delle famiglie riguardo la nostra offerta scolastica. 

Il laboratorio linguistico sarà assegnato a un insegnante interno e alle mediatrici culturali e/o linguistiche. 

Le risorse esterne saranno tenute ad effettuare la programmazione con l’equipe almeno una volta al mese. 

Tutti  i  docenti  e  i  facilitatori  linguistici  effettueranno  un  incontro  per  verificare  e  programmare  

l’azione di intervento individualizzato e di gruppo ogni sei settimane. 

6.  Inserimento nella classe 

Gli insegnanti e gli alunni della classe che riceve il nuovo arrivato mettono in atto, in riferimento ai 

differenti ruoli che espletano, dispositivi di accoglienza, di cui si esplicitano i più importanti. I compiti 

dell’equipe: 

• mantenere i rapporti con la Commissione di Accoglienza 

• favorire l’inserimento dell’alunno nella classe: 

  - informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa; 

  - progettando specifiche attività di benvenuto e conoscenza; 

 - preparando un’aula visibilmente multiculturale (cartelli di benvenuto nella lingua d’origine, carta 

geografica con segnato il Paese di provenienza, etc.); 

 - incaricando un alunno di svolgere attività di tutor (compagno di viaggio) dell’alunno straniero e 

coinvolgendo eventualmente alunni della stessa provenienza già inseriti nella scuola; 

• stabilire criteri, modalità e strumenti di valutazione periodica convenendo comunque nella necessità di 

non procedere a  valutazione, nel caso l’alunno non abbia frequentato la scuola italiana per almeno un 

quadrimestre; 

• informare la famiglia del percorso formativo predisposto dalla Scuola; 

• programmare, in forma integrata, il lavoro con gli eventuali mediatori culturali e facilitatori linguistici che 

seguono l’alunno straniero; 

• stimolare, coinvolgendo anche gli altri compagni e i loro genitori, la partecipazione dell’alunno straniero 

ad attività extra-scolastiche del territorio. 

In termini ancora più specifici… 

Gli insegnanti assumono comportamenti accoglienti finalizzati all’apprendimento alla socializzazione. 

Alcune indicazioni: 

Il linguaggio dell’accoglienza. Come parlare: 



22  

• parlare più lentamente, ma senza esagerare; 

• articolare le parole in maniera chiara e non contrarle; 

• fare pause alla fine di ogni frase; 

• sottolineare con la voce le parole chiave. 

Come dare priorità ai contenuti della comunicazione: 

• fare riferimenti a oggetti e immagini, usare l’animazione e il linguaggio non verbale per facilitare le 

spiegazioni; 

•  segnalare  in  maniera  chiara  e  costante  l’inizio  e  la  fine  delle  attività,  lo  scopo  e  chi  deve  

parteciparvi  in modo da far identificare chiaramente la routine; 

• accettare errori e tentativi, eventualmente riformulando ed espandendo le frasi dell’alunno; 

•  i temi e gli argomenti della comunicazione riguardano il contesto o situazioni che abbiano riferimenti al 

concreto. 

Come organizzare la comunicazione: 

• le nuove informazioni contenute in ogni comunicazione devono essere indotte; 

• utilizzare le parole del vocabolario di base e di alta frequenza; 

• ridurre l’uso di sinonimi e di messaggi impliciti. 

L’insegnante costruisce o rafforza un clima relazionale accogliente e positivo, favorendo l’accettazione 

reciproca, il sentirsi parte di un gruppo aperto a nuove esperienze, la consuetudine ad accogliere tutti i 

nuovi arrivati, e ad accogliersi, scambiandosi conoscenze e informazioni. 

Sul piano degli apprendimenti curricolari, il docente rilevati i bisogni specifici di apprendimento, stabilisce 

contenuti minimi adattando ad essi la verifica la valutazione. 

Gli alunni. Sono gli attori principali di un percorso di accoglienza e integrazione e vanno mobilitati come 

risorse vere e proprie. 

Alcuni suggerimenti: 

• suscitare curiosità sul nuovo compagno, sul luogo da cui giunge, sulle possibili ragioni del suo arrivo, con 

l’obiettivo di porsi dal punto di vista del nuovo compagno; 

• far apprendere agli alunni autoctoni  alcune parole di benvenuto e di base nella routine scolastica nella 

lingua del bambini immigrato; 
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• attivare giochi di cooperazione e solidarietà, finalizzati ad avere fiducia degli altri e a collaborare per 

potersi divertire;  

• eseguire una raccolta di fiabe, ninne-nanne del mondo. 

 

7.  Monitoraggio dell’integrazione 

L’integrazione  è  un  processo  che  non  avviene  spontaneamente  a  prescindere  da  scelte  intenzionali,  

ma  un percorso che richiede l’attenzione costante dei docenti. 

Si riporta di seguito un elenco di atteggiamenti e comportamenti da rilevare nelle classi come indicatori di 

integrazione: 

Indicatori di integrazione sociale: 

• il bambino/ragazzo straniero non se ne sta sempre in disparte; 

•  viene cercato ed è interpellato per giocare, ricerca gli altri per i giochi con esito positivo;  

• chiede aiuto ai compagni con esito positivo; 

• gioca e litiga con i compagni; 

• racconta ai compagni le proprie esperienze extrascolastiche; 

• si vede con i compagni anche fuori della scuola; 

• condivide con i compagni le trasgressioni “accettabili” a regole e norme esplicite o implicite; 

• è riferimento per i compagni in quanto “esperto”, “competente” di alcuni specifici ambiti.  

Indicatori di integrazione scolastica: 

• arriva sereno a scuola e non mostra comportamenti di fuga o di rifiuto; 

• mostra interesse per l’attività scolastica (secondo le proprie preferenze e inclinazioni); 

• s’impegna nelle attività scolastiche. Indicatori di integrazione culturale: 

• in classe, se sollecitato, parla del proprio paese d’origine e/o di aspetti culturali relativi; 

• in classe spontaneamente parla del proprio paese d’origine e/o di aspetti colturali relativi; 

• partecipa a discussioni, conversazioni sa usi, costumi, eventi significatavi di diverse culture a confronto; 

• usa, se richiesto. la propria lingua senza vergogna. 
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Il Protocollo, in questa ultima versione, è stato adottato a livello provinciale. E’ chiaramente rivisitabile alla 

luce del contesto scolastico di riferimento. 

 

 

 

 

b. INTERNAZIONALIZZAZIONE 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

a. Potenziare le competenze linguistiche degli studenti 

b. Sostenere l’Intercultura sviluppando una cittadinanza plurale: nazionale, europea, mondiale 

  CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE: DELE-DELF-TRINITY- EDUCHANGE-TUTOR INTERNATIONAL 

EXPERIENCE,  KET 
 

 GEMELLAGGI: E-TWINNING 

 PROGETTI PON-FESR 

 

c. ORIENTAMENTO 

OBIETTIVI STRATEGICI:  

d. Potenziare l’azione formativa con lo sviluppo di obiettivi legati alle competenze pro-sociali (life 

skills) 

e. Sostenere le eccellenze con attività e progetti di sviluppo e potenziamento  

 POR “Nuovi Orizzonti” 

 Concorsi, gare, competizioni nazionali ed Internazionali 

f. Collaborare con Università, Enti della Formazione Terziaria, mondo professionale.
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 PROGETTI 

a) PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA 

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI COINVOLTE 

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: 

risparmiando aiutiamo il mondo” 

Bambini di 5 anni 

VIAGGIO NEL MONDO DEI LIBRI… TRA 

FANTASIA, REALTA’ E ARTE 

Tutti i bambini 

CODING UNPLUGGED Tutti i bambini 

L’ORTO E I CINQUE SENSI Tutti i bambini 

EASY ENGLISH Tutti i bambini 

LEGGERE PER SCOPRIRE LE EMOZIONI Tutti i bambini 

LA SCUOLA DEL BENESSERE Tutti i bambini 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al 

fenomeno deviante del bullismo e 

cyberbullismo 

Alunni Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO 

ESCLUSO” 

Alunni, genitori, insegnanti 

SCREENING DSA Sezione 5 anni 

LA SCUOLA DIGITALE Insegnanti e genitori 

E-TWINNING Tutti i bambini 

VOCI DI PAESE Tutti i bambini 

 SCUOLA DELL’INFANZIA PIANE DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: 

risparmiando aiutiamo il mondo” 

Bambini di 5 anni 

VIAGGIO NEL MONDO DEI LIBRI… TRA 

FANTASIA, REALTA’ E ARTE 
TuttI i bambini 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Tutti i bambini 
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HELLO CHILDREN Bambini 5 anni 

CRESCERE IN MUSICA Tutti i bambini 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al 

fenomeno deviante del bullismo e 

cyberbullismo 

 
Alunni Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO 

ESCLUSO” 
Alunni, genitori, insegnanti 

SCREENING DSA Sezione 5 anni 

LA SCUOLA DIGITALE Insegnanti e genitori 

E-TWINNING Tutti i bambini 

VOCI DI PAESE Tutte le sezioni  

  

SCUOLA DELL’INFANZIA GROTTAZZOLINA 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI  

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: 

risparmiando aiutiamo il mondo” 

Bambini di 5 anni 

VIAGGIO NEL MONDO DEI LIBRI… TRA 

FANTASIA, REALTA’ E ARTE 
Tutti i bambini 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Sezione 5 anni 

HELLO CHILDREN Sezione 5 anni 

LA SCUOLA DEL BENESSERE Tutti i bambini 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al 

fenomeno deviante del bullismo e 

cyberbullismo 

Alunni Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

MUSICANDO…IMPARO Tutti i Bambini 

ACCOGLIENZA: CIAO ESTATE…VADO A 

SCUOLA 
Sezione 3anni 

SCREENING DSA Sezione 5 anni 

LA SCUOLA DIGITALE Insegnanti e genitori 

E-TWINNING Tutti i bambini 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO 

ESCLUSO” 
Alunni, genitori, insegnanti 
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SCUOLA DELL’INFANZIA BELMONTE PICENO 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI  

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: 

risparmiando aiutiamo il mondo” 

Bambini di 5 anni 

VIAGGIO NEL MONDO DEI LIBRI… TRA 

FANTASIA, REALTA’ E ARTE 
Tutti i bambini 

LETTURA… CHE AVVENTURA! Tutti i bambini 

L’ORTO INCANTATO…DEI BAMBINI! Tutti i bambini 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Tutti i bambini 

HELLO CHILDREN Tutti i bambini 

LA SCUOLA DEL BENESSERE Tutti i bambini 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al 

fenomeno deviante del bullismo e 

cyberbullismo 

Alunni Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

La SCUOLA DIGITALE Insegnanti e genitori 

E-TWINNING Tutti i bambini 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO 

ESCLUSO” 
Alunni, genitori, insegnanti 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI  

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: 

risparmiando aiutiamo il mondo” 

Bambini di 5 anni 

VIAGGIO NEL MONDO DEI LIBRI… TRA 

FANTASIA, REALTA’ E ARTE 

Tutti i bambini 

PROGETTO INGLESE Tutti i Bambini 

PROGETTO MOTORIA Tutti i bambini 

PROGETTO ALIMENTAZIONE Tutti i bambini 

HELLO CHILDREN Tutti i bambini 

LA SCUOLA DEL BENESSERE Tutti i bambini 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al 

fenomeno deviante del bullismo e 

cyberbullismo 

Alunni Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
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Personale scolastico 

E-TWINNING Tutti i bambini 

LA SCUOLA DIGITALE Insegnanti e genitori 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO 

ESCLUSO” 

Alunni, genitori, insegnanti 

SCUOLA DELL’INFANZIA FRANCAVILLA D’ETE 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI  

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: 

risparmiando aiutiamo il mondo” 

Bambini di 5 anni 

VIAGGIO NEL MONDO DEI LIBRI… TRA 

FANTASIA, REALTA’ E ARTE 

Tutti i bambini 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Tutti i bambini 

HELLO CHILDREN Tutti i bambini 

LA SCUOLA DEL BENESSERE Tutti i bambini 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al 

fenomeno deviante del bullismo e 

cyberbullismo 

Alunni Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

LA SCUOLA DIGITALE Insegnanti e genitori 

E-TWINNING Tutti i bambini 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO 

ESCLUSO” 

Alunni, genitori, insegnanti 

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTE SAN PIETRANGELI 

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: 

risparmiando aiutiamo il mondo” 

Bambini di 5 anni 

VIAGGIO NEL MONDO DEI LIBRI… TRA 

FANTASIA, REALTA’ E ARTE 

Tutti i bambini  

MANGIO BENE…VIVO MEGLIO 

(COLAZIONE SANA A SCUOLA) 

Tutti i bambini 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Tutti i bambini 

HELLO CHILDREN Tutti i bambini 

LA SCUOLA DEL BENESSERE Tutti i bambini 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al 
Alunni Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
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fenomeno deviante del bullismo e 

cyberbullismo 

Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

NATURARTE Tutti i bambini 

GIOCHI SONORI Tutti i bambini 

GIOCHIAMO CON LE PAROLE 

(identificazione precoce ed intervento di 

potenziamento in bambini a rischio “DSA” 

nella Scuola dell’Infanzia) 

Bambini di 5 anni 

LA SCUOLA DIGITALE  Insegnanti e genitori 

E-TWINNING Tutti i bambini 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO 

ESCLUSO” 

Alunni, genitori, insegnanti 
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b) PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA  

SCUOLA PRIMARIA MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI  

CONTINUITÁ VERTICALE 

“I guardiani dell’energia: risparmiando 

aiutiamo il mondo” 

Classi prime e quinte 

ALUNNI IN E-TWINNING Classe II  

CON…VIVIAMO INSIEME Tutte le classi  

L I S: Liberiamo Il Segno 
L’espressione delle emozioni attraverso la Lingua 

dei Segni” 
Progetto di divulgazione e corso di 

sensibilizzazione “La LIS nella Scuola Primaria” 

Tutte le classi  

VERSO UNA SCUOLA AMICA Tutte le classi  

CODING E ROBOTICA  Tutte le classi  

BOOKWORM Tutte le classi 

LA SCUOLA DIGITALE Tutte le classi 

IL CURRICOLO RINNOVATO Tutte le classi 

VOCI DI PAESE Tutte le classi 

SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO Tutte le classi 

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE Tutte le classi  

BEN- ESSERE: PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al fenomeno 

deviante del bullismo e cyberbullismo 

Alunni della Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

I PICENI SIAMO NOI Tutte le classi 

PROGETTO ACCOGLIENZA Tutte le classi 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO ESCLUSO” Alunni, genitori, insegnanti 

RECUPERO ITALIANO E MATEMATICA  Tutte le classi 

SMART ENGLISH Tutte le classi 

E-TWINNING Tutte le classi 

SCREENING DSA Classe prima e terza 

SCUOLA PRIMARIA PIANE DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI 

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: risparmiando 

Classi prime e quinte 
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aiutiamo il mondo” 

L I S: Liberiamo Il Segno 
L’espressione delle emozioni attraverso la Lingua 

dei Segni” 
Progetto di divulgazione e corso di 

sensibilizzazione “La LIS nella Scuola Primaria 

Tutte le classi 

VERSO UNA SCUOLA AMICA Tutte le classi 

ALUNNI IN E-TWINNING Classi quarte 

CON…VIVIAMO INSIEME Tutte le classi  

CODING E ROBOTICA  Tutte le classi  

BOOKWORM Tutte le classi 

LA SCUOLA DIGITALE Tutte le classi 

IL CURRICOLO RINNOVATO Tutte le classi 

VOCI DI PAESE Tutte le classi  

SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO Tutte le classi  

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE Tutti le classi  

BEN- ESSERE: PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al fenomeno 

deviante del bullismo e cyberbullismo 

Alunni della Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

I PICENI SIAMO NOI Tutte le classi 

PROGETTO ACCOGLIENZA Tutte le classi 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO ESCLUSO” Alunni, genitori, insegnanti 

RECUPERO ITALIANO E MATEMATICA Tutte le classi 

SMART ENGLISH Tutte le classi 

E-TWINNING Tutte le classi 

SCREENING DSA Classi prime e terze 

SCUOLA PRIMARIA GROTTAZZOLINA  

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI 

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: risparmiando 

aiutiamo il mondo” 
Classi prime e quinte 

CON…VIVIAMO INSIEME Tutte le classi 

NOI CITTADINI DEL FUTURO Tutte le classi 

LIBRIAMOCI TRA FANTASIA E REALTA’ Tutte le classi 

SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO Tutte le classi 
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SMART ENGLISH Tutte le classi 

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE Tutte le classi 

RECUPERO ITALIANO E MATEMATICA Tutte le classi 

CODING E ROBOTICA  Tutte le classi 

BOOKWORM Tutte le classi 

VERSO UNA SCUOLA AMICA Tutte le classi 

LA SCUOLA DIGITALE Tutte le classi 

IL CURRICOLO RINNOVATO Tutte le classi 

BEN- ESSERE: PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

PROGETTO INTEGRAZIONE: “CONSULTA DEI 

BAMBINI E DEI RAGAZZI” 
Classi quinte 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al fenomeno 

deviante del bullismo e cyberbullismo 

Alunni della Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

I PICENI SIAMO NOI Tutte le classi 

PROGETTO ACCOGLIENZA Tutte le classi 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO ESCLUSO” Alunni, genitori, insegnanti 

E-TWINNING Tutti i bambini 

SCREENING DSA Classi prime e terze 

SCUOLA PRIMARIA BELMONTE PICENO e MONSAMPIETRO MORICO 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI  

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: risparmiando 

aiutiamo il mondo” 

Classi prime e quinte 

CON…VIVIAMO INSIEME PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

CLASSI APERTE PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

I PICENI SIAMO NOI PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

SMART ENGLISH PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

POTENZIAMENTO DI LINGUA INGLESE PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

RECUPERO E POTENZIAMENTO DI ITALIANO E 

MATEMATICA 
PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

CODING E ROBOTICA  PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

BOOKWORM PLURICLASSE I-II e III- IV-V 
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LA SCUOLA DIGITALE PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

IL CURRICOLO RINNOVATO PLURICLASSE I-II e III- IV-V 

BEN- ESSERE: PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al fenomeno 

deviante del bullismo e cyberbullismo 

Alunni della Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

I PICENI SIAMO NOI Tutte le classi 

VERSO UNA SCUOLA AMICA Tutte le classi 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO ESCLUSO” Alunni, genitori, insegnanti 

E-TWINNING Tutte le classi 

SCREENING DSA Classi prime e terze 

 

SCUOLA PRIMARIA FRANCAVILLA D’ETE 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI  

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: risparmiando 

aiutiamo il mondo” 

Classi prime e quinte 

CON…VIVIAMO INSIEME Tutte le classi 

SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO Tutte le classi 

VERSO UNA SCUOLA AMICA Tutte le classi 

SMART ENGLISH Tutte le classi 

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE Tutte le classi 

RECUPERO ITALIANO E MATEMATICA Tutte le classi 

CODING E ROBOTICA  Tutte le classi 

BOOKWORM Tutte le classi 

LA SCUOLA DIGITALE Tutte le classi 

IL CURRICOLO RINNOVATO Tutte le classi 

BEN- ESSERE: PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al fenomeno 

deviante del bullismo e cyberbullismo 

Alunni della Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

I PICENI SIAMO NOI Tutte le classi 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO ESCLUSO” Alunni, genitori, insegnanti 



34 

 

PROGETTO LETTURA  Tutte le classi 

E-TWINNING Tutte le classi 

SCREENING DSA Classi prime e terze 

 

 

SCUOLA PRIMARIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: risparmiando 

aiutiamo il mondo” 

Classi prime e quinte 

CON…VIVIAMO INSIEME Tutte le classi 

SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO Tutte le classi 

SMART ENGLISH Tutte le classi 

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE Tutte le classi 

RECUPERO ITALIANO E MATEMATICA Tutte le classi 

CODING E ROBOTICA  Tutte le classi 

VERSO UNA SCUOLA AMICA Tutte le classi 

BOOKWORM Tutte le classi 

LA SCUOLA DIGITALE Tutte le classi 

IL CURRICOLO RINNOVATO Tutte le classi 

BEN- ESSERE: PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

♯PREPOTENZECONTRO!: prevenzione al fenomeno 

deviante del bullismo e cyberbullismo 

Alunni della Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

I PICENI SIAMO NOI Tutte le classi 

PROGETTO ACCOGLIENZA Tutte le classe 

SCREENING DSA Classi prime e terze 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO ESCLUSO” Alunni, genitori, insegnanti 

E-TWINNING Tutte le classi 
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c) PLESSI DI SCUOLA SECONDARIA DI I° 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Cestoni” DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI/ GRUPPI COINVOLTI DOCENTE REFERENTE 

CONTINUITA’ VERTICALE 

TITOLO:  

“E’ il mio ambiente e lo proteggo” 

a.s.2019/2020 

“ I guardiani dell’energia: 

risparmiando aiutiamo il mondo” 

a.s.2020/2021 

 

 

Classi prime 

Baglioni Francesca 

 

POTENZIAMENTO DELLA LINGUA 

ITALIANA: 

 

 SCRITTORI DI CLASSE  

 CRONISTI DI CLASSE  

 NUTRI…MENTE/BOOKWORM 
 
 

Tutte le classi                      P Docenti di Lettere 

 

POTENZIAMENTO 

LINGUISTICO:  
 

POTENZIATO 

CURRICOLARE  

TUTOR 

MADRELINGUA 

(in 

videoconferenza) 

ETWINNING  

(scambio culturale 

con uso delle TIC) 

WATCH,LISTEN & 

LEARN  

( video e CLIL per 

l’uso della lingua 

viva in contesti reali 

 
 

 

 

 

Tutte le classi 

 

 

 

Docenti di Lingue 

Straniere:  

Beleggia Antonella  

Marilungo Stefania 

(Fagiani, Lepri e 

Baldassarri) 
Postacchini Raffaella 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO 

ESCLUSO”: 

 

 RECUPERO 
LINGUISTICO PER 
ALUNNI NON 
ITALOFONI 

 RECUPERO 
ITALIANO E 

Alunni, genitori, insegnanti 

 

 

Tutte le classi 

FF.SS. Vecchi Marisa e 

Valentini Maria Cristina 

Referente di Plesso 

Beleggia Antonella 
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MATEMATICA 
PER ALUNNI IN 
DIFFICOLTA’:  

     “L’Officina del           

Sapere” 

PON FSE “SUPPORTIAMOCI 

DIGITALEMENTE” 

Tutte le classi  

PROGETTO ACCOGLIENZA Tutte le classe Beleggia Antonella 

E-TWINNING Tutte le classi Bonifazi Adele Patrizia 

PROGETTO “BEN-ESSERE”: 

 

 STAND BY ME 

 UNPLUGGED 

 PSICOLOGIA 

SCOLASTICA 

(incontri/dibattiti in 

videoconferenza in 

collaborazione con 

gli ENTI) 

 #PREPOTENZECONTRO 

 
 

Alunni, genitori, insegnanti 

Classi prime 

Classi seconde e terze 

 

Tutte le classi 

 

 

Baglioni Laura, 

 

PROGETTO ORIENTAMENTO: 

 

ACCOGLIENZA  

POR Orientamento 

(sospeso) 

ORIENTAMENTO IN 

USCITA 
  

Tutte le classi 

Classi prime 

Classi seconde  

Classi terze 

 

Muccichini Claudia  

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE 

SPORTIVE: 

 CAMPIONATI STUDENTESCHI E 
CSS.  

 AVVIAMENTO ALLA PALLAVOLO 
CON IL PROGETTO “RAGAZZI DI 
CLASSE”  

 SICUREZZA IN BICICLETTA 

 PROPOSTE DI ATTIVITÀ SPORTIVE 
PRESENTI SUL TERRITORIO  

 TORNEI VARI 

 

Tutte le classi Quintili Antonietta 

PROGETTO “VOCI DI PAESE”  

PER UNA CITTADINANZA 

ATTIVA (macroprogetto strutturato 

per la conoscenza e la valorizzazione 

di sé e delle proprie radici): 

 

GLI APPPRENDISTI 

Tutti gli studenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

23-28 novembre 2020 
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CICERONI:  

                       Mattinate Fai d’inverno 

Collaborazione con il FAI 

 

 

“SALVA LA TUA LINGUA 

LOCALE” 

Per la valorizzazione di 

opere in dialetto (con il 

patrocinio di Miur, 

Scuole Strumento di 

Pace, Unione nazionale 

Pro loco), in 

collaborazione con Enti 

Locali e Gruppo 

“Montejorgio Cacionà” 

 

“MISERICORDIA 

ACADEMY… 

PICCOLI 

SOCCORRITORI 

CRESCONO”, a cura 

della Confraternita di 

Misericordia di 

Montegiorgio (in 

videoconferenza) 

 

 

Tutte le classi 

 

 

 

Tutte le classi 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte le classi 

 

 

 

 

Baglioni Laura e Di 

Stefano Anna Maria 
 

 

Secondo 
quadrimestre 

Vita Marco e 

Beleggia Antonella 
 

 

 

 

 

Secondo 
quadrimestre 

Beleggia Antonella 

 

 

 

 

 

 

PARTECIPAZIONE A CONCORSI 

E CONVEGNI: 

 

LA RESISTENZA (in 

collaborazione con ANPI)  
 

 PREMIO LETTERARIO 

NAZIONALE  PER LE 

OPERE IN DIALETTO 

“Salva la tua Lingua 

Locale”  (in collaborazione 

con Enti Locali e Gruppo 

“Montejorgio Cacionà”) 
 

 

 

Classi terze 

 

Tutte le classi 

 

 

 

 

 

 

Secondo 
Quadrimestre 

 

Primo quadrimestre 

CODING E ROBOTICA Tutte le classi Bonifazi Adele 

LA SCUOLA DIGITALE Tutte le classi Bonifazi Adele 

IL CURRICOLO RINNOVATO Tutte le classi Bonifazi Adele 

"♯PREPOTENZECONTRO!" 

prevenzione al fenomeno deviante del 

Alunni della Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori   

Monaldi Marisa 
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bullismo e cyberbullismo 

 

Docenti 
Personale scolastico 

I PICENI SIAMO NOI Classi prime Perini Ketty 

VERSO UNA SCUOLA AMICA Tutte le classi Spito Monica 

PON FSE: “Tutti all’opera! Nessuno 

escluso!” 

Tutte le classi  

L’OFFICINA DEL SAPERE: 

PROGETTO di RECUPERO e 

POTENZIAMENTO di ITA- MATE- ENGL 

Tutte le classi Beleggia Antonella 

ISTRUZIONE DOMICILIARE 

 

Classe terza Marisa Vecchi 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Pupilli” DI GROTTAZZOLINA 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI 

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: risparmiando 

aiutiamo il mondo” 
Classi prime 

 
POTENZIAMENTO LINGUISTICO: 
 

- POTENZIATO CURRICOLARE 
 

- ETWINNING ISC / PADLET 
(scambio culturale con uso 
delle TIC) 

 

 
Tutte le classi 
 
 

PROGETTO “CITTADINANZA ATTIVA”: 
 

- CONSULTA DEI BAMBINI E DEI 
RAGAZZI 
(in collaborazione con il COMUNE DI 
GROTTAZZOLINA E LA CONSULTA 
GIOVANILE) 
 

Tutte le classi 

  

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE: 

 CAMPIONATI STUDENTESCHI E CSS.  

 AVVIAMENTO ALLA PALLAVOLO CON IL 
PROGETTO “RAGAZZI DI CLASSE”  

 SICUREZZA IN BICICLETTA 

 PROPOSTE DI ATTIVITÀ SPORTIVE PRESENTI 
SUL TERRITORIO  

 TORNEI VARI 
 

Tutte le classi 

“L’OFFICINA DEL SAPERE” PROGETTO DI 

RECUPERO DI ITA-MATE-ENGL 

Tutte le classi 

PROGETTO “BEN-ESSERE:” Alunni, genitori, Insegnanti 
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- STAND BY ME 
- UNPLUGGED 
(attività  in collaborazione con Asur 4) 
- PREPOTENZECONTRO! 
(Prevenzione al bullismo e 

cyberbullismo) 
- PSICOLOGIA SCOLASTICA 
- #Prepotenzecontro 

Classi prime 

Classi seconde e terze 

Tutte le classi 

PROGETTO “#PREPOTENZECONTRO!” 

Alunni della Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

I PICENI SIAMO NOI Classi prime 

 
POTENZIAMENTO DELLA LINGUA ITALIANA: 
 

- LETTURA  “SCOLPITELO NEL 
VOSTRO CUORE” 

- SCRITTURA CREATIVA: SCRITTORI DI 
CLASSE 

- SCRITTURA: CRONISTI DI CLASSE 

 
Tutte le classi 
 
Classi prime 
 
Classi seconde e terze 
 
Classi terze 
 

PROGETTO ORIENTAMENTO: 
 

- ACCOGLIENZA 
 

- ORIENTAMENTO IN USCITA 

 
 
Tutte le classi 
 
 
Classi terze 
 

CODING E ROBOTICA Tutte le classi 

BOOKWORM Tutte le classi 

LA SCUOLA DIGITALE Tutte le classi 

IL CURRICOLO RINNOVATO Tutte le classi 

E-TWINNING Tutte le classi 

PROGETTO ACCOGLIENZA Tutte le classi 

VERSO UNA SCUOLA AMICA Tutte le classi 

PON FSE: “SUPPORTIAMOCI DIGITALMENTE” Tutte le classi 

PON FSE: “TUTTI ALL’OPERA! NESSUNO 

ESCLUSO!” 

Tutte le classi 

PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO ESCLUSO”: 

- RECUPERO LINGUISTICO PER 
ALUNNI NON ITALOFONI 

- RECUPERO ITALIANO E 

MATEMATICA PER ALUNNI IN 

Alunni, genitori, insegnanti 

Tutte le classi 

Tutte le classi 
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DIFFICOLTA' 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Valentina Ramadori” DI MONTE SAN PIETRANGELI 

CONTINUITÁ VERTICALE 
“I guardiani dell’energia: risparmiando 

aiutiamo il mondo” 

Classi prime 

E-TWINNING Tutte le classi  

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE: 

 CAMPIONATI STUDENTESCHI E CSS.  

 AVVIAMENTO ALLA PALLAVOLO CON IL 
PROGETTO “RAGAZZI DI CLASSE”  

 SICUREZZA IN BICICLETTA 

 PROPOSTE DI ATTIVITÀ SPORTIVE PRESENTI 
SUL TERRITORIO  

 TORNEI VARI 
 

Tutte le classi 

ORIENTAMENTO 

“NUOVI ORIZZONTI” POR 

Classi terze 

Classi seconde 

“ BEN-ESSERE” 

 Stand by me 

 Unplagged 

 Psicologia scolastica 

 #Prepotenzecontro! 
 

ALUNNI, GENITORI INSEGNANTI 

Classi prime 

Classi seconde-terze 

 

Tutte le classi 

POTENZIAMENTO DELLA LINGUA ITALIANA: 
 

- CRONISTI DI CLASSE 

Tutte le classi 
 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE Classe seconda-terza 

"♯PREPOTENZECONTRO!" 

prevenzione al fenomeno deviante del bullismo e 

cyberbullismo 

 

Alunni della Scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
Genitori 
Docenti 
Personale scolastico 

I PICENI SIAMO NOI Classi prime 

L’OFFICINA DEL SAPERE 

PROGETTO di RECUPERO e POTENZIAMENTO di 

ITA- MATE- ENGL 

Tutte le classi 

LA SCUOLA DIGITALE Tutte le classi 

CODING E ROBOTICA Tutte le classi 

IL CURRICOLO RINNOVATO Tutte le classi 

PROGETTO ACCOGLIENZA Tutte le classi 
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PON FSE: “SUPPORTIAMOCI DIGITALMENTE” Tutte le classi 

PON FSE: “TUTTI ALL’OPERA! NESSUNO 

ESCLUSO!” 

Tutte le classi 

VERSO UNA SCUOLA AMICA Tutte le classi 

 PROGETTO INCLUSIONE: “NESSUNO ESCLUSO”: 

- RECUPERO LINGUISTICO PER 
ALUNNI NON ITALOFONI 

- RECUPERO ITALIANO E 

MATEMATICA PER ALUNNI IN 

DIFFICOLTA' 

 

Alunni, genitori, insegnanti 

Tutte le classi 

Tutte le classi  
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ATTIVITA’DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTI DI ISC 
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ISC “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 
PROGETTO: “CODING E ROBOTICA” 

Anno Scolastico 2020-2021 
 
 

Referente 

progetto 
Adele Patrizia Bonifazi, animatore digitale 

Motivazione 

Coding è un termine inglese al quale corrisponde in italiano la parola programmazione. 

Parliamo di programmazione informatica ovviamente ma non nel senso più tradizionale 

dell’espressione. Il coding a scuola è una scoperta – se così possiamo definirla – recente. 

Parliamo di un approccio che mette la programmazione al centro di un percorso dove 

l’apprendimento, già a partire dai primi anni di vita, percorre strade nuove ed è al centro 

di un progetto più ampio che abbatte le barriere dell’informatica, stimola un approccio 

votato alla risoluzione dei problemi. Parliamo di pensiero computazionale, ovvero di un 

approccio inedito alla soluzione dei problemi. Con il coding bambini e ragazzi sviluppano 

il pensiero computazionale, l’attitudine a risolvere problemi più o meno complessi. Non 

imparano solo a programmare ma programmano per apprendere.  

Coding e pensiero computazionale sono fratelli della robotica educativa, la possibilità 

cioè che i ragazzi possano imparare assemblando un kit robot da costruire e dopo averlo 

costruito programmino il loro robot. Nel coding si usano strumenti che consentono di 

visualizzare i risultati su uno schermo. Nella robotica educativa i bambini apprendono un 

approccio nuovo alle materie scientifiche attraverso la robotica. A volte coding e 

robotica educativa sono un tutt’uno 

Obiettivi Sviluppare il pensiero logico – computazionale e la robotica educativa nella scuola 
infanzia, primaria e secondaria di primo grado, in accordo con il PNSD, azione 17 

Attività e tempi 

triennio 2019-

2022 

Partecipazione agli eventi: la settimana europea del codice, l’ora del codice e alle 

iniziative promosse da Programma il futuro in collaborazione con il CINI, code.org e tutto 

quanto prevede a riguardo il PNSD; partecipazione alle attività formative e didattiche 

organizzate da reti di scopo sulla robotica educativa; attività con Scratch 

Destinatari Tutte le classi/sezioni dell’IC aderenti al progetto 

Contenuti 

Tutti i corsi di pensiero computazionale proposti dai siti programmailfuturo.it e code.org 

e Scratch. 

Per quanto attiene alla robotica educativa si prevedono attività didattiche con Bee-

bot/Blue Bot relativi tappeti sensoriali/tematici e software, con Lego Education WeDo, 

Lego Mindstorms, Arduino, SAM 

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, brainstorming 

and circle time, classroom. 

 

Tempi 
Ottobre 2019-Giugno 2022  

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di 

potenziamento scientifica e tecnologica 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Lim, pc, devices, software dedicati, testi vari, materiale di facile consumo e cancelleria, 

software e hardware di robotica educativa. 
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Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Questionario docenti e alunni riguardo il gradimento delle attività proposte. 

 

Spese previste 

 

 

 

         L’Insegnante Referente 

                    L’AD Bonifazi Adele Patrizia 
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ISC “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “IL CURRICOLO RINNOVATO” 

Anno Scolastico 2020/2021 
           
                                   

Referente 
progetto 

Adele Patrizia Bonifazi, animatore digitale 

Motivazione 

Nella didattica delle discipline è possibile introdurre elementi innovativi:  

- la robotica educativa 

-il coding 

-la realtà aumentata 

-strumenti innovativi 

 quali elementi attrattivi e di forte impatto emotivo e motivazionale negli studenti. Le 
attività proposte portano gli allievi a confrontarsi, studiare e sperimentare soluzioni, 
ciò sollecita la loro immaginazione ma anche stimola la ricerca, lo studio e 
l'implementazione di soluzioni innovative. Ogni studente ha la possibilità di riferire le 
proprie idee e argomentare per convincere gli altri della validità del proprio progetto. 
La scelta della soluzione “migliore” è condivisa con il gruppo di lavoro, prima, e con il 
gruppo classe, poi. L’apprendimento laboratoriale, che è alla base di questa disciplina, 
consente di mettere in atto metodologie di cooperative learning, classe capovolta, 
problem solving, flipped room con l’introduzione della figura di tutoring (studente-
tutor) per sviluppare la peer education. Si instaura quindi una stretta collaborazione 
tra studenti e docenti per il raggiungimento degli obiettivi in un ambiente costruttivo e 
stimolante per entrambi. Si acquisiscono così competenze trasversali fondamentali, 
imparando a individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; a 
osservare, a descrivere e ad analizzare fenomeni naturali e artificiali e a riconoscere 
nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità; diventano consapevoli delle 
potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono 
applicate.  

Obiettivi 

Gli obiettivi da perseguire e le abilità e competenze da sviluppare con i diversi elementi 
innovativi trovano infine sostegno e conferma nelle Indicazioni nazionali del MIUR per 
il curricolo, dove si delineano alcuni principi metodologici per creare un contesto 
idoneo ad una efficace azione formativa: ● valorizzare l’esperienza e le conoscenze 
degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti; ● attuare interventi adeguati nei riguardi 
della diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze; ● favorire 
l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove 
conoscenze; ● incoraggiare l’apprendimento collaborativo; ● promuovere la 
consapevolezza del proprio modo di apprendere; ● realizzare attività didattiche in 
forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa. 

Attività e tempi Partecipazione agli eventi della settimana europea del codice, l’ora del codice; alle 
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triennio 2019-
2022 

iniziative promosse da Programma il futuro in collaborazione con il CINI, code.org e 
tutto quanto prevede a riguardo il PNSD; attività con Scratch; partecipazione ad 
eventi/progetti proposti dal Miur , da Indire o da enti che collaborano con il Miur. 

Destinatari Tutte le classi/sezioni dell’ISC aderenti al progetto 

Contenuti 
Corsi/eventi/progetti di pensiero computazionale, robotica/ innovazione proposti dai 
siti programmailfuturo.it, code.org, Scratch, ed altre attività legate alle avanguardie 
educative 

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, 
brainstorming and circle time, classroom. 

 

Tempi 
Ottobre 2019-Giugno 2022  

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di 
potenziamento scientifica e tecnologica 

Spese previste  

 
         L’Insegnante Referente 
                L’AD   Bonifazi Adele Patrizia 
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ISC “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 
PROGETTO: “BOOKWORM” 
Anno Scolastico 2020-2021 

 

Referente 
progetto 

 

Bonifazi Adele Patrizia, A.D. 

Motivazione 

 promuovere lo sviluppo delle potenzialità comunicative degli studenti e le capacità 
critiche, creative e relazionali;  

 favorire la fruizione di prodotti multimediali relativi ai diversi linguaggi espressivi 
(verbale, non verbale, musicale, artistico, cinematografico);  

 implementare la ricerca-azione 
 

Obiettivi 

 

 usare consapevolmente il linguaggio verbale come strumento di mediazione tra 
azione-pensiero e di confronto con l’altro; 

 sviluppare il metodo della ricerca anche in reti telematiche; 
 potenziare le capacità di attenzione, concentrazione e riflessione;  
 incentivare l’educazione alla cittadinanza attraverso il rispetto e la valorizzazione 

delle risorse presenti nel territorio; 

 imparare a vivere l’ambiente della biblioteca come momento di apprendimento e 
di socializzazione delle esperienze;  

 sensibilizzare gli studenti nei confronti degli eventi promossi dalle biblioteche 
comunali presenti nel territorio;  

 favorire esperienze alternative di “lettura” con l’uso di audiobook in italiano e in 
lingua inglese per superare le difficoltà della lettura cartacea dei testi nei BES nei 
DSA;  

 interagire con gli altri studenti, anche mediante gli strumenti digitali, per 
partecipare attivamente al confronto culturale su temi specifici, affrontati con la 
lettura di testi  

 Conoscere e usare i siti di biblioteche di diverso genere ( scuole, università, 
regionali, ecc. ) 

 Conoscere ed usare la piattaforma messa a disposizione dalla Regione Marche : 
piattaforma digitale MIOL ( Media Library On Line) 

 

Attività 

 incontri formativi concordati tra studenti/docenti con i responsabili delle 
biblioteche del territorio, per illustrare le potenzialità e le funzionalità delle 
biblioteche comunali; 

 consultazione dei testi presso le biblioteche comunali, anche durante le ore 
scolastiche, concordando le prenotazioni con i responsabili comunali;  

 prestito cartaceo e prestito digitale 

 attuazione di laboratori di lettura;  
 incontri con esperti nel settore della comunicazione, anche in occasioni di 

iniziative particolari quali “Libriamoci”, “Open Day” ecc… e con le istituzioni di 
riferimento; 

 visita a biblioteche di interesse; 
 adesioni a concorsi “Feroci lettori” ecc… 
 interazione tra pari su argomenti predefiniti, sia nella forma tradizionale che 

telematica (con partecipazione a piattaforme di biblioteche digitali) 
 partecipare agli eventi promossi dalle biblioteche comunali presenti nel territorio.  
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Destinatari Tutte le classi dell’ISC aderenti al progetto 

Contenuti 

Tutto il materiale cartaceo e digitale presente nei cataloghi cartacei e nei cataloghi 
digitali messi a disposizione dalle piattaforme e dalle biblioteche 

 

Metodologia 

Si attueranno proposte di lettura nelle diverse lingue e di testi multiculturali  per 
favorire la partecipazione di tutti gli studenti alla comunità scolastica, in una 
prospettiva di reale inclusione ed integrazione; saranno promosse le esperienze di 
ascolto con audiobook per l’inclusione e l’integrazione di studenti con deficit 
sensoriali, BES e DSA; si effettueranno incontri in presenza ed uscite 

 

Tempi 

verranno messe in atto strategie di carattere interattivo (in presenza e a distanza) 
volte a promuovere l’apprendimento per scoperta, la riflessione personale, la fiducia 
nel proprio senso critico; si attueranno proposte di lettura in lingua inglese e di testi 
multiculturali (leggende, fiabe, romanzi di lingue non neolatine), per favorire la 
partecipazione di tutti gli studenti alla comunità scolastica, in una prospettiva di reale 
inclusione ed integrazione; saranno promosse le esperienze di ascolto con audiobook 
per l’inclusione e l’integrazione di studenti con deficit sensoriali, BES e DSA.  

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, e quanti vorranno collaborare. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

LIM, pc, e-book, mp3, film, video, audiobook, audioguide digitali, testi cartacei, 
materiale di facile consumo e cancelleria; aule e biblioteche 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

Feedback e questionari di gradimento 

 

 

Spese previste 

(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 

 

/ 

    
        L’Insegnante Referente 

        L’AD Bonifazi Adele Patrizia 
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ISC “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 
PROGETTO: “SCUOLA DIGITALE” 

Anno Scolastico 2020-2021 
 

Referente 
progetto 

Bonifazi Adele Patrizia, A.D. 

 

Motivazione 

Il progetto “Scuola Digitale” promuove:  

 l’innovazione didattico - metodologica;  
 la formazione e l’aggiornamento del personale docente;  
 l’interazione degli studenti in ambienti di apprendimento digitali; 
 la produzione/fruizione di lezioni multimediali/learning objects per l’apprendimento 

significativo delle competenze; 
 la comunicazione tra le famiglie e l’amministrazione scolastica, attraverso 

l’integrazione delle tecnologie informatiche e la digitalizzazione nei processi di 
insegnamento/apprendimento, nella gestione amministrativa dell’istituzione 
scolastica e nei rapporti con il territorio. 

 

Obiettivi 

1. Gli obiettivi specifici che il progetto “Scuola Digitale” si propone di raggiungere 
sono articolati in quattro direttrici: 

 

2. alunni: implementare l’apprendimento delle competenze attraverso il web; usare 
consapevolmente le piattaforme di social learning nel rispetto della netiquette; 
favorire “l’artigianato digitale”, formando le abilità dei digital makers nella 
fruizione e nella produzione di strumenti digitali per l’autoapprendimento; 
promuovere il self/peer assessment; facilitare l’impiego di software per 
strutturare le conoscenze apprese e condividerle con i pari (software per la 
creazione di e-book e di software per l’editing audio-video, App didattiche da 
utilizzare e modificare); promuovere l’inclusione delle disabilità e degli alunni 
stranieri mediante l’uso di software per l’apprendimento attraverso canali di 
apprendimento non verbali , mappe concettuali per DSA, font specifici per la 
dislessia, dizionari multilingue ecc…;  

 

3. docenti: garantire l’aggiornamento relativo alle strategie e alle metodologie 
didattiche digitali, anche mediante la partecipazione a webinar, seminari, corsi di 
formazione permanenti erogati da enti accreditati dal MIUR e da enti locali; 
promuovere l’editoria digitale scolastica mediante la produzione autonoma di e-
book su monografie, lezioni, argomenti ed esperienze di eccellenza di insegnanti e 
studenti dell’istituto; favorire la possibilità di proporre agli studenti lezioni 
multimediali; fruire di tutte le sezioni attivate del registro elettronico Spaggiari 
anche per comunicare in maniera efficace con i genitori degli studenti e con i 
colleghi dello stesso ordine scolastico e le figure di sistema; 

 

 

4. famiglie: permettere una comunicazione efficace ed efficiente con 
l’amministrazione scolastica, monitorare il percorso di apprendimento dei propri 
figli nonché le assenze, partecipare in maniera consapevole alla vita scolastica 
attraverso la consultazione del sito web di istituto e l’esplorazione di tutte le 
sezioni attivate del registro elettronico Spaggiari; 
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5. amministrazione: migliorare la comunicazione con l’extrascuola, le agenzie 
formative del territorio, gli enti locali, le famiglie, i docenti; condividere gli eventi 
della vita scolastica con la comunità di appartenenza mediante la pubblicizzazione 
degli stessi sul sito web di istituto; permettere la consultazione di norme, 
regolamenti e funzionamento dei singoli plessi; favorire la trasparenza degli atti 
amministrativi. 

Attività 
Diffusione info per le attività previste dal progetto; supporto dell’A.D. per chiarimenti ed 
attività previste nella sezione “obiettivi” 

Destinatari Studenti, personale docente e ammnistrativo, famiglie. 

Contenuti 

 

Quanto previsto in “Obiettivi” 

 

Metodologia 

Relativamente ai processi di apprendimento/insegnamento: destrutturazione degli spazi 
e dei tempi scolastici mediante l’organizzazione di una classe digitale in cui i materiali di 
studio e le interazioni studente-studente, studente-docente, genitore-docente sono 
possibili oltre il tempo/spazio scuola standard; flipped classroom, 
autoapprendimento/autovalutazione, apprendimento collaborativo/valutazione tra pari 
anche attraverso l’uso di strumenti diversi, digitali, innovativi, questionari on line, 
disponibilità di contenuti digitali interdisciplinari , ecc…; apprendimento in modalità e-
learning e blended. 

 

Tempi 
Intero anno scolastico 

Risorse umane 

 

Insegnanti, esperti, A.D. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Servizi: piattaforme di social learning e di e-learning ,software per la creazione di lezioni 
digitali ,registro elettronico Spaggiari, piattaforme per la formazione e l’aggiornamento 
docente, software per l’editing audiovideo , software open source per la creazione di e-
book, flip-book, c-book, comic-book , assistenza tecnica alle attrezzature e ai beni. 
Attrezzature e beni: smartphone, lim, tablet, pc, materiali di facile consumo, cancelleria. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Questionario 

 

Spese previste 

(indicare se 
con contributi 
dei genitori) 

Eventuali fondi per corsi a pagamento, anche da collaborazioni con enti 

 
L’Insegnante Referente 

        L’AD Bonifazi Adele Patrizia 
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ISC “G. Cestoni” 

Scuole dell’Infanzia, Primarie e Secondaria  ”G. Cestoni” di Montegiorgio 

PROGETTO:   CONTINUITA’ VERTICALE 

a.s. 2020/2021   TITOLO  “I guardiani dell’energia: risparmiando aiutiamo il mondo” 

 

Referente 

progetto 

Insegnante FRANCESCA BAGLIONI 

 

 

 

 

Motivazione 

La continuità didattica è uno dei pilastri del processo educativo ed una manifestazione 

reale di CURRICULUM VERTICALE. 

Questo progetto costituisce il filo conduttore che unisce i diversi ordini di scuola e 

collega il graduale progredire e svilupparsi dello studente, soggetto in formazione, al 

fine di rendere più organico e consapevole il suo percorso didattico-educativo. 

La conoscenza e la salvaguardia del proprio territorio favorisce lo sviluppo del senso di 

appartenenza e motiva ad un atteggiamento responsabile nei confronti della natura, 

del patrimonio e dei beni comuni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi 

Il progetto vuole: 

 Conoscere il futuro ambiente scolastico 

Favorire concretamente il passaggio degli alunni da un ordine all’altro di scuola 

Facilitare il processo di socializzazione tra gli alunni dei vari ordini di scuola 

Promuovere rapporti di simpatia e di accoglienza reciproca, attraverso la 
condivisione di esperienze affettive ed emotive 

Prevenire il disagio scolastico per conseguire il successo formativo 

Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti e argomentazioni  
attraverso il linguaggio verbale e non verbale 

Esplorare la realtà territoriale, orientandosi nello spazio circostante, utilizzando 
riferimenti topologici. 

Confrontare e diffondere le informazioni e gli strumenti in una rete di scuole 

Promuovere e sviluppare negli insegnanti la capacità di lavorare insieme su 
obiettivi e contenuti comuni 

Promuovere le buone pratiche dei futuri cittadini che osservano, rispettano e 
valorizzano gli spazi 

Collaborare alla realizzazione di un progetto comune: la salvaguardia del 
territorio 

Approfondire la conoscenza dei centri locali di raccolta, riuso e riciclo 

Sviluppare il senso di appartenenza alla realtà in cui si vive 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2020/2021 

 

Lettura, comprensione e analisi del testo; lettura di libri inerenti la tematica del 

risparmio energetico e del riscaldamento globale. Incontri con esperti, ricerche 

personali e/o collettive attraverso strumenti multimediali.   Ascolto e/o produzioni di 

storie, poesie e filastrocche,  comic book/e-book digitale,  visita a biblioteche, 

partecipazione e adesione a concorsi inerenti le tematiche del progetto. Produzione di 

filmati, fotografie, dvd, disegni, cartelloni, libri, e-book….per la realizzazione di una 

eventuale mostra finale. 

Destinatari Tutti gli alunni delle classi ponte delle scuole dell’I.S.C. Cestoni. 
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Contenuti 

Conoscenza e salvaguardia del proprio territorio nei confronti della natura, del 

patrimonio e dei beni comuni. 

 

 

 

 

Metodologia 

Le modalità di svolgimento potranno essere le seguenti: 

individuazione concreta di un percorso interdisciplinare da concordare tra i 
docenti dei tre ordini di scuola; 

studio, approfondimento e produzione, nelle singole classi, di materiale inerente i 
contenuti proposti; 

incontri tra gli alunni delle classi/sezioni interessate; 
incontri con risorse umane del territorio; 
uscite didattiche sul territorio; 
attività ludiche di gruppo. 

 

Tempi 

 

Da ottobre a maggio. 

 

Risorse umane 

Tutti le insegnanti degli ultimi anni delle Scuole dell’Infanzia e delle prime e quinte 

classi delle Scuole Primarie; gli  insegnanti delle classi prime della Scuola Secondaria di 

1° grado. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Computer. 

Libri. 

Materiale cartaceo e di facile consumo. 

Videocamera. 

Macchina fotografica digitale e non. 

LIM 

Pulmino per eventuali spostamenti. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazioni in itinere, produzione scritte, grafico-manipolative degli alunni,  

presentazione sul sito web dell’ISC. 

 

Spese previste 

 

Ogni plesso concorda il numero di ore da estrapolare dal FIS 

 

          L’Insegnante referente 

               Baglioni Francesca 
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SCUOLE PRIMARIE ISC “G. CESTONI” 

PROGETTO: SMART ENGLISH 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE    
   

Anno Scolastico 2020/2021 
 

Referente 
progetto 

 
Dott.ssa KETTY PERINI 

 

Motivazione 

 
- Motivare gli alunni ad un uso appropriato e concreto della lingua inglese. 
- Arricchire la conoscenza lessicale e la padronanza linguistica. 
 

Obiettivi 

 
- Comprendere l’importanza della lingua come strumento di comunicazione e come 
portatrice di valori culturali. 
-Stimolare il desiderio di comunicare anche con parlanti madrelingua. 
- Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche dell’inglese, anche mediante 
l’utilizzo della metodologia CLIL (Content Language Integrated Learning). 
-Acquisire contenuti in lingua legati agli interessi degli alunni. 
 

Attività 

- Giochi di ruolo. 
- Drammatizzazione. 
- Attività di total-physical- response. 
- Lettura e comprensione di storie. 
- Conversazione guidata con un docente “native speaker”. 
- Approfondimento lessicale. 
 

Destinatari Tutti gli alunni di Scuola Primaria dell’ISC dalla classe prima alla quinta 

Contenuti 

 
- Testi scritti e orali in lingua inglese. 
-Vocabolario  
-Grammatica: verbi, aggettivi, preposizioni, pronomi personali soggetto, avverbi. 
- Funzioni. 
 

Metodologia 

-Metodo del cooperative learning. 
-Approccio ludico-comunicativo. 
-Ascolto attivo. 
-Storytelling. 
-Discussioni in classe. 
-Lezione frontale. 
-Lezione on line. 
-Flipped Classroom. 
-Metodologia della ricerca. 
-Lavoro a coppie e in gruppo. 
-Socializzazione delle conoscenze. 
-CLIL (Content Language Integrated Learning). 

 
Tempi 

 
- Svolgimento: presumibilmente nel periodo da gennaio a maggio, 1 ora settimanale in 
ogni classe in orario curricolare, durante le ore di lezione di lingua inglese, per un totale 
di 6/8 lezioni come pure in Didattica Digitale Integrata. 

Risorse umane 
Risorse interne 
Le insegnanti di Lingua Inglese: specialiste e specializzate 
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Risorse esterne 
Insegnante madrelingua inglese per 6/8 ore totali per ciascuna classe. 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

-Libri di testo in uso. 
-Contenuti digitali. 
-Computer- lettore cd- proiettore- registratore – LIM. 
-Fotocopiatrice.  
-Materiale da cancelleria. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Le insegnanti attiveranno delle verifiche su diversi livelli: 
- iniziale per accertare il possesso dei prerequisiti essenziali; 
- intermedia per controllare la validità del percorso e apportare eventuali interventi di   
  miglioramento; 
- finale per valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto, in sintonia 
con quanto previsto dalle programmazioni di classe. Eventuale compilazione di 
questionari di gradimento. 

 
Spese previste 
 

 A carico dell'amministrazione comunale di appartenenza di ciascuna scuola primaria 
dell'ISC 

 
 

L’Insegnante Referente 
Dott.ssa Ketty Perini 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO  

PROGETTO: “VERSO UNA SCUOLA AMICA”: PER OGNI BAMBINO LA GIUSTA OPPORTUNITA’” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto  

Spito Monica 
 

Motivazione 

La principale finalità dell'educazione ai diritti umani è aiutare le persone a 
comprendere i diritti umani e a diventare consapevoli che sono importanti e che 
devono essere rispettati e difesi. L'obiettivo educativo è quello di rendere i 
bambini consapevoli di essere soggetti di diritto e di come l'esercizio dei propri 
diritti e libertà debba avvenire sempre nel riconoscimento nel rispetto dei diritti 
altrui. Finalità generale della proposta è di mettere al centro della 
programmazione educativa il bambino e il ragazzo nella loro interezza di esseri 
umani in sviluppo e nella globalità delle loro condizioni di vita e di crescita su 
scala mondiale. L’idea dell’albero (L’albero dei diritti), aiuta a comprendere che 
una pianta non può crescere da sola. Così come i diritti dei bambini non 
possono prescindere dagli altri: le condizioni di vita, le necessità dell’infanzia 
non possono essere comprese nella loro complessità e nelle loro trasformazioni 
senza integrarle con l’analisi delle condizioni di vita e con le necessità 
dell’infanzia e dell’adolescenza dei Paesi del Sud del mondo. L’immagine 
dell’albero dei diritti permette di focalizzare l’attenzione sull’aspetto più 
innovativo della Convenzione – i bambini e gli adolescenti riconosciuti quali 
soggetti di diritto – di conoscere i principi che l’hanno ispirata (non 
discriminazione; superiore interesse del minore; vita, sopravvivenza e sviluppo; 
ascolto e partecipazione) e la dimensione non gerarchica, ma interconnessa e 
inscindibile dei Diritti. 
Con l’inizio del nuovo anno scolastico, a causa della notoria situazione 
emergenziale COVID 19, le Scuole si ritrovano ad affrontare la nuova sfida di 
accompagnare gli studenti nel proprio percorso scolastico nel rispetto delle 
misure di sicurezza vigenti. 
Nel Progetto l’attenzione verso la realizzazione dei principi sanciti dalla 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza è polarizzata sul diritto 
all’apprendimento, fondamentale per la vita dei bambini e dei ragazzi. La 
proposta vuole contribuire a realizzare esperienze educative, a creare ambienti 
di apprendimento che favoriscano il raggiungimento degli obiettivi che bambine, 
bambini e adolescenti devono conseguire nel loro percorso di studi. Con il 
Progetto Scuola Amica vengono proposte attività condotte con metodologie e 
criteri organizzativi che aiutano i bambini e i ragazzi a maturare la 
consapevolezza di sé e l’autostima, la motivazione, la capacità di giudizio e il 
senso critico. Vengono inoltre sostenute esperienze in cui l’esercizio del diritto 
ad apprendere richiede anche la capacità di assumere personali responsabilità, 
stabilire relazioni interpersonali positive, raggiungere le competenze di 
cittadinanza. Nell’elaborazione della nuova proposta si è ritenuto prioritario 
dedicare attenzione e cura ai bisogni che potranno emergere dall’ascolto di 
alunne e alunni, che hanno vissuto un’esperienza particolarmente inattesa 
e difficile. 
Questo percorso specifico, sviluppandosi all’interno della cornice della 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e utilizzando lo 
strumento della progettazione partecipata in ogni sua parte, si sviluppa nelle 
seguenti fasi: 
Fase Iniziale: 
La fase iniziale del progetto prevede l’attivazione di un percorso di ascolto dei 
bambini, bambine e ragazzi che devono ricucire i loro legami educativi: legami 
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affettivi, di relazioni, apprendimento e benessere. La proposta UNICEF 
#torniamoascuola consentirà ai docenti di accompagnare gli 
studenti in questo momento così delicato e importante, dedicando estrema 
attenzione alla straordinarietà di quanto è accaduto, trasformando 
un’esperienza difficile in una opportunità di crescita personale e di gruppo. 
Fase progettuale: 
La seconda fase del percorso si concentra sulla progettazione e realizzazione 
di attività e progetti volti a ricostruire condizioni di benessere, affinché i bambini 
e i ragazzi possano meglio apprendere ed esprimere appieno il loro potenziale. 
Fase conclusiva del Progetto e attestazione: 
A seguito della conclusione delle attività, al fine di ottenere il riconoscimento di 
“Scuola Amica”, le scuole dovranno presentare alla Commissione Provinciale il 
progetto realizzato e i risultati raggiunti attraverso la compilazione della Scheda 
delle buone pratiche. 
 
Il 20 novembre 2020 ricorrono i 31 anni dall’approvazione della Convenzione 
sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza da parte dell’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite. La Convenzione è il trattato sui diritti umani maggiormente 
ratificato al mondo e in 31 anni è stata determinante nel migliorare la vita di  
bambini, bambine e adolescenti, ispirando i Governi ad adottare nuove leggi e 
stanziare nuovi fondi per favorire l’accesso dei bambini ai servizi e garantire il 
miglioramento delle loro condizioni di vita. 
Nel Progetto l’attenzione verso la realizzazione dei principi sanciti dalla 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza è polarizzata sul diritto 
all’apprendimento, fondamentale per la vita dei bambini e dei ragazzi. La 
proposta vuole contribuire a realizzare esperienze educative, a creare ambienti 
di apprendimento che favoriscano il raggiungimento degli obiettivi che bambine, 
bambini e adolescenti devono conseguire nel loro percorso di studi. 
 
 

Obiettivi 

 
Obiettivi disciplinari:  
- ambito linguistico: esprimere pensieri, sentimenti, emozioni in maniera 
efficace e nel rispetto del prossimo; comprendere e rielaborare il significato di 
argomenti presenti in diverse tipologie testuali verbali e non verbali; 
argomentare in maniera consapevole il proprio punto di vista, condividendolo 
con il prossimo; ascoltare con partecipazione e rispetto le esperienze di vita e 
le opinioni altrui  
- ambito RC: confrontarsi con la proposta cristiana di vita come contributo 
originale per la realizzazione di un progetto libero e responsabile; cogliere nella 
vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili per un 
personale progetto di vita; individuare significative espressioni d’arte cristiana 
per rilevare come la fede è stata interpretata nel corso dei secoli; riconoscere il 
messaggio cristiano nell'arte e nella cultura in Italia e in Europa, nell'epoca 
tardo-antica, medievale, moderna e contemporanea.;  
- storia e geografia: conoscere la storia e la geografia dei vari paesi del 
mondo dove l’infanzia viene negata e dove i bambini subiscono soprusi e 
violenze.  
 
Obiettivi trasversali di educazione alla cittadinanza:  
-  linguaggi: conoscenza e trasmissione delle tradizioni locali e nazionali; 
apprendere l’importanza della parola (art.21 Costituzione) per negoziare i 
significati e per sanare le differenze prima che sfocino in conflitti, il tutto 
finalizzato al raggiungimento di un adeguato livello di uso e di controllo della 
lingua italiana, in rapporto di complementarietà con gli idiomi nativi e le lingue 
comunitarie; 
 - intercultura: sostenere attivamente l’integrazione attraverso la conoscenza 
della nostra e delle altre culture, in un confronto che non eluda questioni quali 
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le convinzioni religiose, i ruoli familiari e le differenze sociali; formare cittadini in 
grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie 
e composte, siano esse quella nazionale, quella europea, quella mondiale; 
 - identità: valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni 
studente ricostruendo insieme agli studenti le coordinate spaziali e temporali 
necessarie per comprendere la loro collocazione rispetto agli spazi e ai tempi 
presenti e passati. 
 - responsabilità personale: costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di 
un’etica di responsabilità che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in 
modo consapevole e che implicano l’impegno ad elaborare idee e a 
promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di 
vita; 
 - recupero della memoria storica: attualizzare la memoria storica per 
promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione consapevole alla vita 
sociale del paese di appartenenza. 
 

 

Attività 

Con il Progetto Scuola Amica vengono proposte alle scuole attività condotte 
con metodologie e criteri organizzativi che aiutano i bambini e i ragazzi a 
maturare la consapevolezza di sé e l’autostima, la motivazione, la capacità di 
giudizio e il senso critico. Vengono inoltre sostenute esperienze in cui 
l’esercizio del diritto ad apprendere richiede anche la capacità di assumere 
personali responsabilità, stabilire relazioni interpersonali positive, raggiungere 
le competenze di cittadinanza. È importante sottolineare il valore che il Progetto 
Scuola Amica assume anche nell’ambito delle attività di prevenzione delle 
diverse forme di esclusione, discriminazione, bullismo e cyberbullismo, in linea 
con la legge n. 71 del 29 maggio 2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo" che intende 
contrastare questo fenomeno in tutte le sue manifestazioni, con azioni a 
carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed educazione nei 
confronti di tutti i minorenni coinvolti, assicurando l'attuazione degli interventi 
senza distinzione di età nell'ambito delle istituzioni scolastiche. 
 

Destinatari Tutti gli alunni delle Scuole Primarie e Secondarie di I grado dell’IC “Cestoni” 

Contenuti 

La proposta didattica di questo anno, “Ad ogni bambino la giusta opportunità”, 
si pone l’obiettivo di accompagnare le comunità scolastiche in percorsi legati 
all’accoglienza, all’inclusione, alla cittadinanza attiva e alla tutela dei diritti. 
Tutte le indicazioni di lavoro focalizzano ‘attenzione sul tema dell’ascolto e della 
partecipazione, in un orizzonte che comprende la scuola, il quartiere, la città e 
che include chi vive ai margini delle nostre realtà. Lettura, comprensione e 
analisi del testo, produzione di comic book/e-book digitale. 
 
 

Metodologia 

Con il Progetto Scuola Amica vengono proposte alle scuole attività condotte 
con metodologie e criteri organizzativi che aiutano i bambini e i ragazzi a 
maturare la consapevolezza di sé e l’autostima, la motivazione, la capacità di 
giudizio e il senso critico. Vengono inoltre sostenute esperienze in cui 
l’esercizio del diritto ad apprendere richiede anche la capacità di assumere 
personali responsabilità, stabilire relazioni interpersonali positive, raggiungere 
le competenze di cittadinanza. 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, 
brainstorming and circle time, impiego di software digitali per la realizzazione di 
prodotti multimediali 
 

 

 
Tempi 

Settembre 2020 – Giugno 2021 

Risorse 
umane 

 
Docenti delle classi interessate 
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Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Videocamera, lim, pc, software editing audio-video, materiale di facile consumo 
e cancelleria, sussidi cartacei sul tema dei diritti, audiobook, brani MP3. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Feedback in itinere e risultati finali raggiunti attraverso la compilazione della 
Scheda delle buone pratiche.  
 

 
Spese 
previste 
(indicare se 
con contributi 
dei genitori) 
 

---------------------------------------- 

 

                                                                                        L’Insegnante referente 

Spito Monica 
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SCUOLE DELL’INFANZIA ISC “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO DI LINGUA INGLESE: “HELLO CHILDREN” 
 

                                                          Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente progetto AGODI CRISTINA 

 
 
 
 
 
 
 
MOTIVAZIONE 

Conformemente con quanto stabilito dalle Indicazioni Nazionali, è fondamentale un 
approccio alla lingua straniera già durante il primo percorso scolastico. 
La società multietnica e multiculturale in cui il bambino di oggi è inserito fa emergere 
il bisogno educativo e formativo relativo alla conoscenza di una seconda lingua: la 
lingua inglese rappresenta un anello di congiunzione in questa molteplicità culturale, 
favorendo la possibilità di ampliare la propria visione del mondo e la dimensione 
europea e mondiale di cittadinanza. 
I bambini assimilano moltissime informazioni provenienti dal mondo esterno e se 
sollecitati opportunamente sono in grado di acquisire competenze linguistiche e 
comunicative. 
E' compito della scuola dell'infanzia fornire occasioni nelle quali si possa apprezzare e 
sperimentare la pluralità linguistica e confrontarsi con lingue diverse. 
Questo progetto non si caratterizza come un insegnamento sistematico di una 
disciplina, ma come un momento di sensibilizzazione del bambino ad un codice 
linguistico diverso dal proprio, in senso più ampio, come conoscenza di altre culture. 
Il percorso avrà come obiettivo principale quello di offrire, agli alunni, semplici 
esperienze che li motivino, li coinvolgano dal punto di vista affettivo e li sollecitino ad 
esprimersi e a comunicare con naturalezza in questa nuova lingua. 

OBIETTIVI  Sviluppare il senso dell'identità personale. 

 Scoprire la presenza di lingue diverse; misurarsi con la creatività e la fantasia 
attraverso un approccio ludico, prendendo coscienza della possibilità di 
utilizzare vari codici linguistici. 

 Acquisire i primi elementi lessicali del nuovo codice linguistico, accedendovi 
attraverso la pluralità dei canali senso-percettivi. 

 Memorizzare alcuni semplici vocaboli di lingua straniera. 

 Saper riprodurre intonazione e ritmo di brani musicali e filastrocche inglesi. 

 Relazionarsi e collaborare con gli altri. 

 Svolgere attività collettive in modo costruttivo e creativo. 

 Utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie 
capacità espressive. 

TRAGUARDI PER LO    
SVILUPPO DELLE  COMPETENZE 
 

 

 

 

 

IL SE' E L'ALTRO: 

 Il bambino sviluppa il senso dell'identità personale, percepisce le proprie 
esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 

 Il bambino sviluppa il senso di appartenenza attraverso la conoscenza delle 
tradizioni familiari e della comunità. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO: 

 Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale 
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comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona 
autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

I DISCORSI E LE PAROLE: 

 Il bambino ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, 
riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e 
la fantasia. 

IMMAGINI, SUONI, COLORI: 

 Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie 
possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: 

 Il bambino si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprire le 
funzioni e i possibili usi. 

ATTIVITÀ  Ascolto, ripetizione e memorizzazione di vocaboli, semplici espressioni, 
canzoni e filastrocche, in lingua inglese. 

 Giochi di associazione e riconoscimento di immagini e parole. 

 Coloritura di immagini. 

 Giochi motori 

 Associazione dei vocaboli ad alcuni movimenti 

DESTINATARI I bambini di 5 anni. 
Nelle mono sezioni tutti i bambini (3-4-5 anni). 

CONTENUTI  Saluti e congedi. 

 Presentazioni in inglese. 

 Il nome dei principali oggetti scolastici. 

 I colori. 

 I numeri fino a 10. 

 I nomi degli animali. 

 I componenti principali della famiglia. 

 Alcuni vocaboli relativi a stati d'animo. 

 Le principali festività. 

 Le parti del corpo. 
 

METODOLOGIA L'apprendimento della lingua inglese sarà favorito da un contesto ludico e da un 
approccio naturale, proponendo delle attività giocose e che implichino azioni 
motorie, utilizzando la lingua in un contesto reale. 
Le attività didattiche saranno finalizzate allo sviluppo di una competenza 
comunicativa, verrà privilegiata la dimensione della lingua  in situazioni di esperienza 
di vita diretta. 
Si utilizzeranno brevi racconti, canzoncine, filastrocche. 
Si favorirà l'ascolto, l'osservazione, la memorizzazione e la ripetizione delle parole di 
lingua attraverso la vita di relazione e la mediazione didattica. 
 

 
TEMPI 

Anno Scolastico 2019-2020 
Anno Scolastico 2020-2021 
Anno Scolastico 2021-2022 
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RISORSE UMANE Esperto e docenti della sezione 

ATTREZZATURE, BENI, SERVIZI Materiali strutturati e non; libri; CD; DVD; PC giocattolo multilingue; flash cards; 
Computer; materiale di facile consumo. 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEL 
PROGETTO 

Osservazione e verifica in itinere. 
Valutazione finale. 

SPESE PREVISTE Compenso per ore effettuate dall'esperto. 
 

L’Insegnante referente 

Agodi Cristina 
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SCUOLE PRIMARIE ISC “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “PROGETTO DI RECUPERO DI ITALIANO e MATEMATICA” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 
Dott.ssa Ketty Perini 

Motivazione 

 

- Presenza di alunni con difficoltà negli apprendimenti inerenti all’ambito 

linguistico e logico-matematico. 

- Presenza di alunni con problemi derivanti da uno svantaggio socio-culturale, 
che determina demotivazione e difficoltà nell’apprendimento. 

- Consistente presenza di alunni stranieri con limitata padronanza della lingua 
italiana. 
 

Obiettivi 

 

 

 

 

 

- Conquistare una maggiore fiducia di base, una partecipazione più attiva e 
consapevole. 

- Prolungare i tempi di attenzione e di concentrazione. 
- Acquisire una buona strumentalità di base nell’ambito linguistico e logico-

matematico. 
- Arricchire il codice verbale ed usare propriamente i linguaggi specifici. 
- Favorire la lettura e comprensione di diverse tipologie testuali. 
- Sviluppare le competenze logico-espressive. 

 

Contenuti 

e 

attività 

 

Le attività saranno varie, graduali, con un primo approccio esperienziale. 
ITALIANO: 

- Utilizzo di codici comunicativi diversi. 
 
- Conversazioni libere e guidate 
 
- Ascolto attento di messaggi orali e di letture di vario genere.  

- Descrizione di esperienze soggettive e oggettive. 

- Lettura nelle sue varie forme e attività di comprensione. 

- Rielaborazioni orali e scritte di esperienze personali. 

- Rielaborazione di testi. 

- Uso corretto delle maggiori difficoltà ortografiche.  

- Individuazione delle strutture grammaticali, morfologiche e sintattiche. 

- Arricchimento del lessico. 

MATEMATICA: 

- Conquista dei numeri naturali ed altri insiemi numerici. 



63 

 

- Uso corretto delle quattro operazioni e tecnica del calcolo. 

- Risoluzione di situazioni problematiche.  

- Applicazione delle nozioni geometriche. 

- Utilizzazione dei connettivi logici e del linguaggio specifico.  

Destinatari 

 

Alunni di Scuola Primaria dalla classe prima alla quinta in difficoltà 

nell’apprendimento della lingua italiana e della matematica con valutazione 

in itinere insufficiente. 

Metodologia 

 

- Attraverso la formazione di gruppi di alunni suddivisi per livelli di 
apprendimento, si interverrà sulle potenzialità di ciascuno al fine di 
raggiungere il successo formativo e consentire il recupero e il 
consolidamento delle fondamentali abilità di base. Si intende realizzare un 
percorso didattico individualizzato che tenga conto delle risorse cognitive di 
ogni singolo alunno, in vista di un loro positivo sviluppo. 

- Osservazione diretta. 
- Uso di mappe concettuali e schemi di sintesi. 
- Cooperative learning. 
- Lezioni frontali. 
- Lezioni on line ad personam. 
- Ascolto attivo. 
- Brainstorming. 
- Problem solving. 
 

Tempi 

- Intero anno scolastico 

- In orario curricolare  

- In orario extra-curricolare 

Risorse umane 
- Docenti di potenziamento. 
- Docenti di Italiano e Matematica di Scuola Primaria. 
- Docenti di Scuola Primaria che abbiano ore di compresenza. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

- Lavagne multimediali, computer, software, materiale strutturato e non, libri 
di testo, sussidi, schede didattiche. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 
- Osservazioni sistematiche in itinere e prove di verifica periodiche. 

Spese previste Pagamento con FIS per le ore aggiuntive extracurricolari effettuate da 
documentare nel registro elettronico alla voce firma/progetti. 

 

L’Insegnante referente 

   Dott.ssa Ketty Perini 
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SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO ISC “G. CESTONI” 

PROGETTO: “ORIENTAMENTO” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

Professoressa Claudia Muccichini Funzione Strumentale Orientamento Cestoni 
 

Motivazione 

I ragazzi si trovano nella fase della pre-adolescenza e non sempre si rendono conto 
delle loro trasformazioni psico-fisiche, pertanto è necessario intraprendere un percorso 
formativo finalizzato alla conoscenza consapevole di sé, al potenziamento 
dell’autostima e del rapporto positivo e propositivo con gli altri ed il contesto socio-
ambientale. Gli alunni concludono un ciclo di scuola e devono scegliere quale indirizzo 
scolastico superiore frequentare, di conseguenza occorre fornire loro opportuni 
strumenti di riflessione e di introspezione, affinché valutino i propri interessi, le proprie 
capacità ed attitudini, in vista delle scelte future. 

Obiettivi 

Classi Terze 
Sensibilizzare all’esigenza di approfondire le motivazioni delle proprie scelte; 
Valutare in modo critico, indipendente e personale; 
Assumere atteggiamenti sociali costruttivi e responsabili; 
Essere in grado di decidere e scegliere consapevolmente; 
Esaminare le dinamiche e le prospettive del mondo scolastico e lavorativo per 

scegliere in modo consapevole; 
Scoprire quali opportunità offre la scuola, la vita, il mondo del lavoro per costruire 

un percorso formativo personale efficace. 

Attività e 
contenuti 

Letture di brani, testi di varia natura (informativi, argomentativi su temi definiti); 

Attività di conoscenza di sé, in rapporto a diversi luoghi e situazioni; 

Approfondimento delle tematiche relative all’ Adolescenza e problematiche 
connesse: dipendenze, disturbi alimentari, bullismo; 

Conoscenza dell’Offerta formativa delle varie scuole; 

Produzione di testi personali, compilazione di griglie di autovalutazione; 

Uso del linguaggio corporeo; 

Compilazione di Test psico-attitudinali; 

Visione di film e dibattito; 
Incontri specifici con esperti  (a distanza con l’ausilio di piattaforme) ; 

Invio di materiale informativo tramite RE sulle giornate di “Open Days” delle varie 
scuole Secondarie di II° grado presenti sul territorio; 

Video-tour organizzati dai diversi istituti 
 

Destinatari 

Tutti gli alunni delle Classi Terze delle Scuole Secondarie Cestoni, Pupilli e 
Ramadori 

Docenti di classe di tutte le discipline; 

Equipe psicologica e/o esperti esterni (da fondi del Comune e dall’ Ambito 
Territoriale ) 

Metodologia 

Approccio ispirato alla metodologia della comunicazione; 
Lavoro individuale; 
Problem solving; 
Ascolto attivo; 
Debate. 

 
Tempi 

Primo quadrimestre 

Risorse 
umane 

 Docenti di classe di tutte le discipline; 
 Equipe psicologica e/o esperti esterni (da fondi del Comune e dall’ Ambito 
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Territoriale ) 

Attrezzature, 
beni, servizi 

LIM, Computer, Lettore DVD, materiale cartaceo, Testi, filmati, giornali quotidiani.  
 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Osservazione sistematica dei comportamenti cognitivi, operativi e relazionali nel lavoro 
frontale, di gruppo ed individuale. 
 

 
Spese 
previste 
 

F.S. Orientamento  
 

 

        L’ Insegnante referente 

        Claudia Muccichini 
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SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO ISC “G. CESTONI” 

PROGETTO: “POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE: Watch, listen & learn!” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente progetto Procaccini Roberta 

Motivazione 

 
Come ampiamente documentato nella didattica contemporanea, l'apprendimento 
di una lingua viva si intende finalizzato essenzialmente alla comunicazione, e sarà 
per quanto possibile basato su esperienze “reali” e autentiche. L'attuale situazione 
pandemica non ci consente di praticare esperienze dirette in contesti “altri”, né di 
organizzare attività  con tutor madrelingua.  
Ecco allora che l'utilizzo del mezzo audiovisivo costituisce un'ottima modalità di 
contestualizzazione dell'insegnamento della lingua straniera e un'esperienza 
irrinunciabile per ogni alunno. L'utilizzo del video a lezione può fornire infiniti 
spunti di riflessione e di apprendimento linguistico, di introspezione e di 
conoscenza di sé e del mondo.  
Nelle classi della scuola secondaria di primo grado, si predisporranno quindi 
percorsi didattici di potenziamento linguistico,  su argomenti di studio afferenti a 
varie discipline,  ampliando il più possibile le capacità di espressione linguistica 
degli alunni mediante un approccio ludico, senza perdere di vista le finalità 
didattiche. L’intenzione è quella di seguire una programmazione per competenze 
che preveda in qualche misura l’utilizzo di metodologie affini al CLIL, con un focus 
cioè sul contenuto e che miri all’acquisizione di autonomie.  

 

Obiettivi 

 
 
 
-utilizzare le TIC come strumento per agevolare l’apprendimento della lingua 
straniera; 

-avvicinare gli studenti alla cultura dei Paesi in cui la lingua oggetto di studio viene 
parlata; 

-migliorare le competenze linguistiche sul piano semantico, fonetico e 
grammaticale; 

-ampliamento del lessico grazie agli stimoli suscitati dalla visione del film in lingua 
originale; 

-stimolare e suscitare la curiosità per le parole e le espressioni di cui non si conosce 
la pronuncia e il significato; 

-abituare gli studenti all'ascolto della lingua straniera attraverso i dialoghi del film 
avvalendosi del supporto dei sottotitoli; 

-sviluppare le quattro abilità linguistiche: comprensione e interazione orale, 
comprensione e produzione scritta; 

-approfondire tematiche diverse e apprendere il lessico specifico delle varie 
discipline.  

 
 

Attività 

 
-verranno effettuate sessioni settimanali di 20 minuti, in orario curricolare e per  
l'intero anno scolastico. 

-ogni sessione verrà suddivisa in 3 fasi: Before watching, while watching, after 
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watching. 

 

Destinatari Tutte le classi di scuola secondaria di I grado dell'ISC. 

Contenuti 

 
Classi prime: La natura e gli animali. 
Classi seconde: L'amicizia e l'inclusione. 
Classi terze: L'emancipazione femminile e il razzismo. 
 

Metodologia 

 
CLIL, Didattica integrata, EAS. 

 

 
Tempi 

Da novembre 2020 a maggio 2021. 

Risorse umane 

 
Docenti di lingua inglese dell'ISC. 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

LIM, PC, DVD, film/serie TV in lingua originale con sottotitoli nella stessa lingua 
originale, schede digitali, libri di testo. 

 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
 
Sarà premura dei docenti valutare l’efficacia dell’intervento ad attività concluse. La 
valutazione sommativa avverrà tramite questionari e test orali elaborati dagli 
insegnanti di lingua inglese.  

Il maggiore indicatore di efficacia dell’intervento sarà il feedback fornito dagli 
studenti in termini di apprendimento e di apprezzamento dell’esperienza. 

 

 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali contributi 
dei genitori a.s. 
2019/20) 
 

Compenso per il docente 

 

                                          L’Insegnante referente 

                                                            Procaccini Roberta 
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SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO ISC “G. CESTONI” 

PROGETTO: “POTENZIAMENTO DELLA LINGUA ITALIANA” 

Anno Scolastico  2020/2021 

 

Referente 

progetto 

Docenti materie letterarie plessi Cestoni, Pupilli, Ramadori 

Plesso Cestoni 

Baglioni Laura, Bastiani Daniela, Garbuglia Maria, Lupi Fabrizia, Giovannetti Roberta.  

Plesso Pupilli 

Medori Monia, Monaldi Marisa, Moriconi Michela. 

Plesso Ramadori 

Bastiani Daniela, Romagnoli Fernando. 

 

Motivazione 

Nel dibattito attuale sull’importanza delle soft skills in ambito professionale, la 

competenza comunicativa ha un valore di assoluta centralità in quanto trasversale 

rispetto ad ogni abilità tecnica e ad ogni conoscenza specifica. Non solo, comunicare è 

ciò che, secondo la visione aristotelica, rende l’uomo un “animale sociale”. I ragazzi 

devono dunque essere aiutati ad acquisire una maggior consapevolezza di ciò, 

dell’importanza che la parola riveste, non solo come strumento di conoscenza di sé e 

del mondo, ma come veicolo di relazione con gli altri e con la realtà. Infine l’uomo si 

configura da sempre come un essere narrativo, per il bisogno che ha di ascoltare storie 

e di interpretare la realtà attraverso le vicende di personaggi altri da sé. Nella realtà di 

oggi però, sempre più complessa, gli adolescenti restano disorientati, senza strumenti 

di decodifica; la scuola perciò deve in ogni modo riavvicinare i giovani alla lettura e 

quindi al confronto con le storie dei libri. 

 

Il macroprogetto prevede la realizzazione di diverse progettualità: 

Scrittori di classe  (scheda aggiornata allegata) Plessi Cestoni, Pupilli. 

Cronisti in classe  (tutti i plessi) 

Nutri...mente /Bookworm  Plesso Cestoni (Scheda aggiornata)  

Concorso poesia Alda Merini Plesso Cestoni 

Libriamoci (si allega scheda Pupilli e Ramadori) 
 

Obiettivi 

Incentivare il processo comunicativo in tutte le sue declinazioni (ascoltare, parlare, 
leggere, scrivere) evidenziandone la sua centralità nel contesto di ogni tipo di 
relazione umana  

 

Arricchire il codice verbale ed usare propriamente i linguaggi specifici, per affinare 
le competenze logico-espressive e lessicali 

 

Favorire l’uso delle abilità linguistiche in modo creativo e collaborativo, anche 
attraverso tecnologie informatiche e in un’ottica metadisciplinare 
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Incentivare la scrittura sia come espressione di sé e del proprio immaginario, sia 
come strumento di analisi e di giudizio della realtà e delle sue problematiche 

 

Sviluppare negli alunni la motivazione alla lettura e al piacere del leggere 
 

Promuovere una maggiore fruibilità della biblioteca scolastica o comunale non solo 
come spazio per la lettura personale ma anche come luogo di confronto e di 
circolazione delle idee  

 

Sviluppare il metodo della ricerca anche in reti telematiche 
 

Incentivare l’educazione alla cittadinanza attraverso il rispetto e la valorizzazione 
delle risorse presenti nel territori 

Attività e 

contenuti 

Attraverso la partecipazione a concorsi di vario genere e grazie alla collaborazione con 

associazioni culturali e biblioteche locali, verranno predisposti percorsi didattici 

incentrati sulle seguenti attività: 

 

ascolto e lettura consapevoli di testi con applicazione delle diverse strategie 
metodologiche (appunti, schemi, mappe); 

 

dibattiti su tematiche di vario genere; 
 

letture drammatizzate con condivisione di contenuti e riflessioni; 
 

incontri con l’autore; 
 

visite a biblioteche con ricerca di libri nella rete telematica; 
 

momenti ludici di espressione verbale, personale e creativa; 
 

laboratori di scrittura anche in senso collaborativo; 
 

eventuali visione di film su tematiche comuni a testi e libri; 
 

rielaborazioni orali e scritte di esperienze e di testi letti; 
 

interventi di arricchimento lessicale; 
 

esercizi per l’uso corretto delle regole ortografiche e delle strutture morfologiche 
e sintattiche. 
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Destinatari Tutte le classi di scuola secondaria di I grado dell’ISC 

Metodologia 

 

Didattica laboratoriale 

Cooperative learning 

Flipped classroom 

Comunità ermeneutica 

Ricerca-azione 

 

Tempi Tutto il triennio 

Risorse umane 

 

Insegnanti di lettere ed eventuali esperti, se previsti da progetti esterni ai quali si 

deciderà eventualmente di partecipare 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri di testo, materiale cartaceo di vario genere, Tv e lettore dvd, video-camera e foto-

camera digitale, computer, web–cam , stampanti, video proiettore, LIM, Internet 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Valutazione dei lavori prodotti dagli alunni 

 

Riflessione sugli effetti prodotti nelle classi, in termini di miglioramento delle 

competenze comunicative e di motivazione alla lettura e alla conoscenza in genere 

 

Riscontri positivi di eventuali partecipazioni a concorsi e collaborazioni esterne 

Spese previste 

 
Lavoro di coordinamento e gestione delle attività 

 

 Insegnanti Referenti 

                                                                            Docenti materie letterarie plessi Cestoni, Pupilli, Ramadori 
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SCUOLE dell’INFANZIA, PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO ISC “G. CESTONI” 

PROGETTO: "♯PREPOTENZECONTRO!" 

Prevenzione al fenomeno deviante del bullismo e cyberbullismo 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

 
Marisa Monaldi 

Motivazione 

 
Con il termine bullismo si intendono sia una serie di comportamenti aggressivi diretti 
(aggressione fisica) sia comportamenti aggressivi indiretti (violenza psicologica, minaccia, 
calunnie, esclusione dal gruppo). Le principali caratteristiche di tale comportamento 
aggressivo sono l’intenzionalità dell'atto violento, la sistematicità delle azioni fino a 
divenire persecutorie (non basta un episodio perché vi sia bullismo), l’asimmetria di 
potere tra il bullo che attua comportamenti aggressivi e ripetitivi e la vittima, che non è in 
grado di difendersi. Chi è vittima di bullismo rischia di sviluppare diversi disturbi (ansia, 
insonnia, depressione, attacchi di panico ecc.) oltre che nell’infanzia e nell’adolescenza 
anche nell’età adulta. Per coloro che nel passato sono stati dei bulli vi sarebbe invece un 
maggior rischio di sviluppare un disturbo antisociale della personalità. Il Bullismo è un 
fenomeno dinamico e relazionale che finisce per coinvolgere non solo il prevaricatore e il 
prevaricato ma sistematicamente l’intero gruppo, che molto spesso coincide con la classe 
e riguarda inevitabilmente altre figure del sistema scolastico, come gli insegnanti e i 
genitori. L'intervento della scuola pertanto è fondamentale per ridurre i rischi e le 
implicazioni negative, soprattutto in ottica di prevenzione. L'azione della scuola consiste 
nello sviluppo delle competenze emotive e relazionali degli studenti sia a livello 
individuale che di gruppo. L'ambiente scolastico è il  contesto ideale per intraprendere 
azioni di prevenzione mediante la realizzazione di interventi educativi e formativi, 
finalizzati allo sviluppo armonico della personalità e delle competenze necessarie a 
relazionarsi positivamente con il mondo. L’obiettivo è quello di creare un contesto 
d’apprendimento più cooperativo, migliorando le competenze sociali degli alunni.  Le life 
skills infatti sono quell’insieme di competenze, abilità personali, cognitive, sociali, emotive 
e relazionali che permettono agli individui di affrontare le sfide quotidiane della vita, 
rapportandosi a sé stessi e agli altri con fiducia nelle proprie capacità e con atteggiamento 
positivo e costruttivo.  
 

Finalità 

Aumentare la consapevolezza del fenomeno del bullismo fra insegnanti, studenti, 
genitori e rappresentanti della comunità a cui la scuola appartiene; 
 

Ridurre e prevenire fenomeni di illegalità e inciviltà diffusi; 
 

.Promuovere pratiche di mediazione dei conflitti sociali, di educazione alla convivenza 
e di coesione sociale; 

 
Sviluppare politiche di prevenzione e di controllo sociale, di informazione e 

comunicazione; 
 

Sensibilizzare, dare informazioni ai ragazzi, ma anche ai genitori, su quelli che sono i 
rischi della rete (nel subire comportamenti o atteggiamenti che danno fastidio, 
che umiliano, che fanno del male); 
  

 Supportare psicologicamente i ragazzi che si trovano in difficoltà perché oggetto di 
prevaricazioni anche online; 
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Intervenire tempestivamente nei confronti di chi fa un uso inadeguato della rete; 

 
Ridurre la probabilità che avvengano episodi di bullismo/cyberbullismo; 

 
Incoraggiare gli studenti, con l’aiuto di attività curricolari ed extra-curricolari, a 

giocare un ruolo maggiore nel fermare, aiutare e raccontare quando assistono ad 
episodi di bullismo;  

 
Costruire una cultura scolastica positiva e di supporto; 

 
Acquisire il concetto di comunità ( scolastica, familiare, sociale, nazionale e di 

appartenenza) per la diffusione della cultura della cittadinanza  
 

Creare le condizioni operative per iniziative e forme di partecipazione dove gli 
studenti siano protagonisti di modelli di cittadinanza, di solidarietà agita, 
contestualizzata in azioni concrete nel tessuto sociale. 

 
 

Obiettivi 

❖ Sviluppare le competenze di vita (gestione delle emozioni, gestione dello stress, 
empatia, capacità nelle relazioni interpersonali, autoconsapevolezza…) 

❖Attuare percorsi di educazione alla convivenza civile e alla cittadinanza attiva: saper 
dire, saper fare, saper essere cittadini nel confronto costruttivo e nel rispetto verso se 
stessi, l'altro e gli altri  

❖ Sensibilizzare e istruire i bambini e i ragazzi sulle caratteristiche del fenomeno e dotarli 
degli strumenti per affrontarlo  

❖ Far conoscere e riconoscere ai bambini e ai ragazzi i pericoli della Rete:  cyberbullismo, 
giochi on line, sexting, grooming... 

❖ Identificare le vittime di bullismo e provvedere alla loro tutela mediante programmi di 
intervento individuali  

❖ Identificare “i bulli” e limitare gli atti di bullismo mediante lo studio e la realizzazione di 
programmi individuali per il recupero dei casi “a rischio”  

❖ Sensibilizzare, informare e formare le famiglie sull’utilizzo di strumenti di parental 
control che limitino l’accesso a contenuti potenzialmente pericolosi in rete  

❖ Promuovere esperienze  di collaborazione, tutoring o aiuto reciproco  
 

Attività 

Gli interventi di prevenzione possono avvenire su diversi livelli con : 
 
attività informative e di sensibilizzazione rivolta a ragazzi, genitori, insegnanti e 
personale scolastico, per favorire la conoscenza e la comprensione del fenomeno del 
bullismo e del cyberbullismo e promuovere la collaborazione scuola-famiglia. 
Incontri di formazione, incontri/dibattito tenuti da esperti (psicologi, sociologi, polizia 
postale, giudici tribunale dei minori, referenti associazione genitori, ASUR, MISAP), per 
alunni, docenti, genitori al fine di far conoscere il fenomeno delle devianze, gli strumenti 
di comunicazione/interazione in Internet, i possibili rischi.  
Confronto con le  figure di riferimento istituzionali, cui ognuno potrà rivolgersi ogni 
qualvolta lo ritenga necessario.  
Interventi a livello di classe. Si agisce all’interno del gruppo classe e viene richiesta la 
partecipazione attiva degli studenti. A questo livello si può lavorare con i ragazzi su quelle 
conoscenze e competenze che gli studi hanno dimostrato essere alla base del fenomeno 
del bullismo, quali: la capacità di riconoscere le proprie emozioni e quelle degli altri; la 
conoscenza di sé stessi, dei propri punti di forza e di debolezza; la capacità di comunicare 
con gli altri con sicurezza ed efficacia, incrementando le proprie abilità interpersonali. 
Visione di filmati, spot, cortometraggi e discussione guidata  sul tema;  
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Interventi a livello individuale. Si agisce direttamente con il bullo e con la vittima 
singolarmente. I ragazzi coinvolti necessitano di un’attenzione particolare e di un aiuto 
psicologico mirato, volto all’apprendimento di particolari abilità,  al sostegno del ragazzo 
coinvolto o dell’intero nucleo famigliare. Coinvolgimento delle figure professionali e 
istituzionali di riferimento. 
 
 

Destinatari 

Alunni della scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
genitori 
docenti 
personale scolastico 

Contenuti 

Campi di esperienza ( Il sé e l’altro...) 

Educazione civica : Costituzione – Cittadinanza digitale 

Le regole condivise di classe 

Il regolamento di istituto 

Il patto di corresponsabilità 

Netiquette 

Life skills. Nel contesto scolastico, promuovere le life skills, ha lo scopo di prevenire 
atteggiamenti antisociali, promuovere autoefficacia e collaborazione tra pari ed 
indirizzare gli alunni verso un percorso di autoconsapevolezza e 
responsabilizzazione verso il proprio status di“cittadino, lavoratore responsabile, 
partecipe alla vita sociale, capace di assumere ruoli e funzioni in modo autonomo, 
in grado di saper affrontare le vicissitudini dell’esistenza”(OMS)  

Temi e valori: consapevolezza, empatia, responsabilità, giustizia, rispetto, inclusione 

Sicurezza in rete, cyberbullismo al social networking, protezione dei dispositivi e dei 
dati personali, privacy, tutela della salute e del benessere nell’utilizzo dei media 
digitali  

Video e filmati come spunto di partenza (a scelta  e su valutazione dei singoli 
consigli di interclasse o di classe) 

Celebrazione ( iniziative a cura delle singole scuole e/o classi):  
“Giornata mondiale della gentilezza” (13 novembre) 

           “Giornata nazionale contro il bullismo” (7 febbraio) 
           “Safer internet day” giornata mondiale per la sicurezza in rete 
               ( 9 febbraio 2022)       
 
 
 
spunti di riflessioni suggeriti 
 
Scuola dell’Infanzia 
https://www.favolepersonalizzate.com/single-post/2016/09/20/Una-nuova-fiaba-per-
affrontare-la-vita 
https://youtu.be/hM4CWXwkyZ0  
Uncortometraggio sulle emozioni dedicato ai bambini. La protagonista farebbe di tutto 
per aiutare i suoi amici, che in effetti sono molto diversi da lei. Ma le differenze si possono 
superare e di certo si può sempre lottare  insieme per contribuire alla realizzazione di un 
sogno.  
Film Inside out sulle emozioni primarie 
 
Scuola Primaria 
https://www.generazioniconnesse.it/site/it/0000/00/00/x-la-miniserie-x/ 
 

https://youtu.be/hM4CWXwkyZ0
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https://www.youtube.com/watch?v=8ANoauoy39E 
https://www.youtube.com/watch?v=-RS9EUciCg4 
 https://www.youtube.com/watch?v=Ia2uT8n6_lI  
- GAETANO, video 1 e 2 (4 min) 
 film WONDER 
 
Scuola secondaria di I grado 
Proiettare due o più dei seguenti video a scelta: - MARCO MENGONI E PAOLA CORTELLESI 
– MONOLOGO SUL BULLISMO (9 min)  
( https://www.youtube.com/watch?v=Ia2uT8n6_lI  

GAETANO, video 1 e 2 (4 min)  https://www.youtube.com/watch?v=hUIwW2gpw6c 
https://www.youtube.com/watch?v=wbJ7V6iKurE 

 
film Game over  Titolo originale: Game over Nazione: Italia Anno: 2005 Genere: 
cortometraggio Durata: 43 min. Regia: Valerio Finessi  
film Jimmi grimble Titolo originale: There’s only one Jimmy Grimble Nazione: Francia, 
Gran Bretagna Anno: 2000 Genere: commedia Durata: 105 min. Regia: John Hay  
 
Nota: i due video narrano la stessa vicenda da due diversi punti di vista, prima quello di 
una compagna di classe e poi quello di Gaetano, vittima di cyberbullismo. Dopo il primo è 
utile chiedere agli studenti come immaginano che stia vivendo la situazione Gaetano.  
 
 
Spot sull'empatia (1 min) (consigliato: scuola primaria e secondaria)  
https://www.youtube.com/watch?v=QmnJJGQ_gDw 
 

Metodologia 

 

Si prevede l’utilizzo di metodi di insegnamento interattivi, incentrati sulle life skills e sul 

modello socio-affettivo per favorire nei ragazzi l’acquisizione delle abilità e delle 

competenze di vita: 

Confronto su storie di vita 

Giochi di ruolo 

Visione di film 

Discussioni guidate 

Lettura di libri 

Brainstorming 

Giochi di ruolo 

Confronto in circle time 

Cooperative learning 

Peer education 

Lavori di gruppo 

 

 
Tempi 

 
Triennio  
 

Risorse umane 
Docenti 
Polizia postale 
Esperti ( professionisti, enti, associazioni, Istituti scientifici di ricerca anche presenti sul 

https://www.youtube.com/watch?v=8ANoauoy39E
https://www.youtube.com/watch?v=-RS9EUciCg4
https://www.youtube.com/watch?v=Ia2uT8n6
https://www.youtube.com/watch?v=wbJ7V6iKurE


75 

 

territorio) 
Referente per il bullismo 
Animatore digitale 
Psicologo scolastico 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Aule scolastiche 
Aula Magna 
Altra struttura messa a disposizione dal Comune dell'ISC 
 
materiale di cancelleria/facile consumo 
 
Lim, digiquadro, computer, video-proiettore, fotocopiatrice, connessione ad internet 
 
trasporto scolastico 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Osservazione sistematica  su metodo di lavoro, comportamento, impegno, partecipazione, 
sviluppo di capacità creative, progettuali, uso di linguaggi verbali e non verbali, grado di 
autostima, autonomia operativa .  
Essa tenderà a verificare:  
• Sviluppo della socialità 
• Cooperazione e collaborazione con gli altri  
• Rispetto delle regole di convivenza  
• Il miglioramento dei comportamenti degli alunni in contesti diversi 
• Acquisizione delle conoscenze specifiche di educazione civica  
 
Eventuale questionario di gradimento rivolto ad alunni, genitori, personale scolastico 
 
Valutazione eventuale dei prodotti realizzati  
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali 
contributi dei 
genitori a.s. 
2020/21) 

20 h per referente di istituto 
 
Materiale facile consumo, ton 
compenso per il referente  
 

 

                                                    L’Insegnante Referente 

                                                                                Monaldi Marisa 

 

 

 

 

 

 

 



76 

 

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO ISC “G. CESTONI” 

MACROPROGETTO:  “ BEN-ESSERE” 

  Stand by me 

  Unplugged 

     Psicologia scolastica 

 #Prepotenzecontro! 
 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 
Baglioni Laura  

Motivazione 

Il Progetto nasce dall’esigenza di dare una risposta ai molteplici bisogni di una scuola e 

quindi di una società che accoglie sempre più minori incerti e disorientati di fronte al 

loro iter evolutivo, sociale, familiare. 

La scuola, unitamente alla famiglia, è chiamata a svolgere una funzione di sostegno al 

benessere ed alla crescita armonica, affettiva, cognitiva e relazionale dei giovani.  

La scuola, pertanto, deve attuare interventi volti ad eliminare i disagi manifesti negli 

alunni, ma anche ad individuare e rimuovere i fattori di rischio che potrebbero 

compromettere il proprio sviluppo evolutivo. 

Appare necessaria una collaborazione costante tra i settori scuola, sanità e sociale, che 

dia origine ad un processo di formazione, prevenzione e programmazione partecipata 

degli interventi di promozione della salute nei contesti sociali. 

Il macroprogetto prevede la realizzazione di tre diverse progettualità: 

 Stand by me; 

 Unplugged; 

 Psicologia scolastica 

 #Prepotenzecontro! 
 

Obiettivi 

 

Prevenzione dei fenomeni di disagio scolastico, evolutivo, sociale;   

Rimotivazione rispetto a situazioni di difficoltà;  
Recupero e potenziamento di risorse per fronteggiare eventi critici del percorso 

scolastico;  

Favorire l’autoregolazione dei processi motivazionali, affettivi e cognitivi per 
sviluppare la stima e la fiducia in sé;  

Far acquisire agli alunni positive esperienze scolastiche fin dall’ingresso nel 
mondo della scuola.  

Creare le condizioni per una scelta del futuro professionale o scolastico dei ragazzi 
che sia il più possibile responsabile e matura in riferimento all’individualità del 
ragazzo stesso. 

Rafforzare le abilità necessarie per affrontare la vita quotidiana  
Sviluppare negli adolescenti le competenze e le risorse di cui hanno bisogno per 

resistere alla pressione dei pari e alle influenze sociali  
 fornire consulenza al team dei docenti in merito a strategie da attuare nei 

confronti di situazioni  problematiche e di soggetti che manifestano disagio e 
malessere. 

-Fornire consulenza su problematiche individuali in collaborazione con la famiglia o 
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su richiesta di questa.  

-Prevenire comportamenti a rischio. 

Attività/ 

Contenuti 

Realizzazione di una sequenza di unità di apprendimento da svolgere con i ragazzi 
delle varie classi da parte di personale formato su tematiche quali il 
condizionamento dei pari, il bullismo, la sovraesposizione ai social network, la 
gestione delle emozioni e valorizzazione della diversità; 

 attività di consulenza per genitori, alunni e docenti; 

avvio alla riflessione, da parte degli alunni delle classe terze della scuola 
secondaria di I° grado, sulla scelta della scuola superiore a cui gli alunni 
dovranno iscriversi; 

colloquio individuale e/o con il genitore che ne faccia richiesta; 

ingresso nelle classi, su richiesta dell’insegnante, su tematiche specifiche; 

Interventi dell’esperto mirati, sulle classi, su richiesta dei docenti;  

colloqui con i singoli alunni che volontariamente ne fanno richiesta, previa 
autorizzazione dei genitori; 

attività di formazione per docenti; 

incontri pubblici a sostegno della genitorialità; 
 

Destinatari 

 Stand by me: Alunni classe prima scuola secondaria di I° grado. 

 Unplugged: Alunni classe seconda e terza scuola secondaria di I° grado. 

 Psicologia scolastica: Alunni, docenti e genitori scuole primarie e secondarie di 
I° grado appartenenti all'Isc 

 #Prepotenzecontro! 
 

Metodologia 

 

Verranno utilizzate metodologie interattive volte all’acquisizione delle competenze 

necessarie per lavorare sulle life skills e sull’influenza sociale: lavori di gruppo, giochi di 

ruolo, braimstorming. 

A seguito delle misure anti-covid, tutte le attività programmate avverranno in modalità 

di videoconferenza 

 

 

Tempi 
Intero anno scolastico 

Risorse umane 

 

Insegnanti e personale specialistico. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Aule delle scuole dell’ISC 

Materiale cartaceo 

Lim 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazione sistematica in itinere 

Schede di valutazione e sondaggi di gradimento somministrati ad alunni e famiglie. 
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Spese previste 

 

 

Compenso per eventuali interventi di un altro psicologo per formazione docenti, 
interventi in classe, sostegno alla genitorialità,  in aggiunta al finanziamento 
dell’Ambito Sociale XIX, relativo al Progetto  Psicologia Scolastica.  

 

           L’ Insegnante Referente 

        Baglioni Laura 
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SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO ISC “G. CESTONI” 

PROGETTO: “L’OFFICINA DEL SAPERE”: 

PROGETTO di RECUPERO e POTENZIAMENTO di ITA- MATE- ENGL 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente di 
progetto 

 
Beleggia Antonella 

 

Referenti di 
plesso 

Beleggia Antonella, Monaldi Marisa, Bastiani Daniela 

Motivazione 

 
La motivazione al Progetto viene dall’esperienza di scarsa efficacia e scarsa affluenza, 
gli anni scolastici precedenti, a corsi di recupero di tipo tradizionale, che si limitavano 
ad una mera riproposta di lezioni frontali già sperimentate. 
Il progetto intende creare,sia in orario curricolare che tramite l’ampliamento del 
tempo scuola, in videoconferenza, un tempo di full immersion dedicato alle tre 
discipline ITALIANO, MATEMATICA e INGLESE, durante il quale i docenti disponibili 
attivano una didattica innovativa, inclusiva e personalizzata al fine di colmare ogni tipo 
di gap o comunque limitare ogni situazione di svantaggio che ostacoli l’apprendimento 
a tutti i livelli. 
 

Obiettivi 

 
o Migliorare le competenze comunicative 
o Acquisire contenuti e competenze di base delle discipline 
o Motivare all’uso di nuove tecnologie come mezzo accattivante e  

facilitatore nell’acquisizione delle competenze 
o Acquisire consapevolezza delle proprie difficoltà e mettere in atto 

nuove strategie  
 

Attività 

 
Esercitazioni pratiche, attività di listening, speaking, reading, analisi di testi in lingua e 
riflessione sui metodi operativi, con lavoro individuale, a coppie, e/o piccoli gruppi, 
anche in cooperative learning, se a distanza, giochi di ruolo. 
 

Destinatari 
 
Alunni interessati di tutte le classi delle 3 Scuole Secondarie di I Grado dell’ISC 
 

Contenuti 

 
Verranno usati materiali digitali preferibilmente legati al problem solving di situazioni 
reali che abituino i ragazzi a mettere in atto strategie pratiche. I contenuti specifici 
varieranno in base alla composizione dei gruppi di recupero o di potenziamento 
 

Metodologia 

 
Metodologia della comunicazione e della ricerca, problem solving, learning by doing, 
cooperative learning, peer tutoring,  

 

 
Tempi 

 
 Progettazione: novembre/dicembre 

 Svolgimento: 1 ora a settimana extracurricolare per ogni Gruppo di Interesse, 
da dicembre in poi, con calendario da stabilirsi  
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Risorse umane 
 

 Docenti interni di Italiano, Matematica ed Inglese. 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

E’ previsto l’utilizzo di aule scolastiche, laboratori di informatica, attrezzatura 
multimediale, Digiquadro, lettore CD, materiale cartaceo, … 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
 Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia dell’insegnamento, come 

confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti, come sviluppo complessivo 
della formazione. 

 Miglioramento dei risultati in prove oggettive di tipologia Invalsi 
.  

 
Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

Min. 10 – max.12 ore per ogni Gruppo unico di classi parallele (fondi Amministrazione 
comunale + contributo genitori, se necessario) 
4 ore per ognuna delle 3 referenti (Docenti Fiduciarie di Plesso) 

 

       L’Insegnante Referente 

       Beleggia Antonella 
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SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO ISC “G. CESTONI” 

PROGETTO: “POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE”  

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 

 

PROF.QUINTILI ANTONIETTA 

 

Motivazione 

 

Educare i ragazzi alla pratica sportiva intesa come mezzo per stare bene con se stessi e 
con gli altri, all’attività sportiva come valore etico e all’attività agonistica come valore 
del confronto e della competizione. 
 
Suscitare e consolidare negli alunni la consuetudine ad utilizzare il movimento come 
partecipazione responsabile alle attività di gruppo, come momento indispensabile alla 
crescita civile e sociale secondo quanto previsto dai programmi Ministeriali di Scienze 
Motorie e Sportive. 
 
Dare agli alunni la possibilità di conoscere le realtà sportive presenti sul territorio. 
 

Obiettivi 

 

Realizzare attraverso la pratica sportiva, la verifica dei propri limiti personali per il 
miglioramento degli stessi, l’impegno ad una corretta ricerca di metodi e l’applicazione 
delle tecniche di esecuzione. 
 
Conoscere e praticare alcune discipline sportive individuali e di gruppo. 
 
Migliorare le capacità motorie. 
 
Conoscere le regole tecniche e tattiche delle discipline sportive praticate. 
 
Rispettare il codice deontologico dello sportivo e acquisizione del concetto di fair-play. 
 
Relazionarsi positivamente con i compagni, avversari e con l’ambiente rispettando le 
diverse capacità e caratteristiche personali. 
 
Confrontarsi con altre realtà scolastiche. 
 
Fornire la padronanza del linguaggio specifico verbale, gestuale e mimico. 

Attività 
 

Avviare alla pratica di alcuni sport attraverso un lavoro propedeutico. 
Utilizzare le conoscenze tecniche per svolgere funzioni di giuria ed arbitraggio. 

Destinatari 

 
Tutti gli alunni delle primarie e delle secondarie dell’Isc, con modalità differenziate. 
 

 

Contenuti 
 

 CAMPIONATI STUDENTESCHI E CSS.  
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 AVVIAMENTO ALLA PALLAVOLO CON IL PROGETTO “RAGAZZI DI CLASSE”  

 SICUREZZA IN BICICLETTA 

 PROPOSTE DI ATTIVITÀ SPORTIVE PRESENTI SUL TERRITORIO  

 TORNEI VARI 
 

Metodologia 

 

Attività preparatoria alle diverse discipline sportive in orario 

 

 

Tempi 

A.S 2020-2021   
 

Risorse umane 

 

Docenti di scienze motorie, esperti esterni ed eventuali docenti dell’organico 
potenziato. 
 
  

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Attrezzature in dotazione ed eventuale materiale specifico fornito dai docenti ed 
organizzatori delle manifestazioni nelle quali si intende partecipare. 
 
Mappe digitali scaricabili su Device per percorsi di Urban orienteering. 
 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Verifiche disciplinari per valutare la ricaduta del progetto in ambito 
disciplinare/interdisciplinare/trasversale. 
 
Verifiche appositamente costruite per la valutazione di particolari 
conoscenze/abilità/competenze. 
 
Circuiti e fondamentali dei Giochi Sportivi. 
 

 

Spese previste 

 

 

 

        L’Insegnante Referente 

        Quintili Antonietta 
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SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO ISC “G. CESTONI” 

PROGETTO: “SICUREZZA IN BICICLETTA”  

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto                

Prof.ssa   Quintili Antonietta 

Motivazione 

Il progetto Nazionale è inserito all'interno della piattaforma del MIUR sull'educazione 
stradale e deve avere dei connotati comuni su tutto il territorio nazionale pertanto si 
avvale della collaborazione di società sportive e della collaborazione della Federazione 
Italiana Ciclismo (per la nostra provincia rappresentata dal presidente provinciale sig. 
Marco Lelli). 
Si vuole anche dare agli alunni la possibilità di conoscere le realtà sportive presenti sul 
territorio lavorando e collaborando con le stesse. 
 
 

Obiettivi 

 
Il progetto intende promuovere: 
- l'apprendimento e la conoscenza dei corretti comportamenti da osservare in bicicletta 
- la corretta manutenzione della bicicletta 
- la conoscenza degli accessori e delle protezioni indispensabili per circolare correttamente 
sulla strada 
- i corretti comportamenti da tenere su strada da parte di chi usa la bicicletta come mezzo 
di trasporto. 
- le abilità tecniche necessarie per poter circolare sulla strada 
 

Destinatari 

 
Tutti gli alunni delle scuole secondarie di primo grado: “Cestoni” di Montegiorgio, “Pupilli” 
di Grottazzolina  e  “Ramadori” di Monte San Pietrangeli frequentanti le prime e seconde 
classi. 
 
 

Contenuti 

 
Una prima parte teorico-pratica sarà dedicata alla conoscenza e manutenzione delle parti 
della bicicletta che incidono sulla sicurezza. 
 La seconda parte pratica sarà invece dedicata all'apprendimento delle tecniche base 
necessarie a circolare su strada. 

Tempi di 
realizzazione 

Secondo quadrimestre, durante le ore curricolari di Scienze Motorie, con la partecipazione 
di tutti i Docenti della disciplina. 

Costi Nessuno. Il progetto è gratuito. 

 

  L’Insegnante Referente 

      Quintili Antonietta 
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SCUOLE PRIMARIE IC “G. CESTONI” 

DAL PROGETTO MINISTERIALE “SPORT DI CLASSE”: “MARCHE IN MOVIMENTO CON LO SPORT DI CLASSE” 

Anno Scolastico 2020/2021 
 
 

 
Referente progetto 

 
Ins.te Mercuri Melissa 
 

 
Motivazione 

 

L’attività motoria deve porre in primario risalto gli aspetti educativi, relazionali e di 
armonico sviluppo del corpo, elementi fondanti per il generale “benessere psico-
fisico”; da qui l’esigenza di costruire un’offerta ampia e articolata di attività 
motorie, con l’intento che le suddette diventino sane e corrette abitudini di vita. 

 

 
 
 
 
 
Obiettivi 

 

-Favorire l’acquisizione dell’autonomia, dell’autostima e della capacità di 

collaborazione; 

-favorire la consapevolezza della propria corporeità, la coordinazione motoria e lo 

sviluppo dell’equilibrio psico-fisico; 

-sviluppare la capacità di affrontare le difficoltà e la consapevolezza delle proprie 

responsabilità; 

-favorire lo star bene con sè stessi e con gli altri, accettando le diversità, nell’ottica 
dell’inclusione sociale; 
-soddisfare le esigenze di gioco e di movimento in un clima collaborativo e 

cooperativo. 

 

 
 
Attività e tempi 

Percorsi sensomotori; giochi espressivi; giochi di coordinazione, di equilibrio di 
cooperazione e di collaborazione; giochi di far play; giochi di regole-ruoli. 
 
Da Settembre 2019 a Giugno 2020. Per le classi quarte e quinte è prevista 
un’ulteriore ora settimanale di Motoria: la seconda ora con l’intervento del tutor 
sportivo, per realizzare un’ attività di “Orientamento Sportivo” (gioco-sport relativo 
ad alcune discipline sportive) 
 

Destinatari Tutti gli alunni delle classi della scuola primaria dell’I.S.C. di Montegiorgio. 
 

 
Contenuti 

Esercizi senso motori, percorsi, circuiti e giochi di movimento; giochi squadra; 
esercizi individuali a corpo libero e con piccoli attrezzi, a coppie e in piccoli gruppi.  
 

 
Metodologia 

 
Problem solving, scoperta guidata; libera esplorazione; apprendimento 
cooperativo, lavoro di gruppo, classi aperte. 
 

 
Risorse umane 

 
Insegnanti di classe; 
docenti ed. motoria, esperti Miur dal mese di gennaio 2020. 
 

 
Attrezzature, beni, 
servizi 

 
Attrezzi strutturati e non, presenti in palestra. 
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Modalità di 
valutazione del 
progetto 

 
Verifica/valutazione dei percorsi formativi in itinere e finali, eventualmente anche 
con una festa dello sport finale. 
Osservazioni sistematiche (rispetto delle regole, esecuzione, attenzione,  impegno, 
interesse, partecipazione, autonomia). 
questionari rivolti agli alunni; 
autovalutazione degli alunni;  
autovalutazione degli insegnanti. 
 

 

L’Insegnante Referente 

                Mercuri Melissa 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “PUPILLI” DI GROTTAZZOLINA E SCUOLA PRIMARIA “A.DIAZ” DI 

GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: “CONSULTA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI (ad integrazione del progetto CITTADINANZA ATTIVA  

precedentemente presentato)”  

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 

 

Monia Medori,  Antonietta Quintili, Petrelli Daniela, Guarnieri Gianna 

Motivazione 

 

Il contesto socioculturale di questi ultimi anni ha fatto emergere un certo 

disorientamento da parte di giovani e di adulti rispetto alle possibilità di una reale e 

costruttiva partecipazione al bene pubblico, lasciando così campo libero ad 

atteggiamenti di qualunquismo e di scarsa fiducia nel confronto democratico, se non 

addirittura di approcci violenti e dispotici nella gestione delle problematiche che il 

vivere civile presenta. Pertanto spetta alla scuola il compito di sensibilizzare i ragazzi 

verso una cura e un’attenzione per il bene pubblico, restituendo loro la certezza che il 

contributo fattivo di ognuno è fondamentale per la costruzione di un mondo migliore.  

Perciò la scuola “M. Pupilli” e le docenti delle classi quinte della Primaria hanno 

accolto favorevolmente il progetto proposto dall’Amministrazione Comunale di 

Grottazzolina circa la formazione di una Consulta dei bambini e dei ragazzi. 

 

Obiettivi 

 

- Favorire la conoscenza dei principi fondamentali sui quali si fonda la 
Costituzione e quindi la convivenza civile 

- Rendere gli alunni consapevoli dei diritti/doveri di un cittadino  
- Rafforzare in ognuno il senso di responsabilità di fronte alla realtà circostante, 

sviluppando un maggiore fiducia sia nelle istituzioni, sia nel ruolo del singolo 
- Promuovere il senso di appartenenza ad una comunità, da quella locale e 

nazionale a quella del “villaggio globale” 
 

Attività 

Le attività sono state presentate già nel progetto di Cittadinanza attiva cui si fa 

riferimento nel titolo; vengono qui ribadite: 

 

1) un incontro iniziale con il Sindaco, circa le funzioni e l’organizzazione di 
un’amministrazione comunale; 

2) ogni classe (le quinte della scuola primaria e tutte quelle della secondaria di I 
grado) procederà ad eleggere due suoi rappresentanti che entreranno a far 
parte di una consulta;  

3) circa 3 riunioni dei ragazzi della Consulta, in orario scolastico, per evidenziare 
esigenze ed eventuali problematiche ravvisate a scuola e nel paese, nonché 
proposte da sottoporre poi all’attenzione dell’amministrazione comunale; 

4) 3 incontri, in orario extrascolastico, di tutti i ragazzi con il Sindaco stesso e con 
la Giunta per discutere insieme circa le problematiche ravvisate dai ragazzi e 
le possibili iniziative da prendere; 

5) incontro finale di restituzione, a tutte le classi, del lavoro svolto e di quanto 
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emerso. 
 

Destinatari 
Tutte le classi della scuola secondaria di I grado “M. Pupilli” di Grottazzolina e la classe 

V A della scuola primaria dello stesso comune 

Contenuti 

 

 

I contenuti sono stati esplicitati contestualmente alla descrizione delle attività . 

 

 

Metodologia 

Debate 

Attività laboratoriale 

Cooperative learning 

Approccio interdisciplinare e multimediale 

Compito di realtà 

 

Tempi 
Intero anno scolastico 

Risorse umane 

 

Docenti di lettere e di Scienze Motorie della scuola secondaria di I grado 

Docenti della Scuola Primaria 

Rappresentanti dell’Amministrazione Comunale 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri, materiale da disegno, Lim, Digiquadro, computer 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazione da parte dell’insegnante delle modalità di lavoro e del grado di 

coinvolgimento 

Valutazione di elaborati 

 

Spese previste 

 

Materiale di cancelleria e di facile consumo 

 

         Le Insegnanti Referenti 

                                Monia Medori,  Antonietta Quintili, Petrelli Daniela 
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ISC “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: E-TWINNING 

Anno Scolastico 2020/2021 
 

Referente progetto Bonifazi Adele Patrizia , A.D. 

Motivazione 

L’Indire è Unità nazionale eTwinning Italia. 
eTwinning è la più grande community europea di insegnanti per la collaborazione tra 
scuole nell’ambito delle azioni del programma Erasmus+. 
Il progetto promuove l’innovazione, l’utilizzo delle tecnologie nella didattica e la 
creazione condivisa di progetti didattici multiculturali tra istituti scolastici di paesi 
diversi, sostenendo la collaborazione a distanza fra docenti e il coinvolgimento 
diretto degli studenti. 
 
Perché un progetto eTwinning? 
Il gemellaggio elettronico garantisce alle scuole partecipanti innumerevoli benefici: 
lo scambio di conoscenze ed esperienze, il confronto fra i metodi di insegnamento, 
l'arricchimento culturale, linguistico, e umano dei partecipanti, ma soprattutto la 
consepevolezza che viviamo in un'Europa unita, multilinguistica e multiculturale. 
Etwinning è un modo di: 
• approfondire la conoscenza delle lingue straniere; 
• usare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per accorciare le 
distanze; 
• motivare gli studenti con attività innovative, nuove ed interessanti; 
• imparare cose nuove sui diversi sistemi scolastici nelle altre nazioni europee; 
• condividere e scambiare opinioni in ambito pedagogico con altri insegnanti 
europei; 
• mostrare la pratica educativa della scuola ai genitori e al contesto locale; 
• rafforzare la dimensione europea della cittadinanza. 
 

Obiettivi 

OBIETTIVI MISURABILI DA PERSEGUIRE : 
 a)Cognitivi (sapere) 
Conoscere le diversità culturali attraverso il dialogo costante tra i partners basato su 
varie forme di comunicazione . 
Rendere gli studenti consapevoli delle possibilità offerte dalle TIC per la 
comunicazione nell’insegnamento e nell’apprendimento . 
Sviluppare la creatività e l’iniziativa personale. 
b)Operativi (saper fare) 
 Acquisire e migliorare le competenze linguistiche in altre lingue e nella lingua madre 
. 
 Acquisire gli strumenti per la ricerca di documenti. 
 Selezionare informazioni e strutturarle in aggregati significativi di conoscenza. 
Utilizzare i vari codici e le modalità di comunicazione  interpersonale che la rete 
etwinning consente. 
Ampliare la capacità testuale di ideazione e produzione di messaggi. 
 Conseguire competenze di cittadinanza globale ed interculturale, competenze 
linguistiche , di competenze digitali 

d) Psico-relazionali (saper essere) 
Sviluppare competenze interculturali nel rispetto della cultura e della lingua 
dell’altro. 
Favorire la presa di coscienza di un progetto, il senso di responsabilità e il lavoro di 
gruppo. 
Essere consapevoli che la collaborazione e la condivisione favoriscono la costruzione 
della conoscenza. 
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Attività 

E- Twinning è un’azione del Programma europeo e-Learning per la creazione di 
partenariati pedagogici tra scuole mediante l'utilizzo delle Tecnologie 
dell'Informazione e della Comunicazione: internet, posta elettronica, 
videoconferenze, classi virtuali ecc. 
 
-Collaborazione a distanza fra scuole 
-Coinvolgimento diretto di docenti e alunni 
-Interazione in contesti familiari e non su argomenti noti per uno scambio di 
informazioni. 
-Scrittura di brevi messaggi relativi al sé e al proprio contesto familiare, scolastico e 
sociale; 
-Formulazione domande pertinenti volte alla richiesta di informazioni; ricerca di  
semplici informazioni specifiche da un testo di vario tipo; 
- Uso di linguaggi diversi in modo idoneo per raffigurare la realtà, per relazionare su 
momenti significativi della propria cultura, cogliendone le diversità con quella altrui; 
Impegnarsi in un lavoro comune con reciproco aiuto 

Destinatari Tutti gli alunni dell’ISC “G. Cestoni” di Montegiorgio 

Contenuti 
I contenuti varieranno a seconda dello/gli specifico/ci progetto/i proposti dalla classe 
dell’ISC Cestoni o a seconda del/i progetti a cui la classe si iscriverà, gemellandosi. 
 

Metodologia 

 
-La collaborazione a distanza fra scuole e il coinvolgimento diretto di docenti e alunni 
sta alla base di eTwinning. La piattaforma facilita la collaborazione e lo scambio di 
idee, approcci ed esperienze, in una logica di comunità di pratica e apprendimento 
tra pari. Il progetto di gemellaggio e gestito mediante uno spazio virtuale che 
consente di impostare le attività ed il coinvolgimento diretto dei docenti e degli 
alunni. 
-L’ Innovazione didattica Il progetti non si limita ad una materia specifica, ma 
coinvolge più discipline in attività intercurriculari. 
-La metodologia di eTwinning incoraggia, infatti, l’integrazione del progetto 
all’interno delle ore di lezione e offre agli alunni l’opportunità di migliorare le loro 
competenze nel corso della normale attività didattica, favorendo in particolare 
quelle relazionali, di problem solving, l’utilizzo della lingua straniera in contesti reali, 
competenze tecnologiche, creatività e capacità di lavorare in gruppo per raggiungere 
obiettivi comuni. 
-Attraverso lo scambio con coetanei di Paesi stranieri, docenti e ragazzi possono 
entrare in contatto con contesti e culture diverse, per una didattica e un ambiente 
scuola aperti alla multiculturalità. Il nostro progetto di gemellaggio elettronico 
comporta scambio di corrispondenza e pubblicazioni online . 
-Internazionalizzazione dell’attività scolastica nel suo complesso. 
 

 
Tempi 

A seconda del progetto a cui la classe si iscrive 

Risorse umane 
 
Le insegnanti e le classi che aderiranno al progetto 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Internet, posta elettronica, videoconferenze, classi virtuali ecc., aula, aula Pon 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Questionari e feedback 
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Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

Le insegnanti che attiveranno il progetto per la propria classe stileranno il progetto 
specifico 

 

          L’Insegnante Referente 

              L’AD Bonifazi Adele  
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ISC “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 
PROGETTO: “ACCOGLIENZA” 
Anno Scolastico 2020-2021 

 

Referente 
progetto 

 
Le fiduciarie dei plessi di Scuola Primaria “L.Ceci” di Montegiorgio, Grottazzolina, 
Monte San Pietrangeli e Piane di Montegiorgio. 
Le fiduciarie dei plessi di Scuola Secondaria di Primo Grado di Montegiorgio, 
Grottazzolina e Monte San Pietrangeli. 

 

Motivazione 

 
Permettere un’entrata anticipata agli alunni sotto sorveglianza dei docenti in un clima 
sereno e rassicurante. 
 
 

Obiettivi 

 
Migliorare le modalità di ingresso anticipato, evitare “assembramenti” nel rispetto del 
Protocollo Anti Covid favorendo rapporti positivi tra alunni e con le famiglie. 
 

Attività 

 
Ogni plesso di Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado effettuerà attività diverse 
di socializzazione delle norme anti-Covid. 
 
 
 

Destinatari Tutti gli alunni dei plessi indicati 

Contenuti 

 
Norme sulla sicurezza anticontagio da Covid 19, contenuti trasversali di convivenza 
civile   

 
 
 

Metodologia 
 
Le modalità specifiche sono individuate nei singoli progetti per l’accoglienza nei vari 
plessi 

 
Tempi 

Da inizio anno scolastico al termine dell’Emergenza da Covid-19 

Risorse umane 

 
Scuole Primarie: 
Plesso “L. Ceci” di Montegiorgio: CAPECCI, CERNETTI, CUPILLARI, BONIFAZI A., VECCHI, 
PETRELLI. 
Plesso “Diaz” di Grottazzolina: DI VITA, BLASI, MORRESI, CICCARÈ, GRASSETTI, 
BONIFAZI, FIACCONI, BAGLIONI, CAPPELLACCI, ANTONELLI, PETRELLI, VITTORI, 
CAPPELLACCI, DE CADILHAC, MALAGNINO. 
Plesso “R. Murri” di Monte San Pietrangeli: CANCELLIERI MANOLA OTTAVI ROMINA 
SPERANZINI LICIA MERCURI MELISSA TERRIBILI CATERINA TEDESCHI CLAUDIA 
MONGARDINI GLORIA (IL MERCOLEDI’) BAGLIONI FRANCESCA (IL SABATO) MALAIGIA 
ANNA MARIA (SOSTEGNO ) GREGORI ROBERTA (SOSTEGNO) DAL 18/10/2020 
AZERRAD VALERIA (SOSTEGNO) DAL 29/09/2020 VEROLI LUCY (SOSTEGNO) DAL 
29/09/2020 
Plesso Piane di Montegiorgio: CARLACCHIANI, DI BRINA, FRATINI BARBARA, GIORGINI , 

FORTUNATI, TACCHETTI TIZIANA, VITTORI ANDREINA, EVANDRI IVANA 

Scuole Secondarie di Primo Grado: 
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Plesso “G. Cestoni” di Montegiorgio: BAGLIONI, BALDASSARRI, BASTIANI, BELEGGIA, 
BERNARDINI, BINCHI, BOLLETTINI, BURATTI, CATALINI, COCCIA, COPPONI, DI STEFANO, 
ERCOLI, FAGIANI, GARBUGLIA, GIOVANNETTI 
LUCHETTI, LUPI, MALAVOLTA, MASSIMILIANI, MINNETTI, MOROSINI, MORRONI, 
MUCCI, MUCCICHINI, PIERAGOSTINI, POSTACCHINI, QUINTILI. 
Plesso “Pupilli” di Grottazzolina: BASILI, CATALINI,DI DONATO, GEMINIANI, 
GIOVANNETTI, MECOZZI, MEDORI, MONALDI, PROCACCINI, QUINTILI, 
SCARTOZZI,SOBRINI, TRANALI. 
Plesso “V. Ramadori” di Monte San Pietrangeli: FERRACUTI, TORRESETTI, LUCIANI, 
BASTIANI, PETRITOLI. 
 
*In allegato tabella orari ingresso Docenti 

 
 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Attestazione delle presenze dei docenti nei plessi da parte delle fiduciarie secondo gli 
orari indicati. 
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

Compenso forfettario in proporzione ai minuti effettuati 

 
Insegnanti referenti 

            
Le fiduciarie di plesso 

 

SCUOLA PRIMARIA 

INSEGNANTE PLESSO GIORNO ORARIO 

INGRESSO 

TOT. MINUTI 

SETTIMANALI 

CAPECCI  “L.CECI” Tutti i giorni 

tranne il Giovedì 

7.50 20 

CERNETTI “L.CECI” Tutti i giorni 

tranne il Lunedì 

7.50 20 

CUPILLARI “L.CECI” Tutti i giorni 

tranne il Venerdì 

7.50 20 

BONIFAZI A.P. “L.CECI” *Tutti i giorni 7.50 25 

VECCHI A. “L.CECI” Tutti i giorni 

tranne il Giovedì 

7.50 20 

PETRELLI “L.CECI” Tutti giorni tranne 

il Mercoledì e il 
7.50 15 
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Venerdì 

DI VITA “DIAZ” Tutti giorni  7.50 25 

BAGLIONI F. “DIAZ” Lunedì, 

Mercoledì, 

Giovedì, Venerdì 

7.50 25 

BLASI “DIAZ” Lunedì, Martedì, 

Mercoledì, 

Giovedì 

7.50 20 

CAPPELLACCI “DIAZ” Martedì, Giovedì, 

Sabato 

7.50 15 

PETRELLI “DIAZ” Tutti i giorni 7.50 25 

MORRESI “DIAZ” Lunedì, Martedì, 

Mercoledì, 

Venerdì 

7.50 20 

ANTONELLI “DIAZ” Tutti i giorni 7.50 25 

CICCARÈ “DIAZ” Lunedì, 

Mercoledì, 

Venerdì, Sabato 

7.50 20 

DE CADILHAC “DIAZ” Tutti i giorni 7.50 25 

GRASSETTI “DIAZ” Lunedì, Martedì, 

Venerdì,  

7.50 15 

BONIFAZI “DIAZ” Lunedì, Martedì, 

Mercoledì 

7.50 15 

FIACCONI “DIAZ” Lunedì, Martedì, 

Venerdì, Sabato 

7.50 20 

MALAGNINO “DIAZ” Mercoledì, 

Sabato 

7.50 10 

VITTORI “DIAZ” Tutti i giorni 7.50 25 

CANCELLIERI “R. MURRI” Tutti i giorni 7.50 25 

OTTAVI “R. MURRI” Tutti i giorni 7.50 25 

SPERANZINI “R. MURRI” Tutti i giorni 7.50 25 

MERCURI “R. MURRI” Tutti i giorni 7.50 25 

TERRIBILI  “R. MURRI” Martedì, Giovedì, 

Sabato 
7.50 25 

TEDESCI “R. MURRI” Tutti i giorni 7.50 25 

MONGARDINI “R. MURRI” Mercoledì 7.50 5 

BAGLIONI F. “R. MURRI” Sabato 7.50 5 

MALAIGIA “R. MURRI” Tutti i giorni 7.50 25 

GREGORI “R. MURRI” Tutti i giorni (dal 7.50 25 
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18/10/20) 

AZERRAD “R. MURRI” Tutti i giorni (dal 

29/09/20) 

7.50 25 

VEROLI “R. MURRI” Lunedì, Venerdì 

(dal 29/09/20) 

7.50 25 

FIACCONI “R. MURRI” Mercoledì 7.50 5 

CARLACCHIANI  PIANE DI M. Tutti i giorni 7.50 25 

DI BRINA PIANE DI M. Tutti i giorni 7.50 25 

FRATINI PIANE DI M. Tutti i giorni 7.50 25 

GIORGINI PIANE DI M. Tutti i giorni 7.50 25 

FORTUNATI PIANE DI M. Tutti i giorni 7.50 25 

TACCHETTI PIANE DI M. Tutti i giorni 7.50 25 

VITTORI PIANE DI M. Tutti i giorni 7.50 25 

EVANDRI PIANE DI M. Tutti i giorni 7.50 25 

*Tutti i giorni= settimana di 5 giorni lavorativi 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

Nome Docente 

 

PLESSO 

N° ingressi 

/settimana 

Minuti di servizio 

eccedente  a 

settimana 

1. Baglioni  CESTONI 5 25 

2. Baldassarri CESTONI 1 5 

3. Bastiani CESTONI 3 15 

4. Beleggia CESTONI 3 15 

5. Bernardini CESTONI 5 25 

6. Binchi CESTONI 1 5 

7. Bollettini CESTONI 1 5 

8. Buratti CESTONI 1 5 

9. Catalini CESTONI 2 10 

10. Coccia CESTONI 1 5 

11. Copponi CESTONI 2 10 

12. Di Stefano CESTONI 2 10 

13. Ercoli CESTONI 4 20 
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14. Fagiani CESTONI 1 5 

15. Garbuglia CESTONI 4 20 

16. Giovannetti CESTONI 2 10 

17. Leoni CESTONI 1 5 

18. Luchetti CESTONI 1 5 

19. Lupi CESTONI 4 20 

20. Malavolta CESTONI 6 30 

21. Massimiliani CESTONI 3 15 

22. Minnetti CESTONI 3 15 

23. Morosini CESTONI 4 20 

24. Morroni CESTONI 3 15 

25. Mucci CESTONI 1 5 

26. Muccichini CESTONI 5 25 

27. Pieragostini CESTONI 1 5 

28. Postacchini CESTONI 1 5 

29. Quintili CESTONI 1 5 

30. Salvucci CESTONI 3 15 

31. Tranali CESTONI 1 5 

32. Valentini CESTONI 5 25 

33. Vita CESTONI 3 15 

34. Basili PUPILLI 1 5 

35. Catalini PUPILLI 1 5 

36. Di Donato PUPILLI 1 5 

37. Geminiani PUPIILLI 5 25 

38. Giovannetti PUPILLI  1 5 

39. Mecozzi PUPILLI 5 25  

40. Medori PUPILLI 3 15 

41. Monaldi PUPILLI 5 25 

42. Procaccini PUPILLI 3 15 

43. Quintili PUPILLI 2 10 

44. Scartozzi PUPILLI 1 5 
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45. Sobrini PUPILLI 1 5 

46. Tranali PUPILLI 3 15 

47. Ferracuti RAMADORI 3 15 

48. Torresetti RAMADORI 1 5 

49. Luciani RAMADORI 5 25 

50. Bastiani RAMADORI 2 10 

51. Petritoli RAMADORI 1 5 
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ISC “G. Cestoni” 

Scuole dell’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

PROGETTO: “I PICENI SIAMO NOI” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

 

Regione di riferimento: MARCHE 

 

ISTITUZIONE SCOLASTICA PROPONENTE / CAPOFILA DI RETE 
Denominazione: ISC MONTEGIORGIO 

Codice meccanografico: apic82600x 

Indirizzo: L.go Leopardi, 6 - Montegiorgio (FM) 

Telefono Istituto scolastico: 0734 962046 

Email Istituto scolastico: apic82600x@istruzione.it 

Ciclo istruzione: infanzia, primaria e secondaria 

Nome dirigente: Francesca Iormetti 

Telefono istituzionale del dirigente: 0734 962046 

Email del dirigente utilizzata per l’attività lavorativa: apic82600x@istruzione.it  

Nome referente: Ketty Perini 

Telefono istituzionale del referente: 073477319 

Email del referente utilizzata per l’attività lavorativa: primariamonsampietro@iscmontegiorgio.it 

Qualifica del referente: docente 

Classe concorso e disciplina insegnata dal referente:  

 

ANAGRAFICA ISTITUZIONE SCOLASTICA IN SINTESI 
Codice Meccanografico: apic82600x 

Codice fiscale: 81004940441 

 

MISURA E AZIONI 

Misura g) Potenziamento delle conoscenze storiche, storico-artistiche, archeologiche, 

filosofiche e linguistico-letterarie relative alle civiltà e culture dell’antichità. 
 

Azioni finanziate: 

 realizzazione di percorsi didattici dedicati allo studio di temi e problemi relativi al mondo antico, 

attraverso la lettura di testi, l'analisi contestuale di oggetti, siti e opere e la produzione di elaborati 

di taglio argomentativo; 

 progettazione di itinerari ragionati delle evidenze e delle testimonianze archeologiche territoriali e 

loro diffusione attraverso applicazioni digitali anche in lingua straniera; 
 progettazione di esperienze di “scrittura collaborativa” attraverso gruppi dedicati alla produzione 

di un glossari dell’antichità a costruzione cooperativa; 
 promozione, in accordo con il MIBAC, di percorsi, esperienze e materiali informativi indirizzati 

alla comprensione e alla fruizione consapevole del patrimonio archeologico, in particolare quelli 

presenti nei contesti territoriali di riferimento, e alla conoscenza, anche in funzione orientativa, 

della formazione specifica richiesta per il recupero e il restauro di un bene. 
 

 

 

 

 

 

mailto:apic82600x@istruzione.it
mailto:primariamonsampietro@iscmontegiorgio.it
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Misura g) Potenziamento delle conoscenze storiche, storico-artistiche, archeologiche, 
filosofiche e linguistico-letterarie relative alle civiltà e culture dell’antichità. 
 

RETI E CONTESTO 
Descrizione del contesto socio-culturale ed economico di riferimento: 

L’ISC di Montegiorgio che comprende diversi Comuni quali Montegiorgio, Grottazzolina, Monsampietro 
Morico, Francavilla d’Ete, Belmonte Piceno opera in un contesto dell’entroterra della Provincia di Fermo. 
Il territorio di competenza, in parte compreso nel contesto dell’area cratere e l’attività sismica del 
2016/2017 ha reso inagibile alcuni plessi scolastici, in particolare quello di Belmonte Piceno. 
 

Molti bambini si sono trovati ad affrontare nuove situazioni della quotidianità (trasferimenti di abitazioni, 
spostamenti di sedi scolastiche). Anche la componente umana è stata danneggiata: lo stress, la paura e il 
disagio frutto del trauma vissuto sono le dimensioni interiori con cui tutti e, in particolar modo e, i bambini 
hanno e continueranno ad avere a che fare. 
 
Il trauma psicologico del terremoto genera un insieme eterogeneo di emozioni, toccando l’individuo sia 
nella sua sfera razionale che in quella inconscia e rischia di generare effetti anche nel lungo periodo 

(disorientamento, demotivazione…). 
 
Una strategia applicabile per contribuire a diminuire i rischi derivanti dal trauma psicologico è quello di 
far esprimere la creatività e creare le condizioni per fare in modo che i bambini riescano a riappropriarsi di 
un legame positivo con i luoghi e con il territorio. 
 
Uno dei fattori identitari più importanti del territorio è legato strettamente con l’archeologia. I vecchi e i 
nuovi ritrovamenti archeologici piceni nei Comuni di Belmonte Piceno, Fermo, Montegiorgio e 

Grottazzolina, la realizzazione dei musei archeologici nei Comuni di Belmonte Piceno e di Grottazzolina, 
gli incontri, le conferenze e le pubblicazioni contribuiscono all’aumento della conoscenza della storia del 
territorio e piano piano, stanno creando consenso e rafforzando il senso di appartenenza. 
 
Il territorio, d’altronde, offre la possibilità di constatare da vicino come si svolge la ricerca archeologica. A 
Belmonte Piceno, infatti, si stanno svolgendo campagne di escavazione1 condotte in collaborazione con 
Università europee e italiane e enti di ricerca privati che possono entrare facilmente in collaborazione con 

l’Istituto Comprensivo di Montegiorgio per la realizzazione di attività didattiche e laboratoriali. 
 
L’obiettivo generale del progetto è, quindi, quello di innescare processi di resilienza attraverso la 
ricostruzione di legami tra la popolazione e il territorio: la conoscenza degli aspetti storici facilita il 
riappropriarsi di un’identità collettiva legata agli archetipi, ai valori, ai simboli e alle tradizioni che 
generano un maggior senso di appartenenza alla comunità locale e, quindi, costituisce un importante 
fattore protettivo per la resilienza delle persone. La conoscenza del proprio territorio fa conoscere le 
proprie radici e ha un effetto sull’identità della comunità scolastica. 

 

Tipologia delle istituzioni scolastiche destinatarie dei finanziamenti: 

 istituzioni scolastiche del primo e secondo ciclo, singolarmente o costituite in reti e 

prioritariamente alle istituzioni che abbiano dato attuazione, almeno in un'annualità dell'ultimo 

triennio antecedente la data di pubblicazione dell'avviso, ad accordi stipulati con i soggetti del 

sistema coordinato di cui all'art. 4, del d.lgs. n. 60 del 2017 o con altri soggetti pubblici o privati 

operanti nell’ambito dei temi della creatività, finalizzati a promuovere le pratiche artistiche e 

musicali afferenti i temi della creatività 

 

La scuola, nel presentare la proposta progettuale, si è costituita in rete? (si/no) NO  

Se sì: 

Denominazione della rete: 

                                                           
1 Si segnala questo articolo: https://www.corrierenews.it/cultura/il-cofanetto-delle-meraviglie-nuovi-reperti-affiorano-
dalla-necropoli-di-belmonte-piceno  

https://www.corrierenews.it/cultura/il-cofanetto-delle-meraviglie-nuovi-reperti-affiorano-dalla-necropoli-di-belmonte-piceno
https://www.corrierenews.it/cultura/il-cofanetto-delle-meraviglie-nuovi-reperti-affiorano-dalla-necropoli-di-belmonte-piceno
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Data di costituzione della rete: 
La rete: 

 si è costituita per rispondere all'avviso inerente l'Allegato A del d.P.C.M 30 dicembre 

2017 (il "Piano triennale delle arti") 
 era già costituita quando è uscito l'avviso inerente l'Allegato A del d.P.C.M 30 dicembre 

2017 (il "Piano triennale delle arti") 
 

 

 

PROGETTO - REQUISITI E CARATTERISTICHE 

a) Descrizione del progetto: 

 
 Questa proposta di lavoro vedrebbe interessate le classi che vanno dalla 1°alla 5°della 
primaria e la 1° classe della secondaria di primo livello ed ha come obiettivo primario quello 
di:  

- Approfondire le conoscenze storiche sul Popolo Piceno tenendo conto anche delle 
curiosità delle classi interessate 

- Suscitare maggiore curiosità e interesse attraverso uscite sul campo, simulazione di 
scavo archeologico, attività pratiche sui materiali rinvenuti dagli stessi alunni  

- Sviluppare lavori di ricerca individuali e collettivi atti ad aumentare la comprensione di 
ciò che ci differenzia dai nostri progenitori, creando un parallelo tra le epoche.  

 

 

 

b) Analisi dei bisogni educativi, culturali ed espressivi individuati, nel rispetto dell’identità e della reale 

vocazione del territorio di riferimento: 

All’interno del PTOF 2019/2022 dell’Istituto Comprensivo si sono individuate, nell’ambito 

dei bisogni educativi, alcune priorità. Tra queste si indicano:  

 potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella 

storia dell’arte; 
 sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza ed al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali. 
 

Con il presente progetto si intende creare una strategia che mette in relazione: 
 accrescimento culturale, 
 apprendimento esperienziale, 

 creatività, 
 resilienza, 
 conoscenza del territorio e sviluppo dei fattori identitari, 

 apprendimento di competenze cognitive, emotive e relazionali. 
 

Da un punto di vista educativo, il progetto risponde ai bisogni educativi posti dall’ISC:  

1. accrescendo i contenuti culturali e creativi; 
2. accrescendo le competenze trasversali, attraverso l’apprendimento esperienziale, lo 

stimolo alla creatività, il cooperative learning; 

3. rafforzando l’inclusione degli alunni stranieri che avranno l’opportunità di conoscere 

il territorio dove vivono. 
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c) Risorse professionali, spazi, strumenti che si intendono utilizzare: 

 

RISORSE PROFESSIONALI 
 

Area didattica  Esperti in area psicologica / pedagogica con almeno 10 anni di 

esperienza nel campo dell’educazione o della formazione con 

competenze specifiche nell’educazione emotivo - relazionale 

 

Area scientifica  Docenti universitari in facoltà di archeologia  

 Archeologi professionisti 

Area artistica  Diplomato in Istituto d’Arte o Liceo Artistico con esperienza 

di attività laboratoriale con bambini 

 

 

SPAZI 
Le attività didattiche e laboratoriali si svolgeranno negli spazi già individuati nei plessi 

scolastici. Sono previste lezioni on line da parte degli esperti. 
Sono previste uscite didattiche nei musei archeologici del territorio di riferimento solo alla 

fine dell’emergenza sanitaria da COVID-19. 

 

STRUMENTI 
Per la realizzazione del progetto sono previsti: 

 

 Materiali di cancelleria; 
 Utilizzo delle aule di informatica; 

 LIM; 
 Simulazioni di scavi archeologici; 
 Materiali di consumo per la realizzazione di attività creative (argille, colori, cartoni, 

colla…) 
 Gadget. 

 

 

d) Piano di lavoro, delle attività, dei tempi e delle modalità organizzative definiti per l’anno scolastico 

2019/2020 ed eventualmente per l’anno scolastico 2020/2021: 

 

Cod. Attività Descrizione Titolare 
azione 

Destinatari N. 
incontri 

A. Percorso 

formativo 
iniziale 

Formazione sul 

team di lavoro sulle 

innovazioni 

didattiche 

(laboratori creativi, 

cooperative 

learning, flipped 

classroom) e 

sull’educazione 

emotivo relazionale 

da inserire nei 

contesti del 
progetto. 

Esperti in 

pedagogia 

che lavorano 

nel mondo 

della scuola o 

della 

formazione 

da almeno 10 
anni 

Risorse 

professionali, 

docenti delle 

scuole 

coinvolte nel 
progetto 

12 ore x 

1 gruppo 
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B. Laboratorio di 
archeologia 

Simulazione di 

scavo archeologico 

(da effettuare nel 

Museo 

archeologico di 
Belmonte)  

Archeologo e 

Diplomato 

Istituto 

d’Arte 

Alunni delle 
scuole primarie 

5 classi x 
4 ore 

C. Laboratorio 

creativo con la 
creta 

Realizzazione di 

creazioni artistiche 

realizzati con la 

creta sullo stile dei 
Piceni 

Archeologo e 

Diplomato 

Istituto 

d’Arte 

Alunni delle 
scuole primarie 

5 classi x 
6 ore 

D. Laboratorio 

creativo di 
disegno 

Realizzazione di 

disegni ispirati ai 
piceni 

Archeologo e 

Diplomato 

Istituto 

d’Arte 

Alunni delle 
scuole primarie 

5 classi x 
3 ore 

E. Il racconto dei 
Piceni 

Lezione sulla 

civiltà dei Piceni in 

modalità fiabesca 

Archeologo o 

Diplomato 

Istituto 
d’Arte 

Alunni delle 
scuole primarie 

5 classi x 
4 ore 

F. Le domande 

all’archeologo 
Gli archeologi 

rispondono alle 

domande realizzate 
dai bambini  

Docente 

universitario  

in Facoltà 

archologiche 

o  

Archeologo  
professionista 

Alunni delle 

scuole primarie 
5 classi x 

2 ore 

H. Cooperative 

Learning con i 
Piceni 

Gli studenti, guidati 

dai titolari di azione 

svolgono attività di 

ricerca personale 

sui Piceni e sulla 

storia del proprio 

territorio a partire 

da esperienze 

dirette (es. dai 

propri nonni…) 

Archeologo e 

Diplomato 
Istituto d’Art 

Alunni delle 
scuole primarie 

5 classi x 
4 ore 

L. Supervisione 
intermedia 

Riunione del team 

di lavoro per la 

verifica dei risultati 
raggiunti 

Esperti in 

pedagogia 

che lavorano 

nel mondo 

della scuola o 

della 

formazione 

da almeno 10 

ann 

Risorse 

professionali, 

docenti delle 

scuole 

coinvolte nel 

progetto 

1 gruppo 
x 6 ore 

M. Relazione 
finale 

Riunione del team 

di lavoro per la 

verifica dei risultati 
raggiunti 

Esperti in 

pedagogia 

che lavorano 

nel mondo 

della scuola o 

Risorse 

professionali, 

docenti delle 

scuole 

coinvolte nel 

1 gruppo 
x 3 ore 
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della 

formazione 

da almeno 10 

anni 

progetto 

N. Realizzazione 
di gadget 

Realizzazione di 

gadget indossabili 

dagli alunni 

(rafforzamento 
dell’identità) 

   

O Videomaking Documentale e per 

la condivisione sui 

social network 

Esperto in 
videomaking 

  

P. Campagna di 
comunicazione  

Realizzazione di 

una campagna di 

comunicazione 

(comunicato 
stampa…) 

Giornalista 

professionista 

iscritto 
all’albo 

  

Q. Valutazione dei 

risultati e 

dell’impatto 

delle attività 

Valutazione dei 

risultati attesi, dei 

profili qualitativi e 

dell’impatto 

Esperto nella 

valutazione 

dell’impatto 

sociale 

  

R. Materiali Materiali di 

cancelleria e per la 

realizzazione di 
laboratori 

   

 

 

 

 

 

e) Descrizione delle pratiche, dei prodotti/percorsi creativi, dei materiali didattici: 

 

Da un punto di vista didattico, il progetto presenta alcune novità: 

 Introduce e sperimenta nella scuola nuove modalità di apprendimento che partono dal 

miglioramento della comprensione delle esigenze degli alunni e che contribuiscono al 
miglioramento del clima scolastico; 

 La realizzazione di un percorso fortemente orientato alla esperienzialità (come ad 

esempio i laboratori, il cooperative learning, o l’inversione del ruolo tra docente e 

discente che si realizza in forma guidata nell’attività “le domande dell’archeologo”);  

 Coinvolge, nel processo, diverse professionalità che provengono dal mondo 
accademico (nazionale e internazionale) e dal mondo del lavoro; 

 Tutte le attività sono pensate per essere inclusive rispetto a due target: alunni stranieri 
e fabbisogni educativi speciali; 

 Le attività si rivolgono a 360° rispetto agli stakeholders del progetto (alunni delle 

scuole primarie, docenti della scuola, risorse professionali) e sono orientare al lavoro 
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di equipe; 

 Sono previsti negli interventi attività educative e laboratoriali che rafforzano la 

creatività e le competenze emotivo – relazionali (sia nei contenuti che nelle 
metodologie didattiche). 

 

 

Nei laboratori di archeologia, che gli esperti terranno on line dal museo archeologico di 

Belmonte Piceno, oppure in presenza al termine dell’emergenza sanitaria, gli alunni potranno 

vedere i reperti piceni, a conoscerne la storia e poi a cimentarsi nella ricerca in contenitori 

colmi di terra e ciottoli di frammenti di vasellame, coppi e tegole, preparati per l’occasione, 

con l’ausilio di un mini kit di scavo formato da guanti, paletta, secchiello e pennello. Appena 

individuato un oggetto verrà attivata la procedura di fotografia con macchina digitale, e di 

misurazione dell’oggetto o degli oggetti con metro in legno in modo da realizzare una 
piantina topografica dello scavo. 

 

Nei laboratori creativi, gli oggetti ritrovati durante le simulazioni di scavo saranno oggetto di 

riproduzione attraverso il disegno o l’utilizzo dell’argilla e avranno modo di sperimentare la 

ricerca archeologica, paragonando i frammenti con immagini di reperti studiati da archeologi, 
trovare somiglianze e magari capire a quale oggetto il frammento appartenga.  

 

 

f) Esposizione delle metodologie e degli elementi innovativi del progetto: 

Il progetto interviene e valorizza diversi aspetti della vita della scuola e coinvolge gli 

stakeholders anche attraverso elementi innovativi: 

 Per primo, rafforza il rapporto dell’Istituzione scolastica con il territorio e gli Enti 

locali, in particolare quelli fortemente orientati a valorizzare il patrimonio 

archeologico dei Piceni; 

 Introduce nella comunità educante (insegnanti, professionisti, altre figure educative…) 

nuovi metodi di insegnamento orientati al benessere scolastico che sono essenziali 

anche per affrontare il processo di resilienza; 

 Orienta le proprie metodologie nell’apprendimento esperienziale attraverso la 

realizzazione di laboratori; 
 Contribuisce all’accrescimento delle competenze trasversali (la cooperazione, la 

creatività, il senso critico…); 
 Realizza un rapporto diretto tra il mondo scolastico e le attività di ricerca archeologica 

creando un filo diretto tra gli alunni e i protagonisti; 

 In ultimo, crea una sensibilità rispetto al patrimonio culturale e ai fattori identitari del 

proprio territorio. 

 

g) Descrizione delle modalità di coinvolgimento dei docenti e degli allievi anche con riferimenti alle azioni 

specifiche per l’inclusione di tutti gli allievi e per la promozione dei giovani talenti: 

 

L’ISC di Montegiorgio ha rilevato da una indagine interna che le attività previste nel progetto 

suscitano un grande interesse nei docenti poiché l’archeologia è di grande interesse per la 

comunità locale.  
Il clima positivo è indice di un probabile futuro buon coinvolgimento dei docenti e si spera in 

una collaborazione fattiva 
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L’Istituto Comprensivo, inoltre, realizzerà in una campagna di comunicazione interna 

attraverso: 
 un incontro preliminare on line a cui saranno invitati tutti i docenti e le risorse 

professionali coinvolte; 

 una campagna di mailing interna che comunicherà il progetto durante tutto il suo ciclo 

di vita, fin dalla sua approvazione 
per creare un consenso interno rispetto al progetto. 

 

Negli incontri e nelle campagne mailing, sarà messo in evidenza: 
 la possibilità di avere un aggiornamento rispetto alle innovazioni della didattica e 

dell’educazione emotivo-relazionale; 
 la possibilità di conoscere meglio il territorio dove opera la scuola;  
 le modalità di coinvolgimento della classe nelle varie attività previste da progetto.  

 

Gli alunni saranno coinvolti nel progetto durante l’orario di scuola. Per avere maggiore 

adesione e inclusività nel progetto, le attività tutte orientate alla praticità, all’esperienza e al 

lavoro cooperativo. Agli alunni sarà donato un gadget indossabile “i Piceni siamo noi” per 

favorire il consenso rispetto alle attività del progetto e l’appartenenza al territorio.  
 

Attraverso la manualità e la creatività gli allievi potranno anche sperimentare ed 

immedesimarsi nella vita quotidiana dei piceni facendo esperienza attiva della storia, 

dell’archeologia e della geografia. 

 

 

h) Presentazione della tipologia e delle modalità di impiego delle tecnologie nella realizzazione e nello 

sviluppo del progetto: 

 

Durante le attività previste nel progetto, saranno utilizzati computer, videoproiettori, LIM.  
Gli allievi potranno venire a conoscenza delle tecnologie che vengono utilizzate oggi dagli 

archeologi (es. il georadar, magnetometria…). 
Durante i laboratori di archeologia saranno utilizzate anche le fotocamere digitali per 

effettuare memoria dei “rilievi” archeologici. 

Il risultato finale del progetto potrebbe essere documentato anche attraverso la realizzazione 

di alcune pagine web. 
 

 

i) Descrizione delle modalità di documentazione e diffusione dell’attività progettuale: 

 

DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITA’ RIVOLTE AGLI ALLIEVI 

Le attività di progetto rivolte agli allievi, svolgendosi in orario scolastico, saranno 

documentate attraverso il registro didattico in cui specificherà la realizzazione delle attività 

previste. 

 

Si realizzerà documentazione fotografica e video che sarà elaborata a fini interni o, 

compatibilmente alle norme, per diffondere le attività e i risultati ottenuti.  

 

DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITA’ RIVOLTE AGLI INSEGNANTI E AI 

PROFESSIONISTI 

Le attività rivolte ai docenti verranno documentate attraverso l’adozione di un registro 

apposito ove apporre le firme di entrata e uscita, il docente e l’argomento trattato.  
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MATERIALI 

Saranno disponibili ai fini di documentazione e di diffusione:  
 Le foto e le riproduzioni digitali degli elaborati (il quaderno dell’archeologo, i disegni, 

gli elaborati in creta…); 

 Le relazioni dei docenti e dei professionisti coinvolti nel progetto;  
 L’elaborato finale del valutatore dell’impatto del progetto. 

 

  
 

 

PROGETTO - ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ E TARGET DI RIFERIMENTO  
Scuole destinatarie del progetto  

(per ciascun segmento scolare, indicare il numero di alunni/studenti che saranno coinvolti 

nell’attività) 

 Primaria  

 

Il percorso è rivolto a  

 Scuola primaria: n. 503 alunni 

 

Il percorso è rivolto a alunni/studenti  

 di una unica sezione/classe 

 di sezioni/classi diverse  

Se di sezioni/classi diverse: 

 alunni/studenti della stessa scuola e di età diverse 

 

 

In quali orari si svolge il percorso? 

 in orario scolastico  

 

 

VALUTAZIONE DEL PROGETTO 
Criteri di valutazione e relative coordinate (l’assegnazione dei relativi punteggi nel limite massimo di 

100 punti è a cura dell’apposita Commissione nominata dal Direttore Generale dell’Ufficio 

Scolastico Regionale di riferimento) 
 

Con riferimento alla misura g) Potenziamento delle conoscenze storiche, storico-artistiche, 

archeologiche, filosofiche e linguistico-letterarie relative alle civiltà e culture dell’antichità. 
 

a) Ampiezza e significatività delle reti costituite tra istituzioni scolastiche, valutata con riferimento alle 
azioni già poste in essere per la promozione della cultura umanistica, della conoscenza del patrimonio 
culturale e della creatività (massimo 10 punti) 

Il progetto coinvolge i vari plessi delle scuole primarie dell’ISC di Montegiorgio che sono 

dislocati nel territorio. 
 

 

b) Attivazione di forme di collaborazione attraverso reti di scuole che prevedano lo scambio temporaneo di 
docenti, l’utilizzo comune di laboratori, locali, attrezzature funzionali allo sviluppo dei temi della 
creatività (massimo 25 punti) 

Il progetto attiva collaborazioni con enti locali, Università e organizzazioni del Terzo settore, 

tra cui Wega, ente formativo accreditato alla Regione Marche per i percorsi formativi di 

Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) istituiti con  D.lgs. 226/2005. 
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c) Livello di collaborazione con istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, università, 
istituti tecnici superiori, istituti del Ministero per i beni e le attività culturali, istituti italiani di cultura o 
con altri soggetti pubblici e privati operanti nell’ambito dei temi della creatività di cui all’articolo 3 del d. 
lgs. n. 60 del 2017, in relazione alla progettazione e all’attuazione del progetto (massimo 25 punti) 

Al presente progetto aderisce: 
 University of Ghent (Belgio) già impegnata nella ricerca archeologica dei Piceni a 

Belmonte Piceno; 
 University of Freiburg (Germania), già impegnata nella ricerca archeologica dei Piceni 

a Belmonte Piceno; 

 Astra Onlus, Associazione per lo Studio del Territorio la Ricerca e l'Archeologia;  
 Wega Impresa Sociale, Ente formativo e organismo del terzo settore impegnato nel 

settore dell’educazione e della formazione personale e professionale. 

 

 

d) Adozione di specifiche misure volte a favorire l’inclusione delle studentesse e degli studenti (massimo 
punti 20) 

Il carattere laboratoriale degli interventi educativi, l’approccio innovativo alla didattica e la 

cura delle competenze trasversali degli alunni, consentono di favorire l’inclusività rispetto 

agli alunni che hanno bisogno di essere supportati nell’ambito dei bisogni educativi speciali e 

agli alunni stranieri che vivono in Italia. 
 

 

e) Aderenza delle proposte progettuali alla misura di cui alla lettera g) (articolo 3, comma 1.1.) e alle azioni 

di riferimento (massimo 20 punti). 

La proposta progettuale è aderente alle richieste contenute nell’art. 3 comma 1 del bando, in 

quanto: 
 Ottempera alcuni bisogni dall’analisi dei fabbisogni educativi introdotti nel PTOF;  
 Attraverso le attività realizzate in forma laboratoriale, favorisce l’espressività, 

l’apprendimento della storia del proprio territorio, l’interazione con il mondo 

dell’archeologia attraverso i professionisti che realizzano tali attività; 
 Permette agli alunni di conoscere la storia del proprio territorio e, quindi, ne rafforza il 

legame. 
 

 

 

 

 

Con riferimento alla misura i) Incentivazione di tirocini e stage artistici di studentesse e studenti 

all'estero e promozione internazionale di giovani talenti, attraverso progetti e scambi tra 

istituzioni formative artistiche italiane e straniere, con particolare riferimento ai licei musicali, 

coreutici e artistici. 
 

a) Ampiezza e significatività delle reti, valutata in relazione alle azioni già poste in essere per la promozione 
dell’arte e della musica e al coinvolgimento dei licei musicali, coreutici e artistici, nella fase di 
progettazione e attuazione della progettualità (massimo 20 punti) 

 

 

 
b) Collaborazione con istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, università, istituti 

tecnici superiori, istituti del Ministero per i beni e le attività culturali, istituti italiani di cultura o con altri 
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soggetti pubblici e privati operanti nell’ambito dei temi della creatività di cui all’articolo 3 del d. lgs. n. 60 
del 2017, in relazione alla progettazione e allo svolgimento del progetto all’estero (massimo 20 punti) 

 

 

 
c) Aderenza delle proposte progettuali alla misura di cui alla lettera i) (articolo 3, comma 1.2.) e alle azioni 

di riferimento (massimo 20 punti) 

 

 

 

d) Innovatività e fruibilità del progetto, delle pratiche creative e conoscitive proposte, delle metodologie di 
lavoro ideate a sostegno dell’iniziativa (massimo 10 punti) 

 

 

 
e) Adozione di specifiche misure volte a favorire la promozione di giovani talenti (massimo 20 punti) 

 

 

 
f) Progettazioni volte a favorire la sinergia tra i linguaggi artistici e l’impiego delle tecnologie, della rete e 

produzione di materiali multimediali e contenuti digitali (massimo 10 punti) 

 

 

 

 

 

 

COLLABORAZIONI 
Tipo ente con il quale è attivata la collaborazione: 
 Istituzioni AFAM 

 Istituti del MIBAC 
 Università 
 Istituti Tecnici Superiori 

 Istituti Italiani di cultura 
 Soggetti pubblici e privati operanti nell’ambito dei temi della creatività  

Se soggetti pubblici e privati operanti nell’ambito dei temi della creatività: 
Indicare sinteticamente, in modo circostanziato, le principali attività realizzate dal soggetto 
nell’ambito della promozione dei temi della creatività (es. seminari, rassegne, corsi di 
formazione, eventi culturali, altro): 

Il Comune di Belmonte Piceno si è speso negli ultimi anni per riqualificare l’enorme 

patrimonio storico archeologico inerente alla necropoli picena del VI e V secolo a.C. 

del proprio territorio. Dopo l’apertura del Museo Comunale Archeologico del 2015 ha 

partecipato a importanti manifestazioni come le giornate di Primavera del FAI; ha 

creato una rete di musei interregionali sulla via dell’ambra attraverso un Patto 

d’Amicizia, il primo in Italia; ha fatto diverse pubblicazioni inerenti alla materia, 

alcune partecipando a bandi, ottenendo anche il Patrocinio dell’Anno Europeo del 

Patrimonio Culturale 2018.  Collabora in stretta connessione con diverse Università 

italiane ed Europee per la ricerca sul Popolo Piceno e col Mibac. 

Ha collaborato con Istituti Tecnici Superiori per la realizzazione di riproduzioni 

inerenti all’artigianato piceno. 
Inoltre il suo sito archeologico è stato sottoposto a nuovi scavi nel 2018 portando alla 

luce nuovi ed eccezionali reperti, risvegliando cosi l’interesse di studiosi e giornalisti 

ed è stato cosi pubblicato su testate nazionali come Archeologia Viva. 
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Ha partecipato come ospite a conferenze tenute a TurismA e vi parteciperà 

all’edizione del 2020. 
collabora inoltre con ASTRA onlus che si occupa di archeologia e ricerca e con la 

Coo.BEC. , cooperativa che si occupa di restauro. 

 

Denominazione dell'ente con il quale è attivata la collaborazione: 

Tipo di collaborazione per la realizzazione della proposta di Progetto: 
 Organizzazione 

 Formazione 
 Condivisione delle risorse 
 Ricerca 

 Altro (specificare) 
 

Nome ente Tipo attività 

University of Ghent (Belgio)  Ricerca 

University of Freiburg (Germania) Ricerca 

Astra Onlus Ricerca 

Wega Impresa sociale Formazione 

 

 

 

 

 

COSTI AMMISSIBILI 
Sono ritenuti ammissibili i costi riconducibili alla progettazione specifica e relativi a spese qui sotto 

riportate. Per ciascuna tipologia di costo prevista specificare l'importo 
a) Coordinamento e progettazione a cura di risorse interne alla scuola con l’eventuale 

collaborazione di soggetti esterni  

b) Segreteria e gestione amministrativa 
c) Spostamenti e organizzazione di seminari nazionali e regionali  
d) Attrezzature, materiali, forniture e beni di consumo specifici per il progetto 

e) Attività previste dal progetto per personale interno ed esterno 
f) Svolgimento di tirocini o stage all’estero 

Note: 

 
BUDGET DI PROGETTO 

Coordinamento e progettazione a cura di 

risorse interne alla scuola con l’eventuale 

collaborazione di soggetti esterni  

 

 

Segreteria e gestione amministrativa 

 

 

Spostamenti e organizzazione di seminari 

nazionali e regionali 

 

Attrezzature, materiali, forniture e beni di 

consumo specifici per il progetto 

1400 

Attività previste dal progetto per il personale 

interno e esterno 

8560 

Svolgimento di tirocini o stage all’estero 

 

 

TOTALE 9960 
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La documentazione a corredo del progetto e i titoli di spesa restano custoditi presso l’Istituzione  
Scolastica a disposizione degli organi di controllo. 

Si dà espressa autorizzazione al trattamento dei dati contenuti nel presente progetto ai fini della sua  
gestione amministrativo-contabile. 
 

L’Insegnante Referente 

        Ketty Perini 
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SCUOLE DELL’INFANZIA E SCUOLE PRIMARIE ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: “SCREENING DSA” 

Anno Scolastico 2020/2021  
 
 

Referente 

progetto 
Dott.ssa Perini Ketty 

Motivazione 

 

L’avviamento alle abilità per la lettura, per la scrittura e per il calcolo costituisce il 

primo fondamentale passo che il bambino compie nel suo percorso scolastico e 

fornisce le basi per la maggior parte degli apprendimenti successivi.  È essenziale 

quindi che il bambino sin dal suo ingresso nella scuola dell’obbligo non accumuli 

difficoltà e lacune per far sì che le sue potenzialità si sviluppino con armonica 

progressione. E’ ormai accertato che la difficoltà di apprendimento della letto-

scrittura (Disturbo Specifico dell’Apprendimento – DSA) trae origine da ritardi 

dello sviluppo cognitivo e del linguaggio. Poter individuare precocemente quei 

soggetti che sono a maggior rischio di sviluppare difficoltà nell’acquisizione delle 

abilità di base consentirebbe di adottare tempestivamente metodologie 

educative che facilitino gli apprendimenti e che rafforzino le competenze sottese 

allo sviluppo della scrittura e della lettura, riducendo il rischio che venga 

compromesso l’avvio di un proficuo percorso scolastico. 

 

Obiettivi 

• Attuare un’indagine conoscitiva, attraverso l’osservazione degli alunni del 
terzo anno della scuola dell’infanzia con l’utilizzo di strumenti osservativi; 

• attuare un’indagine conoscitiva, attraverso l’osservazione degli alunni del 
primo anno della scuola primaria e del terzo anno della scuola primaria 
con l’utilizzo di strumenti valutativi; 

 far acquisire agli insegnanti una conoscenza degli strumenti di valutazione 
e/o potenziamento al fine di meglio conoscere gli alunni e così da  poter 
rilevare e segnalare eventuali difficoltà; 

• superamento delle difficoltà specifiche e non. 
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Attività 

Adesione allo “Screening day”. 

Attuazione di uno screening in tutte le prime classi della scuola primaria per 

individuare precocemente gli alunni a rischio Dislessia,   Disgrafia, Disortografia 

ed in tutte le classi terze della scuola primaria per individuare gli alunni a rischio 

Discalculia, con l’intento di avviarli ad un percorso di potenziamento specifico. 

Nei casi che lo dovessero richiedere, si consiglierà il parere di uno specialista al 

fine di formulare una diagnosi di DSA, per poi progettare e realizzare la relativa 

assistenza riabilitativa. Il progetto si colloca in ambito preventivo, in quanto ha 

come effetto l’individuazione precoce dei bambini con difficoltà o con ritardo 

nell’acquisizione della letto-scrittura e del calcolo e il conseguente 

potenziamento di tali abilità nel corso dell’anno scolastico. Si stima che lo 

screening proposto, ove seguito da adeguati e tempestivi trattamenti, sia in 

grado di abbattere significativamente (fino al 70%) l’entità dei bambini in 

difficoltà e di migliorare sensibilmente le prestazioni dei bambini con DSA. 

Allo screening, che rappresenta comunque un’ottima occasione di in-formazione 

sul campo per il corpo docente in vista della  necessità  di identificare 

precocemente  i bambini con  DSA, possono proficuamente essere collegate 

anche iniziative di aggiornamento e di formazione di settore.  

Destinatari Alunni scuola dell’infanzia e scuola primaria 

Contenuti 

Indagine sui 

PREREQUISITI DEGLI APPRENDIMENTI (infanzia) 

 attenzione 

 lettura  

 scrittura 

Indagine sugli 
APPRENDIMENTI  (primaria) 

 Lettura 

 scrittura 

 calcolo 
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Metodologia 

 

 

Le modalità operative, rigorosamente identiche per ogni classe, sono condivise 

preventivamente con gli insegnanti. 

Le prove di screening identificate verranno spiegate ai bambini e somministrate 

da un operatore specificamente formato, alla presenza dell’insegnante, oppure 

dall’insegnante di classe. 

Durata prevista: 30 minuti circa per classe. 

Le singole prove sono riconoscibili esclusivamente attraverso codici alfanumerici 

(ES. M01A). 

Si potranno eventualmente attivare piccoli gruppi  di recupero e potenziamento 

(2/3 bambini). 

All’inizio dell’anno scolastico gli insegnanti parteciperanno al corso formativo che 

si terrà presso la sede della Provincia di Fermo; verranno offerte  loro indicazioni 

e  materiali per l’attività di potenziamento da effettuare. 

I docenti, solo dopo la conferma del rischio, potranno invitare le famiglie dei 

bambini confermati positivi dallo screening ad effettuare una valutazione più 

approfondita presso i servizi del SSN o presso i Centri Accreditati per i DSA. 

 

 

 

 

Tempi 

 

 

 

 
 
Anno scolastico 2020-2021 

 
Adesione allo “Screening day” 
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Risorse umane 

- Docenti di sezione/classe 

La possibilità di realizzare la descritta  attività di  screening   è solitamente  legata 

alle disponibilità di personale indispensabile per la somministrazione delle prove 

e per l’elaborazione e l’utilizzo dei risultati.  

Per l’espletamento del presente progetto i docenti potranno avvalersi della 

collaborazione gratuita dell’Asur Marche - Area Vasta 4, dell’Ambito Territoriale 

XIX, dei Centri specialistici accreditati per i DSA che mettano a disposizione:  

 

  psicologi  

  logopedista  

  psicomotricista 

  pedagogista clinico 

  secondo necessità:  pediatra e/o neuropsichiatra infantile.  

- Componenti dell’Osservatorio Permanente sui Disturbi Specifici       

dell’Apprendimento c/o la Provincia di Fermo. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 PC portatile  

 materiali testistici specifici  

 materiali per attività di potenziamento da consegnare agli insegnanti.  

 fotocopie dei test di screening da somministrare (a carico della scuola)  

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Valutazione finale a maggio dopo la restituzione dei risultati sugli screening da 
parte degli esperti. 

 

Spese previste 
Nessuna spesa 

 
        L’Insegnante Referente 

        Dott.ssa Perini Ketty 
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L’Insegnante Referente 

         D.ssa Ketty Perini 
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CRITERI PER LA CONCESSIONE IN COMODATO D’USO GRATUITO DI SUSSIDI E KIT DIDATTICI PON 

“SUPPORTIAMOCI DIGITALMENTE”. 

 

PROGETTO FONDI STRUTTURALI EUROPEI – Programma Operativo Nazionale “PER LA SCUOLA, COMPETENZE 

E AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO” 2014-2020. ASSE I – ISTRUZIONE – FONDO SOCIALE EUROPEO (FSE). 

PROGRAMMA OPERATIVO COMPLEMENTARE “PER LA SCUOLA, COMPETENZE E AMBIENTI PER 

L’APPRENDIMENTO” 2014-2020. ASSE I – ISTRUZIONE – FONDO DI ROTAZIONE (FDR). OBIETTIVO SPECIFICO 

10.2.2. Miglioramento delle competenze chiave degli allievi Azione 10.2.2. Azioni di integrazione e 

potenziamento delle aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove 

tecnologie e nuovi linguaggi, etc.) con particolare riferimento al primo ciclo e al secondo ciclo e anche 

tramite percorsi on line”. AVVISO PUBBLICO PROT. NUM. AOODGEFID/19146 del 06/07/2020 – FSE- 

SUPPORTO PER LIBRI DI TESTO E KIT SCOLASTICI PER SECONDARIE DI I E II GRADO.10.2.2-FSEPON-MA-2020-

55. 

A BENEFICIO DEGLI STUDENTI DELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DELL’ISC “G. CESTONI” DI 

MONTEGIORGIO  

 

 

Situazione di disagio economico del nucleo familiare comprovata dal Comune di residenza (anche 
attraverso attestazione dei valori ISEE utilizzati per le agevolazioni comunali) (punti 40) 

Alunni DVA certificati (punti 40) 

Alunni DSA/BES certificati (punti 30) 

Presenza all’interno del nucleo familiare di uno o più fratelli/sorelle (punti 10) 

A pari punteggio avrà la precedenza l’alunno appartenente alle classi terminali 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

PROGETTO: “CODING UNPLUGGED” 

Anno Scolastico: 2020/2021  
 

Referente 

progetto 

 

Le Insegnanti di sezione 

Motivazione 

Giocare al coding per avvicinare i bambini  “al meccanismo di programmazione della 

propria macchina mentale”: codifico, decodifico e ricodifico per un apprendimento 

concreto, attivo e consapevole. In altre parole costruisco un ipotesi, ragiono, risolvo. 

 

Obiettivi 

Consolidare i concetti di lateralità e di orientamento spaziale 

Incentivare la curiosità e il desiderio di partecipazione all’attività proposta 

Sviluppare la concentrazione e l’attenzione 

Iniziare a sviluppare la capacità di analisi e di problem solving 

Fare esperienza di lavoro di gruppo 

Favorire lo spirito di collaborazione 

Accrescere le capacità decisionali ed il senso di responsabilità 

Ipotizzare percorsi 

Dare istruzioni per raggiungere un obiettivo 

Creare le condizioni per un apprendimento attivo 

Attività 

 

Questo progetto vuole essere un laboratorio sperimentale dove i bambini eseguono o 

inventano una serie di istruzioni in sequenza per raggiungere un obiettivo. Attività di 

orientamento nello spazio, attività che implichi la lateralità e il pensiero logico 

deduttivo…attività che si interseca con percorsi di psicomotricità, giochi come 

acqua/fuoco. Il coding unplugged nella scuola dell’infanzia si prefigge di avvicinare il 

bambino al pensiero informatico senza l’utilizzo del computer ma attraverso un 

approccio ludico che coinvolge la motricità. 

Costruzione di un robot a cui poi dare un nome. 

Realizzazione di frecce colorate. 

Per i 5 anni realizzazione di semplici coding grafici (pixel art) 

Schede operative sul coding, sui ritmi. 

 

Destinatari 

I bambini dei 3, 4 e 5 anni 
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Contenuti 

Le attività di coding mirano allo sviluppo del pensiero computazionale cioè le 

procedure necessarie alla risoluzione di un problema. 

 

Metodologia 

Il coding richiede: 

 una storia che presenta un problema da risolvere 

un tappeto suddiviso in 25 quadrati 

tre ostacoli da inserire sul tappeto 

frecce per i comandi: gira a destra, a sinistra, vai avanti 

 

 

Tempi 
 Febbraio/marzo 

Risorse umane 
Gli insegnanti di sezione. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 L’attività di coding richiede uno spazio ampio, il salone della nostra scuola sarà il luogo 

più idoneo. Il coding rimanda all’uso di materiale come cerchi, mattoncini colorati, 

frecce, scatoloni, tutto ciò che serve per creare un percorso, degli ostacoli. Reticolato 

sul pavimento fatto con lo scotch.  

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

La valutazione implica il grado di interesse, di partecipazione ed di collaborazione da 

parte degli alunni. 

 

 

Spese previste 

(indicare se con 

contributi dei 

genitori) 

 

 

 
         Le Insegnanti referenti 

         Le Insegnanti di sezione 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

PROGETTO: “L’ORTO E I CINQUE SENSI” 

Anno Scolastico: 2020/2021  
 

Referente 
progetto 

 
Le Insegnanti di sezione 

Motivazione 

Scopriamo l’elemento terra….un elemento quasi magico, tutto da scavare, manipolare, 
innaffiare, travasare…un elemento che produce vita: dal semino alla piantina. Questo 
progetto vuole essere un vero e proprio laboratorio all’aperto, in cui i bambini in prima 
persona, con piccoli gesti, operazioni e osservazioni di tipo empirico e scientifico 
scopriranno che da un piccolo seme nasce una piantina e di quali cure ha bisogno per 
crescere. Coltivare è il gesto più antico, forse il primo che ha consentito di parlare di 
civiltà. 
 

Obiettivi 

 
Manipolare ed utilizzare materiali naturali quali terra, acqua, sabbia, semi, bulbi… 
Eseguire alcune fasi della coltivazione: preparazione del terreno, semina, germinazione 
e raccolta. 
Confrontare le diverse varietà vegetali 
Cogliere le differenze ed uguaglianze tra semi, bulbi e piante 
Misurare, quantificare e ordinare in serie 
Formulare ipotesi su fenomeni osservati 
Conoscere alcune parti del fiore, della pianta e della foglia 
Scoprire la presenza di piccoli animali sotto e sopra la terra 
Conoscere le diverse piante aromatiche ( basilico, rosmarino, prezzemolo, erba 
cipollina…) cogliendone le differenze e gli odori che loro sprigionano… 
Conoscenza ed uso di diversi attrezzi che servono per la lavorazione della terra quali 
palette, rastrello, innaffiatore e carriola. 
 
 
 
 
 
 

Attività 

 
I bambini avranno a disposizione tre vasche, una per sezione, per poter sperimentare 
la coltivazione. Coltivazione che implica la preparazione e la lavorazione del piccolo 
orto, semina e cura delle piantine in tutte le fasi della crescita, raccolta delle erbe 
aromatiche con conseguente riconoscimento, classificazione ed osservazione.    
 
 
 

Destinatari I bambini dei 3, 4 e 5 anni 

Contenuti 

Lo scopo didattico non è volto alla trasmissione di conoscenze precostituite ma vuole 
essere una prima scoperta del mondo naturale attraverso il diretto contatto con gli 
elementi, le cose e gli oggetti. I bambini pian piano impareranno a fare ipotesi, 
osservare, descrivere e costruire relazioni. Impegnarsi in attività che spesso non danno 
risultati immediati quindi saper aspettare, aver pazienza e non dimenticare. 

 

Metodologia 
Saranno privilegiate metodologie quali: l’esplorazione, la manipolazione degli elementi 
e l’uso degli attrezzi sia in forma libera che guidata dall’insegnante. Imparare facendo. 
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Tempi 

Da novembre a maggio 

Risorse umane 
Gli insegnanti di sezione e i collaboratori scolastici.  
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Vasche dove far crescere le piantine aromatiche, semi, bulbi, terriccio ed arnesi da 
giardinaggio. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Valutazione attraverso le osservazioni sistematiche riguardo l’interesse e la 
partecipazione degli alunni alle attività. Dall’osservazione diretta alla produzione di 
grafici che attestino la crescita delle piantine ( 4, 5 anni). Predisposizione di schede 
operative attestanti le conoscenze acquisite, le osservazioni e le riflessioni.  
 
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

Finanziato dal Comune di Montegiorgio 

 

         Le Insegnanti referenti 

         Le Insegnanti di sezione 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

PROGETTO: “EASY ENGLISH” 

Anno Scolastico: 2020/2021  
 

Referente 
progetto 

 
Caporossi Cinzia 

Motivazione 

 
 
Gli Orientamenti europei e le Indicazioni Nazionali considerano l’inserimento della 
lingua inglese nella scuola dell’infanzia una grande opportunità per lo sviluppo 
generale delle abilità linguistico- cognitive. Imparare una seconda lingua significa 
confronto con culture e società diverse da quelle in cui si vive, quindi, perché non 
iniziare fin da piccoli? Quando i bambini possiedono una capacità di apprendimento 
già molto sviluppata e ricettiva! I bambini inizieranno a familiarizzare con le parole ed 
ad intuirne il significato. 
 
 

Obiettivi 

 
 
La prospettiva educativo didattica di questo progetto non è tesa al raggiungimento di 
una competenza linguistica, ma sarà incentrata sulle abilità di ascolto, comprensione 
ed appropriazione dei significati. Vuole essere un primo approccio ad una lingua 
straniera e di conseguenza ad una diversa cultura. 
Memorizzare vocaboli, canzoni e filastrocche 
Ascoltare e ripetere vocaboli con pronuncia ed intonazione perfetta 
Eseguire semplici comandi 
Sviluppare e favorire la capacità di ascolto e di attenzione 
 
 

Attività 

 
Le attività proposte saranno sempre in forma ludica, attraverso giochi di gruppo e a 
coppie privilegiando soprattutto la fase orale, ci si potrà avvalere dell’ausilio di puppet 
(marionette animate) che faranno da tramite tra l’insegnante e il gruppo dei bambini 
per stimolare e tenere vivo il loro interesse e la partecipazione attiva, favorendo 
quindi l’apprendimento. Saranno proposti giochi di gruppo, costruzione di cartelloni, 
conte, canzoni, filastrocche, schede, bingo e piccole drammatizzazioni. 
 
 
 

Destinatari I bambini dei 3, 4 e 5 anni 

Contenuti 

 
I saluti in lingua inglese,  il lessico attinente gli oggetti scolastici che si usano   ogni 
giorno per l’attività scolastica es.:matita, colori, astuccio, libro etc…,canzoni, colori, 
numeri, parti del corpo, animali, famiglia, comandi…. 
 

Metodologia 

 
Lo sviluppo del percorso in forma prettamente ludica si articolerà con proposte di 
situazioni linguistiche legate all’esperienza più vicina al bambino e vuole essere 
complementare alle attività che si svolgeranno in classe. Verranno utilizzati il codice 
verbale, musicale e gestuale. L’attività di ascolto, la continua ripetizione dei vocaboli, 
la musica avranno come obiettivo quello di aiutare i bambini ad assimilare un ampio 
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bagaglio di vocaboli stranieri. 
 

Tempi Da gennaio a maggio 

Risorse umane 

 
 
L’insegnante di plesso della sezione dei 3 anni, docente interna. La docente svolgerà le 
lezioni di lingua inglese  nelle ore pomeridiane nelle sezioni dei 4 e dei 5 dal momento 
che la sottoscritta ogni mattina è impegnata nella sua sezione. 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Giochi didattici, marionette, sussidi auditivi quali cd e visivi usando la Lim. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
La valutazione implica l’osservazione dei bambini nelle loro interazioni, nei momenti di 
gioco e di socializzazione. La verifica verrà effettuata inoltre attraverso periodiche 
richieste di prodotti finiti, risultati di lavori individuali o di gruppo. 
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

Il corso viene effettuato in orario aggiuntivo  

 

          L’Insegnante referente 

               Caporossi Cinzia 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

PROGETTO: “LEGGERE PER SCOPRIRE LE EMOZIONI” 

Anno Scolastico: 2020/2021  
 

Referente 
progetto 

 
Le Insegnanti di sezione 

Motivazione 

Sulle orme di un tradizionale progetto che per anni si è svolto in questo plesso in 
collaborazione con la biblioteca del paese, il progetto lettura va avanti anche se 
rivisitato causa covid. Dal momento che la scuola non può ospitare esperti esterni 
quali le operatrici della biblioteca, saranno le insegnati di sezione a far volare i bambini 
con la fantasia in mondi lontani pieni di straordinari personaggi. La motivazione si 
racchiude in tre parole chiave: interesse, curiosità ed ascolto. 
La narrazione come occasione per scoprire le emozioni. 
 

Obiettivi 

 
In un momento in cui il sapere è prevalentemente di tipo tecnologico (la tv ed il 
computer occupano parecchio tempo nella giornata dei bambini) il progetto vuole 
presentare ai bambini attraverso la lettura il libro come “oggetto misterioso” che 
diverte con le storie dei suoi personaggi. 
Far sì che il bambino possa vedere il libro come un oggetto conosciuto ed amico grazie 
ad una lettura frequente che ne favorisca il piacere all’ascolto. 
Stimolare la sua creatività ed immaginazione 
Arricchire le conoscenze linguistiche del bambino 
Favorire il riconoscimento degli stati d’animo e delle emozioni dei personaggi della 
storia letta 
Favorire ed incentivare la capacità di ascolto 
Stimolare l’interesse, il piacere, la curiosità 
 

Attività 

Ascolto di storie e favole. 
Lettura di immagini 
Giochi di ruolo 
Conversazioni guidate 
Drammatizzazione 
Invenzioni di brevi storielle 
Illustrazione grafica dei contenuti delle storie 
Illustrazione della storia con le sequenze 
Realizzazione di un libro 
 
 
 
 

Destinatari I bambini dei 3, 4 e 5 anni 

Contenuti 
Leggere ai bambini è un atto pedagogico di altissimo valore. 

 

Metodologia 

La metodologia consterà di tre momenti: preparazione dell’ambiente, lettura animata 
..seguirà un momento laboratoriale quale drammatizzazione della storia appena letta, 
lavoro sulle emozioni dei personaggi e confronto con i propri stati d’animo, disegni, 
schede operative sullo schema temporale (prima,poi,dopo ed infine). 

 
 
Tempi 

Da novembre a maggio 
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Risorse umane 
Gli insegnanti di sezione saranno le animatrici di questo progetto. 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

La lettura animata si svolgerà in classe …l’insegnante animatrice cercherà di creare una 
certa atmosfera usando oggetti , pupazzi, marionette ed altri oggetti che possano 
favorire la partecipazione emotiva dei bambini. Uso anche del teatrino presente a 
scuola. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Osservazione del grado di interesse e partecipazione da parte degli alunni. 
 
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

 

 

          Le Insegnanti referenti 

          Le Insegnanti di sezione 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI PIANE DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “CRESCERE IN MUSICA” 

Anno Scolastico: 2020/2021  
 

Referente progetto L’insegnante fiduciaria Tulliani Paola 

 

MOTIVAZIONE 

 

Ampliare la possibilità di comunicare attraverso l’acquisizione di codici 
espressivi caratteristici dei linguaggi motori e musicali. 
 

OBIETTIVI  Esprimersi attraverso il linguaggio del corpo, comunicando emozioni e 
sentimenti. 

 Sviluppare la consapevolezza corporea (scoprire che ad un 
determinato gesto fatto con una parte del corpo o con un qualsiasi 
oggetto corrispondente un determinato suono).  

 Muoversi spontaneamente ascoltando i suoni. 

 Sperimentare materiali diversi per produrre suoni. 

 Promuovere l’utilizzazione di tecniche diverse, per potenziare la 
creatività e la partecipazione, lo sviluppo del senso di appartenenza a 
una comunità, nonché l’interazione fra culture diverse. 

TRAGUARDI PER LO  

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 

 

 

 

 

IMMAGINI SUONI E COLORI 

 Seguire spettacoli ( teatrali, musicali, visivi, di animazione) e 
comprenderne il senso 

 Percepire e decodificare il linguaggio sonoro. 

 Percepire alcune caratteristiche di un suono: alto – basso, lungo – 
corto. 

 Produrre messaggi sonori utilizzando: la voce; il corpo; gli oggetto. 

 Ripetere un canto per imitazione. 

 Utilizzare il linguaggio sonoro – musicale per produrre sequenze. 

 

ATTIVITÀ  Giochi ritmico/ motori, coreografie spontanee e strutturate. Canti, 
canzoni, filastrocche e danze. Strumentazione ritmiche di base.  

DESTINATARI Tutti i bambini di 3 – 4 e 5 anni 
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CONTENUTI  La scelta del materiale sarà effettuata in base al vissuto diretto del 
bambino. 

METODOLOGIA Le varie attività saranno organizzate secondo un approccio ludico. 

TEMPI Anno Scolastico 2019-2020   

 

RISORSE UMANE Esperto e docenti della sezione 

ATTREZZATURE, BENI, 
SERVIZI 

Strumenti sonori, CD, stereo e materiali di facile consumo. 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
DEL PROGETTO 

Osservazione e verifica in itinere. Esercizi e giochi di verifica. 

Valutazione finale. Festa conclusiva 

SPESE PREVISTE Contributo volontario per l’esperto per un totale di circa 15 ore. 

 

         L’Insegnante referente 

         Tulliani Paola 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA “V. MONALDI” DI GROTTAZZOLINA 

PROGETTO LINGUA INGLESE: “HELLO CHILDREN” 
 

Anno Scolastico: 2020/2021 
 

Referente progetto Amurri Cristina 
 

 
 
 
 
 
 
 
MOTIVAZIONE 

Conformemente con quanto stabilito dalle Indicazioni Nazionali, è fondamentale un 
approccio alla lingua straniera già durante il primo percorso scolastico. 
La società multietnica e multiculturale in cui il bambino di oggi è inserito fa emergere 
il bisogno educativo e formativo relativo alla conoscenza di una seconda lingua: la 
lingua inglese rappresenta un anello di congiunzione in questa molteplicità culturale, 
favorendo la possibilità di ampliare la propria visione del mondo e la dimensione 
europea e mondiale di cittadinanza. 
I bambini assimilano moltissime informazioni provenienti dal mondo esterno e se 
sollecitati opportunamente sono in grado di acquisire competenze linguistiche e 
comunicative. 
E' compito della scuola dell'infanzia fornire occasioni nelle quali si possa apprezzare e 
sperimentare la pluralità linguistica e confrontarsi con lingue diverse. 
Questo progetto non si caratterizza come un insegnamento sistematico di una 
disciplina, ma come un momento di sensibilizzazione del bambino ad un codice 
linguistico diverso dal proprio, in senso più ampio, come conoscenza di altre culture. 
Il percorso avrà come obiettivo principale quello di offrire, agli alunni, semplici 
esperienze che li motivino, li coinvolgano dal punto di vista affettivo e li sollecitino ad 
esprimersi e a comunicare con naturalezza in questa nuova lingua. 

OBIETTIVI  Sviluppare il senso dell'identità personale. 

 Scoprire la presenza di lingue diverse; misurarsi con la creatività e la fantasia 
attraverso un approccio ludico, prendendo coscienza della possibilità di 
utilizzare vari codici linguistici. 

 Acquisire i primi elementi lessicali del nuovo codice linguistico, accedendovi 
attraverso la pluralità dei canali senso-percettivi. 

 

 Memorizzare alcuni semplici vocaboli di lingua straniera. 

 Saper riprodurre intonazione e ritmo di brani musicali e filastrocche inglesi. 

 Relazionarsi e collaborare con gli altri. 

 Svolgere attività collettive in modo costruttivo e creativo. 

 Utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie 
capacità espressive. 

TRAGUARDI PER LO    
SVILUPPO DELLE  COMPETENZE 
  

 

  

 

  

IL SE' E L'ALTRO: 

 Il bambino sviluppa il senso dell'identità personale, percepisce le proprie 
esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 

 Il bambino sviluppa il senso di appartenenza attraverso la conoscenza delle 
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tradizioni familiari e della comunità. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO: 

 Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale 
comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona 
autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

I DISCORSI E LE PAROLE: 

 Il bambino ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, 
riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e 
la fantasia. 

IMMAGINI, SUONI, COLORI: 

 Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie 
possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: 

 Il bambino si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprire le 
funzioni e i possibili usi. 

ATTIVITÀ  

 Ascolto, ripetizione e memorizzazione di vocaboli, semplici espressioni, 
canzoni e filastrocche, in lingua inglese. 

 Giochi di associazione e riconoscimento di immagini e parole. 

 Coloritura di immagini. 

 Giochi motori 

 Associazione dei vocaboli ad alcuni movimenti 
 
 

 
DESTINATARI 

 
I bambini di 5 anni. 
Nelle mono sezioni tutti i bambini (3-4-5 anni). 
 
 

 
 
 
 
 
 
CONTENUTI 

 

 Saluti e congedi. 

 Presentazioni in inglese. 

 Il nome dei principali oggetti scolastici. 

 I colori. 

 I numeri fino a 10. 

 I nomi degli animali. 

 I componenti principali della famiglia. 

 Alcuni vocaboli relativi a stati d'animo. 

 Le principali festività. 

 Le parti del corpo. 
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METODOLOGIA 

 
L'apprendimento della lingua inglese sarà favorito da un contesto ludico e da un 
approccio naturale, proponendo delle attività giocose e che implichino azioni 
motorie, utilizzando la lingua in un contesto reale. 
Le attività didattiche saranno finalizzate allo sviluppo di una competenza 
comunicativa, verrà privilegiata la dimensione della lingua in situazioni di esperienza 
di vita diretta. 
Si utilizzeranno brevi racconti, canzoncine, filastrocche. 
Si favorirà l'ascolto, l'osservazione, la memorizzazione e la ripetizione delle parole di 
lingua attraverso la vita di relazione e la mediazione didattica. 
 

 
TEMPI 

 
20 ore 
 

RISORSE UMANE Docenti dell’ISC   
 
ATTREZZATURE, BENI, SERVIZI 

 
Materiali strutturati e non; libri; CD; DVD; PC giocattolo multilingue; flash cards; 
Computer; materiale di facile consumo. 
 

 
MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEL 
PROGETTO 

 
Osservazione e verifica in itinere. 
Valutazione finale. 
 

Spese previste 

(indicare se con contributi dei 

genitori) 

 

 
 
Compenso per ore effettuate dall'esperto a carico dell’amministrazione comunale. 

 
          L’Insegnante Referente 
                  Amurri Cristina 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA “V. MONALDI” DI GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: “MUSICANDO…IMPARO" 

Anno scolastico 2020-2021 

 

Referente 

progetto 

Lucilla Bonifazi 

 

Motivazione Ampliare la possibilità di comunicazione attraverso l’acquisizione di codici espressivi 

caratteristici dei linguaggi motori e musicali. 

Obiettivi Esprimersi attraverso il linguaggio del corpo, comunicando emozioni e sentimenti. 

Sviluppare la consapevolezza corporea (scoprire che ad un determinato gesto fatto con una 

parte del corpo o con un qualsiasi oggetto corrisponde un determinato suono). Muoversi 

spontaneamente ascoltando i suoni. Sperimentare materiali diversi per produrre suoni. 

Attività e 

Tempi 

a.s. 2020/2021 

Giochi ritmico/motori, coreografie spontanee e strutturate. Canti, canzoni, filastrocche e 

danze. Strumentazione ritmiche di base. 

Realizzazione febbraio / giugno 2020 per un massino di 30 ore  

Destinatari 

 

Bambini di 2,5 /3/4/5 anni della scuola dell’infanzia 

 

Contenuti  

La scelta del materiale sarà effettuata in base al vissuto diretto del bambino. 

 

Metodologia 

 

Le varie attività saranno organizzate secondo un approccio ludico . 

 

Risorse umane 

 

Esperto in collaborazione con le insegnanti di sezione. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

Strumenti sonori, cd, stereo e materiale di facile consumo. 

 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazione in itinere. Esercizi e giochi di verifica. Formativa in itinere e sommativa a fine 

corso.  Festa conclusiva. 
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Spese previste 

(indicare se 

con contributi 

dei genitori) 

 

 

Spese per esperto e euro 200,00 per materiale di facile consumo e strumenti musicali 
pagate con contributo volontario.  

 

               L’Insegnante referente 

         Bonifazi Lucilla 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



169 

 

ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA “V. MONALDI” DI GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: Accoglienza “CIAO ESTATE...VADO A SCUOLA” 

Anno scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 
L’ Insegnante dei bambini di 2,5/3 anni 

Motivazione 

 

L’obiettivo del progetto accoglienza è di rendere positiva l’esperienza scolastica 

creando un clima sereno e rassicurante, superando il distacco dall’ambiente familiare, 

instaurando amicizie, favorendo la graduale comprensione dei ritmi della vita della 

scuola e consentendo maggiore autonomia negli spazi scolastici. 

Obiettivi 

 

Favorire il sereno distacco dalla famiglia. Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, 

l’identità. Favorire rapporti positivi con i coetanei e gli adulti. Avviare un proficuo 

inserimento nel contesto scolastico. Favorire un clima di reciproca fiducia tra genitori e 

scuola attraverso comunicazione e collaborazione. 

Attività e Tempi  

a.s. 2019/2020 

 

Attività di gioco simbolico, manipolazione ed esplorazione dell’ambiente scolastico. 

Giochi motori.  Ascolto di canzoncine e filastrocche. 

Destinatari 
Bambini di tre anni e “anticipatari”.  

 

Contenuti 
Scoperta dell’ambiente scuola, ascolto di canzoncine, filastrocche, giochi motori, 

all’aperto, giochi liberi ed organizzati 

Metodologia 

 

Nel periodo di ambientamento sarà favorita la reciproca conoscenza. L’insegnante 

predispone l’ambiente in modo da attirare l’attenzione dei bambini sui giochi e sul 

materiale didattico e favorire l’esplorazione del nuovo ambiente. 

 

 

Tempi 

Mese di settembre. 

La sezione sarà suddivisa in due gruppi. L’inserimento avverrà in modo graduale e 

scaglionato. Il gruppo sezione è costituito da bambini anticipatari e di 3 tre anni. La 

sezione sarà suddivisa in due gruppi: uno con un tempo scuola dalle ore 8.30-10.30, l’ 

altro dalle 10.30- 12.30. Le insegnanti di sezione saranno in compresenza dalle ore 

8.00 alle ore 13.00. Il progetto durerà fino al giorno 27 settembre 2019. Dal 30 

settembre inizierà, per i bambini di 3 anni, la frequenza per l’intero orario scolastico. 

Per gli “anticipatari” il turno antimeridiano si prolungherà sino al compimento del 

terzo anno di età, dal giorno successivo potranno rimanere per l’intera giornata 

compreso il pranzo. 
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Risorse umane 

 

Le insegnanti di sezione 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Tutti i giochi e i materiali presenti nella scuola. Cd, video. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazioni occasionali e sistematiche 

 

Spese 

previste 

(indicare se 

con contributi 

dei genitori) 

 

Euro 100,00 per ogni anno scolastico 

 

       L’Insegnante Referente 

       Bonifazi Lucilla 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI BELMONTE 

PROGETTO: “LIBRI E LETTURA…CHE AVVENTURA!”      

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente progetto 
 

Urbani Silvia 

Motivazione 

 

Il progetto libri e lettura…che avventura!  Nasce dalla convinzione che la 

lettura ha un ruolo importante per la formazione di ogni bambino e occorre 

accendere l’interesse ai libri sin dalla scuola dell’infanzia. 

Obiettivi 

 

 Abituare il bambino all’uso del libro. 

 Prestare attenzione alle immagini, alle sequenze della storia per arricchire 
le competenze linguistiche ed espressive. 

 Riproduzione scritta dei personaggi a scelta. 

 Sviluppare atteggiamenti di curiosità verso tutti i generi letterari. 

 Scoprire ed esplorare il linguaggio delle immagini presenti nei testi. 

 

Attività 

 

 Lettura di immagini 

 Ascolto di storie e favole 

 Giochi di ruolo 

 Conversazioni guidate 

 Attività pittoriche e manipolative 

 Drammatizzazione 

 

Destinatari Sono coinvolti tutti i bambini della sezione unica di Belmonte piceno. 

Contenuti 

 

Il progetto prediligerà attività di ascolto e di esplorazione del libro attraverso le 

immagini. 

Si prediligeranno libri per la scuola dell’infanzia. 

La biblioteca scolastica diverrà un luogo d’incontro dove i bambini potranno 

entrare in contatto con i libri, toccarli, sfogliarli, passare dalla lettura globale di 

immagini a quella selettiva fino a quella sequenziale.  

 

Metodologia 

Per realizzare il progetto si adotteranno metodologie attive che coinvolgono 

“anche” i nuovi linguaggi multimediali, teatrali, laboratori di lettura creativa, 

drammatizzazione. 
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Tempi 
Ottobre-maggio 

Risorse umane 

 

Far nascere nel bambino la curiosità e la gioia di leggere, inventare storie e 

sognare. 

Promuovere la consuetudine ai libri per acquisire una pratica nella lettura come 

attività autonoma e personale che duri per tutta la vita. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri in sezione e della docente, schede didattiche, pittura, collage, prodotti 

multimediali, letture illustrate, animate e musicate. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Le osservazioni sistematiche saranno in itinere relative all’ atteggiamento e 

all’interesse dei bambini, alla loro capacità di attenzione e al grado di 

comprensione attraverso la conversazione, cartelloni e libri creativi. 

 

 

Spese previste 

(indicare se con 

eventuali contributi 

dei genitori a.s. 

2019/20) 

 

 

 

                       L’Insegnante referente 

      Urbani Silvia 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI BELMONTE 

PROGETTO: “L’ORTO INCANTATO…DEI BAMBINI!”      

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente progetto 
 

Urbani Silvia 

Motivazione 

 

 

L’intervento che verrà messo in campo servirà per una prima scoperta del mondo 

naturale attraverso il diretto contatto con gli elementi, gli oggetti, gli animali. 

Con questo approccio i bambini impareranno a osservare, descrivere, fare ipotesi. 

L’orto dei bambini è un vero laboratorio all’aperto in cui i bambini in prima 

persona con piccoli gesti scopriranno che da un piccolo seme nasce una piccola 

pianta che ha bisogno di cure per crescere. 

Sviluppare delle competenze sociali anche attraverso azioni solidali. 

 

Obiettivi 

 

 Seminare nell’orto esterno 

 Manipolare e utilizzare materiali naturali (acqua, terra, semi…) 
 Eseguire alcune fasi della coltivazione: preparazione del terreno, semina, 

germinazione, raccolta; 

 Imparare ad amare e rispettare l’ambiente naturale (giardini, boschi, 
colline); 

 Confrontare diverse varietà vegetali; 

 Formulare ipotesi su fenomeni osservati; 

 Conoscere alcune parti della pianta o del fiore; 

 Scoprire la presenza di piccoli animali presenti nella terra. 

  

Attività 

 

I bambini avranno la possibilità di preparare le vasche per la semina; 

 Semina 

 Raccolta di ortaggi 

 Riconoscimento della pianta 
 Contatto diretto con insetti e piccoli animali che abitano nell’aiuola. 

 

Destinatari Sono coinvolti tutti i bambini della sezione unica di Belmonte piceno. 

Contenuti 

Attraverso il progetto è possibile suscitare curiosità e stimolare l’interesse dei 

bambini nei confronti degli elementi naturali: terra, acqua, luce, semi e piante e 

contemporaneamente ogni bambino sviluppa competenze relative alla capacità di 

prendersi cura di sè e dell’ambiente che lo circonda rendendosi conto 
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dell’importanza dell’altro. 

 

Metodologia 

Le metodologie saranno:  

 L’esplorazione 

 La manipolazione 

 L’uso degli attrezzi in forma libera che guidata 
 

 

Tempi 
Ottobre-maggio 

Risorse umane 

 

Avvicinare fin da piccoli i bambini alla natura, ai suoi ritmi, ai suoi tempi. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Vasche, terra, semi, annaffiatoio, cucchiai. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Promuovere le esperienze che permettono ai bambini di acquisire una serie di 

competenze tra le quali: osservare, manipolare, cogliere somiglianze, rilevare un 

problema e cercare una soluzione. 

Portare i bambini a tecniche di osservazione e stimolare in loro atteggiamenti di 

cura alla realizzazione di un obiettivo finale. 

 

 

Spese previste 

(indicare se con 

eventuali contributi 

dei genitori a.s. 

2019/20) 

 

 

 

L’Insegnante referente 

Urbani Silvia 

 

 

 

 



175 

 

ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO 

PROGETTO: “PROGETTO ALIMENTAZIONE”      

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente progetto 
 

Teresa Izzo e  Cristina Rieti 
 

Motivazione 

Questo progetto nasce con l’intenzione di accompagnare i bambini in un 
divertente ed interessante percorso alla scoperta del cibo, delle proprie ed altrui 
abitudini alimentari e di una dieta sana ed equilibrata. 
L’ educazione alimentare costituisce un importante tassello dell’educazione alla 
salute. È indispensabile acquisire corrette abitudini alimentari fin dalla prima 
infanzia, in quanto un positivo approccio con il cibo getta le basi per un futuro stile 
di vita sano ed equilibrato. 
La qualità e la varietà dei cibi non sono le sole cose che i bambini devono 
cominciare ad apprezzare e a conoscere come importanti per la propria salute. È 
importante anche che i bambini imparino a comportarsi correttamente a tavola 
rispettando alcune semplici regole. 
Il rispetto della tavola, delle posate… è un primo requisito per riuscire a rispettare 
e a valorizzare il cibo e i commensali. 

Obiettivi 

 
. Rispettare le fondamentali norme igieniche 
. Saper apparecchiare e sparecchiare la tavola 
. Conoscere la varietà vegetale come dono della natura 
. Assumere consapevolezza dell’importanza di una corretta alimentazione. 
. Imparare a consumare il cibo in quantità giusta. 
. Conoscere le parti del corpo coinvolte nell’alimentazione 
. Scoprire e conoscere alimenti diversi attraverso i sensi 
. Suddividere e classificare i cibi in categorie 
. Descrivere graficamente le varie fasi della trasformazione di alcuni cibi          
  (l’oliva, l’uva, l’arancia) 
. Manipolare ed utilizzare con destrezza oggetti e materiali 
. Partecipare alle conversazioni di gruppo 
. Memorizzare canti, poesie e filastrocche 
. Ascoltare storie a tema e saperle drammatizzare 
. Denominare correttamente gli alimenti conosciuti 
. Individuare i vari ingredienti che compongono alcuni alimenti 
. Eseguire semplici classificazioni 
. Conoscere la piramide alimentare 
 

Attività 

Attività di gruppo e individuali 
Schede operative 
Ascolto e visione di materiale  multimediale 
Realizzazione di cartelloni 
attività manipolative 
 

Destinatari I bambini della sezione 

Contenuti 
Il cibo nelle fiabe. -Ascolto e rielaborazione di fiabe ispirate agli alimenti: es.: Il 
PICCOLO BRUCO MAI SAZIO. Costruzione del bruco mangione, dove i bambini 
incolleranno  sulla sua pancia degli alimenti ( tagliati da riviste). Tenendo conto 



176 

 

della piramide alimentare il corpo del bruco sarà diviso in 5 spazi  non tutti uguali, 
sul più grande (quello vicino alla testa) verranno incollati acqua, frutta e verdura, 
fino ad arrivare alla coda (spazio più piccolo) dove troveremo i dolci. 
Giochi simbolici ( fare la spesa, apparecchiare e sparecchiare la tavola, 
cucinare,ecc,). 
Attività di distinzione e classificazione dei cibi in base a colori, consistenza, forme, 
sapori, aromi e principi nutritivi. 
Rielaborazione grafico/plastica di piatti tipici. Simulazione e rappresentazione dei 
comportamenti alimentari ritenuti corretti. Memorizzazione di filastrocche ed 
esecuzione di canti. 
Giochi con i cinque sensi. 
“Esperimenti scientifici” per osservare la trasformazione degli alimenti: frutta-
spremuta, macedonia-spiedini, olive-olio. 
  

Metodologia 

Le attività proposte saranno sempre in forma ludica, attraverso giochi di gruppo ed 
a coppie. 
I giochi di gruppo richiedono il rispetto di regole per abituare i bambini ad 
assumere un comportamento adeguato nei confronti degli altri apprenderanno 
così che il fine può essere raggiunto solo sottoponendosi a determinate norme, 
allenandosi per la futura vita sociale.  

 
 
Tempi 

Il percorso educativo si svolgerà da gennaio a giugno 

Risorse umane 
Le docenti della sezione 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Riviste pubblicitarie, libri, cartoncini colorati, colla, carta crespa, carta 
velina,pennarelli, pastelli, tempere, pennelli, spugne risme fogli A3-A4, spillatrice, 
materiale amorfo (plastilina – das – farina), materiale alimentare facilmente 
reperibile e di uso comune, attrezzature da cucina, computer, lettore cd e cd. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Avverrà attraverso l’osservazione diretta degli alunni in relazione alla loro 
partecipazione, alle ipotesi formulate, alla rivelazione di conoscenze e 
competenze, alla capacità di risoluzione dei vari problemi posti. 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali contributi 
dei genitori a.s. 
2019/20) 
 

 

 

          Le Insegnanti referenti 

                         Teresa Izzo e Cristina Rieti 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO 

PROGETTO: “PROGETTO INGLESE”      

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente progetto 
 

Teresa Izzo e Cristina Rieti 

Motivazione 

Attraverso il progetto ci si propone l’obiettivo di avvicinare i bambini alla 
conoscenza di altre culture e di altri popoli nonché di permettere loro di 
familiarizzare con una lingua straniera. 
L’estensione della lingua inglese nella scuola dell’infanzia è motivata da:  
1) Esperienze già effettuate, 
2) Continuità tra Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria, 
3)Ragioni pedagogico-didattiche. In particolare, si è accertata una maggiore 
facilità dell’apprendimento di una lingua straniera in età precoce,  dovuta da un 
lato nella maggiore plasticità dell’apparato fonatorio nonché, dall’altro, nella 
minore inibizione dei bambini in tenera età a pronunciare parole in una lingua 
diversa dalla propria e con una differente intonazione. Inoltre, non va tralasciato 
che la familiarizzazione precoce con una lingua straniera permette di sviluppare 
atteggiamenti di apertura nei confronti di culture linguistiche differenti dalla 
propria. 
 

Obiettivi 

1) Fare del primo contatto con la lingua inglese un’esperienza piacevole e 
Divertente; 
2) Far familiarizzare i bambini con le frasi più semplici e con una scelta di parole 
prese dalla lista di quelle più frequentemente usate nella lingua inglese, in 
relazione all’età e agli obiettivi propri della scuola dell’Infanzia. Pertanto, le aree 
semantiche saranno: i colori, i numeri, i giocattoli, gli animali, il corpo, la famiglia, 
il cibo. 
- Mettere i bambini in grado di dire semplici frasi per:  
- salutare e presentarsi; 
- chiedere e dire il nome; 
- nominare i colori, i numeri, le parti del corpo, i membri della famiglia; 
3) Sviluppare la pronuncia in modo naturale, imitandone la musicalità e 
l’intonazione. 
 
 

Attività 

 
- Attività di gruppo e individuali; 
- Schede operative; 
- Ascolto e visione di materiale multimediale, ove possibile mediante l’uso di CD 

e del computer. 
 
 

Destinatari I bambini della sezione 

Contenuti 

 Saluti 
 Presentazione di sé stessi 
 Colori 
 Numeri 
 Parti del corpo 
 Animali 
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 Giocattoli 
 Famiglia (mamma, papà, nonno, nonna, zii…) 
 Cibi 
 Abbigliamento  

 

Metodologia 

Le attività proposte saranno sempre in forma ludica, attraverso giochi di gruppo 
ed a coppie. Verranno create situazioni comunicative reali, valorizzando il mondo 
vicino e familiare del bambino. Verrà utilizzato esclusivamente un approccio orale 
con il supporto di immagini, materiale audiovisivo e sonoro. Ci si potrà avvalere 
dell’ausilio di puppet (marionette animate) che faranno da tramite tra 
l’insegnante ed il gruppo dei bambini per stimolare e tenere vivo il loro interesse e 
la partecipazione attiva, favorendo quindi l’apprendimento. 

 

 
Tempi 

Da gennaio a giugno 

Risorse umane 

 
Le docenti della sezione 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

 CD audio 
 Schede didattiche 
 Materiale di cancelleria 
 Carta e cartoncino 
 Pupazzi 
 Lettore cd 
 Pc 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Attraverso la somministrazione di schede appositamente strutturate, le 
conversazioni libere e guidate, l’osservazione sistematica ed occasionale dei 
bambini e dei loro comportamenti in contesti di apprendimento e in situazioni di 
gioco, sarà possibile effettuare una verifica costante e sistematica del lavoro 
eseguito. 
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali contributi 
dei genitori a.s. 
2019/20) 
 

 

 

Le Insegnanti referenti 

                    Teresa Izzo e Cristina Rieti 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO 

PROGETTO: “PROGETTO DI EDUCAZIONE MOTORIA”      

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente progetto 
Cristina Rieti e Teresa Izzo 

 

Motivazione 

La crescita e la maturazione complessiva del bambino sono legate anche e 
soprattutto alle esperienze specifiche del movimento. Infatti, a mano a mano che 
il bambino cresce, il corpo diventa sempre più qualcosa di cui si è consapevoli, di 
cui si riesce a controllare movimento e comportamenti. Tale presa di coscienza va 
stimolata e sollecitata proponendo il contatto con materiali diversi e con 
movimenti sempre più complessi e diversificati. 
Inoltre, le esperienze motorie rappresentano un significativo contributo alla 
costruzione e alla corretta evoluzione dell’immagine di sé. Sono per di più una 
dimensione ideale per sperimentare il rapporto con gli altri: nel gioco si 
apprendono le prime regole sociali e si impara a relazionarsi correttamente con gli 
altri. 
 
 

Obiettivi 

 
- Contribuire alla maturazione complessiva del bambino; 
- Promuovere la presa di coscienza del valore del proprio corpo; 
- Sviluppare le funzioni corporee preposte al controllo del movimento; 
- Sviluppare la sfera comunicativa ed espressiva; 
- Conoscere il proprio corpo; 
- Imparare i nomi delle parti del corpo; 
- Acquisire semplici schemi motori di movimento: saltare, strisciare, rotolare, 

correre; 
- Imparare ad usare piccoli attrezzi: cerchi, coni, ecc…; 
- Imparare ad occupare lo spazio necessario; 
- Imparare a interagire con i propri compagni; 
- Imparare a divertirsi con il proprio corpo. 
 

Attività 

- Percorsi; 
- giochi con la palla; 
- giochi di equilibrio; 
- giochi di ruolo (imitare come camminano gli animali, es. gioco delle scatoline); 
- Gioco dello specchio (da proporre sia ai più piccoli per riconoscere le varie 

parti del corpo sia ai più grandi per acquisire e sviluppare la lateralizzazione) 
 
 

Destinatari I bambini della sezione 

Contenuti 

 
I contenuti variano in base all’età dei bambini, avendo sempre presente che lo 
scopo prioritario è quello di lavorare sulle capacità coordinative dei bambini. 
In particolare, per i bambini di 3 anni verranno privilegiate attività ludico-motorie 
finalizzate alla presa di coscienza dello schema corporeo. 
Per i bambini di 4 e 5 anni verranno svolte attività dirette ad acquisire coscienza 
del rapporto con l’ambiente, con la corretta occupazione dello spazio, con la 
lateralizzazione e l’orientamento.  
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Metodologia 

La forma privilegiata di attività sarà costituita dal gioco (gioco libero, guidato, di 
coppia, di gruppo), in quanto è attraverso il “GIOCARE” che il bambino può 
conoscere e sperimentare, dando libero sfogo alle proprie abilità.  
 

 
 
Tempi 

Da gennaio a giugno 

Risorse umane 

 
Le docenti della sezione 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Cerchi, palloni, coni, specchio e tutto il materiale utilizzabile all’interno 
dell’edificio scolastico. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Verrà effettuata attraverso l’osservazione sistematica da parte delle insegnanti e 
mediante test (percorsi motori di vario genere) 
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali contributi 
dei genitori a.s. 
2019/20) 
 

 

 

Le Insegnanti referenti 

                     Teresa Izzo e Cristina Rieti 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO: “GIOCHI SONORI”  

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente progetto 
RITA CARDINALI 

 

Motivazione 

 
 
Nella Scuola dell’Infanzia la musica è una fonte preziosa di stimoli. Ascoltare tutti i 
rumori che ci circonda, imparare a distinguerli, fare attenzione alle loro 
caratteristiche, permette ai bambini un approccio più spontaneo verso il mondo 
dei suoni musicali veri e propri. Musica e suoni a questa età sono in stretta 
relazione con l’educazione motoria, sensoriale e intellettuale: è importante offrire 
al bambino specifiche opportunità sonore sin dai primi anni di vita per contribuire 
al processo di crescita nell’armonico sviluppo della sua personalità. 
 
 

Obiettivi 

 
 
Obiettivi formativi generali: 

Sviluppare la percezione e l’attenzione uditiva 
migliorare la propria capacità emotiva e relazionale in un contesto 
stimolante e non giudicante 
imparare il rispetto dell’altro, cercando di aiutare sempre chi è in difficoltà 
aumentare la propria autostima   

Obiettivi formativi specifici: 
acquisire la consapevolezza del suono e del silenzio 
percepire e riprodurre con la voce le diverse altezze dei suoni 
sviluppare capacità ritmiche attraverso il movimento 
sviluppare la manipolazione e l’esplorazione di oggetti sonori e 
strumentali  
saper distinguere timbricamente gli strumenti conosciuti 

 
 

Attività 

 
 
Gli incontri prevedono un coinvolgimento attivo degli alunni in situazioni di gioco 
con il mondo dei suoni. Saranno proposti momenti di lavoro con piccoli gruppi, 
privilegiando la componente operativa sulla base delle metodologie più 
accreditate (Orff, Dalcroze, Kodaly). Verranno favorite le connessioni con le altre 
aree di apprendimento che metteranno in rapporto le attività sonoro-musicali con 
quelle motorie, linguistiche, iconiche ed espressive. 
In ogni lezione sarà dedicato parte del tempo all’educazione vocale, parte 
all’educazione dell’orecchio, a quella ritmica e a quella motoria.  
 
 

Destinatari 
Tutti i bambini della scuola 
 

Contenuti 
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Vedi attività 
 
 

Metodologia 
 
Vedi attività 

 
Tempi 

Gli incontri si svolgeranno orientativamente con cadenza settimanale da fine 
gennaio a metà marzo circa per un totale di 8 incontri. Ogni incontro avrà la 
durata di 2 ore. Gli alunni saranno suddivisi per fascia di età.  Totale ore destinate 
al progetto n.16. I giorni saranno concordati tra esperto e docenti. 
 

Risorse umane 

 
 
Docenti ed esperti esterni (Prof.ssa Romina Ferracuti, docente interna all’Isc) 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Attrezzature a carico degli esperti e materiale didattico e non, in dotazione della 
scuola 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
 
 
Osservazione sistematica degli alunni in piccolo gruppo. 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali contributi 
dei genitori a.s. 
2019/20) 
 

Progetto promosso e finanziato dall’Amministrazione Comunale di Monte San 
Pietrangeli in collaborazione con l’Associazione Musicale Vivaldi, Centro Studi 
Musiquario. 

 

 

 

L’Insegnante Referente 

             Rita Cardinali 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO: “GIOCHIAMO CON LE PAROLE” Screening DSA 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 

 

Paola Iuale’ 

 

Motivazione 

 

La legge 8 ottobre 2010, n°170, riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la 

discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, denominati “DSA”. Occorre 

evidenziare che, già prima dell’ingresso alla scuola primaria, è presente una 

predisposizione neuro-funzionale all’eventuale manifestarsi del disturbo nel bambino, 

che è importante dunque rilevare e affrontare tempestivamente. Nonostante una 

diagnosi differenziale certa di DSA sia possibile solo a partire dalla fine della seconda 

classe della scuola primaria, si possono individuare già nella scuola dell’infanzia, 

elementi come difficoltà fonologiche, problematiche del linguaggio, difficoltà di 

coordinazione, che possono essere predittivi di futuri disturbi di apprendimento 

 

Obiettivi 

 

 

-individuare precocemente, attraverso l’uso di strumenti standardizzati, bambini a 

rischio di un disturbo specifico dell’apprendimento nell’area della letto-scrittura, 

all’interno della scuola dell’infanzia e attivare un intervento di potenziamento dei 

prerequisiti indagati; 

-offrire e condividere con gli insegnanti della scuola dell’infanzia conoscenze 

professionali e strumenti di screening; 

-proporre agli insegnanti strumenti di recupero didattico-educativo specifici e mirati 

alla riduzione delle difficoltà emerse (creazione di un laboratorio). 

 

Attività 

 

Attuazione del laboratorio di potenziamento della conoscenza alfabetica e 

consapevolezza fonologica da parte degli insegnanti, rivolto all’intero gruppo 

classe, con due incontri settimanali di circa 30 minuti o con momenti quotidiani di 

10-15 minuti (Febbraio-Maggio) 

Destinatari 
Bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia 

 

Contenuti 
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Metodologia 

 

L’articolazione del progetto prevede: 

1. Formazione insegnanti (in remoto) per la somministrazione del test di 
valutazione della conoscenza alfabetica e delle abilità metafonologiche e 
somministrazione individuale del test da parte degli insegnanti, previo 
consenso informato dei genitori (Gennaio-Febbraio) 

2. Scoring delle prove e stesura della scheda/profilo di ciascun partecipante allo 
screening da parte della psicologa (Febbraio) 

3. Incontro (in remoto) per la restituzione agli insegnanti ed elaborazione del 
laboratorio (Febbraio) 

4. Attuazione del laboratorio di potenziamento della conoscenza alfabetica e 
consapevolezza fonologica da parte degli insegnanti, rivolto all’intero gruppo 
classe, con due incontri settimanali di circa 30 minuti o con momenti 
quotidiani di 10-15 minuti (Febbraio-Maggio) 

5. Seconda somministrazione del test di valutazione della conoscenza alfabetica e 
delle abilità metafonologiche da parte delle insegnanti (Maggio) 

6. Scoring delle prove e restituzione finale agli insegnanti e ai genitori (in 
remoto), da parte della psicologa (Giugno)  
 

 

 

Tempi 
DA GENNAIO A GIUGNO 

Risorse umane 

 

Docenti ed esperta esterna Dott.ssa Silvia Girotti (gli interventi della specialista si 

effettueranno esclusivamente in remoto) 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Materiale didattico specifico suggerito dall’esperta 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

 

Osservazioni sistematiche  

 

 

Spese previste 

(indicare se con 

contributi dei 

Il progetto è finanziato dall’Amministrazione Comunale di Monte San Pietrangeli 
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genitori) 

 

       

        L’Insegnante Referente 

                                     Paola Iualè 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO: “MANGIO BENE…VIVO MEGLIO” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

Maria Cristina Giorgetti 
 

Motivazione 

Dall'analisi delle abitudini alimentari dei bambini frequentanti la nostra Scuola 
dell'Infanzia, è emerso che per colazione questi portano da casa e consumano 
prevalentemente prodotti dolciari confezionati di tipo industriale, arricchiti da 
farciture fin troppo ricche di zuccheri e grassi 
 
 

Obiettivi 

L'obiettivo principale che ci siamo proposte è di educare i bambini ad acquisire sane e 
corrette abitudini alimentari con una scelta corretta dei cibi dal punto di vista 
nutrizionale e legate alla riscoperta della “tradizione alimentare” delle nostre famiglie, 
che vedeva “il pane” come protagonista principale della merenda dei bambini, 
accompagnato di volta in volta da prodotti semplici, salutari e comunque di 
produzione casalinga. 

 
Obiettivi specifici 

1- conoscere e sperimentare le caratteristiche di consistenza, sapidità, colore ecc. degli 
alimenti consumati a colazione. 

2- superare la naturale diffidenza verso alimenti semplici, ma sani, che abitualmente 
non vengono consumati dal bambino. 

3- scoprire e conoscere cosa mangiavano a merenda i nostri nonni quando erano 
“bambini”. 

4- capacità di comprendere che la salute è legata a corrette abitudini alimentari 
mentre una scorretta alimentazione può provocare molte malattie: obesità, diabete, 
ipercolesterolemia, ecc. 

5- conoscere e scegliere, man mano sempre in modo più consapevole, i “cibi sani” da 
consumare a colazione e a merenda, senza subire l'accettazione passiva dei messaggi 
pubblicitari di prodotti alimentari industriali. 
 

Attività 

 

 Conversazioni guidate 
 sperimentazioni ed assaggio di alimenti 
 preparazione e degustazione quotidiana della colazione sana e tradizionale da 

parte del servizio mensa interno alla scuola 
 
 

Destinatari Tutti i bambini frequentanti 

Contenuti 
Si veda attività 
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Metodologia Si veda attività 

 
Tempi 

Da settembre a giugno tutti i giorni 

Risorse umane 

 
 
Docenti, cuoca e collaboratrici scolastiche 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Utensili per la preparazione della colazione 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
La valutazione si baserà sull’osservazione sistematica e costante dei bambini durante 
le attività 

 
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

Il progetto è finanziato dall’Amministrazione Comunale 

 

     L’Insegnante Referente 

        Maria Cristina Giorgetti 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO: “NATURARTE” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

Milva Frontoni 
 

Motivazione 

 

Sappiamo che c’è una simpatia istintiva dei bambini verso la natura; infatti basta 
osservare i loro disegni per vedere quanto siano popolati di fiori, alberi, soli e cieli 
splendenti. Questo amore istintivo, che il bambino nutre per la natura stessa, funge da 
guida per proporre un percorso didattico culturale e sensoriale sulla conoscenza dei 
prodotti della terra (erbe spontanee e non). Il giardino della Scuola dell’Infanzia 
diverrà un vero spazio educativo, “un’aula decentrata” dalla quale trarre l’input per 
osservare e sperimentare, nel quale il bambino agisce, osserva, lavora e sperimenta 
concretamente. Sarebbe molto bello se ogni scuola avesse il proprio orto. La nostra 
scuola è tra quelle che lo posseggono e da diversi anni ha attivato un percorso 
educativo-didattico per accrescere una conoscenza significativa dell'ambiente. Questo 
percorso contribuirà all'acquisizione di un atteggiamento consapevole e consentirà ai 
nostri futuri adulti, di capire, di scegliere e di trovare il proprio benessere partendo 
dalla conoscenza dei prodotti e della buona tavola. L'orto biologico a scuola, offre ai 
bambini l'opportunità di conoscere la reale provenienza di frutta e verdura consumate 
quotidianamente. Parallelamente alle tematiche dei prodotti orticoli, si affronterà la 
conoscenza dell'affascinante mondo degli insetti (coccinelle, api, libellule ecc), quali 
esseri viventi utili all'orto. Insegnare l’ecologia profonda ai bambini, facendo vivere 
loro l’esperienza diretta di come si coltiva la terra e di come nascono i cibi vegetali in 
un’ottica di educazione alla salute e di sostenibilità ambientale, attraverso 
l’interiorizzazione di una serie di principi e di abitudini sane ed ecologiche, così da 
migliorare la qualità della vita del bambino di oggi e dell’adulto di domani. 
 
 
 

Obiettivi 

Obiettivi specifici: 

o Manipolare ed utilizzare materiali naturali (acqua, terra, sabbia, semi, 
bulbi…) 

o Relazionarsi con un ambiente e materiali nuovi  
o Interiorizzare nuove regole e comportamenti legati alla nuova 

esperienza 
o Occuparsi della coltivazione delle piante all’esterno: giardino 
o Eseguire alcune fasi della coltivazione (preparazione del terreno) 
o Osservare le piante in diversi ambienti 
o Scoprire le condizioni indispensabili alla vita vegetale 
o Iniziare ad intuire i ritmi di sviluppo 
o Confrontare diverse varietà di vegetali 
o Classificare, raggruppare e completare delle raccolte 
o Cogliere uguaglianze e differenze fra semi, piante ed altri materiali 

utilizzati 
o Misurare, quantificare, ordinare in serie 
o Confrontare risultati con ipotesi fatte 
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o Comprendere interazioni fra ambiente, mondo vegetale e clima 
o Conoscere alcune parti della pianta e del fiore 
o Costruire ed utilizzare strumenti di misurazione 
o Riconoscere quantità numeriche 
o Attuare corrispondenze  
o Sperimentare e osservare fenomeni di trasformazione degli elementi 

naturali (seme farina cibo)  
o Esperienze pratiche in cucina (dall’orto alla tavola…. ricette della 

nostra tradizione) 
o Eseguire e verificare procedimenti 
o Esprimere esperienze, storie e racconti attraverso diverse forme di 

rappresentazione: disegno, drammatizzazione 
o Utilizzare adeguatamente le varie tecniche espressive 
o Utilizzare in modo creativo e personale i vari materiali 
o Progettare individualmente ed in gruppo 

 

Attività 

 
Durante tutto l’anno scolastico da settembre a giugno e secondo una periodicità 
naturale, si effettueranno attività pratiche necessarie alla cura dell’orto, conversazioni, 
osservazioni, rielaborazioni grafiche delle esperienze ed attività laboratoriali in cucina 
 
 

Destinatari Tutti i bambini della scuola 

Contenuti 

 
 

Si veda attività 
 
 

Metodologia 

E’ importante premettere che il percorso metodologico, come avviene quando si cerca 
di percorrere la strada della ricerca-azione, è da costruire in itinere attraverso 
l’interazione dei protagonisti del progetto: bambini-adulti-ambiente. Si seguiranno 
comunque alcune fasi operative che tendono a realizzare una circolarità fra percezione 
sensoriale, cognitiva, motricità e ambito relazionale, in un rapporto corpo-mente il più 
possibile unitario ed equilibrato. Le prime fasi, l’esplorazione dei materiali e la 
manipolazione, costituiranno l’elemento fondamentale del progetto. 
 

 

 
Tempi 

 

Da settembre a giugno  

 

Risorse umane 

 
Docenti, nonni ed operai del comune 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Motozappa, vanga, rastrello, palette, ecc. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

La valutazione si baserà sull’osservazione sistematica e costante dei bambini durante 
le attività 
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Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

 

 

          L’Insegnante referente 

                  Frontoni Milva 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA PRIMARIA “L.CECI” di Montegiorgio e Scuola Primaria di PIANE DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “L I S: Liberiamo Il Segno 

L’espressione delle emozioni attraverso la Lingua dei Segni” 
Progetto di divulgazione e corso di sensibilizzazione “La LIS nella Scuola Primaria” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

 
SPITO MONICA 

Motivazione 

Possedere il linguaggio, pensare, comunicare, creare una cultura ... 
Sono un “dono” 
il più meraviglioso tra i doni 
che una generazione fa all‟altra ... 
 
L’attuale momento storico, teatro di fermenti politici e religiosi che causano l’esodo di 
popoli in cerca rifugio, la globalizzazione del mercato del lavoro a livello europeo e la 
velocità con cui tutto si trasforma grazie alle nuove tecnologie che la ricerca scientifica 
mette a disposizione, mettono il mondo della scuola di fronte a nuove e numerose 
problematiche: 
 
1. incremento del numero di allievi stranieri con conseguente confronto tra culture; 
2. esigenze dei nativi digitali; 
3. impellente necessità di contrastare la dispersione scolastica 
 
Il Progettosi focalizza sull’utilizzo della Lingua dei Segni Italiana (LIS), la lingua usata 
nella Comunità sorda italiana, che sfruttando la preziosa risorsa delle abilità visive apre 
un canale di comunicazione non verbale alternativo. Uno dei punti di forza della 
comunicazione in LIS consiste nella possibilità di esprimere uno stato d’animo in 
modo immediato attraverso l’utilizzo del segno, la cui configurazione spesso richiama 
l’oggetto o l’azione associata, facilitandone l’apprendimento e la memorizzazione. Le 
configurazioni e i movimenti delle mani che compongono i segni possono essere 
adattati alla motricità delle singole persone, in modo da facilitarne l’espressione anche 
in soggetti con disabilità. 
Queste esperienze hanno mostrato come l’utilizzo della LIS con bambini sordi e udenti 
contribuisca a consolidare il controllo del movimento e il continuo esercizio del canale 
visivo; ciò ha un effetto positivo sulla padronanza del proprio schema corporeo e su 
tutti gli aspetti collegati all’attenzione, e influisce in modo determinante sui processi 
cognitivi del bambino/ragazzo. 
Anche la capacità di discriminazione e la memoria visiva sono risultate potenziate. 
Giocare con la Lingua dei Segni, inoltre, costituisce un mediatore delle funzioni 
creative e immaginative, essenziali al mondo del bambino/ragazzo e all’equilibrio del 
futuro adulto. 
 
LIS come educazione alla diversità e strumento di integrazione nella classe 
La conoscenza della LIS, al pari di una lingua straniera, contribuisce allo sviluppo di una 
personalità ricca, favorisce l’apertura mentale e la plasticità percettiva, stimolando la 
capacità di adattamento a contesti diversi. Le ricerche, l’osservazione e l’esperienza 
hanno dimostrato i vantaggi educativi 
generali che derivano dal bilinguismo italiano-LIS sul piano della relazione e 
dell’integrazione sociale nei confronti del “diverso”. Infine, l’acquisizione della LIS 
contribuisce allo sviluppo di un cervello bilingue che facilita l’apprendimento di idiomi 
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stranieri, e questo può essere utile tanto per i bambini/ragazzi sordi quanto per gli 
udenti, con particolare beneficio per i bambini/ragazzzi stranieri che non hanno ancora 
acquisito completamente la lingua italiana. 
 
LIS e disabilità 
Anche i bambini/ragazzi con disabilità possono beneficiare dello strumento della LIS, 
che favorisce lo sviluppo della capacità di comunicazione attraverso un input che 
rispetta le loro potenzialità, e può fungere da ponte verso il potenziamento del 
linguaggio verbale. 
Finalità del Progetto è dunque 
- diffondere la cultura dei sordi 
- suscitare il desiderio di conoscere la lingua dei segni come mezzo di comunicazione 
fra sordi e udenti e viceversa 
 
 

Obiettivi 

Obiettivo generale 
 
Attraverso questo progetto il docente LIS: 
- educa gli udenti ad una lingua diversa (di canale visivo-gestuale rispetto a quello 
uditivo-verbale) e a un modo diverso di vivere la realtà, potenziandone la memoria e i 
livelli cognitivi; 
- favorisce l’espressione delle emozioni attraverso un canale comunicativo alternativo, 
la LIS appunto, sviluppando uno spazio di partecipazione e azione proporzionalmente 
alle capacità di ciascun partecipante. 
 
Obiettivi specifici 
 
Attraverso la lingua italiana e la Lingua dei Segni: 
- riconoscere e descrivere le caratteristiche identificative dei compagni 
- discriminare tra ciò che piace e ciò che non piace 
- riconoscere ed esplicitare le emozioni connesse all’esperienza di ciò che piace e ciò 
che non 
piace 
- rendere protagonista il bambino/ragazzo della sua emotività e condividere con gli 
altri il 
proprio stato emotivo 
- coinvolgere l’intero gruppo nel riconoscimento e nella condivisione delle emozioni 
altrui 
- insegnare a chiedere all’altro come si sente 
- raggiungere una competenza comunicativa attraverso la conoscenza di alcuni 
elementi della Lingua dei Segni Italiana su diversi argomenti 
- migliorare l’integrazione con i compagni e con i docenti 
 
In particolare, i bambini/ragazzi con bisogni specifici possono beneficiare di: 
- una maggiore integrazione con il gruppo grazie ad un canale comunicativo alternativo 
- un ulteriore strumento di espressione delle proprie esperienze interne 
- un momento di valorizzazione e rinforzo delle proprie competenze e peculiarità. 
 
 

Attività 

Attribuzione del segno nome personale 
Il gruppo classe ha il compito di far emergere alcune caratteristiche identificative di 
ciascun compagno, con lo scopo di assegnare a ognuno il proprio segno nome. Il segno 
nome dove essere accettato dal singolo e ripetuto dai compagni affinché venga 
memorizzato. 
L’assegnazione del segno nome può essere una modalità per ingaggiare i partecipanti 
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al laboratorio e per favorire la differenziazione di Sé dall’Altro e l’accettazione delle 
proprie caratteristiche individuali. 
 
“Cosa ti piace?” 
Durante l’attività vengono presentate/scelte insieme una serie di immagini  
appartenenti a vari ambiti della vita quotidiana dei bambini/ragazzi (cibi, sport, luoghi, 
persone…); ognuno sceglie le immagini che preferisce e le incolla sul proprio 
quaderno. Ogni parola corrispondente alle immagini viene tradotta nella Lingua dei 
Segni e ripetuta dal gruppo. 
Per ripetere i segni è necessario che i bambini/ragazzi prestino attenzione alle mani, al 
loro movimento e al loro posizionamento rispetto al proprio corpo e allo spazio: 
questo favorisce un aumento della concentrazione, dell’attenzione visiva, e della 
consapevolezza spaziale e corporea. Per stimolare l’apprendimento dei segni che si 
riferiscono alle immagini che piacciono, si insegna ai bambini/ragazzi a chiedere in 
lingua dei segni “cosa ti piace?”, in modo che il gruppo possa partecipare attivamente 
alla ripetizione dei segni imparati attraverso la modalità domanda-risposta. 
Questa modalità faciliterà la considerazione di ogni bambino/ragazzo non solo come 
un partecipante al gruppo bensì come un individuo caratterizzato e portatore di 
peculiarità. 
 
“Come ti senti?”: le emozioni positive connesse a ciò che piace 
Per facilitare l’attenzione e la partecipazione le immagini presentate nella seconda 
sezione facevano riferimento ad aspetti concreti della vita quotidiana. Partendo da 
questa concretezza, l’obiettivo è quello di arrivare ad un maggior grado di astrazione 
per poter mettere in gioco gli stati emotivi. 
I bambini/ragazzi devono rappresentare graficamente un’emozione positiva associata 
alle immagini scelte negli incontri precedenti (vedi 2). In seguito si chiede ai 
bambini/ragazzi di esplicitare il contenuto delle immagini individualmente davanti al 
gruppo, verbalmente o attraverso la modalità del 
mimo a seconda delle possibilità o preferenze di ognuno. Di volta in volta gli stati 
emotivi emersi vengono associati a un colore, tradotti in Lingua dei Segni e ripetuti da 
tutti. Per stimolarne l’apprendimento utilizzeremo la modalità domanda-risposta, 
insegnando ai bambini/ragazzi a chiedere 
“come ti senti?”. 
 
“Cosa non ti piace?” 
Viene chiesto a ogni bambino di condividere con il gruppo qualcosa che non piace o 
non fa sentire bene. Ognuno deve esprimere attraverso la modalità del mimo/disegno 
ciò che non lo fa stare bene. Segue la traduzione in Lingua dei Segni e la ripetizione in 
gruppo. A differenza dell’attività descritta nel punto 2, in questo caso l’espressione 
non parte da immagini predeterminate ma viene 
lasciata libera, poiché ci aspettiamo che ciò che incide negativamente sullo stato 
emotivo appartenga maggiormente ad un ambito astratto. 
Per stimolarne l’apprendimento utilizzeremo la modalità domanda-risposta, 
insegnando ai bambini a chiedere “cosa non ti piace?” 
 
“Come ti senti?”: le emozioni negative connesse a ciò che non piace 
Vengono disposte su un tavolo delle immagini rappresentanti linee con diverse 
configurazioni che rispecchiano l’intensità delle 
emozioni. A turno, ognuno rappresenta attraverso la modalità del mimo l’emozione 
che deriva dal contatto con ciò che non piace, e il gruppo sceglie l’immagine delle linee 
più adeguata a rappresentare l’emozione espressa. Viene assegnato un nome 
all’emozione e il corrispondente in Lingua dei Segni. Il segno è ripetuto diverse volte 
attraverso la modalità domanda-risposta (“come ti senti?”). 
 



195 

 

 

Destinatari 

Il percorso è rivolto a bambini della scuola primaria 
Il laboratorio varrà modulato nei suoi obiettivi e nelle attività proposte a seconda delle 
età degli studenti, delle competenze e dei bisogni specifici di ogni bambino/ragazzo e 
classe. 

Contenuti 

Il progetto consiste nell'insegnare la Lingua dei Segni suddividendo le spiegazioni per 
argomenti (la famiglia, i numeri, i colori, gli animali e così via) utilizzando anche 
metodologie multimediali 
 

- Suggerimenti su come comunicare con i sordi 
- Cosa è la LIS 
- Come presentarsi: i nomi ed i ruoli delle persone. La dattilologia. 
- Descrizioni di ambienti: la scuola, le materie, gli oggetti e le azioni. 
- Gli ambienti extrascolastici e le azioni. 
- I numeri, le forme, i colori. 
- I vocaboli, le espressioni, i modi di uso corrente, i modi di essere più frequenti. 
- Canzoni e Fiabe in LIS 

 
 

Metodologia 

STRUMENTI 
- Brain-storming, come tecnica che permette a ogni bambino/ragazzo, ognuno con la 
modalità che preferisce, di confrontarsi con gli altri nel trovare una soluzione, 
stimolando l’attenzione e la partecipazione dell’intero gruppo. 
- Immagini relative alla vita quotidiana: precedentemente selezionate per/con i 
bambini/ragazzi durante le attività. 
- Disegno libero e utilizzo del colore, con lo scopo di creare un clima di fiducia e di 
apertura dove ognuno possa scegliere e trovare la modalità espressiva che più lo 
rappresenta. 
- Mimo, come modalità di espressione e comunicazione non verbale che favorisce 
l’espressione dell’intero gruppo e valorizza la partecipazione del singolo. 
- Immagini di linee che rappresentano diverse intensità delle emozioni, come canale di 
sintonizzazione con il proprio stato e quello dei compagni. 
- Creazione di un quaderno individuale e cartelloni di gruppo per raccogliere tutto il 
materiale prodotto da ciascuno, da utilizzare anche come modalità di scambio e 
comunicazione all’interno del gruppo. 
 
La LIS viene insegnata non sotto forma di liste di vocaboli o di frasi isolate, ma i 
vocaboli e le frasi sono inseriti in un contesto che simuli situazioni reali, partendo dalle 
sigle dei cartoni animati, o da altre canzoni di musica leggera tradotte in LIS. 
 
Didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, brainstorming and circle 
time, impiego di software digitali per la realizzazione di prodotti multimediali 
 
 

 
Tempi 

Settembre 2020 – Giugno 2021 

Risorse umane 
 
Insegnante referente 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Videocamera, lim, pc, software editing audio-video, materiale di facile consumo e 
cancelleria, sussidi cartacei sul tema dei diritti, audiobook, brani MP3. 

Modalità di  
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valutazione 
del progetto 

In itinere saranno monitorati i feedback della classe e degli insegnanti rispetto alle 
attività svolte, in modo da poter accogliere e valorizzare eventuali iniziative e bisogni. 
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

---------------------------------- 

                                                                                                             

L’Insegnante referente 

       Spito Monica 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA PRIMARIA “L.Ceci” di Montegiorgio e Scuola Primaria di PIANE DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “ALUNNI IN E-TWINNING” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 

SPITO MONICA 

 

Motivazione 

eTwinning è la più grande community europea di insegnanti attivi nei gemellaggi 

elettronici tra scuole, all’interno di una piattaforma informatica riservata a docenti e 

alunni, che consente l’attuazione di una didattica basata sullo scambio e la 

collaborazione in un contesto multiculturale. 

La piattaforma inoltre offre numerose opportunità di formazione per i docenti e un 

sistema di premi e riconoscimenti di livello internazionale. Un gemellaggio 

elettronico eTwinning è un progetto didattico a distanza fra insegnanti e alunni di due 

o più scuole, di due Paesi stranieri ma anche dello stesso Paese. L’interazione tra le 

classi viene gestita all’interno di un’area virtuale che promuove la collaborazione e la 

condivisione tramite semplici strumenti multimediali per la creazione di materiale in 

modo semplice e sicuro. 

Il gemellaggio elettronico garantisce alle scuole partecipanti innumerevoli benefici: lo 
scambio di conoscenze ed esperienze, il confronto fra i metodi di insegnamento, 
l'arricchimento culturale, linguistico, e umano dei partecipanti, ma soprattutto la 
consepevolezza che viviamo in un'Europa unita, multilinguistica e multiculturale. 
Etwinning è un modo di: 
• usare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per accorciare le 
distanze; 
• motivare gli studenti con attività innovative, nuove ed interessanti; 
• imparare cose nuove sui diversi sistemi scolastici nelle altre nazioni europee; 
• condividere e scambiare opinioni in ambito pedagogico con altri insegnanti europei; 
• mostrare la pratica educativa della scuola ai genitori e al contesto locale; 
• approfondire la conoscenza delle lingue straniere; 
• rafforzare la dimensione europea della cittadinanza. 
L'Unità Nazionale eTwinning Italia, istituita all'interno dell'Agenzia Nazionale per lo 
Sviluppo dell'Autonomia Scolastica (ex Indire), in collaborazione con l'Agenzia LLP Italia 
ha il compito di fornire informazioni e supporto alle scuole che partecipano al 
gemellaggio e contribuire alla diffusione di buone pratiche. 

l progetto nasce dal desiderio di motivare gli alunni con iniziative innovative e 
interessanti e promuovere in essi lo sviluppo di una combinazione di competenze che 
li renda capaci di affrontare la vita adulta. Gli studenti coinvolti in eTwinning 
impareranno a comunicare in lingua selezionando e utilizzando le ITC per i diversi scopi 
comunicativi, facendo della dimensione europea, della coesione sociale e della 
capacità di lavorare in gruppo, realtà concrete della vita scolastica. 

Attraverso un Blog, gli alunni e i docenti, saranno portati a riflettere sulla propria 
identità e a scoprire la ricchezza culturale dei rispettivi paesi al fine di creare un 
passaporto per vivere meglio insieme nell’Europa di domani; diversi i temi da 
affrontare: ambiente, tradizioni, lavoro, arte, moda, cucina…. 
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Obiettivi 

OBIETTIVI MISURABILI DA PERSEGUIRE: 

a) Cognitivi (sapere) 

- Conoscere le diversità culturali attraverso il dialogo costante tra i partners 
basato su varie forme di comunicazione. 

- Rendere gli studenti consapevoli delle possibilità offerte dalle TIC per la 
comunicazione nell’insegnamento e nell’apprendimento. 

- Sviluppare la creatività e l’iniziativa personale. 

b) Operativi (saper fare) 

- Acquisire e migliorare le competenze linguistiche in francese e in lingua madre  

- Acquisire gli strumenti per la ricerca di documenti. 

- Selezionare informazioni e strutturarle in aggregati significativi di conoscenza. 

- Utilizzare i vari codici e le modalità di comunicazione interpersonale che la rete 
etwinning consente. 

- Ampliare la capacità testuale di ideazione e produzione di messaggi. 

c) Psico-relazionali (saper essere) 

- Sviluppare competenze interculturali nel rispetto della cultura e della lingua 
dell’altro. 

- Favorire la presa di coscienza di un progetto, il senso di responsabilità e il 
lavoro di gruppo. 

- Essere consapevoli che la collaborazione e la condivisione favoriscono la 
costruzione della conoscenza. 

 

Attività 

Tutte le attività saranno finalizzate alla realizzazione di ipermedia e all’allestimento del 
Blog dedicato al progetto. 

Per il trattamento delle informazioni saranno utilizzati il word processor per scrivere, 
Cmap tool per costruire mappe concettuali, editori grafici per disegnare le illustrazioni, 
editori musicali per le colonne sonore, foglio elettronico per organizzare i dati, posta 
elettronica, chat, forum e chiamate via Internet per videoconferenza. 

 

Destinatari 

Il progetto coinvolgerà quest’anno una classe seconda, scuola Primaria “L. Ceci” 

Montegiorgio e due classi quarte scuola Primaria Piane di Montegiorgio, in una sorta di 

gemellaggio virtuale con le scuole europee che utilizzeranno la piattaforma Twinspace 

per scambiarsi informazioni sulle rispettive scuole e materiali didattici multimediali 

realizzati dai ragazzi. Il progetto rientra inoltre, per l’utilizzo del web 2.0 e delle TIC, nel 

progetto d’Istituto “Scuola Digitale”. 

 

Contenuti 
Verranno selezionati in base al progetto che verrà adottato 
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Metodologia 

Ricerca-azione su temi specifici con produzione in lingua, didattica laboratoriale, 

cooperative learning, peer tutoring, brainstorming and circle time, impiego di software 

digitali per la realizzazione di prodotti multimediali. 

 

 

Tempi 
Settembre 2020 – Giugno 2021 

Risorse umane 

 

Docenti delle classi coinvolte 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Videocamera, lim, pc, software editing audio-video, materiale di facile consumo e 

cancelleria, sussidi cartacei sul tema dei diritti, audiobook, brani MP3. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Feedback in itinere e risultati finali raggiunti attraverso la certificazione eTwinning.  

 

 

Spese previste 

(indicare se con 

contributi dei 

genitori) 

 

------------------------------ 

 

                                                                      L’Insegnante referente 

                                                                                               Spito Monica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



200 

 

ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA PRIMARIA DI PIANE DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “REGOLE A COLORI” 

Anno Scolastico 2019/2020 

 

Referente 

progetto 
Fortunati Antonella 

Motivazione 

Il Progetto nasce dall’esigenza di dare una risposta ai molteplici bisogni di una scuola e 

quindi di una società che accoglie sempre più alunni incerti e disorientati di fronte al 

loro iter evolutivo, sociale, familiare. La scuola, unitamente alla famiglia, è chiamata a 

svolgere una funzione di sostegno al benessere ed alla crescita armonica, affettiva, 

cognitiva e relazionale dei giovani. La scuola, pertanto, deve attuare interventi volti a 

rimuovere i fattori di rischio che potrebbero compromettere il proprio sviluppo 

evolutivo. Appare necessaria una collaborazione costante tra i settori scuola, sanità e 

sociale, che dia origine ad un processo di formazione, prevenzione e programmazione 

partecipata degli interventi di promozione della salute nei contesti sociali. 

Obiettivi 

 

-Sviluppare la conoscenza del benessere personale. 

-Educare al vivere sano e ad un’alimentazione corretta. 

-Cogliere il rapporto fra alimenti e salute del corpo. 

-Stimolare la motricità come elemento essenziale dello sviluppo integrale della 

personalità. 

-Acquisire la consapevolezza che il movimento è parte fondamentale di uno stile di vita 

sano. 

-Conoscere le diverse modalità di fare movimento. 

-Saper percepire se stessi e gli altri con i quali siamo in relazione. 

-Saper applicare nelle azioni di vita quotidiana comportamenti conseguiti alla pratica 

dello sport educativo-scolastico. 

Attività 

-Incontro con esperti di alimentazione. 

-Conversazioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti e sulla classificazione degli 

stessi in base alla piramide alimentare. 

-Ascolto di storie e racconti a tema. 

-Conversazioni libere e guidate sugli sport praticati dagli alunni. 

-Riflessioni sulle abilità sviluppate grazie alla pratica sportiva (autocontrollo, senso di 

squadra, rispetto delle regole, sacrificio per raggiungere obiettivi). 

-Lezioni di yoga. 

Destinatari Gli alunni di tutto il plesso di Piane di Montegiorgio 

Contenuti -Principi nutritivi degli alimenti. 
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-Piramide alimentare. 

-Rapporto tra alimentazione e pratica sportiva. 

-Approfondimento sugli sport praticati dagli alunni. 

Metodologia 

-Approccio ludico-comunicativo. 

-Lezione frontale. 

-Lavoro in coppia e in gruppo. 

-Metodologie interattive volte all’acquisizione delle competenze necessarie per 

lavorare sulle life skills e sull’influenza sociale:giochi di ruolo, brainstorming. 

 

Tempi 
Intero anno scolastico. 

Risorse umane Tutti i docenti, esperti esterni. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Cancelleria, lavagna interattiva multimediale, trasporto per le uscite previste, 

collaborazione esperti esterni. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

-Osservazione di comportamenti sociali degli alunni in situazione. 

-Produzioni scritte e grafiche  

-Questionari e giochi di gruppo. 

 

Spese previste 

(indicare se con 

contributi dei 

genitori) 

 

Contributo volontario dei genitori 

            

               L’Insegnante Referente 

                   Fortunati Antonella 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA PRIMARIA “A. DIAZ” DI GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: “LIBRIAMOCI TRA FANTASIA E REALTÀ” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

 
Antonelli Patrizia 

Motivazione 

 
La lettura aiuta a crescere, arricchisce, appassiona, alimenta la fantasia e la creatività 
perché ha il potere di farci entrare nella narrazione e riscriverla liberamente. In un 
tempo in cui si assiste, purtroppo, alla crescente perdita di valore del libro e alla 
disaffezione diffusa alla lettura da parte di bambini e ragazzi, la scuola rappresenta il 
luogo privilegiato e speciale per promuovere itinerari e strategie atti a suscitare 
curiosità e amore per il libro, a far emergere il bisogno e il piacere della lettura. Ciò 
implica il superamento della lettura come “dovere scolastico” per un obiettivo più 
ampio che coinvolga le emozioni, i sentimenti, le esperienze affettivo-relazionali. 
 

Obiettivi 

 
 

- Educare al piacere dell’ascolto, alla condivisione, al confronto; 
- Sviluppare la curiosità dei bambini verso il libro; 
- Leggere e comprendere testi di vario genere; 
- Cogliere i messaggi sottesi e i valori trasmessi nei testi letti; 
- Leggere ad alta voce rispettando le pause e curando l’espressività; 
- Esercitare la lettura silenziosa per entrare in relazione con il testo; 
- Rielaborare attraverso drammatizzazione e attività espressivo-corporee i testi 

letti o ascoltati; 
- Arricchire il lessico; 
- Scoprire la valenza educativo-culturale dell’ambiente biblioteca. 

 
 

Attività 

 
- Lettura dell’insegnante;  
- Lettura espressiva ad alta voce; 
- Lettura silenziosa; 
- Drammatizzazioni e giochi di ruolo,  
- Mimo e giochi linguistici; 
- Rappresentazioni iconiche ispirate ai testi letti o in chiave creativa attraverso 

varie tecniche espressive; 
- Eventuale Incontro con l’autore in modalità videoconferenza. 

 

Destinatari Tutte le classi 

Contenuti 

 

 Letture tratte da libri della letteratura per l’infanzia e non. 

 Libri di autori locali. 
Classe prima: “Le favole” (Esopo), “Le più belle fiabe illustrate” (Gianni Rodari), 
“I colori delle emozioni” (Anna Ilenes), “Di che colore è un bacio?”(Bonilla), “Ti 
voglio bene anche se” (Debi Gliori). 
Classi seconde e terze: 
Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare (Luis Sepùlveda), 
“Il Paese al contrario”, “Sibilla e il cavaliere errante” (Giulia Grilli); “Le 
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avventure dei Biblini”; (Andrea Persiani), “Bandiera” (M. Lodi) “Il bosco delle 
lucciole, Il giardino delle farfalle (Barbara Cerquetti). ”Mozart e lo spartito 
perduto” (Valeria  Conti).  
Classi quarte e quinte: 
“Il coccodrillo enorme”, “Il dito magico”, “Gli sporcelli”, “La fabbrica di 
cioccolato”(R. Dahl); “Storia di una lumaca che scoprì l’importanza della 
lentezza”,“Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare” (L. 
Sepulveda) 
 “Quasi grandi” (Marco Squarcia), “Carlo Urbani: una vita per gli altri” (Ilenia 
Severini), “Per questo mi chiamo Giovanni” (Luigi Garlando) “ 
I ragazzi della via Pàl” (Ferenc Molnàr) 
 

 
 

Metodologia 

Le strategie metodologiche si baseranno sulla valorizzazione delle potenzialità di tutti 
gli alunni, sulla creazione di situazioni motivanti all’ascolto, alla lettura e alla 
produzione, sulla valorizzazione del gioco quale mezzo privilegiato per l’attivazione e 
lo sviluppo dei processi cognitivi e di apprendimento 
Le insegnanti sceglieranno la propria classe come luogo designato all’ascolto, per 
favorirne lo stesso regolandone gradatamente i tempi e creando un’atmosfera di 
aspettativa. Nell’ambito del progetto si provvederà anche a una rivalorizzazione della 
biblioteca della scuola, come già previsto lo scorso anno, sebbene, per ora, tale 
ambiente non potrà essere utilizzato, in quanto non potrebbero essere rispettate le 
norme sulla sicurezza anti Covid. 

 

 
Tempi 

Intero anno scolastico 

Risorse umane 

 
Tutte le insegnanti; 
Alcuni autori dei libri letti da incontrare in videoconferenza; 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Libri della dotazione personale;  
Libri in dotazione alla biblioteca della scuola; 
Albi illustrati; 
Registro dei prestiti; 
Pc, l.i.m; 
Audiolibri e cd musicali; 
Tappeti, cuscini, scaffalatura colorata per allestire un ambiente biblioteca stimolante e 
coinvolgente; 
Marionette per la drammatizzazione. 
 
 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

- Rilevazione del grado di coinvolgimento degli alunni nelle attività proposte; 
- Valutazione delle insegnanti circa la ricaduta sulla curiosità, sull’interesse e sui 

livelli di relazionalità e di scrittura, nonché sullo scopo primario su cui si basa il 
progetto: è nato l’amore per la lettura? 

 
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 

Acquisto materiale per l’allestimento della biblioteca della scuola (con contributi dei 
genitori, dell’amministrazione locale e di eventuali sponsor): 

- Scaffalatura colorata; 
- Tappeti gommati; 
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genitori) 
 

- Cuscini colorati e pouf; 
- Panche colorate; 
- Lettore cd. 

Acquisto di nuovi libri per la biblioteca della scuola 
 
 

 

     L’Insegnante Referente 

        Antonelli Patrizia 
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SCUOLA PRIMARIA “A. DIAZ” DI GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: “NOI CITTADINI DEL FUTURO” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente progetto 
 

Antonelli Patrizia 

Motivazione 
Necessità di appropriarsi dei valori e delle norme sulla convivenza civile per 

favorire una partecipazione attiva e responsabile dei ragazzi alla vita sociale.  

Obiettivi 

 

Classi prime 

 

 Interagire, utilizzando buone maniere, con altre persone conosciute e non, 
con scopi diversi. 

 Accettare, rispettare, aiutare gli altri o e i “diversi” da sé, comprendendo 
le ragioni del loro comportamento. 

 Comprendere la funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di 
vita quotidiana (famiglia, scuola …) 

 Conoscere i gruppi sociali, la loro organizzazione. 

 Elaborare e scrivere il regolamento di classe. 
 

Classi seconde e terze 

 Promuovere l’apprendimento al fine di creare una consapevolezza legata 
al sé, agli altri e all’ambiente. 

 Favorire lo sviluppo di forme di cooperazione e solidarietà, di adesione a 
valori condivisi al fine di creare un terreno da cui possa nascere e 
svilupparsi la capacità di convivere civilmente. 

 Educare al senso di legalità. 

 Riconoscere l’esistenza della Convenzione sui diritti dell’infanzia. 

 Conoscere altre realtà sociali che hanno portato alla stesura della 
convenzione ONU. 
 

 
Classi quarte e quinte 

 

 Educare al rispetto delle altre culture e maturare il concetto di diversità 
intesa come valore aggiunto. 

 Educare alla solidarietà e alla collaborazione promuovendo vere e proprie 
forme di cooperazione tra i bambini. 

 Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da sé”, comprendendo le 
ragioni dei loro comportamenti. 

 Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo e fiducia in se 
stessi. 

 Conoscere alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del fanciullo e della 
Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 

 Analizzare regolamenti (di gioco, di Istituto …), valutandone i principi ed 
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attivare, eventualmente, le procedure necessarie per modificarli. 

 Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi del territorio 
(biblioteca, spazi pubblici…) 

 Conoscere gli organi fondamentali dello Stato italiano. 

 Conoscere i simboli dell’identità nazionale (la bandiera, l’inno, le 
istituzioni) e delle identità regionali e locali. 

 Conoscere problemi legati alla giustizia e alle più gravi forme di violazione 
dei diritti umani. 

 Identificare situazioni attuali di pace/guerra, sviluppo/regressione, 
cooperazione/individualismo, rispetto/violazione dei diritti umani. 

 

Attività 

 

Classi prime 

 Letture, conversazioni guidate, completamento di schede. 

 Attività ludico-comunicative, attività grafiche, filastrocche, giochi di ruolo. 

 Proposta di situazioni e domande-stimolo, riflessioni sulle proprie 
esperienze (in famiglia, in classe). 

Stesura conclusiva delle regole da rispettare a casa, a scuola, nella società. 

Classi seconde e terze 

 Lettura di testi, immagini, foto e visione di filmati inerenti la legalità.  

 Realizzazione di disegni che illustrino sequenze narrative. 

 Conversazioni guidate. 
Eventuali interventi di esperti in modalità videoconferenza. 

Classi quarte e quinte 

 

 Tutte le esperienze scolastiche nelle quali i ragazzi si arricchiscono 
cognitivamente e affettivamente e si autorealizzano. 

 Attraverso attività ludiche, momenti di riflessione, attività di studio si 
creeranno momenti di collaborazione e rispetto reciproco favorendo la 
presa di coscienza del sé e dell’altro, visto come motivo di crescita e di 
arricchimento. 

 Presa di coscienza delle condizioni di vita di bambini appartenenti ad altre 
culture, attraverso la lettura attenta di libri inerenti l’argomento.  

 Conversazioni guidate e riflessioni. 

 Lettura di alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della 
Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 

 Lettura e discussione di alcuni articoli della Costituzione. 

 Conoscenza dell’iter di formazione di una legge. 

 Studio ed approfondimento degli Organi dello Stato e dei loro compiti. 

 Consultazione di materiale multimediale e non. 
Realizzazione di ipertesti 

Destinatari Tutti gli alunni della Scuola Primaria. 

Contenuti 

Classe prima 

 La famiglia: composizione, relazioni, ruoli e professione dei familiari. 

 Gli amici: i compagni di classe, le amicizie extrascolastiche, gli amici a 
quattro zampe. 
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 La scuola: le persone che operano nella scuola e loro ruolo, leggi e regole 
(obbligo scolastico e orario scolastico). 

 Espressioni di saluto, richiesta, ringraziamenti, scuse, augurio. 
 
Classi seconde e terze 

 Lettura e comprensione del testo “L’isola degli smemorati” di Bianca 
Pitzorno e del testo “Diritti e rovesci del popolo dei bambini” di Marco 
Moschini. 

 Articoli Convenzione ONU dei diritti dei bambini. 

 Articoli di giornale. 

 Film 

 Siti internet. 
 
Classi quarte e quinta 

 I concetti di diritto/dovere, libertà responsabile, identità, pace, sviluppo 
umano, cooperazione, sussidiarietà. 

 Alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della 
Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 

 Principi fondamentali della Costituzione. 

 Organizzazioni internazionali, governative e non, a sostegno della pace e 
dei diritti/doveri dei popoli. 

 Il concetto di cittadinanza. 

 Le principali forme di governo. 

 La funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di vita 
quotidiana. 

 Gli organi fondamentali del nostro Stato e le loro funzioni. 
I simboli dell’identità nazionale (la bandiera, l’inno, le istituzioni) e delle 

identità regionali e locali. 

 

 

Metodologia 

Approccio ludico-comunicativo. 

Ascolto attivo. 

Discussioni in classe. 

Lezione frontale. 

Metodologia della ricerca. 

Socializzazione delle conoscenze 

 

Tempi 
Dicembre-maggio 

Risorse umane 

 

Insegnanti di tutte le discipline. 

Collaborazione di enti locali, di eventuali esperti esterni (in modalità 

videoconferenza) in materia di legalità. 

 Lettore CD, LIM, materiale divulgativo, macchina fotografica digitale e 
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Attrezzature, 

beni, servizi 

 

videocamera, PC. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 Osservazione di comportamenti sociali degli alunni in situazione. 

 Prove oggettive per la verifica degli apprendimenti disciplinari. 

 Questionari e giochi. 

 Riflessioni personali sulle tematiche affrontate. 
 

 

Spese previste 

(indicare se con 

eventuali contributi 

dei genitori a.s. 

2019/20) 

 

Acquisto di materiali di facile consumo. 

Acquisto di libri, giochi didattici, DVD. 

(Con eventuali contributi dei genitori a.s. 2019-2020) 

 

        L’Insegnante referente 

                                               Antonelli Patrizia 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA PRIMARIA DI FRANCAVILLA D’ETE 

PROGETTO: PROGETTO LETTURA “EMOZIONI IN ARTE” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 

L’insegnante fiduciario 

Motivazione  

 Far acquisire il piacere del leggere e il comportamento del buon lettore, 

ovvero una disposizione permanente che fa rimanere dei lettori per tutta la 

vita. 

 Scoprire e confrontare modalità espressive e comunicative diverse per l’avvio 

delle competenze di base utili alla fruizione consapevole del patrimonio 

artistico e letterario. 

Obiettivi  

 Stimolare nel bambino la capacità di ascolto, di attenzione, di comprensione di 

poesie e brani di prosa. 

 Migliorare la capacità espressiva sia orale che scritta. 

 Comprendere i contenuti espliciti ed impliciti di un testo. 

 Confrontare e rielaborare, individualmente ed in gruppo, le informazioni tratte 

dai testi letti, dalle opere d’arte osservate, dai brani musicali ascoltati. 

 Ricercare, attraverso la lettura soggettiva, percorsi di riflessione personale 

finalizzati a migliorare il proprio modo di stare e di essere. 

 Individuare i principali aspetti formali di un’opera d’arte. 

 Apprezzare le opere artistiche e artigianali provenienti dal proprio territorio 

e/o da culture diverse. 

 Elaborare creativamente produzioni personali ed autentiche per esprimere 

sensazioni e stati d’animo. 

 Ascoltare , interpretare e descrivere brani musicai di diverso genere. 

 

Attività e Tempi 

 

 

 Presentazione di poesie, testi narrativi, brani musicali, opere d’arte. 

 Riflessioni sulle emozioni suscitate. 

 Incontri con persone legate all’ambiente “lettura” (scrittori, autori,…) 

 Attività di animazione e grafico-pittoriche. 

 Costruzione di nuove storie e/o poesie utilizzando immagini, illustrazioni 

didascalie. 

 



210 

 

Destinatari 

 

 

Tutti gli alunni del plesso. 

Contenuti  

 

Letture di vario genere e specifiche sulle tematiche scelte all’inizio di ogni anno 

scolastico. Osservazione di opere d’arte. Ascolto di brani musicali. 

 

Metodologia  

 Letture dell’insegnante ad alta voce. 

 Attività ludiche, manipolative e creative. 

 Conversazioni, riflessioni, scambio di opinioni. 

 Analisi delle illustrazioni contenute nei testi. 

 

 

Risorse umane 

 

Tutte le insegnanti del plesso 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

Libri 

Materiale cartaceo di facile consumo 

Computer 

Macchina fotografica 

Lim 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazioni sistematiche generali 

 

Spese previste 

 

 

Spese per materiale di facile consumo,  per fotografie, cd e dvd, libri,… 

         L’Insegnante referente   

               Follenti Paola  
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA PRIMARIA “Giovanni Paolo Secondo” DI MONSAMPIETRO MORICO E BELMONTE PICENO 

PROGETTO: “RECUPERO E POTENZIAMENTO DI ITALIANO E MATEMATICA” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente progetto 
Bray Daniela - Ribichini Antonella – Trobbiani Maria Cristina 

 

Motivazione 

 

Il progetto di recupero e potenziamento delle competenze logico-matematiche e 

linguistiche vuole offrire risposte ai bisogni differenziati dei nostri alunni, per 

garantire loro pari opportunità formative, nel rispetto dei tempi e delle modalità 

diverse di apprendimento. In previsione di una possibile didattica digitale 

integrata inoltre si intende lavorare rendendo il progetto fruibile anche a distanza, 

senza trascurare lo sviluppo delle competenze digitali previste per le classi prime e 

seconde della scuola primaria. 

 

Obiettivi 

 

MATEMATICA 

 

 Colmare le lacune evidenziate per migliorare il processo di 
apprendimento; 

 Potenziare le capacità di ascolto, comprensione e sintesi dei vari 
contenuti; 

 Rendere gli alunni capaci di organizzare le conoscenze acquisite e 
applicarle correttamente in altri contesti; 

 Far acquisire agli alunni un’autonomia di studio crescente, con il 
miglioramento del metodo di studio; 

 Sviluppare negli alunni la capacità di osservare, confrontare, analizzare, 
classificare, con una progressiva padronanza dei contenuti proposti; 

 Conoscere gli strumenti digitali di uso quotidiano per raggiungere una 
progressiva autonomia operativa; 

 Calcolare in modo graduato attraverso l’utilizzo di software digitali. 
 

ITALIANO 

 

 Realizzare interventi mirati al recupero e al consolidamento degli 
apprendimenti di base previsti dalla programmazione disciplinare;  

 Migliorare le competenze di reading . 

 Migliorare l’autostima. 

 Consolidare il metodo di lavoro. 

 Migliorare l’autonomia operativa.  

 Accrescere interesse e partecipazione alla vita scolastica. 
 Migliorare la gestione delle relazioni con gli  altri. Promuovere il successo 
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scolastico e formativo di ciascun alunno 
 

Attività 

 

MATEMATICA 

 

Le attività didattiche verranno presentate in modo gradevole e stimolante, 

attraverso: 

- Sollecitazione dell’attenzione, interesse e partecipazione; 

- Esercizi guidati a difficoltà crescente, che richiedono la comprensione e la 

rielaborazione scritta e/o orale; 

- Attività guidate per potenziare la comprensione del linguaggio matematico e la 

soluzione di problemi di natura logico-operativa; 

- Esercizi di rafforzamento, delle competenze logico-matematiche (calcolo e 

applicazioni delle proprietà); 

- Giochi logico/matematici; 

- Utilizzo di pc, Lim, software digitali e strumenti di calcolo di vario genere (come 

la linea del 20 o l’armadio del 100). 

 

ITALIANO 

 

- Ascolto di narrazioni (storie, fiabe, racconti,leggende); 

- Lettura autonoma / condivisa; 

- Controllo della comprensione; 

- Sollecitazione degli interventi e degli interessi; 

- Prove e attività differenziate e semplificate; 

- Schede strutturate e non; 

- Esercizi guidati a livello crescente di difficoltà; 

- Studio guidato con l'aiuto dell'insegnante; 

- Risoluzione di problemi. 

 

Destinatari Alunni della pluriclasse I e II 

Contenuti 

 

Curricola di matematica per la classe I e II. 

Curricola di italiano per la classe I e II. 
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Metodologia 

 

Utilizzo dei consueti sussidi didattici, della LIM e dei software acquistati dalle 

docenti. 

Uso progressivamente autonomo, da parte degli alunni, della piattaforme Gsuite. 

Brainstorming. 

Attività di ascolto e problem solving. 

Apprendimento collaborativo, apprendimento per scoperta, riflessioni sulle 

attività svolte. 

L’impostazione metodologica tenderà, in particolare, a dare fiducia agli alunni, 

incoraggiandoli, senza farli sentire inadeguati. 

 

 

Tempi 

Anno scolastico 2020/21. Il progetto si svolgerà in orario curricolare e non prevede 

orario aggiuntivo per le docenti coinvolte. 

Risorse umane 

 

Docenti di italiano, matematica e di potenziamento. 

 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri di testo di italiano e matematica, software digitali, pc e Lim, “Armadio del 

100”, “Linea del 20”, applicazione di Bortolato “In volo con la matematica”, schede 

didattiche. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Il momento valutativo si manifesterà come azione costante di osservazione e 

controllo dell’alunno al fine di raccogliere dati e informazioni utili per correggere 

(o confermare) i processi in atto e eventualmente migliorarli. 

 

 

Spese previste 

(indicare se con 

eventuali contributi 

dei genitori a.s. 

2019/20) 

 

 

      Le Insegnanti Referenti 

Bray Daniela  
         Ribichini Antonella 
    Trobbiani Maria Cristina 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA PRIMARIA “Giovanni Paolo Secondo” DI MONSAMPIETRO MORICO E BELMONTE PICENO 

PROGETTO: “RECUPERO E POTENZIAMENTO DI ITALIANO E MATEMATICA” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

ANTOLINI M.ADELE – IACHINI DANIELA 

Motivazione 

Nell’impossibilità di riproporre il progetto “Classi aperte” per via delle restrizioni anti-
covid19 si è pensato di riconvertire la proposta progettuale del precedente anno 
scolastico nel presente progetto di recupero e potenziamento di italiano e matematica, 
anche in vista di un’eventuale DDI o DAD. Il progetto nasce dalla volontà di garantire il 
recupero/potenziamento di apprendimenti inerenti all’ambito linguistico e logico 
matematico, dedicando particolare attenzione all’educazione civica, alle competenze 
emotive, cognitive e sociali, alla capacità di saper leggere e interpretare i dati e le 
informazioni del contesto quotidiano. 

Obiettivi 

ITALIANO 
affrontare le diverse tipologie testuali previste dalla programmazione disciplinare 

secondo il curricolo di istituto, con particolare riferimento al testo narrativo  
(diario, lettera…), al testo poetico, al testo descrittivo, biografico, 
autobiografico e regolativo; 

conoscere la tipologia del diario attraverso la lettura dei diario di Anna Frank; 
promuovere riflessioni personali  sull’esperienza della protagonista Anna Frank, 

sulle emozioni, sugli stati d’animo da lei vissuti per un confronto con la 
situazione vissuta dagli alunni durante la DAD; 

favorire la lettura individuale, la comprensione e la ricostruzione di fatti ed eventi; 
favorire interventi appropriati nelle conversazioni di gruppo; 
curare la rielaborazione orale e la produzione scritta mostrando di aver acquisito le 

convenzioni ortografiche e i fondamentali elementi morfosintattici della frase. 
MATEMATICA 

saper leggere e interpretare le informazioni qualitative e quantitative con le quali 
gli alunni vengono a contatto attraverso i mass media e il vissuto quotidiano; 

razionalizzare le informazioni attraverso adeguate rappresentazioni numeriche e 
grafiche; 

motivare l’interesse nei confronti di scenari didattici incentrati sulla statistica 
descrittiva mediante le strategie del problem posing e del problem solving; 

sviluppare un uso appropriato e corretto del linguaggio matematico in relazione al 
carattere operativo dell’esperienza di apprendimento riguardo alla raccolta, 
alla rappresentazione, all’analisi e all’interpretazione dei dati. 

Attività 

ITALIANO 

lettura in classe di pagine del diario;  

analisi testuali; 

produzioni scritte di testi di vario tipo, narrativo, poetico, biografico, 
autobiografico, regolativo; 

ricerche interdisciplinari inerenti all’argomento trattato dal romanzo Anna Frank; 

fruizione/produzione di learning objects da condividere con gli alunni anche 
attraverso la piattaforma Gsuite. 

MATEMATICA 
sviluppo graduale del pensiero razionale incentrato sulla statistica, dalla raccolta 

dei dati alla semplice modellizzazione in tabelle e grafici per avviare al 
ragionamento induttivo, con classificazione delle informazioni raccolte prima 
di tipo qualitativo e poi di tipo quantitativo; 
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collegamento con nuclei tematici interdisciplinari come campo di studio e 
applicazione della statistica (rilevamento della temperatura, caratteristiche 
della popolazione, settori produttivi e loro evoluzione storica...) e proposte di 
apprendimento significative legate a discipline quali la storia, la geografia, le 
scienze, la tecnologia; 

elaborazione di indagini statistiche, descrizione grafica dei dati, descrizione 
numerica dei dati, probabilità; 

fruizione/produzione di learning objects da condividere con gli alunni anche 
attraverso la piattaforma Gsuite. 

Destinatari Alunni pluriclasse 3/4/5  

Contenuti 
Curricola di italiano per le classi terza, quarta, quinta. 
Curricola di matematica per le classi terza, quarta, quinta. 

Metodologia 

Impiego di tecnologie multimediali (audiovideo) per la fruizione/produzione di learning 
objects da condividere con gli alunni anche attraverso la piattaforma Gsuite  
Brainstorming 
Cooperative/collaborative learning 
Didattica per mappe concettuali, di sintesi, schemi 
Lettura e scrittura collaborativa 

 
Tempi 

a.s. 2020/2021 

Risorse umane 

 
Docenti di italiano e matematica della pluriclasse 3/4/5 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Libro di testo delle discipline italiano e matematica, informazioni statistiche/numeriche 
derivanti da  mass media, Diario di Anna Frank, hardware e software dedicati alle 
attività elencate in precedenza. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
 
 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

Il progetto si svolgerà in orario curricolare e non prevede orario aggiuntivo per le 
docenti di italiano e matematica. 

 

          Le Insegnanti referenti 

          Antolini M. Adele 

          Iachini Daniela 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA PRIMARIA “Giovanni Paolo Secondo” DI MONSAMPIETRO MORICO E BELMONTE PICENO 

PROGETTO: “POTENZIAMENTO DI LINGUA INGLESE” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

Daniela Iachini, docente con titolo di perfezionamento linguistico CLIL 

Motivazione 

Il presente progetto si compone di due modalità esecutive: 
per la pluriclasse 3-4-5: CLIL, apprendimento integrato di lingua e contenuto. Si tratta 
di un approccio metodologico che prevede l’insegnamento di una disciplina non 
linguistica (DNL), in lingua straniera veicolare al fine di integrare l’apprendimento della 
lingua straniera e l’acquisizione di contenuti disciplinari, creando ambienti di 
apprendimento che favoriscano atteggiamenti plurilingue e sviluppino la 
consapevolezza multiculturale. 
Per le pluriclassi 1-2 e 3-4-5: STORYTELLING, basato sulla lettura, comprensione e 
riflessione linguistica di classici della letteratura per l’infanzia, in modo particolare 
“The Wizard Of Oz” e “Aesop’s Fables”. 

Obiettivi 

Soft/hard skills 
1.Saper apprendere conoscenze e competenze in lingua veicolare; 
2.Sviluppare atteggiamenti di curiosità, attenzione e rispetto nei confronti del mondo 
naturale e delle produzioni artistiche/narrative delle diverse culture. 
Competenze L2 
1. uso corretto di alcuni tempi verbali (simple present, present continuous, simple 
past...), degli aggettivi qualificativi (di grado positivo, comparativo e superlativo) per 
descrivere, definire e spiegare un evento/processo/struttura; 
2. uso dei verbi modali; 
3. ampliare il lessico con termini specifici delle discipline di studio; 
4. sviluppare la capacità di riferire gli argomenti di studio nella lingua veicolare. 

Attività 

• Lettura, comprensione e riflessione linguistica sul testo “The Wizard Of Oz” e 
“Aesop’s Fable”; 

• acquisizone del lessico presentato durante le lezioni CLIL/STORYTELLING; 
• esposizione in L2 degli argomenti CLIL e degli episodi narrativi relazionati ai 

testi in parola; 
• rappresentazione grafica/schematica/per mappe concettuali degli argomenti 

CLIL; 
• rappresentazione iconica con didascalie delle sequenze narrative relative ai 

testi oggetto di studio; 
• sviluppo delle abilità dialogiche e di conversazione in L2. 

Destinatari Pluriclasse I-II e pluriclasse III-IV-V 

Contenuti 
Curricola di lingua inglese e scienze per la pluriclasse terza-quarta-quinta. 
Curricola di lingua inglese per la pluriclasse prima-seconda. 

Metodologia CLIL, TBM, TPR, Flipped Classroom 

Tempi a.s. 2020/2021, in orario curricolare. 

Risorse umane 
Docente team con titolo di perfezionamento linguistico CLIL/abilitazione 
all’insegnamento della lingua inglese. 

Attrezzature, 
beni, servizi 

Testi narrativi (The Wizard of Oz, Aesop’s Fables), fumetti, study book Science KS 1 
(year one, year two) e study book Science KS 2 for the new Primary Curriculum (United 
Kingdom). 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 
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Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 

Il progetto si svolgerà in orario curricolare,  non richiede orario aggiuntivo a carico del 
docente. 

 

        L’Insegnante referente 

                               Iachini Daniela 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “GLI APPRENDISTI CICERONI”: MATTINATE FAI D’INVERNO 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

Laura Baglioni 
 

Motivazio Il Progetto di Psicologia Scolastica nasce dall’esigenza di dare una risposta ai 
molteplici bisogni di una scuola e quindi di una società che accoglie sempre più 
minori incerti e disorientati di fronte al loro iter evolutivo, sociale, familiare. 
La scuola, unitamente alla famiglia, è chiamata a svolgere una funzione di 
sostegno al benessere ed alla crescita armonica, affettiva, cognitiva e 
relazionale dei giovani.  
La scuola, pertanto, deve attuare interventi volti ad eliminare i disagi manifesti 
negli alunni ma anche ad individuare e rimuovere i fattori di rischio che 
potrebbero compromettere il proprio sviluppo evolutivo. 
Il progetto prevede la consulenza  per alunni, genitori e docenti da parte di uno 
psicologo in grado di fornire un valido supporto ai vari soggetti impegnati nel 
processo di educazione, crescita ed apprendimento dei ragazzi e degli stessi. 
 

Obiettivi  Prevenzione dei fenomeni di disagio scolastico, evolutivo, sociale;  

 Rilevazione e monitoraggio di alcuni indicatori di rischio nello 
sviluppo cognitivo, emotivo, sociale;  

 Rimotivazione rispetto a situazioni di difficoltà;  

 Recupero e potenziamento di risorse per fronteggiare eventi critici 
del percorso scolastico;  

 Favorire l’autoregolazione dei processi motivazionali, affettivi e 
cognitivi per sviluppare la stima e la fiducia in sé;  

 Far acquisire agli alunni positive esperienze scolastiche fin 
dall’ingresso nel mondo della scuola.  

 Creare le condizioni per una scelta del futuro professionale o 
scolastico dei ragazzi che sia il più possibile responsabile e matura 
in riferimento all’individualità del ragazzo stesso. 

 
Per quanto riguarda i docenti specifici obiettivi sono:  

 Sviluppo delle conoscenze psicologiche utili al personale scolastico 
per meglio esprimere la propria professionalità;  

 Aiuto nella lettura di situazioni critiche (a livello classe);  

 consulenza al team dei docenti in merito a strategie da attuare nei 
confronti di situazioni  problematiche e di soggetti che manifestano 
disagio e malessere. 

 Consulenza nella progettazione di interventi su tematiche che 
nascono da esigenze dei docenti nel corso dell'anno scolastico. 

 
Per quanto riguarda i genitori specifici obiettivi sono:  

 consulenza su problematiche individuali in collaborazione con la 
famiglia o su richiesta di questa; 

 cncontri con gruppi di genitori o con tutti i genitori dove verranno 
affrontate tematiche decise in base alle necessità del momento; 

 consulenza rispetto a problemi di scelta o di cambiamento nel 
percorso scolastico dei figli;  
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 promozione/sviluppo di competenze per una gestione efficace del 
proprio ruolo.  

 
Attività e 
Tempi 
a.s. 2020/2021 

 Attività di consulenza per genitori, alunni e docenti; 

 avvio alla riflessione, da parte degli alunni delle classe terze della scuola 
secondaria di I° grado, sulla scelta della scuola superiore a cui gli alunni 
dovranno iscriversi; 

 colloquio individuale e/o con il genitore che ne faccia richiesta; 

 ingresso nelle classi, su richiesta dell’insegnante, su tematiche 
specifiche; 

 Interventi dell’esperto mirati, sulle classi, su richiesta dei docenti e 
colloqui con i singoli alunni, previa autorizzazione dei genitori, e chi 
vuole di sua spontanea volontà; 

 attività di formazione per docenti; 

 incontri pubblici a sostegno della genitorialità. 
 

Destinatari 
 

Tutti gli alunni delle primarie dell’ISC e delle secondarie “Cestoni” e “Pupilli”, 
docenti e genitori. 

Contenuti  -Possibilità di  screening per l’individuazione delle problematiche legate 
ai disturbi specifici dell’apprendimento e . 

 Consulenze rivolte a docenti e genitori nei diversi plessi scolastici 
dell’ISC.  

 Su richiesta degli insegnanti e/o dei genitori, potranno essere 
concordate e realizzate attività riguardanti: interventi in classe su 
tematiche specifiche per alunni di ogni ordine e grado; 

  Formazione rivolta ai docenti;  

 incontri dibattito con i genitori; 

  ogni altro tipo d’intervento inerente le aree di psicologia scolastica.  
Metodologia  Per la Primaria somministrazione di dettati secondo il metodo Stella 

 Osservazione in classe su richiesta dell’insegnante 

 Colloqui ed interventi mirati sulla classe o sul singolo alunno 

 Colloqui con genitori ed alunni delle terze classi 

 Formazione basata su incontri interattivi con i genitori. 
Risorse 
umane 

Insegnanti e personale specialistico. 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 

Aule delle scuole dell’ISC 
Materiale cartaceo 
Lim 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Osservazione sistematica in itinere 
Schede di valutazione e sondaggi di gradimento somministrati ad alunni e 
famiglie. 

Spese 
previste 

Finanziamento previsto dall’ambito 

 

          L’ Insegnante Referente 

                 Baglioni Laura 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “Nutri…Mente”: PROGETTO LETTURA 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

Baglioni Laura / Coccia Romina / Garbuglia Maria / Giovannetti Roberta / 
Muccichini Claudia / Mucci Giulia 

Motivazione 

L’obiettivo fondamentale nell’ambito della promozione della lettura è la 
formazione della persona nella sua interezza. La Biblioteca scolastica può quindi 
offrire agli studenti la possibilità di acquisire le abilità necessarie per 
l’apprendimento lungo l’arco della vita, oltre a sviluppare l’immaginazione, con 
l’obiettivo di aiutarli a divenire cittadini responsabili. Essa infatti deve diventare 
un servizio per la comunità scolastica attraverso la piena integrazione nel 
curricolo: in questo caso può legittimarsi nella scuola divenendo, oltre che un 
servizio per l’utenza, anche ambiente di apprendimento, opportunità formativa 
per l’innovazione didattica. In un’ottica di attenzione ad una didattica aperta ed 
integrata, infatti, la Biblioteca si configura come luogo di incontro tra i saperi, in 
cui si confrontano metodologie ed approcci disciplinari molteplici, in cui le 
conoscenze contribuiscono alla formazione di quel bagaglio di competenze 
indispensabili ad affrontare la complessità sociale e culturale della nostra epoca, 
fornendo capacità di comprensione, patrimonio lessicale, atteggiamento critico, 
“confidenza” con i testi.. 
 La Biblioteca è uno spazio indispensabile e accogliente per tutti gli alunni della 
scuola per accostarsi in modo positivo al mondo della lettura, stimolandoli ad 
entrare in contatto con un mondo speciale di avventure, emozioni, divertimento, 
immaginazione e riflessione. Il progetto ha quindi come obiettivo fondamentale 
quello di aumentare sempre più l’interesse e il piacere per la lettura e di 
dimostrare che “leggere è bello”, cercando di favorire uno sviluppo linguistico 
ricco e articolato, rendendo sempre più operativa e valorizzando la biblioteca 
della scuola e la sua fruizione. Si cercherà altresì di sviluppare e sostenere negli 
alunni l’abitudine e il piacere di leggere, e di saper utilizzare le biblioteche 
(scolastica e non) per tutta la vita, consapevoli del fatto che la fascia d’età della 
scuola media rimane un momento delicato per mantenere o incrementare quella 
passione alla lettura che i bambini a volte dimostrano. 

 

Obiettivi 

sviluppare e sostenere nei ragazzi l’abitudine e il piacere di leggere e di 
apprendere nonché di usare le biblioteche per tutta la vita; 

 promuovere negli alunni la motivazione alla lettura e al piacere del leggere; 

 promuovere la lettura sia nel contesto scolastico che familiare;  

rendere la biblioteca di plesso fruibile a tutti gli utenti; 

sviluppare il metodo della ricerca anche in reti telematiche; 

incentivare l’educazione alla cittadinanza attraverso il rispetto e la 
valorizzazione delle risorse presenti nel territorio; 

imparare a vivere l’ambiente della biblioteca come momento di apprendimento 
e di socializzazione delle esperienze; 

partecipare agli eventi promossi dalle biblioteche comunali presenti nel 
territorio; 

interagire con gli altri studenti, anche mediante gli strumenti digitali, per 
partecipare attivamente al confronto culturale su temi specifici, affrontati con 
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la lettura di testi consigliati. 

sensibilizzare gli studenti nei confronti  degli eventi promossi dalle biblioteche 
comunali presenti nel territorio; 
 

Attività/Conten
uti 

Elaborazione data base con l’uso del foglio elettronico  (codice identificativo, 
numero di scaffale, timbro della scuola per l’inserimento in biblioteca); 

ultimazione dell’allestimento della sala da adibire a biblioteca; 

incontri formativi (in videoconferenza) concordati tra studenti/docenti con i 
responsabili delle biblioteche del territorio, per illustrare le potenzialità e le 
funzionalità delle biblioteche comunali;  

consultazione dei testi presso le biblioteche comunali, anche durante le ore 
scolastiche, concordando le prenotazioni con i responsabili comunali; 

prestito cartaceo e prestito digitale (attraverso la rete INDACO e SebinaYou-
Bibliosip);  

visita virtuale a biblioteche di interesse. 

eventuale partecipazione a concorsi banditi dalla biblioteca comunale di 
Montegiorgio. 

 Un Un concorso potrebbe prevedere tre diverse fasi. Per prima fase la lettura 
analitica di un testo concordato dagli insegnanti e dalla bibliotecaria. 
Nella fase successiva ciascuna classe parallela, concluso il tempo di lettura,  avrà 
un incontro in videoconferenza durante il quale le varie sezioni si sfideranno in 
una gara che consisterà in una serie giochi a punti, alcuni dei quali verteranno sul 
libro letto altri, invece, sulla narrativa per ragazzi in generale. 
Al termine verrà decretata la classe vincitrice tra le prime, quella tra le seconde e 
quella tra le terze. 

Destinatari Tutte le classi del plesso 

Metodologia 

Registrazione dei libri ancora senza codice identificativo, numero di scaffale, 
timbro della scuola per l’inserimento in biblioteca; 

sviluppare abilità in relazione all’uso dell’informazione tramite la pratica della 
consultazione libraria; 

promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura;  
si attueranno proposte di lettura e scambio di opinioni sui libri letti con la 

possibilità di favorire incontri con l’autore in modalità online laddove 
possibile.  

Tempi Da dicembre 2020 a marzo 2021 

Risorse umane 

 
Insegnanti di lettere e di approfondimento. Personale della biblioteca comunale 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Tutto il materiale cartaceo e digitale presente nei cataloghi cartacei e nei 
cataloghi digitali 2.0  (OPAC) delle biblioteche del territorio 
Pc, e-book, testi cartacei. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Questionario docenti e alunni riguardo il gradimento delle attività proposte.  

Spese previste 
 

Non si prevedono spese 

 

Le Insegnanti Referenti 

Baglioni Laura, Coccia Romina                     

Garbuglia Maria, Giovannetti Roberta, 

Muccichini Claudia, Mucci Giulia 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “POTENZIAMENTO DELLA LINGUA ITALIANA” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 
progetto 

Docenti materie letterarie plessi Cestoni, Pupilli, Ramadori 
Plesso Cestoni 
Baglioni Laura, Bastiani Daniela, Coccia Romina, Garbuglia Maria, Giovannetti Roberta, 
Mucci Giulia, Muccichini Claudia. 
Plesso Pupilli 
Giovannetti Roberta, Medori Monia, Monaldi Marisa, Moriconi Michela. 
Plesso Ramadori 
Bastiani Daniela, Luciani Elisa (in sostituzione di Romagnoli Fernando); Palmatè 
Caterina. 

Motivazione 

Nel dibattito attuale sull’importanza delle soft skills in ambito professionale, la 
competenza comunicativa ha un valore di assoluta centralità in quanto trasversale 
rispetto ad ogni abilità tecnica e ad ogni conoscenza specifica. Comunicare è inoltre ciò 
che, secondo la visione aristotelica, rende l’uomo un “animale sociale”. I ragazzi 
devono dunque essere aiutati ad acquisire una maggior consapevolezza 
dell’importanza che la parola riveste, non solo come strumento di conoscenza di sé e 
del mondo, ma come veicolo di relazione con gli altri e con la realtà. L’uomo, infine, si 
configura da sempre come un essere narrativo, per il bisogno che ha di ascoltare storie 
e di interpretare la realtà attraverso le vicende di personaggi altri da sé. Nella realtà di 
oggi però, sempre più complessa, gli adolescenti restano disorientati, senza strumenti 
di decodifica; la scuola perciò deve in ogni modo riavvicinare i giovani alla lettura e 
quindi al confronto con le storie dei libri. 
 
Il macroprogetto prevede la realizzazione di diverse progettualità: 

Scrittori di classe  (scheda aggiornata allegata) Plessi Cestoni, Pupilli. 

Cronisti in classe  (tutti i plessi) 

Nutri...mente /Bookworm  Plesso Cestoni (Scheda aggiornata)  

Concorsi letterari  

Libriamoci (si allegano schede Pupilli e Ramadori) 
 

Obiettivi 

Incentivare il processo comunicativo in tutte le sue declinazioni (ascoltare, parlare, 
leggere, scrivere) evidenziandone la sua centralità nel contesto di ogni tipo di 
relazione umana  

 
Arricchire il codice verbale ed usare propriamente i linguaggi specifici, per affinare 

le competenze logico-espressive e lessicali 
 

Favorire l’uso delle abilità linguistiche in modo creativo e collaborativo, anche 
attraverso tecnologie informatiche e in un’ottica metadisciplinare 

 
Incentivare la scrittura sia come espressione di sé e del proprio immaginario, sia 

come strumento di analisi e di giudizio della realtà e delle sue problematiche 
 

Sviluppare negli alunni la motivazione alla lettura e al piacere del leggere 
 

Promuovere una maggiore fruibilità della biblioteca scolastica o comunale non solo 
come spazio per la lettura personale ma anche come luogo di confronto e di 
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circolazione delle idee  
 

Sviluppare il metodo della ricerca anche in reti telematiche 
 

Incentivare l’educazione alla cittadinanza attraverso il rispetto e la valorizzazione 
delle risorse presenti nel territori 

Attività e 
contenuti 

Attraverso la partecipazione a concorsi di vario genere e grazie alla collaborazione con 
associazioni culturali e biblioteche locali, verranno predisposti percorsi didattici 
incentrati sulle seguenti attività: 
 

ascolto e lettura consapevoli di testi con applicazione delle diverse strategie 
metodologiche (appunti, schemi, mappe); 

 
dibattiti su tematiche di vario genere; 

 
letture drammatizzate con condivisione di contenuti e riflessioni; 

 
eventuali incontri con l’autore in videoconferenza; 

 
visite virtuali a biblioteche con ricerca di libri nella rete telematica; 

 
momenti ludici di espressione verbale, personale e creativa; 

 
laboratori di scrittura anche in senso collaborativo; 

 
eventuali visione di film su tematiche comuni a testi e libri; 

 
rielaborazioni orali e scritte di esperienze e di testi letti; 

 
interventi di arricchimento lessicale; 

 
esercizi per l’uso corretto delle regole ortografiche e delle strutture morfologiche e 

sintattiche. 
 

Destinatari Tutte le classi di scuola secondaria di I grado dell’ISC 

Metodologia 

 
Didattica laboratoriale 
Cooperative learning 
Flipped classroom 
Comunità ermeneutica 
Ricerca-azione 

 

Tempi Tutto il triennio 

Risorse umane 
 
Insegnanti di lettere ed eventuali esperti in videoconferenza, se previsti da progetti ai 
quali si deciderà eventualmente di partecipare 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Libri di testo, materiale cartaceo di vario genere, Tv e lettore dvd, video-camera e foto-
camera digitale, computer, web–cam , stampanti, video proiettore, LIM, Internet 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Valutazione dei lavori prodotti dagli alunni 
 
Riflessione sugli effetti prodotti nelle classi, in termini di miglioramento delle 
competenze comunicative e di motivazione alla lettura e alla conoscenza in genere 
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Riscontri positivi di eventuali partecipazioni a concorsi e collaborazioni  

Spese previste 
 

Lavoro di coordinamento e gestione delle attività 

 

Le Insegnanti Referenti 

Baglioni Laura, Bastiani Daniela, Coccia                
Romina, Garbuglia Maria, Giovannetti 
Roberta, Mucci Giulia, Muccichini 
Claudia,Medori Monia, Monaldi Marisa, 
Moriconi Michela, Luciani Elisa (in 
sostituzione di Romagnoli Fernando), 
Palmatè Caterina. 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE  

PER LA DIMENSIONE INTERNAZIONALE DELLA FORMAZIONE” 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto di 

plesso 

BELEGGIA ANTONELLA  

 

Motivazione 

 

Il macroprogetto ha lo scopo di coadiuvare i docenti di lingua inglese a creare, tramite 

l’ausilio di tutor madrelingua e/o docenti madrelingua, nonché di esperienze di 

confronto di lingue e culture, un ambiente più vicino al contesto linguistico reale per 

stimolare gli alunni ad un maggiore e più appropriato utilizzo della lingua inglese, al 

confronto diretto con tematiche di rilevanza globale e ad una preparazione più mirata 

al superamento dell’esame Trinity College London o KET 

 

Obiettivi 

 

o Migliorare le competenze linguistiche e comunicative 
o Acquisire contenuti legati agli interessi dei giovani 
o Motivare all’uso della lingua nel contesto scolastico e nel contesto 

extrascolastico 
o Favorire lo scambio interculturale 
o Educare alla diversità ed al multiculturalismo 

 

Attività 

 

Attività di listening, speaking, reading, con lavoro individuale, a coppie, e/o piccoli 

gruppi, anche in cooperative learning, giochi di ruolo, confronto diretto con studenti e 

coetanei (Didattica con Etwinning) e con docenti madrelingua. 

Destinatari 

 

1. TUTOR INTERNATIONAL EXPERIENCE 
Gruppi classe per le attività con il tutor madrelingua 

2. ETWINNING 
Classi prime, seconde e terze per progetti su tematiche internazionali 

attraverso l’uso delle TIC (piattaforma etwinning) 

3. TRINITY EXAMS GESE GRADE 3/4/5/6 oppure KET 
Gruppi di alunni di livello medio /alto di tutte le classi per il conseguimento 

della Certificazione Trinity/KET 

 

Contenuti Verranno usate diverse tipologie testuali in lingua, meglio se reali, con 
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approfondimenti su tematiche di rilevanza globale 

Metodologia 

 

Metodologia della comunicazione, del confronto diretto e della ricerca, uso delle TIC, 

collaborative learning, peer tutoring, scambio di pratiche di qualità 

 

 

Tempi 

 

 Progettazione: settembre - ottobre – novembre 
 

 Presenza del Tutor Madrelingua “International Experience” durante le lezioni 
di Inglese, per 4 settimane 

 Workshop pomeridiani in lingua su tematiche di interesse multiculturale 

 Lezioni di Potenziamento per l’Esame Trinity: rientri pomeridiani con  
      calendario da stabilirsi nel II quadrimestre a.s. 2018/2019 

 Verifica: 
a) Presentazione finale del progetto “Tutor International Experience”; 
b) Fine anno scolastico con esame e certificazione esterna del Trinity College 

London 
c) Rendicontazione video della condivisione con la community 
 

 

 

Risorse umane 

 

 Insegnanti interne di Lingua Inglese Antonella Beleggia, Stefania Marilungo 

 Tutor Madrelingua “International Experience” 

 Esperto esterno Madrelingua Inglese per preparazione Trinity Exam e KET 
 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

E’ previsto l’utilizzo di aule scolastiche, PC, aula LIM, attrezzatura multimediale, lettore 

CD, materiale cartaceo 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

 Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia dell’insegnamento, come 
confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti, come sviluppo complessivo 
della formazione. 

 Superamento esame Trinity/KET con certificazione esterna.   

 Questionari di gradimento 

 Video di rendicontazione delle esperienze 
 

 

Spese previste 

 

 € 250 per il Tutor Madrelingua da versare alla “International Experience” di 
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 Fermo secondo le modalità del contratto 

 Circa 36 ore (12 ore per 3 livelli) per esperto esterno madrelingua inglese 
(eventuali fondi da Amministrazione Comunale o altro ente + contributo 
genitori, se necessario) 

 20 ore per referenti di progetto di plesso per la lingua inglese 
 

 

       L’Insegnante Referente 

       Belleggia Antonella 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “PUPILLI” DI GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: "CAMPIONATO DI GIORNALISMO: GIORNALISTI DI CLASSE", LABORATORIO DI LETTURA E 

SCRITTURA 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 

Marisa Monaldi 

 

Motivazione 

 

Il progetto aderisce al Campionato di giornalismo indetto dal Resto del Carlino; è un 

percorso di educazione e approfondimento dei mezzi di informazione, riservato alle 

scuole medie del territorio. L'obiettivo è di far conoscere meglio il quotidiano, 

attraverso un vero e proprio 'viaggio' che consenta di imparare ad usarlo come 

strumento di conoscenze nuove e di analisi. 

La proposta scaturisce dall’esigenza di rendere ogni studente un lettore critico e 

consapevole; in grado anche di scrivere in modo chiaro, coerente ed efficace articoli 

giornalistici di vario genere, con l'obiettivo di sviluppare la capacità di selezionare le 

informazioni nella versione digitale e cartacea, valutarle criticamente ed  esprimere 

giudizi motivati. 

 

Obiettivi 

Obiettivi formativi 

 

Educare all'informazione di qualità; 

sviluppare la capacità di distinguere le fonti affidabili da quelle che non lo sono;  

educare a pensare con la propria testa; 
creare uno spazio protetto e cooperativo per l’espressione e il confronto; 

favorire il lavoro di gruppo e la divisione democratica dei compiti. 

sviluppare il senso critico e la capacità di esprimere un giudizio motivato. 

 
Obiettivi didattici 

 

Stimolare la lettura del quotidiano 

conoscere l'impaginazione di un giornale e la tipologia di articoli ( cronaca, 
editoriali, economia ecc) 

Sviluppare la capacità di distinguere le fonti affidabili da quelle che non lo sono 

Riflettere su temi e problemi di attualità ; 

potenziare le competenze di cittadinanza attiva; 

incentivare la lettura; 

incentivare la scrittura espositiva ed argomentativa; 

scrivere un articolo seguendo le 5 w; 
scrivere un articolo coerente al tema proposto; 

acquisire e selezionare dati, informazioni e contenuti utili dai media e dal web . 
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Attività 

Lettura del quotidiano in classe 

discussioni guidate 

lezioni teoriche: il giornale ( testata,  

esercitazioni di scrittura: articoli di vario genere 

scelta del tema da pubblicare per la pagina di giornale dedicata al concorso 

stesura degli articoli, titolazione pagina corredata da foto 

lettura in classe dei lavori di gruppo e valutazione di quelli rappresentativi; 
 

Destinatari 

 

Classi terze 

 

Contenuti 

 

Temi e problemi di attualità, politica, economia locale e nazionale 

attività/progetti /esperienze rappresentative di classe per la creazione della pagina 

dedicata al campionato 

 

Metodologia 

Lezioni frontali 

ascolto attivo 

lettura attiva 

esercitazioni pratiche 

brainstorming 

Problem solving 

Presentazione attività Lim 

Lavoro di gruppo  

Cooperative learning 

 

 

Tempi 

 

Anno scolastico (secondo i termini del concorso) 

 

Risorse umane 

 

Docenti di lettere 

Docente di approfondimento 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Aule scolastiche 

materiale facile consumo 

fotocopiatrice 
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 Lim/ digiquadro 

computer 

connessione internet 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazione sistematica in itinere dell'impegno e del successo di risultato 

 

Questionario di gradimento 

 

Spese previste 

5h per i docenti coinvolti 

 

Materiale di cancelleria, toner 

 

          L’Insegnante Referente 

                Monaldi Marisa 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “PUPILLI” DI GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: “SCOLPITELO NEL VOSTRO CUORE" PROGETTO LETTURA 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 

Michela Moriconi 

 

Motivazione 

 

Le nuove tecnologie, i social e i videogiochi costituiscono oggi il passatempo preferito 

dei ragazzi, che dedicando sempre meno tempo alla lettura relegano i libri a semplice 

strumento di lavoro scolastico con tutta la pesantezza che questa prerogativa assume. 

E’ pertanto compito della scuola indicare ai giovani  un modo diverso, più spontaneo e 

piacevole, di rapportarsi con la lettura, intesa come esperienza significativa per la 

propria crescita umana e interiore, per la conoscenza di sé e del mondo attraverso 

l’incontro e il confronto con le storie narrate e i loro protagonisti, le poesie e le 

emozioni, i viaggi nei regni della fantasia o negli spazi e nei tempi reali della vita 

umana. 

 

Obiettivi 

 

- Incentivare il piacere della lettura come esperienza di conoscenza interiore 
- Favorire tra alunni il confronto di idee e quindi il dialogo 
- Aiutare i ragazzi ad esprimere liberamente emozioni e riflessioni alla luce delle 

letture effettuate 
 

Attività 

- Lettura in classe del libro “Scolpitelo nel vostro cuore” di L. Segre 
- Riflessioni condivise in forma orale o scritta su tematiche emerse dalla lettura 

del testo 
- Attività di espressione di emozioni e liberi pensieri attraverso disegni, musiche, 

elaborati multimediali che siano rappresentativi di tematiche e riflessioni 
suggerite dal testo 

- Laboratori di scrittura creativa o di riscrittura del testo basati su possibili 
variazioni dei meccanismi narrativi (narratore, punto di vista, inserimento di 
sequenze, ecc.) 

- Elaborazione di testi scritti o multimediali da inviare eventualmente all’autrice 
Liliana Segre 

 

Destinatari Classi prime scuola secondaria di I grado “M. Pupilli” di Grottazzolina 

Contenuti 

Verranno trattati tutti i contenuti presenti nel libro legati alla tematica della Shoà e  

della deportazione degli Ebrei durante la Seconda Guerra Mondiale: indifferenza, 

solidarietà, rispetto dell’altro e dei diritti umani, paura e coraggio, affetti familiari, 

resilienza e tutte le possibili riflessioni che potranno emergere anche sulla base di 

un’accurata analisi lessicale. 
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Metodologia 

Ascolto e dibattito 

Attività laboratoriale 

Approccio interdisciplinare e multimediale 

Compito di realtà 

 

Tempi 
A partire dal mese di gennaio 

Risorse umane 

 

Docenti di lettere, di arte, musica, tecnologia, religione, alternativa alla RC 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri 

 carta formato A4/A3, materiale da disegno, Lim, Digiquadro, computer, connessione 

internet 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazione da parte dell’insegnante delle modalità di lavoro, del grado di 

coinvolgimento, degli elaborati prodotti 

 

 

Spese previste 

 

Acquisto del libro “ Scolpitelo nel vostro cuore” 

 

        L’Insegnante Referente 

        Moriconi Michela 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “PUPILLI” DI GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: “CITTADINANZA ATTIVA " 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

Referente 

progetto 

 

Marisa Monaldi – Antonietta Quintili 

 

Motivazione 

 

Il contesto socioculturale di questi ultimi anni ha fatto emergere un certo 

disorientamento da parte di giovani e di adulti rispetto alle possibilità di una reale e 

costruttiva partecipazione al bene pubblico, lasciando così campo libero ad 

atteggiamenti di qualunquismo e di scarsa fiducia nel confronto democratico, se non 

addirittura di approcci violenti e dispotici nella gestione delle problematiche che il 

vivere civile presenta. Pertanto spetta alla scuola il compito di sensibilizzare i ragazzi 

verso una cura e un’attenzione per il bene pubblico, restituendo loro la certezza che il 

contributo fattivo di ognuno è fondamentale per la costruzione di un mondo migliore. 

 

Obiettivi 

 

- Favorire la conoscenza dei principi fondamentali sui quali si fonda la 
Costituzione e quindi la convivenza civile 

- Rendere gli alunni consapevoli dei diritti/doveri di un cittadino  
- Rafforzare in ognuno il senso di responsabilità di fronte alla realtà circostante, 

sviluppando un maggiore fiducia sia nelle istituzioni, sia nel ruolo del singolo 
- Promuovere il senso di appartenenza ad una comunità, da quella locale e 

nazionale a quella del “villaggio globale” 
 

Attività 

 

Le attività si svolgeranno seguendo tre principali ambiti di lavoro: 

 
a) Attività per gruppi classe: progetti di riqualificazione del territorio comunale 

(restauri, aree verdi dedicate, spazi di aggregazione giovanile, proposte di 
iniziative e/o ricorrenze su temi scelti) 

b) Consulta dei bambini e dei ragazzi: i rappresentati eletti della consulta 
avranno il compito di riunirsi periodicamente ( in modalità a distanza) per 
evidenziare esigenze ed eventuali problematiche ravvisate a scuola e nel 
paese, nonché proposte da sottoporre poi all’attenzione dell’amministrazione 
comunale, in incontri con il Sindaco stesso e con la Giunta. Al termine è 
previsto un incontro finale di restituzione, a tutte le classi, del lavoro svolto e 
di quanto emerso. 

 
 

Destinatari  
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Tutte le classi della scuola secondaria di I grado “M. Pupilli” di Grottazzolina  

 

Contenuti 

 

I contenuti sono stati esplicitati contestualmente alla descrizione delle attività. 

 

Metodologia 

Debate 

Flipped classroom 

Attività laboratoriale 

Cooperative learning 

Approccio interdisciplinare e multimediale 

Compito di realtà 

 

 

Tempi 
novembre-maggio 

Risorse umane 

 

Docenti di lettere e  

Docente di arte e tecnologia 

Associazionismo locale e l’Amministrazione Comunale 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri, materiale da disegno, Lim, Digiquadro, computer, connessione ad internet 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazione da parte dell’insegnante delle modalità di lavoro e del grado di 

coinvolgimento 

Valutazione degli elaborati 

 

 

Spese previste 

 

Materiale di cancelleria e di facile consumo 

Compenso per le attività dei docenti coinvolti 

  Le Insegnanti Referenti 

               Marisa Monaldi 

     Antonietta Quintili 
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ISC “G. Cestoni” 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “PUPILLI” DI GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: “SCRITTORI DI CLASSE "LABORATORIO DI LETTURA E SCRITTURA CREATIVA 

Anno Scolastico 2019/2020 

 

Referente 
progetto 

 
Marisa Monaldi 

 

Motivazione 

 
Il progetto aderisce al concorso di scrittura creativa SCRITTORI DI CLASSE  Insieme per 
la scuola nato per diffondere l'amore per la lettura e la scrittura tra i giovani. Il tema 
di questa edizione è la spazio e la vita degli astronauti fra le stelle; l’ obiettivo è 
stimolare  idee per un mondo e un universo più sano e più pulito. Il concorso offre ad 
alunni ed insegnanti un'esperienza stimolante e ricca di spunti che possono essere 
utilizzati anche al di là del concorso per percorsi di lettura, approfondimento e 
scrittura creativa. 
La proposta scaturisce dall’esigenza di rendere ogni studente consapevole della 
propria scrittura migliorandola in termini di accuratezza, chiarezza e profondità 
dell’espressione; di sviluppare la propria capacità di visione della realtà e di invenzione 
di una storia; di accrescere la propria capacità di mettersi in gioco, ascoltare in modo 
attivo, confrontarsi con gli altri. L'intento è anche quello di sviluppare una sensibilità 
nei confronti di un testo letterario, di educare ai linguaggi mediali e fornire loro le 
competenze per riconoscerli in modo critico.  
 

Obiettivi 

Obiettivi formativi 
 

stimolare immaginazione e creatività verbale in ambito di gruppi di lavoro;  
raccogliere idee per la scrittura attraverso l’invenzione; 
scrivere e approfondire metodi e tecniche di scrittura; 
creare uno spazio protetto e cooperativo per l’espressione e il confronto; 
favorire il lavoro di gruppo e la divisione democratica dei compiti. 
Affrontare le difficoltà in modo costruttivo 
ricercare informazioni e costruire relazioni in chiave interdisciplinare 

 
Obiettivi didattici 

sensibilizzare sui temi ambientali  : inquinamento, acqua, pianeta verde,rifiuti 
educare allo sviluppo sostenibile e affrontare le sfide globali dell’Agenda 2030 

dell’ONU  
Conoscere e applicare le caratteristiche del genere fantascientifico; 
incentivare la lettura; 
incentivare la scrittura; 
scrivere un racconto seguendo un incipit dato; 
scrivere un racconto coerente al tema proposto; 
sviluppare il senso critico, e la capacità di esprimere riflessioni e giudizi motivati. 

 

Attività 

La lezione teorica sarà accompagnata da esercitazioni di scrittura in cui i ragazzi 
saranno sollecitati a mettere in pratica i concetti/regole/ tecniche narrative appresi.  
L’obiettivo è non solo di stimolare la fantasia, la padronanza del linguaggio e l’abilità di 
creare storie e intrecci, ma anche alimentare la passione e il desiderio per la lettura. 
 

    Presentazione del concorso: regolamento; 
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    Presentazione degli argomenti della spazio utilizzando il materiale didattico 
proposto: 

pianeta blu: acqua principio di tutte le cose 

pianeta verde: linfa vitale 

 pianeta nero: rifiuti sulla terra e nello spazio  

pianeta grigio : sentinelle nello spazio per la qualità dell’aria 

pianeta argento:esplorando il sistema solare 

pianeta rosso: la vita fuori della terra 
Lettura dei sei temi proposti 
Scelta di un tema sul quale basare il proprio racconto umoristico; 
Lettura dell’incipit e prosecuzione coerente del racconto; 
Caricare il racconto sul sito; 
Valutare almeno tre racconti di altre classi partecipanti secondo criteri dati. 

 

Destinatari 
 
Classi seconde e terze 
 

Contenuti 

 
pianeta terra 
ambiente naturale e sostenibilità 
sistema solare 
 

Metodologia 

Lezioni frontali 
ascolto attivo 
lettura incrociata 
esercitazioni pratiche 
brainstorming 
Problem solving 
Presentazione attività Lim 
Lavoro di gruppo  
Cooperative learning 

 
 
Tempi 

Primo quadrimestre ( termini del concorso) 
Anno scolastico  

Risorse umane 

 
Docenti di lettere 
Docenti di scienze 
Docente di geografia 
Docente di approfondimento 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Aule scolastiche 
materiale facile consumo 
fotocopiatrice 
Lim 
computer 
connessione internet 
applicazione per la  condivisione di un documento  

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Osservazione sistematica in itinere dell'impegno e del successo di risultato 
 
 
esito del concorso 
  

 10 ore per le attività dei docenti di materie letterarie 



238 

 

Spese previste Materiale di cancelleria, toner 

 

       L’Insegnante Referente 

                                                  Monaldi Marisa 
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 LABORATORI NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio di Lettura 

Laboratorio Artistico 

Laboratorio Coding  

TUTTE LE SEZIONI (3,4,5 ANNI) 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI PIANE DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio Espressivo-Grafico-Pittorico-Plastico 

nelle sezioni 

Tutte 

Laboratorio di Informatica  

nelle sezioni 

Tutte 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI GROTTAZZOLINA 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio Linguistico Tutte 

Laboratorio Psico-Motorio Tutte 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI BELMONTE PICENO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio Psico-Motorio Tutti i bambini 

Laboratorio Manipolativo Tutti i bambini 

Laboratorio Linguistico Tutti i bambini 

Laboratorio: “Guadagnare salute con le Life Skills” Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio Manipolativo Tutti i bambini 

Laboratorio Linguistico Tutti i bambini 

Laboratorio: “Guadagnare salute con le Life Skills” Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI FRANCAVILLA D’ETE 

Laboratorio Motorio Tutti i bambini 

Laboratorio Manipolativo Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

Laboratorio Espressivo-Grafico-Pittorico-

Plastico/Creativo 

Tutti i bambini 
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Laboratorio Mimico-Gestuale e Ritmico-Musicale Tutti i bambini 

Laboratorio di Informatica  Tutti i bambini 

Laboratorio Lettura Tutti i bambini 
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3) Organigramma    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

Dott.ssa Francesca Iormetti 

DSGA 
Dott.ssa  

Bordoni Erika 

COLLABORATORI 

DEL DIRIGENTE 

Collaboratore vicario:  

Dott.ssa Perini Ketty 

II Collaboratore: Prof.ssa 

Beleggia 

COORDINATORI DI 

PLESSO 
Scuola Infanzia  

Primaria  

Secondaria di I grado 

COLLEGIO  
DOCENTI 

ASSISTENTI  

AMMINISTRATIVI 
Bartolini Arabella 

Paci Cinzia 

Buccioni Anna 
Marcozzi Roberta 
Nardoni Valentina  

Lautizi Barbara 
Ulisse Lara 

Postacchini Laura 

 
 

CONSIGLIO 
DI 

ISTITUTO 

COLLABORATORI 
 SCOLASTICI 

GIUNTA  
ESECUTIVA 

DIPARTIMENTI  

DISCIPLINARI 

CONSIGLI DI 
CLASSE, 

INTERCLASSE 
E INTERSEZIONE 

COMITATO DI  

VALUTAZIONE 

GRUPPI DI 
LAVORO 

FUNZIONISTRUMENTALI 

Acchillozzi Micaela 
Baglioni Francesca  

Baglioni Laura  
Malaigia Annamaria 
Morroni Giacomo 

      Muccichini Claudia 
Spito Monica  

Valentini Maria Cristina 
Vecchi Marisa  

Vita Marco  

 

NUCLEO AUTOVALUTAZIONE 

INCLUSIONE 
(G.L.I.) 

TEAM PER 

L'INNOVAZIONE 
 DIGITALE 

A.D. Bonifazi Adele 

Acchillozzi Micaela 
Luciani Ida 

Spito Monica 

Vita Marco 
Perini Ketty 

 

 
 
 

 
 

COMMISSIONI 
PON, PTOF,  

PROTOCOLLO ANTI-COVID, 
ORARIO, INTERCULTURA 
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4) PERSONALE SCOLASTICO 

 

a. STAFF DIRIGENZIALE 

 

ATTRIBUZIONI  

Organizzazione generale dell’ISC di Montegiorgio e consulenza per tutti i compiti attribuiti al Dirigente 

Scolastico 

COMPETENZE 

 Adeguamento del P.O.F.  

 Analisi e valutazione dei Progetti educativi delle singole scuole 

 Proposte e interventi per aspetti educativi, organizzativi e finanziari 

 Preparazione riunioni Collegio Docenti 

 Verifiche periodiche dei nuclei organizzativi 

 Organizzazione delle procedure relative agli scrutini, agli esami, alla scelta dei libri di testo e dei 

vari materiali 

 Proposte per organizzazione orari delle scuole e adattamento calendario scolastico 

 Realizzazione di attività organizzative in collaborazione con altre scuole e/o soggetti esterni per 

integrazione della scuola con il Territorio 

 Organizzazione di iniziative di recupero e di sostegno 

 

RUOLO RISORSA COMPITI 

 

Dirigente 

Scolastico 

 

Dott.ssa 

Francesca 

Iormetti 

Legale rappresentante dell’Istituto, rappresenta l’unitarietà 

dello stesso assumendone la responsabilità gestionale 

Vicario 
Dott.ssa Perini 

Ketty  

Competenze 

Affianca il Dirigente Scolastico nella conduzione dell’I.S.C e lo 

sostituisce in caso di impedimento. 

Piano di lavoro 

-in assenza del Dirigente, esame e concessione di congedi e 

permessi (retribuiti e brevi) al personale docente; 

-autorizzazione, in assenza del dirigente, all’uscita delle classi 
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per visite didattiche di un giorno; 

-funzione di segretario verbalizzatore nelle sedute del collegio 

docenti. 

-ricezione dal protocollo ed esame della posta indirizzata al 

Dirigente Scolastico; 

- coordinamento nei procedimenti relativi a scrutini, esami, libri 

di testo; 

- organizzazione delle attività di arricchimento formativo 

previste nel PTOF, in orario scolastico ed extrascolastico; 

-organizzazione del lavoro e degli orari scolastici; 

-controllo della regolarità dell’orario di lavoro del personale 

docente; 

-Modifiche e riadattamento temporaneo dell’orario delle lezioni 

per far fronte ad ogni esigenza di vigilanza sugli alunni e di 

erogazione, senza interruzione, del servizio scolastico; 

-sostituzione dei docenti assenti anche con ricorso a sostituzioni 

a pagamento quando necessario e legittimo; 

-Valutazione ed eventuale accettazione delle richieste di 

ingresso posticipato o di uscita anticipata degli alunni in accordo 

con quanto previsto dal regolamento d’Istituto; 

-confronto e relazione con l’utenza e con il personale per ogni 

questione inerente le attività scolastiche; 

-pianificazione delle attività connesse al funzionamento; 

-Vigilanza sull’andamento generale del servizio con obbligo di 

riferire al dirigente scolastico qualunque fatto e circostanza che 

possa pregiudicare il regolare svolgimento dello stesso; 

- coadiuva il DS nelle attività relative la SICUREZZA ai sensi del 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81. 

Secondo 

Collaboratore 

Prof.ssa 

Beleggia 

Antonella 

Competenze 

-Svolge le funzioni di primo collaboratore in caso di sua assenza; 
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-Sostituzione del primo collaboratore in caso di assenza o 

impedimento del DS e del primo collaboratore. 

Piano di lavoro 

-Collabora nella realizzazione della documentazione relativa 

all’Offerta Formativa.  

Nell’ambito delle direttive da concordare con il Dirigente 

Scolastico: 

- Collabora nell’ organizzazione del lavoro e degli orari scolastici; 

- Collabora nell’ organizzazione di attività di arricchimento 

formativo in orario scolastico ed extrascolastico. 

Area 1  

“POF” 

Ore 100 

Acchillozzi 

Micaela 

- Organizzazione, stesura e formattazione del POF per ciò che 

concerne la Scuola dell’Infanzia, la Primaria e la Secondaria di I 

Grado 

- Diffusione del POF 

Area 1 

“INVALSI” 

Scuola Primaria 

e Secondaria di 

Primo Grado 

Ore 50 

Acchillozzi 

Micaela 

- Cura e somministrazione delle prove Invalsi Scuole Secondarie 

Primo Grado di tutto l’ISC 

Area 2 

-Digitalizzazione 
del documento 
di valutazione e 
sostegno al 
lavoro dei 
docenti 

-Coordinament

o della 

documentazion

e educativa e 

delle nuove 

tecnologie 

-Organizzazione 

e cura del 

registro 

elettronico on 

Vita Marco 

- Digitalizzazione del documento di valutazione 

- Organizzazione del registro on-line 

- Attività di consulenza per i docenti nell’uso del registro on-line 

- Elaborazione documenti per la valutazione educativa 

- Predisposizione griglie per valutazione ad uso del consiglio di 

classe 

- Sostegno nell’uso delle tecnologie informatiche ai docenti 
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line                          

-Attività di 

consulenza per 

i docenti 

nell’uso del 

registro on line 

ore 100 

Area 2  

“Sito Web” 

ore 100 

Spito Monica - Cura e aggiornamento del sito web 

Area 3 

“Continuità ed 

Intercultura” 

Ore 20 

 

Baglioni 

Francesca 

- Coordinamento commissioni Continuità e Intercultura 

- Coordinamento attività e progetti per l’accoglienza di alunni 

extracomunitari 

- Rendiconto al collegio delle varie iniziative degli enti locali 

Area 3 

“Integrazione, 

coordinamento 

attività e 

progetti per 

alunni DVA sc. 

Infanzia e Sc. 

Secondaria I 

grado” 

Ore 100 

Vecchi Marisa 

- Coordinamento Gruppo H 

- Coordinamento attività e progetti per alunni diversamente 

abili 

- Rendiconto al collegio delle varie iniziative degli enti locali 

Area3 

“Integrazione, 

coordinamento 

attività e 

progetti per 

alunni DVA 

Scuola 

Secondaria I 

grado Ore 20” 

Morroni 

Giacomo 

- Coordinamento Gruppo H 

- Coordinamento attività e progetti per alunni diversamente 

abili 

- Rendiconto al collegio delle varie iniziative degli enti locali  
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Area 3 

“Integrazione, 

coordinamento 

attività e 

progetti per 

alunni DVA sc. 

Primaria” 

Ore 60 

Malaigia 

Annamaria 

 

 

- Coordinamento Gruppo H 

- Coordinamento attività e progetti per alunni diversamente 

abili 

- Rendiconto al collegio delle varie iniziative degli enti locali 

Area 3 

“BES e DSA” 

Ore 30 

Valentini Maria 

Cristina 

- Collaborazione con il Dirigente Scolastico per le problematiche 

inerenti gli alunni con BES e studio normativa di riferimento 

- Punto di riferimento per gli Insegnanti dell’ISC per le 

problematiche BES e DSA 

Area 3 

“Psicologia 

Scolastica” 

Ore 30 

Baglioni Laura 

 

- Funzione di Referente per l’Ambito XIX 

Area 3 

 “Orientamento 

in uscita Scuola 

Secondaria” 

 Ore 30 

Muccichini 

Claudia 
- Coordinamento attività di Orientamento  
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b. COMMISSIONI 

 COMMISSIO
NE 

PON 

COMMISSION
E 

ATTUAZIONE 
PROTOCOLLO 
ANTI-COVID 

COMMISSION
E 

ORARIO 

COMMISSIONE 

NIV 

COMMISSIONE 

PTOF 

Infanzia 
Monte S. 

Pietrangeli 

 Carasai F.   Giorgetti 

Infanzia 

Montegiorgio 

 Ilari C.    

Infanzia P. 

Montegiorgio 

 Tulliani    

Infanzia 

Grottazzolina 

 Corradini     

Infanzia 

Monsampietro 

Morico 

     

Infanzia 

Francavilla 

 De Santis    

Infanzia 

Belmonte P. 

Minnucci     

Primaria 

Montegiorgio 

Cupillari 

Bonifazi 

 Vecchi  Acchillozzi Acchillozzi 
Cupillari 

Primaria Piane 

di Montegiorgio 

 Fortunati  Spito 

 

 

Primaria 

Grottazzolina 

  

Blasi 

   

Primaria 

Francavilla 

  Follenti    

Primaria 

Monsampietro 

Morico 

     

Primaria Monte 

S. Pietrangeli 

  Tedeschi   Speranzini 

Secondaria 

Pupilli 

 
Ciaffoni 

Geminiani 

Mecozzi 

 Monaldi 

Secondaria 

Cestoni 

Vita 
M. 
Perini  
Baglioni L. 
 
 

Morroni Liberati Beleggia 
Baglioni 

Perini 

Secondaria 

Ramadori 

Bastiani Petritoli Petritoli  Bastiani 
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c.  INSEGNANTI FIDUCIARI 

 

COMPETENZE 

 garantiscono il raccordo tra Staff di Direzione e plessi ; 

 vigilano sul regolare funzionamento scolastico;  

 rilevano i bisogni e provvedono ad essi nell'ambito delle competenze loro delegate o 

riferiscono tempestivamente qualsiasi situazione arrecante pregiudizio al Dirigente Scolastico 

e/o al D.S.G.A.; 

 presiedono, in assenza del Dirigente, i Consigli di Intersezione – Interclasse - Classe, 

organizzandone il lavoro e si fanno portavoce delle esigenze emerse; 

 coordinano la gestione delle sostituzioni interne dei colleghi assenti sino alla nomina del 

supplente temporaneo;  

 in ogni caso assicurano sempre la vigilanza sui minori e nelle classi: 

o con personale a disposizione; 

o in compresenza (infanzia, primaria); 

o con ore di sostegno (esclusivamente nelle classi in cui ci siano gli stessi alunni per cui è 

previsto il docente di sostegno);  

o con ore eccedenti (infanzia, primaria); 

o suddividendo la classe o le classi; 

o assegnando ad un collaboratore scolastico il compito della vigilanza temporanea; 

 provvedono alla regolare consultazione della casella di posta elettronica del plesso per la 

consultazione delle circolari e al  regolare ritiro della posta e documentazione cartacea presso 

l’ufficio di Segreteria; 

 curano la corrispondenza conservandola in apposite cartelle; 

 controllano il rispetto delle Circolari interne (da parte di alunni, genitori e docenti); 

 danno esecuzione alle decisioni prese dagli Organi Collegiali; 

 raccolgono e inviano verbali, compilati sempre da un Docente; 

 collaborano con i responsabili di specifici incarichi (Funzioni Strumentali, Docenti referenti di 

Progetti …); 

 assicurano il corretto utilizzo di telefono, fotocopiatrice e dei vari materiali multimediali; 

 formulano proposte per il miglioramento dell’organizzazione. 
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FIDUCIARI 

INFANZIA 

Montegiorgio Cap. Cinzia Caporossi 

Montegiorgio Piane Tulliani Paola 

Grottazzolina Luciani Ida 

Francavilla d’Ete De Santis Micaela 

Belmonte Piceno Silvia Urbani 

Monsampietro Morico Rieti Cristina 

Monte San Pietrangeli  Cardinali Rita 

 

PRIMARIA 

Montegiorgio cap. Capecci Lorietta 
Vecchi Arianna 

Montegiorgio Piane  Tacchetti Tiziana 

Grottazzolina Morresi Anna Rita 

Francavilla d’Ete Follenti Paola 

Belmonte/Monsampietro M.   Bray Daniela 

Monte San Pietrangeli Ottavi Romina 

 

SECONDARIA “CESTONI”: Beleggia Antonella 

SECONDARIA “PUPILLI”: Monaldi Marisa 

SECONDARIA “RAMADORI”: Bastiani Daniela 
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Coordinatori di classe Scuola Secondaria I° grado 

“Cestoni” 
di Montegiorgio 

“Pupilli” 
di Grottazzolina 

“Ramadori” di  

Monte San 
Pietrangeli 

Fiduciaria di plesso: 
Beleggia Antonella  

Fiduciaria di plesso: 
Monaldi Marisa 

 
Fiduciaria di plesso: 

Bastiani Daniela 
 

COORDINATORI 
DI CLASSE 

1^A   Lupi Mauro 
1^B   Baglioni Laura 
1^C   Morosini Patrizia 
1^D   Beleggia Antonella 
2^A   Garbuglia Maria Carla 
2^B   Morroni Giacomo 
3^A   Valentini M. Cristina 
3^B   Vita Marco 
3^C   Bastiani Daniela 

COORDINATORI 
DI CLASSE   

 
1^A   Mecozzi Elisabetta 
1^B   Geminiani Rita 
2^A   Procaccini Roberta 
2^B   Medori Monia 
3^A   Moriconi Michela 
3^B   Giovannetti Roberta 

COORDINATORI 
DI CLASSE 

 
1^H   Petritoli Alessandro 
2^H   Bastiani Daniela 
3^H   Luciani Elisa  
          (suppl. Romagnoli F.) 

 

 

d. LA SEGRETERIA 

 

DIRETTORE DSGA 

Dott.ssa BORDONI ERIKA 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

BARTOLINI ARABELLA 

PACI CINZIA 

BUCCIONI ANNA 

UFFICIO DEL PERSONALE 

MARCOZZI ROBERTA 

NARDONI VALENTINA 

POSTACCHINI LAURA 

ANAGRAFE ALUNNI E DIDATTICA 

LAUTIZI BARBARA UFFICIO CONTABILITA’ 

ULISSE LARA PROTOCOLLO 
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5) POPOLAZIONE SCOLASTICA 
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6))ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI/SEZIONI 

 

                SCUOLA INFANZIA 

ATTRIBUZIONE INSEGNANTI AI PLESSI ED ALLE SEZIONI 

 

Per la Scuola dell’Infanzia si hanno in totale sezioni n. 28 docenti, n. 4 insegnanti di sostegno e n. 3 insegnanti di 

religione+ 1 potenziamento  

 

-MONTEGIORGIO PIANE 

2 Sezioni e 1/2 

Sezione anni 3  Insegnanti  Tulliani P. 

Sezione anni 4                 Insegnanti      Agodi C. – Moschini D. 

Sezione 5 anni  Insegnanti  Sulpizio M.  – Pallotta F.  

 

-MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

2 Sezioni e 1/2 

Sezione anni 3  Insegnanti  Cinzia Caporossi  

Sezione anni 4                 Insegnanti      Ilari Cinzia – Santirocco Adria part-time 15 ore. Supplente 10 ore 

Sezione 5 anni  Insegnanti  Zega Patrizia- Galandrini Ludovica       

 

-GROTTAZZOLINA 

3 Sezioni 

Sezioni 3 anni  Insegnanti  Minnucci Rita- Amurri Cristina 

Sezione 4 anni                 Insegnanti  Bonifazi Lucilla- Luciani Ida 

Sezione 5 anni  Insegnanti  Minnucci Katia- Vita Carla 

 

 

 

-FRANCAVILLA 

1 Sezione 

Monosezione  Insegnanti  Riccardi Carla – De Santis Micaela 
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-BELMONTE PICENO 

1 Sezione 

Monosezione  Insegnanti  Sestili Roberta- Urbani Silvia 

  

-MONSAMPIETRO MORICO 

1 Sezione 

Monosezione  Insegnanti  Rieti Cristina 

 

-MONTE SAN PIETRANGELI 

1 Sezione   Insegnanti Cardinali Rita- Frontoni Milva 

2 Sezione   Insegnanti Carassai Francesca- Ficcadenti Stefania 

              Insegnanti di Sostegno Cardinali R., Fagiani S. 

 Insegnante di R.C. Mancini M. 

 

 

  a) PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA 

SEZIONE  DOCENTE 

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTEGIORGIO  

PRIMA SEZIONE  Cinzia Capirossi 

SECONDA SEZIONE  Ilari Cinzia e Santirocco Adria (15h)+supplente 10h 

TERZA SEZIONE Zega Patrizia e Galandrini Ludovica 

RELIGIONE  Baglioni Roberta 

SCUOLA DELL’INFANZIA PIANE DI MONTEGIORGIO  

PRIMA SEZIONE Tulliani Paola 

SECONDA SEZIONE Agodi Cristina- Moschini  

TERZA SEZIONE Sulpizio Marianna - Pallotta Franca 

RELIGIONE Vespasiani Flavia  

SCUOLA DELL’INFANZIA GROTTAZZOLINA  

PRIMA SEZIONE Minnucci Rita- Amurri Cristina 

 

SECONDA SEZIONE Bonifazi Lucilla – Luciani Ida 

 

TERZA SEZIONE  Minnucci Katia-Vita Carla 
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RELIGIONE Diletti Lucia 

-SCUOLA DELL’INFANZIA FRANCAVILLA  

MONOSEZIONE Riccardi Carla- De Santis Micaela 

RELIGIONE  Diletti Lucia 

-SCUOLA DELL’INFANZIA BELMONTE PICENO  

MONOSEZIONE Urbani Silvia- Sestili Roberta 

RELIGIONE Diletti Lucia 

-SCUOLA DELL’INFANZIA MONSAMPIETRO 

MORICO 

 

MONOSEZIONE Rieti Cristina 

RELIGIONE Diletti Lucia 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTE SAN 

PIETRANGELI 

 

PRIMA SEZIONE Cardinali Rita-Frontoni Milva 

SECONDA SEZIONE Carassai Francesca-Katy Polci  

TERZA SEZIONE  Iualè Paola-Giorgetti Maria Cristina  

SOSTEGNO Piunti Patrizia-Marisa Diomede 

RELIGIONE Diletti Lucia 
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ORGANICO SCUOLA PRIMARIA  

 

ASSEGNAZIONE INSEGNANTI AI PLESSI ED ALLE CLASSI, ATTRIBUZIONE DISCIPLINE 

 

Per la scuola primaria si hanno complessivamente n. 38 docenti di posto 

comune in organico + n. 8 h. + n. 9 h. residue, n. 4 docenti di potenziato + 

N. 8 h. residue, n. 13 insegnanti di sostegno + 1 docente di sostegno di 

potenziato, n. 2 insegnanti di religione e n. 1 insegnante di religione a 16 h. 

 

 

SCUOLA PRIMARIA “DIAZ” GROTTAZZOLINA 

Antonelli, Ciccarè, Nunzi, Petrelli, Guarnieri, De Cadilhac, Di Vita Disma, Cappellacci, Blasi, Morresi 

 

SCUOLA PRIMARIA MONTEGIORGIO PIANE 

Carlacchiani Cinzia, Di Brina Rosa, Fratini, Fortunati, Marzialetti M. (14 h.), Tacchetti, Giorgini, Tropiciano 

Monja, Grassetti Valeria (12 h.) 

 

SCUOLA PRIMARIA FRANCAVILLA 

Follenti, Liberati, Valeri Valeria (12 h.) 

 

SCUOLA MONSAMPIETRO MORICO 

Antolini, Bray, Iachini, Moretti  

 

SCUOLA PRIMARIA “CECI” MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

Cernetti, Vecchi, Bonifazi, Cupillari, Marzialetti M. (n. 8 h.), Marzialetti A., Capecci, Petrelli P. 

 

SCUOLA PRIMARIA MONTE SAN PIETRANGELI 

Speranzini, Mercuri, Tedeschi, Ottavi, Cancellieri, Grassetti Valeria (n. 8 h.), Terribili Caterina (n. 16 h.) 
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b) PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 

 

CLASSE DOCENTE DISCIPLINE  

SCUOLA PRIMARIA “CECI” MONTEGIORGIO 

Cernetti, Vecchi, Bonifazi, Cupillari, Marzialetti M. (n. 8 h.), Marzialetti A., Capecci, Petrelli P. 

Totale n. 7 docenti + 8 h. 

 

Classe Prima A  

 

MARZIALETTI ANASTASIA ITALIANO, MATEMATICA, SCIENZE, 
TECNOLOGIA, MUSICA, MOTORIA, MENSA 

 

CUPILLARI ANDREINA GEOGRAFIA, ARTE E IMMAGINE, INGLESE  

PETRELLI PAOLA STORIA  

CAPECCI LORIETTA ATTIVITA’ ALTERNATIVA  

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA  

Classe Seconda A CAPECCI CAPECCI LORIETTA ITALIANO, MATEMATICA, ARTE E IMMAGINE, 

MENSA, MUSICA ATTIVITÁ ALTERNATIVA 

CLASSE 1  ̂

 

MARZIALETTI MYRIAM STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, TECNOLOGIA, 

INGLESE, MOTORIA 

 

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA  

Classe Terza A CERNETTI CERNETTI LORELLA ITALIANO, MATEMATICA, ARTE E IMMAGINE, 

MUSICA, MOTORIA, STORIA, GEOGRAFIA, 

MENSA 

 

BONIFAZI ADELE PATRIZIA INGLESE, SCIENZE, TECNOLOGIA  

MICUCCI LAURA SOSTEGNO  

ROCCHI ELISA SOSTEGNO  

BONIFAZI ADELE PATRIZIA ATTIVITA’ ALTERNATIVA  

SPITO MONICA  RELIGIONE CATTOLICA  

Classe Quarta A VECCHI VECCHI ARIANNA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, MUSICA, 

SCIENZE, TECNOLOGIA, MOTORIA, ARTE E 

IMMAGINE, MENSA 

 

BONIFAZI ADELE STORIA, GEOGRAFIA  

PETRELLI PAOLA ATTIVITA’ ALTERNATIVA  

ACCHILLOZZI MICAELA  SOSTEGNO  

ROCCHI ELISA SOSTEGNO  

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA  

Classe Quinta A PETRELLI PETRELLI PAOLA ITALIANO, MATEMATICA, ARTE E IMMAGINE, 
MOTORIA, MUSICA, SCIENZE E TECNOLOGIA, 
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MENSA, ALTERNATIVA CLASSE IV A 

BONIFAZI ADELE STORIA, GEOGRAFIA, INGLESE  

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA  

Classe Quinta B CUPILLARI CUPILLARI ANDREINA ITALIANO, MATEMATICA, ARTE E IMMAGINE, 
MUSICA, MOTORIA, SCIENZE, TECNOLOGIA, 
MENSA 

 

BONIFAZI ADELE STORIA, GEOGRAFIA, INGLESE  

GHISU ALESSANDRA SOSTEGNO  

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA  

SCUOLA PRIMARIA PIANE DI MONTEGIORGIO 

Carlacchiani, Di Brina, Fratini, Fortunati, Marzialetti M. (14h), Tacchetti, Giorgini, Tropiciano, Moretti 

Totale n. 8 docenti +14h 

 

Classe Prima A Carlacchiani CARLACCHIANI CINZIA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, ARTE E 
IMMAGINE, MUSICA, MENSA 

 

MORETTI CHIARA GEOGRAFIA, SCIENZE, TECNOLOGIA, MOTORIA,   

SONAGLIONI SILVIA SOSTEGNO  

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE CATTOLICA  

Classe Seconda A  Di Brina DI BRINA ROSA 
 

ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, GEOGRAFIA, 
ARTE E IMMAGINE, MUSICA, MENSA, ATTIVITÁ 
ALTERNATIVA 

 

MARZIALETTI MYRIAM 
 

SCIENZE, TECNOLOGIA, MOTORIA, INGLESE  

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA  

Classe Terza A Fratini FRATINI BARBARA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, MOTORIA, 

ARTE E IMMAGINE, MUSICA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, MENSA 

 

MARZIALETTI MYRIAM INGLESE, GEOGRAFIA  

SPITO MONICA    RELIGIONE CATTOLICA  

SONAGLIONI SILVIA SOSTEGNO  

Classe Terza B Giorgini GIORGINI FLORIANA  ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, MOTORIA, 

ARTE E IMMAGINE, MUSICA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, MENSA 

 

MARZIALETTI MYRIAM GEOGRAFIA, INGLESE  

SPITO MONICA   RELIGIONE CATTOLICA  

FAGIANI GLORIA  SOSTEGNO  

Classe Quarta A FORTUNATI ANTONELLA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, ARTE E 

IMMAGINE, MUSICA, ATTIVITÁ ALTERNATIVA 

 

CHIARA MORETTI STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE E TECNOLOGIA,  
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MOTORIA, MENSA 

MINCARELLI CLAUDIA   SOSTEGNO  

SPITO MONICA   RELIGIONE CATTOLICA  

Classe Quarta B Tacchetti TACCHETTI TIZIANA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, ARTE E 

IMMAGINE, MUSICA, GEOGRAFIA, MENSA, 

ATTIVITÁ ALTERNATIVA 

 

CHIARA MORETTI STORIA, SCIENZE, TECNOLOGIA, ATTIVITÁ 

ALTERNATIVA 

 

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA  

EVANDRI IVANA SOSTEGNO  

VITTORI ANDREINA SOSTEGNO  

Classe Quinta A Tropiciano TROPICIANO MONJA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, ARTE E 

IMMAGINE, GEOGRAFIA, MOTORIA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, MENSA 

 

MARZIALETTI MYRIAM  MUSICA  

FORTUNATI ANTONELLA INGLESE  

SONAGLIONI SILVIA SOSTEGNO  

MONGARDINI GLORIA  RELIGIONE CATTOLICA  

Scuola primaria Grottazzolina 

Di Vita, Blasi, Morresi, Antonelli, Ciccarè, De Cadilhac, Grassetti, Petrelli, Cappellacci, Guarnieri, 

Totale n. 10 docenti 

 

Classe Prima  A DI VITA DI VITA DISMA ITALIANO, MATEMATICA, ARTE E IMMAGINE, 

MUSICA, STORIA 

    

CAPPELLACCI ANNITA MOTORIA, SCIENZE, GEOGRAFIA, ATTIVITÁ 

ALTERNATIVA 

    

PETRELLI DANIELA INGLESE     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe SECONDA A BLASI BLASI FABIOLA ITALIANO, MATEMATICA,ARTE E IMMAGINE, 

MUSICA, MOTORIA, SCIENZE E TECNOLOGIA 

    

CAPPELLACCI ANNITA GEOGRAFIA, STORIA, ATTIVITA’ ALTERNATIVA     

PETRELLI DANIELA INGLESE     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Seconda B MORRESI MORRESI ANNA RITA ITALIANO, MATEMATICA, ARTE E IMMAGINE, 

MUSICA, MOTORIA, SCIENZE E TECNOLOGIA, 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA 

    

DE CADILHAC KATTY INGLESE     
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CAPPELLACCI ANNITA STORIA, GEOGRAFIA     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Terza A ANTONELLI ANTONELLI PATRIZIA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, MUSICA     

GUARNIERI GIANNA STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE     

CICCARÈ MARIA TERESA ARTE E IMMAGINE, MOTORIA     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Terza B CICCARÈ CICCARÈ MARIA TERESA ITALIANO, MATEMATICA, ARTE E IMMAGINE, 

MUSICA, MOTORIA, SCIENZE 

    

GUARNIERI GIANNA STORIA, GEOGRAFIA     

ANTONELLI PATRIZIA INGLESE     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Quarta A DE CADILHAC DE CADILHAC KATTY ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, ARTE E 

IMMAGINE, MOTORIA 

    

GUARNIERI GIANNA STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE E TECNOLOGIA, 

MUSICA 

    

GRASSETTI VALERIA ATTIVITÁ ALTERNATIVA     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

 Classe Quarta B GRASSETTI VALERIA GRASSETTI ITALIANO, INGLESE, ARTE E IMMAGINE     

MALAGNINO LUCILLA MATEMATICA     

DE CADILHAC KATTY  ATTIVITÁ ALTERNATIVA     

CAPPELLACCI ANNITA STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE E TECNOLOGIA, 

MUSICA, MOTORIA 

    

 BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

 FIACCONI CARLA SOSTEGNO     

 BONIFAZI FRANCA SOSTEGNO     

Classe Quinta A PETRELLI PETRELLI DANIELA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, ARTE E 

IMMAGINE, MUSICA 

    

GUARNIERI GIANNA STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE E TECNOLOGIA, 

MOTORIA 

    

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

FIACCONI CARLA SOSTEGNO     

VITTORI GABRIELA SOSTEGNO     

GRASSETTI VALERIA ATTIVITÁ ALTERNATIVA 

 

    



263 

 

 

Scuola primaria Francavilla d’Ete 

Follenti, Liberati, Valeri Valeria (12 h.) 

Totale n. 2 docenti più 12 h. 

 

Classe Prima/Seconda/Terza 
LIBERATI 
 

LIBERATI FRANCESCA ITALIANO, INGLESE, ARTE  

VALERI VALERIA MATEMATICA, SCIENZE E TECN., MOTORIA, 

MUSICA, MENSA 

 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE  

FOLLENTI PAOLA STORIA , GEOGRAFIA  

Classe Quarta/Quinta 

FOLLENTI 

FOLLENTI PAOLA ITALIANO, MATEMATICA, SCIENZE E TECN., 

ARTE E IMMAGINE, MOTORIA 

 

LIBERATI FRANCESCA INGLESE  

VALERI VALERIA STORIA, GEOGRAFIA, MUSICA  

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE CATTOLICA  

Scuola primaria Belmonte P. e Monsampietro Morico 

Antolini, Iachini, Ribichini, Bray 

Totale n. 4 docenti 

 

Pluriclasse I-II RIBICHINI ANTONELLA ITALIANO, ARTE, STORIA, GEOGRAFIA, MENSA  

TROBBIANI MARIA CRISTINA MOTORIA, POTENZIAMENTO DI ITALIANO E 

MATEMATICA 

 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE CATTOLICA  

BRAY DANIELA MATEMATICA, SCIENZE, TECNOLOGIA, MUSICA, 

ATTIVITÁ ALTERNATIVA, MENSA 

 

IACHINI DANIELA INGLESE  

Pluriclasse III-IV-V ANTOLINI MARIA ADELE ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, ATTIVITÁ 

ALTERNATIVA, MOTORIA, MENSA 

 

IACHINI DANIELA MATEMATICA, SCIENZE, TECNOLOGIA, INGLESE, 

MENSA 

 

RIBICHINI ANTONELLA MUSICA, ARTE E IMMAGINE  

MONGARDINI GLORIA  RELIGIONE CATTOLICA 

 

 

Scuola primaria Monte San Pietrangeli 

Speranzini, Mercuri, Tedeschi, Ottavi, Cancellieri, Grassetti Valeria (n. 8 h.), Terribili Caterina (n. 16 h.) 

Totale n. 6 docenti  

 

Classe Prima CANCELLIERI CANCELLIERI MANOLA ITALIANO, ARTE E IMMAGINE, SCIENZE E  
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TECNOLOGIA, MUSICA, MOTORIA, 

MATEMATICA, A.A. 

OTTAVI ROMINA STORIA, GEOGRAFIA  

SPERANZINI LUCIA INGLESE  

SOSTEGNO ANNA MARIA MALAIGIA  

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA  

Classe Seconda OTTAVI OTTAVI ROMINA ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, ARTE E 

IMMAGINE, SCIENZE E TECN., MUSICA, A.A., 

MOTORIA 

 

TEDESCHI CLAUDIA MATEMATICA  

SPERANZINI LICIA INGLESE  

BAGLIONI FRANCESCA  RELIGIONE CATTOLICA  

ROBERTA GREGORI SOSTEGNO  

VALERIA AZERRAD SOSTEGNO  

CARLA FIACCONI SOSTEGNO  

Classe Terza SPERANZINI SPERANZINI LICIA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, ARTE E 

IMMAGINE, MUSICA 

 

MERCURI MELISSA STORIA, GEOGRAFIA, MOTORIA, SCIENZE E 

TECN. 

 

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA  

VALERIA AZERRAD  SOSTEGNO  

LUCY VEROLI SOSTEGNO  

Classe Quarta MERCURI MERCURI MELISSA ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, ARTE E 

IMMAGINE, MUSICA, MOTORIA, A.A. 

 

TEDESCHI CLAUDIA MATEMATICA, SCIENZE E TECNOLOGIA  

GRASSETTI VALERIA INGLESE + 1 H. A.A.  

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE CATTOLICA  

VALERIA AZERRAD SOSTEGNO  

Classe Quinta TERRIBILI TERRIBILI CATERINA N. 16 H. ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, ARTE E 

IMMAGINE, MOTORIA, SCIENZE E TECNOLOGIA, 

MUSICA 

 

TEDESCHI CLAUDIA MATEMATICA  

GRASSETTI VALERIA  INGLESE  

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE  
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c) PLESSI SCUOLA SECONDARIA 

Scuola Secondaria di I° grado “Cestoni” di Montegiorgio 

Classi 1^A 1^B 1^C 1^D 2^A 2^B 3^A 3^B 3^C 

Italiano 
6 ore 

Garbuglia 
Maria 

Baglioni 
Laura 

Mucci Giulia 
Coccia  

Romina 
Garbuglia 

Maria 
Baglioni 

Laura 
Muccichini 

Claudia 
Muccichini 

Claudia 
Bastiani 
Daniela 

Storia e  
Geografia 
3 ore 

Garbuglia 
Maria 

Coccia  
Romina 

Mucci Giulia 
Coccia  

Romina 
Garbuglia 

Maria 
Baglioni 

Laura 
Giovannetti 

Roberta 
Muccichini 

Claudia 
Bastiani  
Daniela 

Approf. 
Lett. 
1 ora 

Mucci Giulia 
Baglioni 

Laura 
Baglioni 

Laura 
Muccichini 

Claudia 
Giovannetti 

Roberta 
Baglioni 

Laura 
Giovannetti 

Roberta 
Muccichini 

Claudia 
Giovannetti 

Roberta 

Matemati
ca  
e Scienze 
6 ore 

Liberati 
Giacomo 

Minnetti 
Martina 

Minnetti 
Martina 

Bollettini 
Marina 

Liberati 
Giacomo 

Vita 
Marco 

Liberati 
Giacomo 

Vita 
Marco 

Vita 
Marco 

Inglese 
3 ore Beleggia 

Antonella 

Marilungo 
Stefania  
(Fagiani 

Eleonora) 

Postacchini 
Raffaella 

Beleggia 
Antonella 

Marilungo 
Stefania 

(Baldassarri 
Silvia) 

Marilungo 
Stefania  

(Lepri 
Claudia) 

Beleggia 
Antonella 

Marilungo 
Stefania 

(Baldassarri 
Silvia) 

Marilungo 
Stefania 

(Baldassarri 
Silvia) 

Francese 
2 ore 

Pieragostini 
Roberto 

Catalini  
Maria Elisa 

Catalini  
Maria Elisa 

Catalini  
Maria Elisa 

Catalini  
Maria Elisa 

Catalini  
Maria Elisa 

Catalini  
Maria Elisa 

Catalini  
Maria Elisa 

Catalini  
Maria Elisa 

Musica 
2 ore 

Ferracuti 
Romina 

Piergallini  
Carlo 

Ferracuti 
Romina 

Ferracuti 
Romina 

Ferracuti 
Romina 

Leoni  
Lelio 

Ferracuti 
Romina 

Leoni  
Lelio 

Ferracuti  
Romina 

Tecnologi
a 
2 ore 

Tranali 
Giuseppe 

Finucci 
Barbara 

Salvucci  
Michela 

Salvucci  
Michela 

Tranali 
Giuseppe 

Salvucci 
Michela 

Tranali 
Giuseppe 

Salvucci  
Michela 

Salvucci  
Michela 

Arte ed 
Immagine 
2 ore 

Marinucci 
Leonardo 

Di Stefano  
Anna Maria 

Di Stefano  
Anna Maria 

Di Stefano  
Anna Maria 

Di Stefano 
Anna Maria 

Di Stefano 
Anna Maria 

Di Stefano 
Anna Maria 

Di Stefano  
Anna Maria 

Di Stefano  
Anna Maria 

Scienze 
motorie 
2 ore 

Cipolletta 
Stefano 

Quintili 
Antonietta 

Binchi  
Michele 

Luchetti 
Gianluca 

Binchi  
Michele 

Quintili 
Antonietta 

Binchi  
Michele 

Quintili 
Antonietta 

Binchi  
Michele 

Religione  
1 ora 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Buratti 
Giorgio 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Alternat 
IRC  
1 ora 

/ 
Malavolta 

Natalia 
Malavolta 

Natalia 
Malavolta 

Natalia 
Malavolta 

Natalia 
Malavolta 

Natalia 
Ricci 

Samuele 
Malavolta 

Natalia 
Ricci 

Samuele 

Sostegno Bernardini 
F. 9h 

Lupi Mauro 
18h 

Valentini 
MC. 9h 

Ercoli Cecilia 
9h+9h 

Morosini 
Patrizia 
9h+9h 

Massimiliani 
Rudi 

 (Funari 
Annalisa) 

/ 
Morroni 
Giacomo 

18h 

Donzelli F. 
18h 

Valentini C. 
9h 

Malavolta 
Natalia 9h 

Bernardini 
F. 9h 

 

Vecchi M. 
18h 

Malavolta 
Natalia 9h 

 

N.B. : organico potenziato Scuola Secondaria:  
6 h Inglese (Marilungo Stefania) + 7 h Sostegno (Ferroni Cristina) 
 
N.B: i nomi evidenziati sono i coordinatori di classe 
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Scuola Secondaria di I° grado “Pupilli” di Grottazzolina 

 

Classe 1^A 2^A 3^A 1^B 2^B 3^B 

Italiano 
6 ore 

Moriconi 
Michela 

Moriconi 
Michela 

Moriconi 
Michela 

Monaldi 
Marisa 

Monaldi 
Marisa 

Monaldi 
Marisa 

Storia e  
Geografia 
3 ore 

Medori 
Monia 

Medori 
Monia 

Giovannetti  
Roberta 

Medori 
Monia 

Medori 
Monia 

Giovannetti
Roberta 

Approf. Lett. 
1 ora 

Medori 
Monia 

Medori 
Monia 

Medori 
Monia 

Medori 
Monia 

Medori 
Monia 

Medori 
Monia 

Matematica e 
Scienze 
6 ore 

Mecozzi 
Elisabetta 

Mecozzi 
Elisabetta 

Mecozzi 
Elisabetta 

Geminiani 
Rita 

Geminiani 
Rita 

Geminiani 
Rita 

Inglese 
3 ore 

Procaccini 
Roberta 

Procaccini 
Roberta 

Procaccini 
Roberta 

Procaccini 
Roberta 

Procaccini 
Roberta 

Procaccini 
Roberta 

Francese 
2 ore 

Di Donato 
Sonia 

Scartozzi 
Silvia 

Scartozzi 
Silvia 

Di Donato 
Sonia 

Catalini 
M.Elisa 

Valentini 
M.Cristina 

Musica * 
2 ore 

Basili  
Orietta 

Ferracuti 
Romina 

Basili  
Orietta 

Basili  
Orietta 

Basili 
Orietta 

Ferracuti 
Romina 

Tecnologia 
2 ore 

Tranali 
Giuseppe 

Tranali 
Giuseppe 

Tranali 
Giuseppe 

Tranali 
Giuseppe 

Tranali 
Giuseppe 

Tranali 
Giuseppe 

Arte ed  
Immagine 
2 ore 

Sobrini 
Silvia 

Sobrini 
Silvia 

Sobrini 
Silvia 

Sobrini 
Silvia 

Sobrini 
Silvia 

Sobrini 
Silvia 

Scienze motorie 
2 ore 

Quintili 
Antonietta 

Quintili 
Antonietta 

Quintili 
Antonietta 

Quintili 
Antonietta 

Quintili 
Antonietta 

Quintili 
Antonietta 

Religione  
1 ora 

Giordani 
Don Alfredo 

Giordani 
Don Alfredo 

Giordani 
Don Alfredo 

Giordani 
Don Alfredo 

Giordani 
Don Alfredo 

Giordani 
Don Alfredo 

Alternativa  
IRC 
1 ora 

Marinucci 
Leonardo 

Marinucci 
Leonardo 

Monaldi 
Marisa 

Marinucci 
Leonardo 

Da definire Da definire 

Sostegno 

 
 
 

Massimiliani 
Rudi (Funari 
Annalisa, 6h)  

+ Ciaffoni 
Stefano 3h  

  
Ciaffoni 
Stefano  

18h 

 

N.B: i nomi evidenziati sono i coordinatori di classe 
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Scuola Secondaria di I° Grado “Ramadori” di Monte San Pietrangeli 

 

 

 

N.B: i nomi evidenziati sono i coordinatori di classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe 1^H 2^H 3^H 

Italiano 
6 ore 

Luciani Elisa 
(suppl. Romagnoli F.) 

Bastiani 
Daniela 

Luciani Elisa 
(suppl. Romagnoli F.) 

Storia e Geografia 
3 ore 

Luciani Elisa 
(suppl. Romagnoli F.) 

Bastiani 
Daniela 

Luciani Elisa 
(suppl. Romagnoli F.) 

Approf. Lett.  1ora 
Palmatè 
Caterina 

Muccichini  
Claudia 

Palmatè 
Caterina 

Matematica 
e Scienze 
(6 ore) 

Petritoli 
Alessandro 

Petritoli 
Alessandro 

Petritoli 
Alessandro 

Inglese 
3 ore 

Postacchini  
Raffaella 

Postacchini  
Raffaella 

Postacchini  
Raffaella 

Spagnolo 
2 ore 

Camela Giorgia 
 (suppl. Vita Elena) 

Camela Giorgia 
 (suppl. Vita Elena) 

Camela Giorgia 
 (suppl. Vita Elena) 

Musica 
2 ore 

Ferracuti 
Romina 

Ferracuti 
Romina 

Ferracuti 
Romina 

Tecnologia 
2 ore 

Salvucci 
Michela 

Salvucci 
Michela 

Salvucci 
Michela 

Arte ed Immagine 
2 ore 

Sobrini  
Silvia 

Sobrini  
Silvia 

Di Stefano  
Anna Maria 

Scienze Motorie 
2ore 

Ferroni  
Cristina 

Ferroni  
Cristina 

Ferroni  
Cristina 

Religione 
1 ora 

Torresetti 
Fiorenza 

Torresetti 
Fiorenza 

Torresetti 
Fiorenza 

Alternativa all’IRC Acquaviva Marcello Acquaviva Marcello / 

Sostegno 
 

/ 
Iommi Chiara 

6h x 3 
Baggio Francesca 18 h 
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7) INTEGRAZIONE PIANO FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO del personale docente ed ATA 

 A.S. 2020-21 

 

Il Collegio dei docenti 

  - VISTO l’art. 1 della Legge 13 luglio 2015 n.107, 

commi da 12 a 19: Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

commi da 56 a 62: Piano Nazionale Scuola Digitale;  

commi da 70 a 72: Reti tra Istituzioni Scolastiche;  

commi da 121 a 125: Carta elettronica per aggiornamento docenti di ruolo, in particolare il comma 124 - “la 

formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale, nell’ambito degli 

adempimenti connessi con la funzione docente; 

“Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa”  

- VISTE le priorità della nota MIUR prot. n. 2915 del 15/09/2016: 

-Autonomia organizzativa e didattica  

-Didattica per competenze e innovazione metodologica  

-Competenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento  

-Competenze di lingua straniera  

-Inclusione c disabilità  

-Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile  

-Integrazione competenze di cittadinanza e cittadinanza globale  

-Scuola e Lavoro  

-Valutazione e miglioramento 

 

- CONSIDERATO che la formazione e l’aggiornamento fanno parte della funzione docente (art. 24 C.C.N.L. 

24.07.2003); 

- CONSIDERATO che il Piano triennale di Formazione rispecchia le finalità educative del Piano Triennale 

dell’Offerta formativa dell’Istituto, il RAV e il Piano di Miglioramento e deve essere coerente e funzionale con 

essi: 

 

 

 

Il Piano triennale di formazione e aggiornamento del personale docente ed ATA  sarà finalizzato 

all’acquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento alle nuove 

esigenze dell’Offerta Formativa Triennale.  
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Le priorità di formazione che la scuola intende adottare riflettono le Priorità e i Traguardi individuati nel RAV 

e nel Piano di Miglioramento. 

 

I nuovi bisogni formativi emersi dal RAV e dal Piano di Miglioramento evidenziano la necessità di una 

formazione centrata sulle competenze: 

DOCENTI 

 - digitalizzazione e informatizzazione dei contenuti disciplinari;  

- potenziamento delle conoscenze delle metodologie innovative per l’ins. della lingua inglese;  

-inclusione studenti con disabilità (H, BES, DSA);  

-potenziamento delle competenze digitali; 

-potenziamento competenze normative. 

PERSONALE ATA 

-potenziamento delle competenze digitali; 

-potenziamento competenze normative inerente il profilo del personale ATA. 

 

L’Istituto organizza, sia singolarmente che in Rete con altre scuole, corsi di formazione che concorrono alla 

formazione sulle tematiche sopra individuate. 

 

La misura minima di formazione (in termini di ore) che ciascun docente dovrà certificare a fine anno, è di 

almeno 12 ore di formazione annuale, salvo diverse indicazioni fornite dal Piano Nazionale di Formazione per 

la realizzazione di attività formative in corso di pubblicazione.  

 

Oltre alle attività d’Istituto, è prevista la possibilità di svolgere attività individuali di formazione scelte 

liberamente ma in piena aderenza al RAV, al Piano di Miglioramento e alle necessità formative individuate 

per questa Istituzione Scolastica.  
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CORSI DI FORMAZIONE 

 

 

DOCENTI 

Gli insegnanti dovranno attestare di aver frequentato un corso di almeno 12 ore, preferibilmente 

riconosciuto dal MIUR. A tal proposito potranno usufruire di corsi erogati all’interno della Piattaforma 

“SOFIA” per l’aggiornamento annuale (Nota 25134 del 1 giugno 2017), oppure seguire corsi interni alle Reti di 

Ambito FM0005 per la Formazione o corsi offerti dall’ISC*, in modalità a distanza, come di seguito:  

Corso digitale competenze intermedie/avanzate                 12 ore 

Percorso formativo sul Cooperative Learning (Metodo Rossi)                   25 ore 

Corso sui Disturbi di apprendimento                               12 ore  

Corso sull’orientamento per i docenti delle Scuole Secondarie di Primo Grado (Da definire)  

Seminari di formazione su tematiche specifiche (Da definire) 

 

*Ore di assenza massime per ogni corso 25% del monte ore. 

 

 

 

CORSI OBBLIGATORI DOCENTI E ATA 

Aggiornamento Sicurezza 6 ore (formazione obbligatoria art. 20, comma 2, lettera h, D.Lgs 

n.81/2008) 

Corso base Sicurezza 12 ore (art. 20 comma2, lettera h, D.Lgs n.81/2008)  

Privacy     2 ore   

Sicurezza Covid-19                                      2 ore (già effettuato)  
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8) PNSD E FORMAZIONE DOCENTE IC “CESTONI” MONTEGIORGIO 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale  (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia 
complessiva di innovazione della scuola italiana per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. E’ un’azione fondamentale della Legge 
107/2015 che persegue l’innovazione del sistema scolastico e le opportunità dell’educazione digitale. 

Il Piano è strutturato su quattro nuclei fondamentali: strumenti, competenze e contenuti, formazione, accompagnamento. 

Nell’ambito del PTOF 2019-2022, in riferimento ai 35 punti delle Azioni del PNSD, si prevedono attività didattico-educative innovative per gli studenti; corsi di 
formazione per i docenti e partecipazione a PON Istruzione 2014-2020. 

Per quanto riguarda gli Strumenti, che sono le condizioni che abilitano le opportunità della società dell’informazione e mettono le scuole nelle condizioni di 
praticarle (accesso, qualità degli spazi e degli ambienti di apprendimento, identità digitale e amministrazione digitale), il PNSD prevede in sintesi: 

 accesso: favorire l’accesso e la connessione attraverso la connettività  
 spazi e ambienti di apprendimento: creare ambienti di apprendimento che facilitino apprendimenti attivi e laboratoriali; sviluppare nuovi modelli di 

interazione didattica che utilizzino la tecnologia 

 amministrazione digitale: dematerializzare ed implementare l’uso del registro elettronico 

 identità digitale: dare un profilo digitale ad ogni persona della scuola 

In riferimento alle Competenze e ai contenuti, si specifica: 

 competenze degli studenti: potenziare l’alfabetizzazione informativa e digitale; introdurre al pensiero logico e computazionale e familiarizzare con gli 
aspetti operativi delle tecnologie informatiche; portare ad essere utenti consapevoli di ambienti e strumenti digitali, ma anche produttori, creatori, 
progettisti. 

 contenuti digitali: creare le giuste condizioni, sia tecniche che di accesso, per cui i contenuti digitali passino da eccezione a regola nella scuola; 
realizzazione di archivi digitali scolastici 

In riferimento alla Formazione del personale si propongono percorsi di formazione centrati sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie digitali 
come sostegno per la realizzazione di nuovi paradigmi educativi e come mezzo per la progettazione operativa delle attività. L’obiettivo è quello di passare da una 
scuola della trasmissione a quella dell’apprendimento. 

In riferimento all’Accompagnamento: l’azione di accompagnamento secondo il PNSD si attua attraverso la nomina di un Animatore Digitale che 
cura la formazione interna, il coinvolgimento della comunità scolastica, la creazione di soluzioni innovative.  

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/index.shtml
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Progetti 

PNSD 

IC Cestoni 

Azione 

PNSD 

Impegno a carico 

dell’Amministrazione 

scolastica 

 

Attività formative docenti 

 

Performance didattica Rendicontazione 

PON-FESR 

2014-2020 

 

#1#2#3 

#4 

 

PON 1°AVVISO 
PON 2°AVVISO 

NESSUNA NESSUNA Come da Bando 

AD 
#28 

 

#28 Un animatore digitale in 

ogni scuola: il Dirigente 

scolastico nomina 

l’Animatore Digitale . 

 

 

 

#28  Un animatore digitale in 

ogni scuola: formazione AD 

prevista dal MIUR presso i poli 

formativi designati in ambito 

provinciale. 

 

#28  Un animatore digitale in ogni 

scuola: L’AD si occupa di 

formazione interna, 

coinvolgimento della comunità 

scolastica, creazione di soluzioni 

innovative sui temi del PNSD, 

gestione gruppi lavoro PON. 

#28 Un animatore digitale in ogni 

scuola: pianificazione dei progetti a 

carattere digitale, elaborazione 

PNSD di Istituto, organizzazione di 

eventi, seminari/corsi formazione. 

 

 

Scuola 

Digitale 

#12  

 

 

 

 

 

 

#12 Registro Elettronico: l’AD 

in collaborazione con la FS 

innovazione didattica 

contatta la ditta Spaggiari per 

ampliare la possibilità di 

usare nuovi strumenti sulla 

piattaforma. 

 

 

#12 Registro Elettronico: 

informazione e formazione sulle 

potenzialità del RE Spaggiari. 

 

 

 

 

#12 Registro Elettronico: i docenti 

completano il RE nelle modalità e 

nei tempi previsti dalla formazione-

informazione ricevuta. 

 

 

 

 

#12 Registro Elettronico: nel 

Regolamento di istituto, dovranno 

essere specificate le modalità e i 

tempi di compilazione del RE, 

considerando anche l’interazione 

con le famiglie. 
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#18  

 

 

 

 

 

 

#22 

 

 

 

 

 

 

 

 

#23 

 

 

 

 

#18 Aggiornamento curricolo 

Tecnologia: si riferisce al 

programma di studio della 

scuola media; i docenti di 

tecnologia con l’AD e la FS 

innovazione didattica, 

elaborano un aggiornamento 

del curricolo di tecnologia. 

 

#22 Standard minimi e 

interoperabilità degli 

ambienti on line per la 

didattica: il DS, il DSGA, l’AD, 

la FS innovazione didattica 

valutano l’opportunità di 

fruire delle piattaforme on 

line per la creazione di classi 

digitali  

 

 

 

#23 Promozione OER:  l’AD in 

collaborazione con la FS 

innovazione didattica 

individua le OER nonché gli OS 

per l’autoproduzione di 

contenuti digitali e per la 

promozione dell’editoria 

digitale autoprodotta. 

 

#18 Aggiornamento curricolo 

Tecnologia: i docenti di 

tecnologia sviluppano il 

curricolo aggiornato nelle classi. 

 

 

#22 Standard minimi e 

interoperabilità degli ambienti 

on line per la didattica: i docenti 

sono informati e formati sul 

valore educativo delle 

piattaforme on line, sulla 

creazione delle classi digitali e 

sulla modalità di interazione con 

gli studenti e le famiglie 

 

 

 

 

#23 Promozione OER: seminari 

per apprendere le OER e gli OS 

necessari per la produzione 

digitale autonoma. 

 

 

#18 Aggiornamento curricolo 

Tecnologia: i docenti di tecnologia 

sviluppano il curricolo aggiornato 

nelle classi. 

 

 

 

#22 Standard minimi e 

interoperabilità degli ambienti on 

line per la didattica: i docenti, gli 

alunni e le famiglie interagiscono 

nelle modalità previste all’interno 

della piattaforma di 

apprendimento. 

 

 

 

 

#23 Promozione OER: i docenti 

elaborano prodotti correlati a OER  

con  strumenti OS, coinvolgendo gli 

studenti nella realizzazione degli 

stessi prodotti. 

 

 

 

#18 Aggiornamento curricolo 

Tecnologia: pubblicazione sul sito 

web della scuola del curricolo 

aggiornato. 

 

 

#22 Standard minimi e 

interoperabilità degli ambienti on 

line per la didattica: relazione 

documentata delle attività svolte e 

della creazione della classe 

virtuale. Costituzione di una 

sezione dedicata per l’accesso alla 

piattaforma dal sito web di istituto. 

 

 

 

 

#23 Promozione OER: 

pubblicazione sul sito web di 

istituto dei prodotti digitali 

realizzati, condivisione degli stessi 

in piattaforme di carattere 

educativo. 
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#25 

 

 

 

 

 

 

 

 

#31 

 

 

 

 

 

 

 

 

#25 Formazione in servizio: il 

DS, il DSGA, l’AD individuano 

le necessità formative dei 

docenti attraverso  

questionari /esigenze 

espresse dai referenti di 

plesso e valutano le proposte 

formative più adeguate al 

contesto, nonché gli enti 

erogatori dei servizi di 

formazione. 

 

#31 Galleria per la raccolta di 

pratiche: uso del canale 

youtube di Istituto e di una 

sezione dedicata sul sito web 

di istituto per la 

pubblicizzazione e la 

condivisione dei prodotti 

realizzati 

 

 

 

#25 Formazione in servizio: i 

docenti partecipano ai corsi di 

formazione nelle modalità 

stabilite dall’Ente erogatore 

ovvero dall’istituto scolastico 

che le promuove. 

 

 

 

 

#31 Galleria per la raccolta di 

pratiche: i docenti sono a 

conoscenza della possibilità di 

pubblicare sul sito di istituto le 

buone pratiche di cui sono 

protagonisti. 

 

 

 

 

 

 

#25 Formazione in servizio: 

aggiornamento e definizione della 

programmazione/azione didattica 

in base alle nuove competenze 

acquisite. 

 

 

 

 

 

#31 Galleria per la raccolta di 

pratiche: i docenti utilizzano le 

buone pratiche che ritengono più 

opportune già condivise dai 

colleghi sul sito web di istituto. 

 

 

 

 

 
 

#25 Formazione in servizio: 

certificazioni emesse dagli Enti 

erogatori o dagli istituti scolastici 

incaricati. 

 

 

 

 

 

 

#31 Galleria per la raccolta di 

pratiche: spazio pubblico 

accessibile a tutti; ogni link alle 

attività verrà raccolto in una 

sitografia annuale da allegare al 

POF 
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Bookworm 

#24 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

#30 

 

 

 

 

#24 Biblioteche scolastiche 

come ambienti di 

alfabetizzazione all’uso delle 

risorse informative digitali: 

l’AD chiede la diponibilità alle 

biblioteche digitali del 

territorio per informare e 

formare i docenti 

sull’integrazione del progetto 

Bookworm con la rete 

INDACO-BIBLIOSIP 

 

 

 

 

 

 

 

 

#30 Stakeholder’s Club per la 

scuola digitale: l’AD chiede la 

disponibilità di privati e  

aziende, associazioni 

favorevoli a mettere a 

disposizione della scuola 

competenze e materiali per la 

realizzazione del progetto. 

#24 Biblioteche scolastiche 

come ambienti di 

alfabetizzazione all’uso delle 

risorse informative digitali: i 

docenti saranno formati su 

tutte le opportunità formative 

offerte dalla rete INDACO e 

BIBLIOSIP a cui aderiscono le 

biblioteche comunali di 

Montegiorgio e di Grottazzolina 

(da parte delle responsabili 

delle biblioteche comunali); la 

formazione circa l’uso di 

software dedicati sarà a cura di 

associazioni del territorio (es. 

FermoLUG). 

 

 

 

 

 

#30 Stakeholder’s Club per la 

scuola digitale: i docenti sono 

informati della possibilità di 

collaborare con privati, aziende 

e associazioni del territorio. 

 

#24 Biblioteche scolastiche come 

ambienti di alfabetizzazione all’uso 

delle risorse informative digitali: i 

docenti con le responsabili di 

biblioteca cureranno percorsi di 

apprendimenti digitali, 

preferibilmente a carattere 

interdisciplinare, che prevedono la 

socializzazione, la collaborazione e 

l’interazione degli studenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

#30 Stakeholder’s Club per la 

scuola digitale: ogni studente sarà 

dotato di un account digitale per la 

fruizione della rede INDACO – 

BIBLIOSIP 

#24 Biblioteche scolastiche come 

ambienti di alfabetizzazione all’uso 

delle risorse informative digitali: 

organizzazione di eventi 

promozionali dell’iniziativa (in 

concomitanza dell’Open day delle 

biblioteche digitali) e 

pubblicizzazione dei prodotti 

realizzati sul sito della scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

#30 Stakeholder’s Club per la 

scuola digitale: realizzazione di 

brochure informative e incontri 

della scuola con le famiglie e gli 

Stakeholders del territorio. 
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Coding  

#17 

 

 

 

 

 

 

 

 

#17Portare il pensiero 

computazionale e la robotica 

educativa a tutta la scuola 

primaria: l’AD  e i referenti di 

progetto promuovono la 

realizzazione di attività 

inerenti lo sviluppo del 

pensiero computazionale 

attraverso la promozione dei 

siti proposti dal MIUR, la 

costituzione di reti di scopo, 

l’intervento di esperti esterni. 

#17Portare il pensiero 

computazionale e la robotica 

educativa in tutti gli ordini di 

scuola dell’istituto: i docenti 

sono formati all’uso e alla 

valenza educativa di tutte le 

attività presenti sul sito 

programmailfuturo.it e 

code.org. da parte di privati, 

enti e associazioni del territorio. 

 

 

 

#17Portare il pensiero 

computazionale e la robotica 

educativa in tutti gli ordini di scuola 

dell’istituto: i docenti si iscrivono ai 

siti di interesse, creano classi 

coding e realizzano nelle classi le 

attività previste dai siti  

programmailfuturo.it e code.org, 

nonché quelle relative agli OS 

Scratch. 

 

 

 

#17Portare il pensiero 

computazionale e la robotica 

educativa in tutti gli ordini di scuola 

dell’istituto: partecipazione ad 

eventi europei e mondiali (EUROPE 

CODEWEEK e HOUR OF CODE), 

organizzazione di eventi quali Linux 

Open Day e seminari, giornata di 

consegna degli attestati di 

partecipazione di alunni e docenti 

alle iniziative  promosse da Enti 

erogatori internazionali. 

Partecipazione a manifestazioni e 

concorsi previste dal MIUR. 
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9) CRONOPROGRAMMA PNSD 

 

PROGETTO AZIONE a.s. 2019-2020 

PON #7#25  

Identità  digitale #10 
Un profilo per ogni docente 

 

-monitoraggio per rilevare 

quanti docenti non hanno 

un’identità digitale 

-incrementare la consapevolezza 

riguardo l’Identità digitale 

- supportare quanti necessitano 

di aiuto per attivare l’Identità 

digitale 

 

Spazi e ambienti per 

l’apprendimento 

Azione #4   
Ambienti per la didattica 

digitale integrata 
 

- sperimentazione di ambienti 

trasformati ed usati come 

laboratori digitali e flessibili 

-Monitoraggio e condivisione  

dell’esperienza 

Spazi e ambienti per 

l’apprendimento 

Azione #6   
Linee guida per politiche 

attive di BYOD (Bring Your 
Own Device) 

 

-sperimentazione del BYOD, in linea 
con le direttive Ministeriali in 
alcune classi e per alcune discipline 
scolastiche 

-Monitoraggio e condivisione  
dell’esperienza 
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Spazi e ambienti per 

l’apprendimento 

Azione #7 
Piano per 

l’apprendimento pratico 

-sensibilizzazione sul tema 

dell’evoluzione didattica  

-formazione inerente 

-sperimentazione di alcuni spazi 

ed ambienti per 

l’apprendimento: : CMS, 

MOOCS, SOCIAL NETWORK, 
ed altre piattaforme 

-monitoraggio e condivisione  

AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

 

 

Azione #11  

Digitalizzazione 
amministrativa della scuola 

 

-digitalizzazione e 

dematerializzazione per i diversi 

servizi offerti  

-implementazione spazi web per la 

diffusione delle azioni del PNSD 

AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

 

Azione #12 
Registro elettronico 

 

utilizzo di tutte le possibili 

funzioni offerte dal registro in 

uso 

 

COMPETENZE E CONTENUTI: 

COMPETENZE DEGLI 

STUDENTI 

Azione #14 
Un framework comune per 
le competenze digitali degli 

studenti 
 

Azione #16 
Una research unit per 

le Competenze del 21mo 
secolo 

 

-Divulgazione riflessione su 

quanto emerge dal gruppo di 

lavoro della Commissione 

Europea DigCompEdu 

- Partecipazione a PON 

- Diffusione di OER 

-Uso di contenuti digitali 

modificabili 
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COMPETENZE E CONTENUTI: 

COMPETENZE DEGLI 

STUDENTI 

Azione #15 
Scenari innovativi per 

lo sviluppo di competenze 
digitali applicate 

 

-Sperimentazione di nuove 

strategie didattiche 

-Creazione di aule 2.0; flipped 

classroom; classroom innovative 
e classi virtuali 

-Sperimentazione di Content 

Creation 

-Diffusione piattaforme e-

learning 

 

COMPETENZE E CONTENUTI: 

COMPETENZE DEGLI 

STUDENTI 

  
Azione #17 
Portare il 

pensiero computazionale a 
tutta la scuola primaria 

 

- Diffusione e implementazione 

del pensiero computazionale 

con progetti di Robotica 

educativa, Coding, Digital 

Storytelling, STEAM, SAM, 

Realtà Aumentata, Realtà 

Virtuale 

-Sostegno ai docenti con 

supporto alla didattica e con  

attivazione corsi  

 

-Condivisione di quanto prodotto 

 

COMPETENZE E CONTENUTI: 

COMPETENZE DEGLI 

STUDENTI 

Azione #18  Aggiornare il 
curricolo di “Tecnologia” 

alla scuola secondaria 
di primo grado 

- -Stesura e sperimentazione  
nuovo curricolo 

-Monitoraggio 

https://www.scuole-digitali.it/wp-content/uploads/2016/04/Coding.pdf
https://www.scuole-digitali.it/wp-content/uploads/2016/04/Coding.pdf
https://www.scuole-digitali.it/wp-content/uploads/2016/04/Coding.pdf
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CONTENUTI DIGITALI Azione #22 
Standard minimi 

e interoperabilità degli 
ambienti on line per 

la didattica 
 
 

Azione #23 
Promozione delle 

Risorse Educative Aperte 
(OER) e linee guida 

su autoproduzione dei 
contenuti didattici 

-Incentivazione e uso di  nuovi 

contenuti e strumenti digitali  

 

-sperimentazione di piattaforme 

 

-condivisione di contenuti 

didattici e di opere digitali e loro 

diffusione 

 

-uso consapevole  di OER 
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10) *Nota al POF 2020-21: le attività progettuali inserite nei documenti di programmazione didattica e finanziaria della scuola saranno realizzate in 

funzione dell’andamento dell’emergenza epidemiologica da COVID -19 e delle relative misure restrittive. 
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“Il più grande segno di successo per un insegnante è quello di poter dire: i bambini stanno lavorando 

come se io non esistessi” 

        MARIA MONTESSORI 

 

 

 


